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Da oggi alla Camera la battaglia sulle misure del « progetto Reale » 

Rigorosa azione dei comunisti 
ia difesa dell'ordine democratico 
t. Saranno ripreseli late in aula le concrete proposte già avanzate «lai PCI - Frese «li posizione 
| di esponenti socialisti in vista della riunione della Direzione del Partito che si terrà questo po-
| meriggio - Grossolanità anticomuniste del sen. Pantani e nessuna risposta ai problemi del Paese 

DETERMINANTE L'APPOGGIO DELLE MASSE POPOLARI 

Come è stata vinta 
la battaglia decisiva 
nel Vietnam del Sud 

La strategia delle forze di liberazione in un articolo del giornale dell'esercito della 
RDV - Il « test » della battaglia di Ban Me Thuot e la conquista di Danang - « Le 
tre forme di lotta convergenti: quella militare, quella politica e l'azione verso i 
soldati nemici » - Le sollevazioni nel delta del Mekong e la liberazione di Saigon 

Grottesco 
ma pericoloso 

S' 

ROMA, 4 maggio 
I l d iba t t i to pa r l amen ta r e sul p roge t to di logge Reale 

pe r l 'ordine pubbl ico — che comincia nel pomeriggio di 
doman i , lunedì , nell 'aula di Monteci tor io — si profila 
come un m o m e n t o impor t an t e di confronto polit ico, Nei 
pa r t i t i della maggioranza pe rmangono tu t t o ra dissensi 
su singoli aspet t i del provvedimento , ol t re a spinte con
t ra s t an t i de te rmina te anche dagli interventi prevalente
m e n t e elettoralist ici di alcuni se t tor i che fin qui hanno 

ostacolato una seria discus
sione sulle p ropos te del go
verno e su quelle dell 'oppo
sizione. Il g ruppo del de
putati comunisti, che h» gik 
presentato in commissione 
proposte concrete di modifi
ca, proseguirà la propria a-
zlone, motivata e rigorosa, sul 
provvedimento presentato dal 
ministro della Giustizia. 

Nella stessa giornata di do
mani, la Direzione del PSI 
dovrebbe definire l'atteggia
mento del partito sui punti 
che restano aperti: I sociali
sti condividono, fin dal mo
mento in cui venne elaborato 
nel corso del « vertice » di 
marzo, il progetto Reale, 
mantengono però Ja loro ri
serva su due articoli, il 4 e 
11 19, che riguardano le per
quisizioni personali ed 1 rea
ti commessi a danno degli a-
genti di polizia. Su questi 
stessi articoli 11 ministro del
la Giustizia ha preparato mo
difiche che in parte tengono 
conto delle osservazioni so
cialiste. 

Le polemiche di questi gior-
ni hanno portato alla luce di
verse accentuuzionl all'Interno 
del PSI, tra mancinlanl e lotti-
bardlanl da un lato e demar-
Unioni e nennianl icioè- la 
maggioranza > dall'altro. E' ap
punto in relazione alla dia
lettica interna al PSI che de-
ve essere posto un discorso 
dell'on. Craxl, vice segretario 
del Partito per conto del 
gruppo nenniano, il quale ha 
auspicato una conclusione 
a rapida e positiva », dopo le 
a opportune correzioni », del 
dibattito parlamentare sulla 
legge Reale. « Su questi te-mi 
— ha detto Craxl — ti PSI 
ha mantenuto e mantiene una 
linea dì responsabilità demo
cratica, senza concedere nul
la alle isterìe autoritarie e 
giustilicazioniste ». Sull'Alian
ti.', 11 sen. Arie aveva gin 
scritto oggi che il problema 
della difesa dell'ordine demo
cratico e anzitutto un proble
ma di « direzione generale del 
Paese»: quindi, affermava, oc
corre una azione di governo 
« univoca, energica, costante » 
e il <t rispetto assoluto delle 
garanzìe costituzionali »; e a 
queste condizioni i socialisti 
sono « ragionevolmente aperti 
nel merito dei provvedimenti 
proposti dal governo ». Il di
rettore del giornale socialista 
ricordava Infine che il suo 
Partito resta contrario a « o-
perazioni repressive o a sco
muniche senza appello » come 
agli eventuali tentativi di « in
timidazione ideologica » da 
parte di estremismi tt ispirati 
a goliardiche sventatezze o 
ancor peggio ad avventurismi 
irresponsabili » 

Se si escludono le esaspe
razioni polemiche di una par
te della DC i seguita in que
sto dai tanasslanii, la discus
sione sul problemi della di
fesa dell'ordine democratico 
ha senza dubbio assunto toni 
più pacati. Le prime smacca
te mosse propagandistiche 
del sen. Fanfanl — che anche 
oggi, come riferiamo a parte, 
si è esibito in una serie di 
grossolanità anticomuniste — 
sono state isolate. E t com
menti su questi temi ardui 
della nostra vita democrati
ca sono in genere più sereni 
e più argomentati. Il Corrie
re della Sera, per esemplo, 
ha sottolineato — a propo
sito della legge Reale — che 
1 principi costituzionali « ser
vono a garantirci che non pò-
tranno mai essere superati i 
livelli estremi di guardia che 
tutelano dal dispotismo la no
stra libertà personale». Si 
tratta, osservava ancora il 
giornale milanese, di n norme 
di emergenza », che « debbo
no rimanere in vita per il 
tempo strettamente necessa
rio a superare lo stato di cri
si ». 

I socialdemocratici, in man
canza di un accordo compie-
to e definito in ogni suo a-
spetto tra le varie componenti 
della maggioranza, hanno lan
ciato alln vigilia del dibatti
to a Montecitorio un'« idea » 
non nuova, e anzi ricorrente 
in questi casi, quella di co
stringere tutte le forze della 
coalizione a votare unite u-
sando l'arma del voto di fi
ducia. Un'arma che nei loro 
intenti avrebbe un duplice si
gnificato: dovrebbe suonare 
provocazione nei confronti 
delle forze di sinistra, e, nel
lo stesso tempo, dovrebbe 
spingere all'approvazione del
la legge cosi come. 

C f. 

/ APRE oggi alla Came
ra una nuova fase della 
battaglia politica sulla 

legge Reale per l'ordine pub
blico. Va subito ricordato a 
tutti — anche di fronte ad 
alcune scomposte agitazioni 
verbali — che se il dibattito 
su Queste misure è oggi ap-

| - profondilo e aperto, se esce 
|- dal chiuso delle commissioni 
S per passare al confronto in 
t< aula, se è stata respinta la 
% pretesa di accettare a scalo-
B la chiusa le formulazioni ori-
H, ginarie, se giù importanti mo

difiche sono state ottenute e 
altri punti potranno essere 
sottoposti a discussione e a 

4: radicale revisione, ciò e do-
£* vuto all'azione del comunisti. 
L Vi è stato un ricattatorio ten-
^ tativo. da parte democristia-
*J na. dì accusarci — per que-
X sto — di it ostruzionismo ». I 
* tatti hanno dimostrato quan-
* to fosse assurda tale accusa 
• p e quanto fosse giusta la no-
yj> sizione da noi assunta. Co-
'li me sempre, i comunisti si 
.$ sono battuti e si stanno bat
ti-tendo perchè la difesa del-
•f l'ordine democratico contro 

'^ l'eversione e la violenza fa-
'•}, scista sia affidata a leggi ri-
;h garose ed efficaci: come scm-
1 ) pre, ì comunisti si sono bat-
\ luti e si stanno battendo per-

• . chi siano garantiti a tutti 
' ìj i cittadini I diritti di libertà 
•J che sono sanciti nella nostra 
'jj Costituzione repubblicana. 

1,,'J' Abbiamo ampiamente e det-
A tagliatamente documentato te-
,1 ri. su queste colonne, come 
J l'azione nostra si vada di
si spiegando su tutto l'Insieme 

». | delle misure in discussione. 
'} per assicurare l'affermazione 
'" di questi princìpi. E' un'ozio-
$ ne ferma, propria di un par-
•r tifo che — come ha detto II 
[segretario del PCI parlando 
>l'altra sera al giovani — «ha 
Su/m sola polìtica e non tre o 
(il quattro o otto, come altri ». 
•? Èssendo ben chiaro, per noi, 
'•che il punto decisivo e il ti-
.' pò dì politica generale che 

•Ì viene condotta nel Paese, per 
' ! cut si deve alla linea fin qui 
^prevalsa sotto la direzione 

delta DC se l'eversione, il dì-
>? sordine e il terrorismo hanno 

trovato spazio, e dipenderà 
• j dalla linea di governo, dal eli-
\ i ma politico complessivo, dal-
\ l'unità e dalla lotta delle mas-
' se, quel che in concreto si 
'{farà e si otterrà contro le-
tverstonc. il disordine, il ter-

| rotismo. 

E' tanto più necessario ri-
fi chiamare questi dati dì fon-
ido, dinanzi alla persistente 
f, campagna di confusione e dt 

divisione che i dirigenti de
mocristiani, e in particolare 

• Il sen. Fontani, vanno condii-
I cendo. Ben consapevole del
la profonda condanna del Pae-

ise per decenni eli malgover
no, per te ingiustizie, gli squi
lìbri e la corruzione che la 

i) gestione democristiana della 
'{cosa pubblica ha determina-
\to. Fontani cerca rifugio nel-
t l'isteria anticomunista. Il suo 
! discorso di ieri a Stresa ri-
j torna ai toni di un oscuro 

passato, che non ha ptit al
cun rapporto con la realtà 
interna e internazionale. Ciò 

'} è grottesco, ma non cessa per 

yuesto dt essere pericoloso, 
problemi estremamente gra

vi dinanzi ai quali si trova 
. il Paese, da quelli della crisi 
\ economica e produttiva a 
i Quelli dell'ordine democrati

co, esigono la cosciente e uni
taria partecipazione, in un ci
vile rapporto dialettico, del-

I le masse popolari e delle 
componenti democratiche. Pun
tare sull'anticomunismo è 

''grave colpa, non verso dì noi. 
'ma verso il Paese. Sarebbe 
"opportuno che tutti. In ogni 
. settore, se ne rendessero 

conto. 

L'assemblea 
preelettorale 
de a Stresa 

DALL'INVIATO 
STRESA, 4 maggio 

Iniziato in sordlnu e distor
to, — nelle prime fasi — da 
toni volutamente « tecnici » 
( l'ori. Ferrari Aggradi parlava 
ieri di « ottimo metodo: quel
lo di affidare a studiosi il com
pito di offrire ai politici un 
quadro obiettivo della realtà») 
l'ultima assemblea preeletto
rale ha confermato — con to
ni se possibile ancor più aspri 
e faziosi del passato — che la 
segreteria de ha scelto di con
durre la propria campagna 
elettorale come una nuova e 
violenta crociata anticomuni
sta 

Infatti, scavalcata a destra, 
come troppo moderata, anche 
la tesi del cosiddetti «opposti 
estremismi » < Fanfanl ha par
lato del pericolo neofascista 
solo per « segnalare l rischi 
cui l'Italia andrebbe incontro 

Vanja Ferretti 
SEGUE IN ULTIMA 

'% 

'***&* «Esilio 
MILANO — Decine di migliala di cittadini democratici, giovani, partigiani, parseguitati politici, reduci dai campi di con
centramento, antifascisti, hanno sfilato sotto una pioggia battente per le vie del centro di Milano passando davanti elle 
tribune nelle quali avevano trovato posto l comandanti delle Forze armate, ì dirigenti del Corpo volontari della libertà, 
Il ministro della Difesa. NELLA FOTO: la delegazione di massa dalla città operala di Sesto S. Giovanni, medaglie d'oro 

"della Resistenza. 

Il gen. Minh 
liberato 
dal GRP 
a Saigon 

L'ult imo « pres idente » del vecchio 
regime di Saigon, il gen. Duong Van 
Minh, è s ta to l iberato insieme a d al
t r e personali tà , a soli qua t t ro giorni 
dalla liberazione di Saigon, ed invi
ta to , se lo desidera, a da re il suo 
cont r ibuto alla edificazione pacifica 
del Paese. La normal i tà s ta rapida
men te to rnando nelle ci t tà l iberate, 
men t re migliaia di soldati e poliziot
ti del vecchio regime vengono ri
manda t i a casa. Esplode lo scandalo 
dei « profughi »: quarantac inque avie
ri « fuggiti » a Guam dichiarano di 
esservi s tat i costret t i , e chiedono di 
t o rna re nel Vietnam. 

(SERVIZI E NOTIZIE 
IN ULTIMA PAGINA) 

CONCLUSE LE MANIFESTAZIONI DEL TRENTENNALE DELLA LIBERAZIONE 

L'attualità della Resistenza riaffermata 
da militari, partigiani e popolo a Milano 

Presenti, con i massimi dirigenti della lotta antifascista, rappresentanti del governo, delle Forze armate, degli eserciti alleati, dei deportati, dei 
partiti democratici e degli Enti locali - L'affettuoso saluto della folla al compagno Luigi Longo - La pioggia non ha tolto calore alla celebrazione 

Vergognosa omissione 
del Telegiornale 

II Telegiornale delle 13.30 
di ieri ha completamente 
Ignorato la manifestazione che 
nella mattinata aveva a Mi
lano accomunato popolazione, 
forze armate, {Xirttgiam e uo
mini politici nel trentennale 
delta Liberazione, Il notizia
rio televisivo ha parlato di 
tutto in primo luogo, natural
mente, delle sedicenti e como
dissime «Brigate rosse», /fa
cendo perfino rivedere, in a-
pertura, ti servizio pia tra
smesso ti giorno prima/, di 
operazioni antidroga, de! viag
gio di Ford, di sport Ma della 
manifestazione di Milano nem
meno una fotografia. Come 
non foise avvenuta. 

Il fatto è vergognoso La sfl-
lata delle forze armate era co
minciata alte 9,30 e vi era 

qu.ndt tutto il tempo per pre
parare un servizio 'cosa peral
tro fatta dalla radio fin dalle 
ore 13: il che toglie qualsiasi 
possibilità di una giustificazio
ne «tecnica »> Che a questa 
omissione si sia poi. in parte 
(f rimediato » nei successivi no
tiziari non può in alcun mo
do modificare il giudizio sul 
comportamento det responso* 
bill del Telegiornale. 

Tutto questo conferma che 
la TV non solo si ostina nella 
consueta linea di disinforma
zione e dì distorsione, via 
spinge la propria faziosità fi
no a tacere su una manife
stazione per l'anniversario 
delta Liberazione alta quale 
partecipavano, accanto a mi
litari e partigiani, rappresen
tanti di tutte le forze demo
cratiche e del governo. 

MILANO, 4 maggio 
Alle 9 e 35 precise l'onore

vole Arnaldo Forlanl, mini
stro della Difesa, arriva in 
piazza Duomo preceduto dal
la consueta scorta di motoci
clisti. Lo accoglie, di fronte 
alla tribuna d'onore il genera
le Vigltone. Capo di Stato 
maggiore della Difesa. Qual
cuno applaude, ma 11 rumore 
del battito delle mani è som
merso da quello, ben più fra
goroso, degli scrosci di piog
gia sulla tettoia della tribuna. 

Il tempo non e stato davve
ro clemente con questa mani
festazione conclusiva delle ce
lebrazioni del trentennale del
la Resistenza, con questa sfi-
lata di partigiani, popolo e 
lorze armate. Eppure 1 mila
nesi non hnnno voluto diserta
re l'appuntamento. I marcia
piedi di piazza Duomo dal la
to della Galleria e quelli di 
corso Vittorio Emanuele sono 
neri di ombrelli. Più indietro, 
accalcata sotto i portici, si in
travede altra foli». 

Milano, citta medaglia d'o
ro della Resistenza, vive que
sta giornata di celebrazione 
con calore e con passione, sot

to un diluvio che impietosa
mente lava le strade ed infra
dicia gli abiti. I pochi applau
si raccolti dal ministro della 
Difesa non fanno testo: lo si 
vedrà poco dopo allorché co
minceranno a sfilare i reparti 
armati, le associazioni parti
giane, le rappresentanze delle 
Regioni. Lo si vedrà allorché 
dai portici e dal mare nero 
degli ombrelli comincerà a le
varsi, forte e continuo, il gri
do: «Ora e sempre Resisten
za ». Anche i pochi applausi 
all'onorevole Forlani, del re
sto, hanno una logica spiega
zione: « Applaudire con l'om
brello in mano — diceva uno 
dei presenti — è quasi im
possibile » 

Il ministro della Difesa, di
sceso dalla FIAT « 130 », pas
sa in rassegna i I drappello 
d'onore ed i soldati si impet-
tiscono nel « presenlat-arm », 
fradici, ma impeccabili, sono 
li dalle sei del mattino, a far
si frustare da una pioggia che 
non dà tregua. La stessa sorte 
è toccata alla banda del pri
mo reggimento dei Carabinie
ri, schierata alla destra del 
palco d'onore, ed al resto del-

Nella Nord Renania-Westfalia e nella Saar 

Positive per la coalizione di Bonn 
le elezioni regionali svoltesi ieri 

BONN, 4 maggio 
I partiti della coalizione go

vernativa, il socialdemocrati
co (SPD) e il liberale 1FDP1 
hanno ottenuto buoni risulta
ti nelle elezioni regionali svol
tesi oggi. 

Nel Nord Renania-Westfalia. 
il più popoloso Land della 
Repubblica, questi due partiti 
manterranno la maggioranza 
in quanto, secondo le proie
zioni dei calcolatori basate 
sullo scrutinio dei tre quar
ti dei voti, l'SPD avrà il 45.'.» 
per cento (meno 0.9- per cen
to rispetto alle elezioni re
gionali del 19701 p l'FDP avrà 
il K,7 per cento (più 1.2 per 
L*ento> Il partilo cristiano-de
mocratico (CDi;i avrà il 4b,9 

per cento (più 0,6 per ermo). 
Nella Saar, dove la CDU a-

veva la maggioranza, è possi
bile che i seggi risultino di-
Usi esattamente a meta tra 
partiti di governo e opposi
zione. Secondo le proiezioni 
dei calcolatori, la CDU avrà 
il 48,5 per cento dei voti (più 
0.7 per cento). l'SPD il 42,5 
per cento (più 1,7) e l'FDP 
il 7,4 per cento (più 3 per cen-
lo). 

Il risultato detle elezioni 
della Nord Renania-Westfalia 
era atteso con particolare in
teresse, per le dimensioni del 
Land e per la particolare si
tuazione politica nellR RFT. 
Le elezioni regionali dell'ulti
mo anno sono state caratte

rizzate da un calo continuo, 
anche se diseguale, dei suf
fragi della SPD, e pertanto 
il voto di questo Land non 
resterà senza influenza. 

Sia nella Nord Renania-
Westfalia che nella Saar, l'af
fluenza alle urne è stata alta. 
Nel primo dei due Laender 
gli aventi diritto al voto era
no circa 12.700 000, nel secon
do circa 810.000. 

Nella Nord Renania-Westfa
lia, il più importante del 
Leandcr tedeschi per popola
zione e per potenziale econo
mico-industriale, le elezioni 
precedenti, tenutesi nel 1970, 
dettero il 4b,i per cento dei 
voti ai social-democratici, il 
3,5 per cento ai liberal-demo-

craticl ed 11 46,3 per cento ai 
cristiano-democratici; pertanto 
il governo regionale con sede 
a Duesseldorf fu controllato 
da una maggioranza sociali
sta-liberale, analoga a quella 
che dirige il governo federale 
di Bonn, Invece la Saar, un 
territorio piccolo ma ricco di 
risorse carbonifere, ha visto 
ì cristiano-democratici (che 
sono — come e noto — all'op
posizione al livello federale) 
conquistare la maggioranza 
ininterrottamente dal 1947. 

Nelle ultime elezioni regio
nali, nella Saar, i cristiano-
democratici avevano raccolto 
il 47,8 per cento dei voti ed 
ì social-democratici il 40,8. 

le truppe che, lungo corso Vit
torio Emanuele e corso Vene
zia, attendono l'inizio della 
parata. 

Forlani prende posto nella 
tribuna d'onore, accanto alle 
altre personalità militari e ci
vili, Oltre al generale Viglio-
ne noliamo il generale Andrea 
Cucino, capo di stato mag
giore dell'esercito, l'ammira
glio Gino De Giorgi, cupo di 
stato maggiore della Marina. 
il generale Enrico Marescal-
seni, in rappresentanza del ca
po di stato maggiore dell'Ae
ronautica, il segretario gene
rale della Difesa, grnrrale 
Francesco Cavalera, il gene-
mie Enrico Mino, comandante 
generale dell'Arma dei Carabi
nieri, il generale Raffaele Giu
dice, comandante generale del
la Guardia di Finanza, il ge
nerale Antonio Anzà, coman
dante del III Corpo d'armata, 
l'ispettore generale de] corpo 
delle guardie di Pubblica si
curezza. 

Ci sono il sindaco di Mila
no Aldo Amasi, i presidenti 
della Giunta e del Consiglio 
regionale lombardo Golfari e 
Colombo. Ci sono infine 1 mas
simi dirigenti politici della 
guerra di Liberazione, i co
mandanti partigiani: c'è il 
compagno Luigi Longo al qua
le la folla, e le rappresen
tanze partigiane che poi sfi
leranno, tributano un lungo, 
affettuoso saluto; c'è Sandro 
Pertini presidente della Came
ra dei deputati, c'è Ferruc
cio Farri, c'è Arrigo Boldrlni, 
ci sono Giambattista Stucchi, 
Mario Argenton, Emilio Sere
ni, Leo Valiani, Giuseppe Ar-
pesanl, Filippo Jacini. 

Poco dopo l'arrivo di For
lani lo speaker della mani
festazione dà comunicazione 
ufficiale di un fatto ormai 
scontato: « A causa delle av
verse condizioni del tempo. Ir 
celebrazioni si concluderanno 
al termine dello sfilamento 
(così, in termini militari si 
chiama Ja sfilata ) ». I comizi 
all'Arena, cioè, non si terran
no. Avrebbero dovuto parlare 
il compagno Boldrlni. presi
dente dell'ANPI e vice presi
dente della Camera, il sena
tore Francesco Albertlni, pre
sidente della FIAP e vice pre
sidente del Senato, e l'onore
vole Paolo Emilio Taviam, 
presidente della FIVL. 

Comincia la sfilata, aperla 
da un drappello di sei cara
binieri a cavallo. Passano, in 

Massimo Cavallini 
SEGUE IN ULTIMA 

Forst campione 
Alla Juve 

manca solo 
un punto 

Assegnato, anche »• il cam
pionato non è concluso, lo 
•cudetto del basket. La Font 
M l'è aggiudicato battendo 
nella partita decisiva l'Ignit, 

Per quanto riguarda il cal
cio, con il pareggio del Napo
li a Torino, la Juve, che ai i 
imposta a Terni, si è pratica* 
mente laureata campione d'Ita
lia: te manca un solo punto 
per averne la certezza mate
matica, 

In serie B pareggi di Perù* 
già • Verona, • successo del 
Catanzaro che si insed'.a al 
terzo posto. 

Infine trionfo Alfa Romeo 
alla Mil la chilometri di Spa 
Francorchamps, 
Nella foto: Bettega esultante 
dopo il gol. 

(SERVIZI NELLE PAGINE 
INTERNE) 

DAL CORRISPONDENTE 
HANOI. 4 maggio 

Il giornale dell'esercito ha 
pubblicato ieri un lungo coni* 
mento firmato «Chien Thang» 
(«Vittorioso») contenente IA 
prima analisi complessiva de
gli avvenimenti militari rhe 
hanno condotto ad una sma
gliante vittoria la rivoluzione 
nel Vietnam del Sud. 

«La vittoria di Ban Me Thuot 
che apre l'offensiva nel Viet
nam meridionale costituisce 
una tappa molto importan
te. Si può dire che sen
za tale apertura non vi sa
rebbe stata un'offensiva ge
nerale delle dimensioni attua 
11 *». Questa vittoria non solo 
ha recato un colpo duro alle 
forze del nemico, ma crea un.i 
pressione minacciosa su altre 
posizioni in tutto il centro del 
Vietnam. Perche scegliere Ban 
Me Thuot, non Plelku, oppure 
Kontum'\ si chiede il com
mentatore. Perche si tratta 
di una posizione importanti*, 
sima, la cui perdita isola il 
nemico m tutto l'altopiano 
centrale. Ma non si tratta d, 
una pura e semplice scelta 
militare; altri fattori entrano 
in gioco- fattori politici di a 
nalisi della situazione interna 
ed internazionale ni due anni 
di applicazione degli accordi 
di Parigi La strategia mil: 
tare vietnamita ancora una 
volta si dimostra il frutto di 
una complessiva analisi poli
tica dei rapporti di forza Era 
stata fatta, continua il coni 
mento, l'analisi della vittoria 
di Phuoc Binh <<> gennaio». 
che « non consiste soltanto 
nel fatto che ]e forze armii 
te e la popolazione del Sud 
hanno completamente libera
to e conservato una pròvm 
eia intera », ma « si pos
sono discernere alcuni cani 
biamenri intervenuti nei r.tp 
porti di forza dopo gli accui 
dì di Parigi e la debolezza 
degli USA e del fantocci » 

Si tratta, m altre parole, 
di un test che permette di 
vedere la debolezza delle foi-
ze del nemico m campo po
litico e militare assieme alla 
forza nuova dell'esercito di 1: 
berazione e al sostegno della 
popolazione. II secondo nodo 
della campagna e rappresen
tato dalla battaglia di Danang, 
che e non solo « una delle 
due più grandi basi aeronava
li e terrestri del Sud », ma 
anche una zona densamente 
popolata a differenza degli 
altipiani: per cui « i colpi 
militari hanno rafforzato con
siderevolmente le tre forme 
di lotta convergenti: quella 
militare, quella politica, e la 
azione verso i soldati nemi
ci ». La vittoria di Danang e 
un modello perfetto di come 
cogliere l'occasione e sfrut-
tarla a fondo, osare sostitui
re 1 metodi di combattimen
to ordinano con nuovi che 
tengano conto di tutta l'evo 
iuzione della sit uazione m 
tutti ì campi. 

Dopo Danang si presenta 
ancora una nuova situazione 
nel momento in cui e neces
sario che la direzione sia e 
stremamente tempestiva. L'in
decisione e l'esitazione in que 
sti momenti storici non solo 
lascerebbero siuggire la cer
tezza della vittoria ma fareb
bero andare indietro la sto
na Si trattava dunque in 
quel momento di andare fino 
in fondo e cosi rapidamente 
le forze rivoluzionane libe.a-
no, con l'aiuto della popola
zione, tutte le citta più m> 
portant 1 della zona costiera 
del Vietnam meridionale. A 
questo punto, non solo la li
nea del fronte e importante, 
ma essa si e sviluppata in 
grande profondità; da Quang 
Tri a Nha Trang ci sono oltre 
settecemo chilometri A que
sto momento della campagna, 
molti esperti prevedevano che 
l'impulso dell'offensiva si sa
rebbe arrestato a causa delle 
difficolta logistiche nelle co
municazioni, mentre le truppe 
di Saigon, attestate su solide 
posizioni, potevano facilmen
te resistere II ragionamento 
non e falso se si considera 
sul piano ristretto della stra 
tegia t radizionale, ma asso
lutamente falso sul piano del
la lotta rivoluzionaria, di cui 
l'aspetto militare resta solo 
un aspetto legato alla politi-
ca e all'azione di propagan
da verso il nemico. 

II dispositivo attorno a Sai
gon e nella pianura circostan
te e un sistema di difesa più 
forte con una seno di dispo
sitivi scaglionati in profondi
tà sul quale si è concentra
ta la quasi totalità delle forze 
terrestri, aree, navali e co-

I razzate restanti al regimo 
fantoccio. Ma contro questo 
dispositivo, gli assalti vengo
no da ogni parte. 

Nello retrovie sono le popo
lazioni del delta del Mekong 

Massimo Loche 
SEGUE IN ULTIMA 
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Oggi ricorre il centenario della nascita 

La vita di papà Cervi 
un grande messaggio 
di speranza e 
fiducia nel socialismo 

Ricorre oggi 11 centenario 
della nascita del compa
gno Alcide Cervi. «Papa» 
Cervi, come affettuosa
mente veniva chiamato, 
era nato a Campeglne. in 
provincia di Reggio Emi
lia, 11 5 maggio del 1875. 
Mori nel paese natale 11 
27 marzo del 1970. 

Aveva SS anni quando gli 
uccisero » 7 tigli. Era già ma
lato, pronto ad andarsene per 
non « infastidire ». La madre 
det sette /rateili non resse 
alla tragedia. Ma lui doveva 
restare. Bisognava continua
re perche, come ripeteva: 
«Dopo un raccolto ne viene 
un altro. Andiamo avanti ». 

«Cide a — così lo chiama-
nano gli amici — nella pro
va suprema trova la forza 
per rimettersi dalle malattie, 
per ricostruire la nuova fa
miglia dei nipotini e delle 
vedove, per riprendere la di
rettone del podere e per di-
ventre un militante comuni
sta, sempre attivo, presente 
ovunque. 

Alcide si butta nel lavoro 
politico, sindacale e ammini
strativo con entusiasmo gio
vanile. Nei primi dieci an
ni dal 1945 al 1954 partecipe
rà e parlerà a pili di 500 ma
nifestazioni tenute a Reggio, 
in decine e decine di altre 
città italiane, in altri Paesi 
europei. 

E continuerà ancora, per 
anni e anni, ricevendo mi
gliaia dt delegazioni, giorna
listi, scrittori e personalità. 
Fino all'ultimo fa 94 anni suo
nati, a pochi mesi dalla 
morte avvenuta il 27 marzo 
del 1970) continuerà il suo 
lucido impegno. Il 23 no
vembre del 1969. in occasio
ne della celebrazione per il 
centenario dei « moti contro 
la tassa sul macinalo», scri
verà una lettera di eccezio
nale interesse umano e stori
co. 

Ai compagni, in quei gior
ni, raccontava un episodio 
della sua infanzia, quello del
l'arresto del padre Celindo 
per aver « guidato la rivolu
zione dei contadini a Campe-
Bine». 

Oelindo educò il figlio Al
cide a non aver paura di 
niente, gli fece imparare a 
leggere e a scrivere, ad aver 
rispetto di se stesso e del 
propri diritti. 

Alcide diceva, con sempli
cità: «La storia della mia fa
miglia non è straordinaria, à 
la storia del popolo italiano 
combattente e forte... noi non 
slamo mica un'eccezione ». 
Egli e tiglio del suo tempo: 
ma guarda e lotta sempre 
per un avvenire migliore. La 
sua è la storia di una fami
glia contadina attraverso un 
secolo: dall'indomani dell'u
nità d'Italia, dal primo Ri
sorgimento fino ai giorni no
stri. Viene da lontano e guar
da, va lontano. E' la storia, 
come disse Togliatti, di «co
me Cervi era riuscito a fare 
di questi suoi figli dei co
raggiosi combattenti e degli 
eroi. Egli ha saputo educare 
in pari tempo la loro intelli
genza e il loro carattere: ha 
insegnato loro, insieme con 
la madre, a conoscere il mon
do come, studiando, e non 
solo studiando, ma lavoran
do: ha dato loro una ispira
zione e spinta decisiva a com
battere, nel nome del lavoro, 
per trasformare tutto il mon
do e renderlo migliore ». 

La forza per assumere, a 
70 anni, il ruolo dt un gran
de protagonista di tutte le 
vicende presenti, la troverà 
in una profonda, rigorosa ispi
razione ideale e morale ma
turatasi e via via trasforma
tasi nel corso di decenni e 
nella vita dura, comune alle 
plebi rurali emiliane e pa
dane, costrette in tali condi
zioni da una classe proprie
taria e da uno Stato nemi
ci degli sfruttati e del pro
gresso. 

Cervi ascolta, all'inizio del 
secolo, la predicazione socia
lista. «C'era già in me del 
socialista», dirà: tuttavia, an
che per l'ambiente familiare 
cattolico, la sua fu una mi
lizia legata alle correnti mur-
riane, poi svolta nel Parti
to popolare per le apertu
re sociali di Miglio!! e di al

tri. Dalle contraddizioni del 
Partito popolare, dal cedi
mento di fronte al fascismo, 
Cervi si sentì tradito negli 
ideali che aveva coerente
mente seguito. Negli anni '30 
l'incontro del figlio Aldo con 
alcuni comunisti nel carcere 
militare ove venne rinchiuso 
fa sì che I Cervi non siano 
più soltanto una famiglia 
contadina e antifascista. I Cer
vi arrivano ad abbraccia
re glt ideali comunisti. 1 nuo
vi orientamenti di Aldo ce
mentano in un sol blocco tut
ta la famiglia. 

« Otto erano uno e uno era
no tutti e otto », ricorderà 
sempre Alcide. Si completa in 
lui, attraverso questa multi
forme esperienza, la cono
scenza di una società divisa 
in c/assi e la saldatura tra 
una coscienza cristiana di e-
guaglianza, dt giustizia, dt pa
ce con glt ideali di « un so
cialismo apportatore del mes
saggio di una società nuova, 
profondamente umana» 

Così avviene, durante il fa
scismo, il passaggio ad una 
coscienza politica più avan
zata, l'incontro con l'avan
guardia proletaria, con il Par
tito comunista E per decen
ni la sua vita esemplare rias
sume il nostro patrimonio 
morale e politico, rappresen
ta « le idee semplici e gran
di che guidano la sacrosanta 
battaglia per l'emancipazione 
degli uomini » 

Egli non era, non possia
mo vederlo, nel ruolo di cu
stode di memorie, testimone 
del dolore e della morte o 
cantore di un'epoca. Lo ve
diamo più che mal uomo mo
derno. Alla sua età non guar
dava solo al passato, ma al 
futuro. Rifiutava la parte 
della vittima o del testimo
ne, a/fermava invece il pri
mato della vita. 1 suoi sette 
figli lì ricordava non come 
uomini appartenenti al passa
to, ma come portatori di idee, 
costruttori di civiltà, come ve
ri militanti comunisti, patrio
ti e internazionalisti, conta
dini d'avanguardia che si era
no battuti per fare crescere 
l'erba dove c'è sempre stato 
l'arido e modificare la natu
ra per volgerla a favore de
gli uomini. / suoi figli scom
parsi Il ritrova in tantissimi 
altri, in un contatto conti
nuo con i lavoratori, in un 
rapporto sempre più stretto 
con il partito. 

Nella sua casa, di fronte a 
Togliatti e ad una grande fol
la, dirà- «Il Partito e To
gliatti mi hanno dato la for
za necessaria per poter so
pravvivere alla tragedia che 
mi ha colpito ». Nel '54, in 
un grande incontro con la 
gioventù romana, durante il 
quale Enrico Berlinguer glt 
consegnò la tessera d'onore 
della FGCI. dirà con lo slan
cio e il largo gesto del semi
natore « Mi avete tolto cin
quantanni ». 

Da Alcide Cervi viene il sen
so della continuità della sto
ria del popolo: la sua vita i 
un grande messaggio di fede e 
dt speranza per tutti quanti 
nell'uomo e per l'uomo cer
cano il socialismo, lottano 
per scoprirlo e costruirlo con 
l'intelligenza della storia e la 
pazienza, la passione della fa
tica e della curiosità quoti
diana. 

Otello Montanari 

Il comandante 
generale dei CC 
rende omaggio 

ai martiri 
di Marzabotto 

BOLOGNA. 4 maggio 
Durante la sua visita al 

reparti dell» legione cara
binieri di Bologna, il co
mandante generale dell'ar
ma, gen. di corpo d'arma
ta Mino, nel trentesimo 
della Resistenza, si e r e 
cuto oggi a Marzabotto per 
rendere omaggio alle 1830 
vittime della strage nazi
fascista. 

Un progetto di legge governativo sarebbe già pronto 

IMPOSTE: NUOVI INCONTRI 
TRA SINDACATI E GOVERNO 

Anticipazioni sugli orientamenti del ministero delle Finanze - La scadenza 
per la presentazione della dichiarazione dei redditi continuamente rinviata 

ROMA, 4 maggio 
La scadenza per la presen

tazione della dichiarazione 
del redditi continua a scivola
re di giorno in giorno per il 
permanere di una situazione 
di disordine intollerabile nel
l'Amministrazione finanziaria. 
A questo stato di cose con
tribuisce lo sciopero indetto 
dal sindacato « autonomo », 
ma esso ha origine in diffi
colta di fondo su cui il go
verno rinvia ogni sostanziale 
intervento. SI tratta di rior
ganizzare gli uffici in funzio
ne dell'esigenza di ammini
strare un rapporto fiscale più 
giusto con i cittadini. Agli im
pegni iniziali del ministro Vi
sentin! non sono seguiti 1 
fatti. La speculazione dei di
rigenti del sindacato autono
mo, che minacciano di rin
viare di un mese la presen
tazione delle dichiarazioni, 
porta ulteriore sollievo a-
gli evasori e ai contribuenti 
più abbienti che vedono spo
stare avanti la data in cui 
dovranno pagare quelle me
desime imposte che ai lavo
ratori dipendenti sono già 
state trattenute un anno pri
ma. 

Precise proposte per la 
riorganizzazione degli uffici 
ha presentato la Federazione 
CGIL-CISL-UIL, insieme alla 
richiesta di alleggerimento 
del gravame sui redditi più 
bassi, per ì carichi familiari e 
il cumulo di redditi di lavoro 
fino a certi limiti. Un primo 
Incontro si è svolto 11 30 apri
le scorso fra sindacati e mi
nistro delle Finanze; altri do
vrebbero aversi entro questa 
settimana. Intanto vengono 
fornite dal giornali anticipa
zioni sul progetto che Visen
tin! avrebbe nel cassetto. 

Il ministro delle Finanze 
rinvlerebbe al 1976 ogni so
stanziale riduzione del carico 
fiscale. Soltanto per il reddi
to risultante da cumulo ver
rebbe varato un alleggerimen
to da quest'anno. In cambio, 
vengono prese in considera
zione riduzioni di imposta a 
favore delle imprese petroli
fere e a favore del capitale in 
generale. 

Visentìni sarebbe pervenu
to, su sollecitazione anche di 
altri membri del governo, al
la conclusione che è neces
sario manovrare la leva fisca
le per sollecitare lo svilup
po economico. Questa mano
vra, tuttavia, escluderebbe per 
tutta l'attuale fase della re
cessione una riduzione del 
prelievo sul redditi dei lavo
ratori, le famiglie, i pensio
nati. 

Il recupero delle imposte 
evase, mediante una rapida e 
sostanziale riorganizzazione 
dell'apparato di controllo, non 
rientrerebbe nel provvedimen
to che e stato approntato 
e che andrebbe al Consiglio 
dei ministri entro la metà 
del mese. 

Se questi sono gli orienta
menti, ci troveremmo di fronte 
ad una rapida marcia indietro 
rispetto ad enunciazioni fatte 
nelle scorse settimane. Il 
punto di partenza è infatti la 
grave ingiustizia della legge 
fiscale applicata a partire dal 
1974 ed il suo concorso ad 
aggravare la crisi dell'econo
mia italiana con una drasti
ca riduzione del ̂ potere d'ac

quisto degli strati piti poveri 
della popolazione. Correggere 
l'ingiustizia significa, però, 
affrontare subite la questio
ne delle fasce di salarlo e 
reddito di lavoro esenti, in 
corrispondenza delle spese ef
fettive che incontra il lavo
ratore per sé e per le perso
ne a carico. In questo senso 
sono le proposte della Fede
razione CGIL-CISL-UIL. 

Questo è il contenuto delle 
proposte presentate dnl PCI 
e che dovranno essere, co
munque, discusse. 

Il pericolo è che 11 mini
stro Visentin!, dopo aver po
lemizzato con In manovra de
magogica di Fanfanl, finisca 
concretamente con l'aderirvi 
pienamente. Si tende a rinvia
re, infatti, il confronto par
lamentare per limitarsi a pre
sentare un progettino di leg
ge che, respinta la sostanza 
della richiesta di maggiore 
giustizia fiscale e di positivo 
intervento nella crisi econo
mica, Unisca con l'offrire il 
semplice contentino dell'am
missione di avere sbagliato 
nella questione del cumulo: 
ammissione che non si tradur
rebbe in correzione immediata 
ma soltanto in un pezzo di 
carta da agitare di fronte 
agli elettori. 

C'è da chiedersi, di fronte 
alla coscienza che l'opinione 
pubblica va prendendo di que
sti problemi, se la manovra 
deteriore non finirà per pro
durre anche risultati propa
gandistici controproducenti 
per gli spregiudicati mano- j 
vratori. Gli sgravi fiscali ai 
petrolieri e il proseguire di 
una agitazione nell'Ammini
strazione finanziarla fin trop
po chiaramente coincidente 
con gli interessi padronali 
sono esempi che fanno ri
flettere. 

A Roma il 10 maggio promosso dall'OSA 

Convegno nazionale 
delle studentesse 

ROMA, 4 maggio 
Il Comitato di coordinamento nazionale degli orga

nismi studenteschi autonomi IOSA) ha convocato per 
il 10 maggio, a Roma, un convegno nazionale delle 
studentesse. 

Per prepararlo e stato elaborato un documento, nel 
quale si dice, tra l'altro, che le studentesse. In partico
lare quelle degli istituti tecnici e professionali femmi
nili e degli Istituti e delle scuole magistrali, sono uscite, 
per la prima volta in questi ultimi due anni, dall'isola
mento In cui erano finora rimaste e sono entrate da 
protagoniste nella lotta per il rinnovamento della scuo
la, esse hanno dato cosi un grande contributo alla 
costruzione del nuovo movimento unitario e di massa 
degli studenti e gli hanno conferito un carattere ori
ginale. 

E' la volontà di rompere la discriminazione di sesso 
cut ancora le costringe la scuola italiana che ha spinto 
le studentesse alla partecipazione e alla lotta. Indub
biamente, infatti, la collocazione della maggioranza del
le ragazze nella scuola ila concentrazione appunto ne
gli istituti cosiddetti «femminili») tende a prepararle 
fin dalla scuola alla posizione subalterna e emarginata 
In cui verranno a trovarsi nella società. 

Negli istituti tecnici femminili l'insegnamento del
l'economia domestica tende a fare di queste scuole 
prevalentemente una sede di preparazione alla vita di 
casalinga; gli altri indirizzi di studi nei quali le ra
gazze sono concentrate — Istituti professionali com-
mercali - preparano a tipiche professioni subordinate: 
la dattilografa, la segretaria d'azienda, l'accompagna
trice turistica. Anche dall'istituto magistrale, le ragaz
ze, oltre che ad essere destinate il più delle volte alla 
disoccupazione, vengono avviate ad una professione 
— quella di maestra — considerata subalterna e mar
ginale, e particolarmente indicata per le donne perchè 
ritenuta, ingiustamente, un lavoro a tempo parziale e 
quasi il prolungamento di un ruolo materno tradizio
nalmente inteso. 

I risultati ideila perizia provano collusioni e omertà attorno al golpe Borghese 

Confermato: i fascisti 
entrarono al Viminale 
e rubarono delle armi 
I complici dei golpisti hanno contraffatto un mitra che era stato sottratto 
all'armeria del ministero degli Interni nella notte tra il 7 e l'i dicembre 1970 

ROMA, 4 maggio 
La perizia fatta eseguire 

dalla magistratura romana su 
un fucile mitragliatore MAB 
conferma che la notte tra 11 
7 e l'8 dicembre 1970 alcuni 
congiurati del gruppo Borghe
se entrarono net sotterranei 
del Viminale con l'intenzione 
di occupare gli uffici ritenuti 
strategici per la riuscita del 
piano eversivo. 

In questi giorni, 1 periti, no
minati dal giudice istruttore 
Francesco Amato, hanno de
positato le risultanze delle lo
ro analisi su un'arma che era 
stata rinvenuta, durante una 
perquisizione, attaccata alla 
rastrelliera dell'armeria del 
ministero degli Interni. La 
sua fattura, i vistosi difetti 
che presentava avevano fatto 
subito ritenere al magistrato 
che ci si trovasse di fronte 
ad un fucile mitragliatore «ri
costruito». 

La conferma di questa im
pressione era poi venuta dal
la scoperta, in un deposito 
predisposto dai fascisti, di 

I un'arma dello stesso tipo e 
| con una matricola identica a 

quella del fucile contraffatto. 
Di' qui la necessità di una 

perizia. I tecnici hanno ac
certato senza ombra di dub
bio — se ne è avuta notizia 
ieri — che l'arma rinvenuta 
nell'armeria del Viminale non 
è originale e non e uscita dal
la fabbrica Beretta che produ
ce questo tipo di fucile mi
tragliatore destinato, appunto, 
alle forze di polizia e ad al
cuni reparti delle Forze ar
mate. L'arma, dice la perizia, 
è contraffatta grossolanamen
te e con tutta probabilità è 

Incontro con i Comuni a Viareggio per coordinare Fattività 

Immediati interventi della Regione 
contro l'inquinamento in Versilia 

Il «mare pulito» obiettivo degli Enti locali - Gli impianti di de
purazione - Finanziamenti e progetti La struttura alberghiera 

DALL'INVIATO 
VIAREGGIO, 4 maggio 

Proprio alle soglie della 
prossima stagione balneare si 
è tenuto a Viareggio, nella 
sede del Palazzo comunale, 
un incontro al quale hanno 
preso parte i rappresentanti 
dei comuni di Camaiore, Car
rara, Forte del Marmi, Massa, 
Montignoso, Pietrasanta, Via
reggio, rappresentanti degli 
enti turistici, del sindacati, 
delle associazioni di categoria 
della Versilia e del litorale 
di Massa Carrara. 

Sottoscrizione elettorale per il PCI 

QUASI RAGGIUNTO 
MEZZO MILIARDO 
La sottoscrizione del 2 mi

liardi lanciata dal Partito per 
sostenere la battaglia eletto
rale di primavera è ormai in 
pieno svolgimento attraverso 
l'attività di tutte le nostre 
organizzazioni. Il giudizio sul 
primi risultati non può che 
essere positivo: la sottoscri
zione infatti ha quasi rag
giunto la quota del mezzo 
miliardo. 

Questi i buoni risultati già 
conseguiti da numerose Fe
derazioni di ogni parte del 
Poese: la Federazione di Ro
ma è già oltre i 10 milioni; 
è al 100° » la sezione di San 
Paolo mentre 1 compagni ed 
i lavoratori dell'ATAC hanno 
già sottoscritto 2 milioni e 
puntano sul 5 milioni, la se
zione Vescovio è vicina al 
100 per cento. 

Anche Genova è oltre I 10 
milioni avendo superato 11 20 
per cento dell'obiettivo. Sono 
al 100 per cento la sezione 
Alpa (autoferrotranvieri) con 
1 200.000 lire, la sezione « Ma-
rozzelll n di Città, Recco, Ca
setta, la « Rossi e Molinari » 
con 2 800.000 lire, ti comitato 
politico dell'ENEL con 350 
mila lire, la sezione « Ca
brai» dell'ltalslder è al 50 
per cento con circa 700 000 
lire e la « Ceotto De Palo » 
e a mezzo milione. 

Imola ha già raggiunto 11 
50 per cento con oltre 7 mi
lioni sottoscritti: le sezioni 
« Di Vittorio » e Ospedale ci
vile sono al 120 per cento, la 
sezione Aziende municipaliz
zate è al 125 per cento ed 
al 100 per cento la sezione 
Toscanella. 

Hanno raggiunto e supera
to i primi 4 milioni le se
guenti Federazioni Firenze 
(che si pone l'obiettivo di 215 
milioni). Pesaro (con li se
zioni già «1 100 per cento, 
ti a cui la sezione Montedison 

Pica), Napoli (con la sezione 
ATN, autoferrotranvieri, che 
ha già versato mezzo milio
ne), Taranto (due sezioni o-
peraie, la « Togliatti » e la 
« Mlgllarese, già al 100 per 
cento con 1 milione e mezzo 
versato). Anche Livorno è 
prossima ai primi 4 milioni: 
In sezione di Collinala è al 
118 per cento, le sezioni Cen
tro città. AMPS, Zona indu
striale al 105 per cento. 

La Federazione di Ravenna 
è a quota 7 milioni. Significa-
tiv. risultati sono stati rea
lizzati già in molte altre Fe
derazioni fra cui Alessandria 
1 500 000, Pordenone, oltre 1 
milione iSacile al 100 per cen
to, Pattano al 70 per cento, 
la sezione di fubbnea Zanus. 
si ha versato le prime 15(1 
mila lire), Trieste 1.000.000 
(la sezione S. Vito al 100 per 
cento), Udine 1.000 000, Bre
scia 1.500 000 (la sezione di 
fabbrica ATB ha versato il 
100 per ci>nto con 302 000 lire 
raccolte In un solo giorno da
vanti allo stabilimento tra tut
ti gli operai), Padova circa 
1500.000 ( la sezione di fab
brica Zepada al 100 per cen
to), Pavia e al 25 per cento 
dell'obiettivo con 5 000.000 già 
sottoscritti, Pescara è ad 1 
milione e mezzo con 4 se
zioni al 100 per cento, Ca
tanzaro ha superato 1.500 000 
(Rocelletta e Catanzaro Lido 
al 100 per cento), Sassari è a 
3 500.000 lire, Lucca quasi a 
quota 1 milione, Venezia oltre 
mezzo milione ed Asti oltre 

1 500 000 con un forte primo 
versamento dalle sezioni dì 
fabbrica. 

In questi giorni, dopo la 
fase di discussione e presen. 
tastone delle liste che ha vi
sto il Partito fortemente im
pegna i , la sottoscrizione dei 
2 miliardi subirà sicuramen
te un forte colpo di accele-
latore. 

SI è trattato di un Incontro 
di lavoro, promosso allo sco
po di definire un quadro ge
nerale e coordinato delle ini
ziative per la realizzazione de
gli impianti di depurazione 
delle acque refluenti e degli 
interventi disinquinanti lungo 
l'intera fascia costiera. Il «ma-
re pulito» è Infatti l'obiettivo 
che gli Enti locali, le orga
nizzazioni sindacali e le cate
gorie economiche vanno per
seguendo da tempo. Al rag
giungimento di tale obiettivo 
la Regione ha già dato e sta 
dando un notevole contributo 
economico, legislativo e pro
grammatico. 

L'impegno della Regione To
scana è stato, infatti, ricor
dato dagli assessori Federigl 
e Pucci nel corso di questo 
incontro, che aveva lo scopo 
di coordinare sia le Iniziati
ve di più lungo respiro, sia 
quelle a tempo breve, per af
frontare cioè la prossima sta
gione in condizioni tali da 
soddisfare le esigenze del tu
risti che anche quest'anno si 
riverseranno dalla Toscana e 
dagli altri centri del Paese e 
dall'estero sul litorale versi-
gliese. La Regione, infatti, — 
ha detto l'assessore Federigl — 
ha individuato negli interven
ti per la difesa del suolo, per 
la regimatone delle acque e 
la lotta agli inquinamenti una 
delle scelte prioritarie della 
sua azione di governo. Sono 
stati adottati, nel corso di 
questi cinque anni di legisla
tura, leggi e provvedimenti 
per oltre quaranta miliardi, 
una somma piuttosto consi
stente in relazione al bilan
cio della Regione, la quale, co
me e noto, ha ereditato dallo 
Stato una situazione assai pe
sante e difficile anche in que
sto settore. 

Quali gli Interventi program
mati dalla Regione d'intesa 
con gli Enti locali? Fra 1 prin
cipali vanno ricordati i pro
getti per il risanamento dei 
bacini dell'Arno e del Ser-
ohio, che costituiscono i prin
cipali veicoli di inquinamento 
del Tirreno In Toscana, 11 pia
no di risanamento del lago di 
Massacluccoli, e il risanamen
to del Versilia, per 1) quale 
la Regione ha già stanziato 
un miliardo e settecento mi
lioni. Per il lago di Massa
cluccoli, che potrà essere uti 
lizzato per lo sviluppo delle 
attività remiere e velistiche 
soprattutto, occorre procede
re rapidamente alla costitu
zione del consorzio tra 1 Co
muni interessati. 

Un analogo consorzio è ne
cessario Istituire tra 1 Comu
ni di Montignoso. Forte del 
Marmi, Pietrasanta e Serravez-
za per il risanamento del fiu
me Versilia. L'assessore Fe
derigl ha ricordato, poi, che 
sono disponibili finanziamen
ti regionali in conto interes
se e In conto capitale ed esi
ste una notevole articolazione 
di progetti per la costruzio
ne di impianti di depurazio
ne- gli Enti locali sono stati 
sollecitati a cogliere questa 
occasione. Il convegno, infi

ne, ha affrontato il problema 
degli Interventi immediati da 
realizzarsi entro I mesi di lu
glio e agosto per consentire 
un avvio della stagione turi
stica senza incidenti. 

La Giunta regionale ha di
chiarato la propria disponi
bilità, attraverso l'impegno fi
nanziario e le progettazioni, 
per interventi parziali da va
rare immediatamente. Dagli 
impegni assunti dagli Enti lo
cali e dalla Regione si può, 
dunque, dire che la prossima 
stagione potrà svolgersi rego

larmente, senza Inconvenienti 
per i turisti e gli operatori. 
Già le iniziative della Regione 
per il miglioramento della 

Piccola e media struttura al-
erghlera e per 1 campeggi 

hanno esercitato positivi ef
fetti sulla situazione ricetti
va. Le iniziative nel campo 
dell'Inquinamento costituisco
no una nuova, positiva occa
sione che risponde alla do
manda turistica ed alle esi
genze della zona. 

Marcello Lazzerini 

il risultato di un lavoro arti
gianale, eseguito in un labo
ratorio privato. 

Allora cosa conferma la pe
rizia' Che i fascisti di Junio 
Valerio Borghese sono in ef
fetti entrati nei sotterranei 
del Viminule. hanno raggiun
to il deposito delle armi e si 
sono equipaggiati in attesa 
del segnale di attacco che non 
arrivò. Quando fu dato l'or
dine di « sciogliere le righe », 
come raccontò successivamen
te qualcuno di quelli che era
no stati convinti a partecipa
re all'azione, non tutti resti
tuirono le armi e le munizio
ni che erano state distribuite. 
Tra quelle asportate e rima
ste in mano ai congiurati vi 
era appunto il MAB. 

Successivamente qualcuno 
al Viminale, qualcuno che con 
tutta evidenza doveva essere 
al corrente di quanto era ac
caduto (non è escluso che si 
tratti di uno dei congiurati 
che « lavorava » all'Interno del 
ministero), pensò a sostituire 
l'arma mancante dalla rastrel
liera. Il problema era abba
stanza complicato per due or
dini di motivi: primo, per
chè i MAB non si trovano 
tanto facilmente e non posso
no essere « ordinati » da pri
vati alla Beretta: secondo, 
perchè comunque avrebbe do
vuto essere stampigliato lo 
stesso numero di matricola 
dell'arma sottratta. 

Cosi questo « qualcuno » si 
è preoccupato di far ricostrui
re alla meno peggio un'arma 
apparentemente slmile all'ori
ginale mancante. Ma alla ve
rifica della perizia l'espedien
te è stato scoperto. 

Tutto ciò non prova solo 
che in effetti i fascisti sono 
entrati nel Viminale, ma an
che che essi godevano di am
pie coperture in certi settori 
dell'apparato statale, E pro
va, soprattutto, che non dico
no la verità i responsabili dei 
servizi di sicurezza e anche 
certi uomini politici che han
no avuto la responsabilità del 
dicastero degli Interni e della 
Difesa, quando affermano di 
non aver saputo niente di 
questa azione del comando 
del gruppo Borghese. 

E' impensabile, evidente
mente, che il servizio del con
trospionaggio e gli altri or
gani preposti alla sicurezza 
nazionale siano rimasti allo 
oscuro di quanto avveniva nel
la notte tra il 7 e l'8 dicem
bre. 

Se cosi fosse, ci troverem
mo di fronte ad una forse 
ancor più scandalosa situazio
ne, cioè di fronte ad un ser
vizio assolutamente incapace 
non diciamo di prevenire, ma 
neppure di fronteggiare l'azio
ne eversiva di ben conosciuti 
gruppi II discorso, di conse
guenza, torna, è chiaro, su 
chi all'epoca dirigeva il ser
vizio di controspionaggio, il 
generale Vito Miceli. Egli è 
accusato di favoreggiamento, 
cioè di aver saputo e di aver 
coperto gli eversori: la con-

Manifestazione del PCI a Mestre 

Il caso di Venezia dimostra 
i gravi danni della linea de 

Discorso del compagno Serri della Direzione del Partito • Un attacco alle autonomie 
locali che ha umiliato la stessa OC veneiiana - Io proposta unitaria dei comunisti 

VENEZIA, 4 maggio 
Il compagno Rino Serri, 

della Direzione del Partito, 
parlando nel corso di una 
manifestazione del PCI svol
tasi oggi a Mestre ha detto 
« Il senatore Fanfanl con le 
innumerevoli assemblee pre
eletto] ali della DC quotidiana
mente pubblicizzate dalla TV, 
si sfoiv.a di ammantare la li
nea integralista e anticomu
nista, sulla quale ha impo
stato la campagna elettorale, 
con un susseguirsi di vuoti 
discorsi sul ruolo degli Enti 
locali, sull'autonomia dei Co
muni, sul rilancio delle Re
gioni. 

« In effetti, a Venezia — ha 
continuato Serri — abbiamo 
avuto l'esempio inequivocabi
le di quale sia il conto in 
cui l'attuale segretario demo
cristiano tiene l'autonomia 
degli Enti locali, e come si 
preoccupi della soluzione del 
problemi delle città e delle 
Comunità locali in generale. 
All'intesa raggiunta democra
ticamente, sostenuta dall'Inte
ra città, fra tutte le forze 
popolari, esso ha reagito con 
un intervento autoritario e 
prevaricatore, che ha offeso 
ogni autonomia e umiliato la 
stessa r>C veneziana, e ha 
ricondotto l'Amministrazione 
comunale alla totale paralisi 

« Ma se questa linea ha di
mostrato anche e particolar
mente nel caso di Venezia, il 
danno che reca al Paese, ha 
manifestato altresì la sua de
bolezza e la sua impotenza, 
poiché non solo non ha sa
puto indicare alcuna soluzio
ne diversa al problemi della 
citta, ma non ha potuto in
dicale alcuna altra formula o 

tipo di maggioranza capace di 
governare Venezia al di fuori 
della linea avviata con la nuo
va intesa democratica. 

« L'integralismo autoritario 
della segreteria democristia
na, dunque, è esattamente 
l'opposto di una concezione 
autonomistica e pluralistica 
dei poteri dello Stato, di una 
effettiva gestione democratica 
del potere locale. Piuttosto 
essa rappresenta un modo di 
difendere e perpetuare quel 
sistema di potere della DC 
che hu corroso la vita demo
cratica e le sue istituzioni e 
che è divenuto ormai elemen
to di discredito e di paralisi 
dei pubblici poteri, un osta
colo ad una direzione effica
ce e rigorosa dei poteri dello 
Stato per far fronte alle esi
genze di un solido ordine de
mocratico e di un supera
mento della crisi economica e 
sociale. 

« La Giunta monocolore de
mocristiana della Regione ve
neta è stata in questo senso 
un esempio indicativo. Essa 
ha governato con " l'arrogan
za del potere ", non ha rico
nosciuto alcun ruolo alle mi
noranze, sugli atti fonda
mentali ha avuto 11 voto con
trario di tu f i gli altri partiti 
costituzionali, ha limitato la 
autonomia dei Comuni, ha 
perpetuato un uso della spe
sa pubblica dispersivo e clien
telare. 

« E proprio per questa ca
renza democratica la Giunta 
de non ha saputo interveni
re nella crisi economica e so
ciale; ha presentato un prò 
gramma solo alla fine del 
1974, al termine della legisla
tura, ha continuato a soste

nere le spese per autostrade 
dalla Venezia - Monaco alla 
scandalosa Trento-Vicenza-Ro-
Vigo, per idrovie e altre in
frastrutture, senza essere ca
pace di fare alcuna politica 
per un sostegno e un rilan
cio della produzione agricola 
e industriale, e per una qua
lificata espansione dei servizi 
e del consumi slcmll Con la 
legge statale per gli asili ni
do non si è avviata ancora 
la costruzione nella regione 
di uno solo di questi asili 

« E' significativo d'altronde 
che gli unici atti positivi 
della Regione si siano avuti 
quando si e stabilito un rap
porto nuovo con le lotte dei 
lavoratori e con le proposte 
In Consiglio del gruppo co-
munlsui 

« E' chiaro — ha concluso 
Serri — che 11 monopolio del 
potere democnsliano e oggi 
un danno per il Paese e per 
le sue prospettive di ripresa 
ed e un elemento di com
pressione, di soffocamento e 
di disgregazione delle stesse 
forze democratiche, popolari 
e di sinistra, della stessa DC, 
che commettono un grave er
rore anche contro se stesse 
se avallano ia linea integra
lista di Fanfani e se non pren
dono coscienza che l'esperien
za del passato e la gravita 
dei problemi di oggi richie
dono una nuova dialettica de
mocratica fra tutte le forze 
politiche e ira queste e le 
organizzazioni operaie e po
polari, e quindi un nuovo mo
do di governare E' per que
sto che assume sempre più 
\alore la proposi,! unitaria 
dei comunisti, ],t \ia delle 
nuove intese deiiiouaticbe ». 

ferma che viene dalla perizia 
su! MAB probabilmente (es
sendo gli atti coperti dal se
greto istruttorio non sappia
mo quale importanza abbia 
il nuovo elemento) aggrava 
la posizione dell'alto ufficiale. 

E allora non si può fare a 
meno di tornare a sottolinea
re quanto grave e deleteria 
sia stata la scarcerazione di 
questo imputato, cosi impor
tante, in un momento in cui 
l'inchiesta sulle trame ever
sive rischia ancora una vol
ta di insabbiarsi anche e so
prattutto per Interventi ester
ni che mirano a soffocare ia 
verità. 

Paolo Gambeseia 

Con cautela 
Il Popolo ha pubblicato ieri 

un poderoso inserto che rife
risce delle relazioni introdutti
ve det convegno democrìstia-
•no suoli Enti locali. Su questi 
problemi, di grande rilievo, 
hanno parlalo illustri profes
sori reclutati per l occasione, 
tanto più audaci nella teoria 
quanto meno responsabili nel
la pratica. Provvedeva comun
que un fondino di prima pagi
na sullo stesso argomento, a 
dissipare l'aura accademica e 
fornirci la chiave della «pre
elettorale» di Strega 

Il commentatore del quoti
diano de concludeva il suo 
lineare ragionamento così' 
« Ridotta all'essenziale, la filo
sofia democristiana per gli 
Enti locali è una proposta di 
decentrare e diffondere più 
largamente possibile il potere 
democratico tra i cittadini, ma 
con cautela: che se ne faccia 
buon uso » 

Ecco l'approdo di tutto il 
qran convegno: «Con caute
la»' Dopo irent'anni di ootier-
no democristiano, nel pieno ri
goglio dell'autocritica prima
vera fanfaniana. ci si fa bale
nare la possibilità della «dif-
tustone del potere democra
tico» purché ne facciamo 
buon uso. Il 12 maggio, Val-
ir'anno. si sarebbe dovuto ca
pire quanto sia insopportabile 
nell'Italia di oggi questa tute
la paternalistica Ma la lezio
ne non e stata intesa 

Con pazienza e fermezza il 
15 giugno bisogna ripeterla, 
forse questa volta I democri
stiani, con tutta la cautela di 
cui hanno bisogno, ne faran
no buon uso. 

Tutti 1 deputati comunisti to
no tenuti ad onoro presenti, 
senza eccezione, alla seduta 
pomeridiana di oggi, lunod), 5 
magolo. 

* 
Tutti I deputati comunisti to
no ttnutl ad osterò presenti, 
senza eccezione alcuna, alle 
sedute di martedì 6 maggio 
e mercoledì 7 meggio, a par
tire dalla seduta antimeridia
na di martedì. 

Comune 
di Cervia 

PROVINCIA DI RAVENNA 

Avviso di gare 
Questo Comune indirà sin

gole licitazioni private per gli 
appalti dei seguenti lavori: 

Costruzione Scuola elemen
tare zona Tagliata - Importo 
a base d'appalto L 247.014.335. 

Costruzione primo lotto del
la fognatura nera Castiglione-
Pisignano-Cannuzzo • Importo 
a base d'appalto L. 89 572.148. 

Opere di urbanizzazione 
PEEP-Pinarella (primo stral
cio) • Importo base d'appalto 
L 200 240 000. 

Opere di urbanizzazione 
PEEP Castiglione • Importo a 
base d'appalto L. 71 360 000. 

Restauro Torre S. Michele -
Primo stralcio - Importo a 
base d'appalto L 33.332 080. 

Metodo di licitazione art. 1 
lctt Ai legge 2-2-'73 n. 14. 

Gli interessati, con doman
da indirizzata a questo Co
mune, possono chiedere di es-
sere invitati alle singole gare 
entro dieci giorni dalla pub
blicazione del presente avvi
so 

IL SINDACO: Ivo Roseti! 

Vaean%e 
liete 

• VILLAMARINA 
Cesenatico 
PENSIONE STRAND 

Tel 86 152 . Dlraltarrwnt» «ullo spiag
gia, tulle carrier* doccia, WC, balco
ne ogni confort, ottima coti ria, par. 
theggio . Prmtio di pennone completa 
Maggio Ctugno-Svltambr* L 4000 . Lu
glio L 5000 - Agotto L. 5 800 . IN* 
TERPELLATECI 1 
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Riflessioni sull'istruttoria del caso Serantini 

Come si muore 
in carcere 

Nella tragica vicenda di Pisa un esempio del li
vello incivile dell'assistenza riservata ai detenuti 

.• Molti scavi effettuati nelle 
« stazioni » preistoriche del-

: l'Europa occidentale — dalla 
•Francia alla Boemia — han-
( no fornito reperti davvero sor
prendent i : parecchie decine 
'd i crani che risalgono al tar
do Paleolitico (« prima età 

ì della pietra ») mostrano dei 
'fori praticati artificialmente. 
- Non si tratta di fori praticati 
' dopo la morte: infatti i bordi 
* non sono scheggiati ma lisci 
,[e ben levigati, il che dimo
s t r a che quegli uomini ai qua
li era stato praticato un foro 

\ nel cranio erano sopravvissu-
1 ì ti, e il tessuto osseo (come 

i pure, certamente, i tessuti so-
| prastanti e sottostanti) aveva 
(subito un processo riparativo 

di guarigione. Si trattò forse 
, 1 di ferite che avevano frattura-
1 r to il cranio e addirittura lo 

f avevano sbrecciato? Anche 
'questo pare improbabile: in

fatti è ben difficile che una 
I |; sassata apra una breccia a 
r ;ì forma rotonda o ovale, senza 
| ' produrvi attorno delle frattu
ri re: e certi crani ben conser-
* vati, come quello che si può 
f, osservare al Museo antropolo-
V gico di Berlino, non mostrano 
jj° alcun segno di fratture, sia 
•- pur guarite, che si dipartano 
'« dal foro ovalare a bordi ben 
•r- delimitati e lisci. Tutto sta a 
' dimostrare, dunque, che i no-
i stri antenati europei di 10 mi-
• la anni fa praticavano la tra

panazione del cranio. Non pos-

t sedevano strumenti metallici: 

l 
per trapanare il cranio si ser
vivano dunque di selci bene 
aguzzate. Reperti analoghi so
no stati trovati in diverse sta
zioni preistoriche, di epoche 
diverse e in località diverse, 
dall'Asia all'America centro-
meridionale. 

Probabilità 
Che interpretazione si può 

dare di quelle trapanazioni 
craniche effettuate nella pri
mitiva età della potrà? Qual
cuno ha sostenuto che si fos
se trattato di rituali magici, 
destinati a scacciare un « de
mone » che aveva invasato 
l'uomo. Può darsi: ma oggi 
si ritiene più probabile che e-
ventuali trapanazioni rituali 
abbiano avuto luogo in quan
to, in molti casi, la trapana
zione effettuata su basi empi
riche aveva portato a risul
tati positivi. Può essere acca
duto molte volte, cioè, che un 
uomo contuso al cranio da 
una sassata, o da un colpo di 
randello, o per una caduta da 
un ramo o in un burrone, ab
bia riportato una contusione 
del cranio con ematoma endo
cranico (cioè con ematoma 
« interno » al cranio) con sin
tomi (dolore, torpore) che an
davano aggravandosi sempre 
più. sinché non veniva sotto
posto a trapanazione: asporta
to un frammento d'osso, il 
sangue fuorusciva, i sintomi 
di compressione del cervello 
scomparivano rapidamente, e 
l'uomo infortunato andava in
contro a rapida guarigione. 
L'osservazione di molti di 
questi casi può avere indotto 
a ritenere che la trapanazio
ne del cranio potesse sortire 
buoni risultati anche in ma
lattie che si manifestano con 
dolori di testa e torpore, dal
l'ipertensione arteriosa alle ne
friti croniche: e in tal modo 
una pratica empirica efficace 
può essersi trasformata in un 
rituale, messo in atto a spro
posito e quindi spesso inutile. 
Cosi si spiegherebbe l'alto nu
mero di trapanati cranici fra 
gli uomini dell'età della pie
tra. 

Ma se Franco Serantini. 
morto nel carcere di Pisa il 
6 maggio 1972. invece che con 
una borsa di ghiaccio pre
scritta dal dott. Alberto Mam
moli, medico delle carceri, re
golarmente laureato, specia
lizzato, iscritto all'Ordine, fos
se stato curato con una selce 
aguzza da un rozzo cacciato
re della Prima Età della Pie
tra, avrebbe avuto qualche 
probabilità di sopravvivere. 

+ 
Certamente, l'apertura di 

una finestra nel cranio per 
mezzo di una selce acumina
ta deve aver costituito un in
tervento molto difficile e ri
schioso. Franco Serantini a-
vrebbe avuto migliori proba
bilità di sopravvivenza se fos
se stato curato da un medico 
dell'Egitto faraonico, oppure 
da un sacerdote di Ninive o di 
Babilonia: infatti tra le rovi
ne di Ninive è stato scoperto 
un trapano metallico'per tra
panazioni craniche, un trapa
no a corona, con corda e in
granaggio. E ' probabile che i 
periti medico-legali (professo
ri Vittorio Chiodi, Antonio For-
nari. Umberto Palagi) obiet
terebbero che il trapano di 
Ninive (che risale forse a 
1000 anni prima di Cristo) 
non sarebbe stato adatto per 
trapanare il cranio di Franco 
Serantini, in quanto il Seran
tini Franco « aveva le ossa 

della testa più sottili del nor
male, centimetri 0,30 di spes
sore invece di centimetri 0,10 
o 0,45 » (Corrado Stajano. « Il 
sovversivo». Einaudi Edito
re). 

Nel qual caso si potrebbe
ro invitare i suddetti periti 
medico-legali a rileggersi non 
già i numeri più recenti delle 
riviste mediche più sollstica-
te, ma un aureo libretto ippo
cratico di 2500 anni fa, « Le 
ferite della testa », che co
mincia proprio con queste pa
role: « Le teste degli uomini 
non sono affatto simili le une 
alle altre », cosa della quale 
il medico veniva invitato a 
tener conto anche nella scelta 
del trapano: Ippocrate, se il 
paziente aveva ossa più sottili 
del normale, sconsigliava di 
adoprare il trapano a corda e 
ingranaggio, e consigliava di 
impiegare il trapano a mano, 
specificando anche le precau
zioni alle quali ci si doveva 
attenere. Ed è significativo 
notare, come fa Mano Veget
ti (« Ippocrate ». Classici U. 
T.E.T., collezione diretta da 
L. Geymonat), che Ippocrate 
scrive intorno alla trapanazio
ne del cranio <* con una sere
nità e ima sicurezza che la
sciano chiaramente intendere 
come essa fosse pratica cor
rente ben prima di lui ». 

Le testimonianze di coloro 
che hanno assistito allo ulti
me ore di vita di Franco Se
rantini forniscono da sole tut
ti i dati che sia a Ippocrate. 
sia a un medico di oggi, par
lano di compressione da ema
toma endocranico anche sen
za esami particolari o radio
grafie: la testa pesante e 
dolente che Franco è costretto 
ad appoggiare sull'avambrac
cio o a reggere fra le mani, 
il crescente torpore sonnolen
to, metterebbero anche uno 
studente di quint'anno in gra
do, se non di diagnosticare, 
almeno di sospettare l'esisten
za dell'ematoma: e quindi di 
intravvedere la possibilità (se 
si opera al più presto, come 
raccomandava Ippocrate) di 
salvare il povero Franco. Del 
resto anche l'agghiacciante re
ferto di autopsia, pur descri
vendo un corpo tutto strazia
to, tutto percosso, tutto mar
tirizzato, testimonia una l'uria 
sadicamente criminale ma non 
indica alcuna altra lesione 
sicuramente mortale se non la 
« voluminosa raccolta ematica 
extradurale in regione occipi
tale ». cioè una raccolta di 
sangue fra la scatola cranica 
e la meninge. « Sicuramente 
mortale ». ma solo in assenza 
di cure adeguate, cioè di tra
panazione. 

Perciò hanno certamente ra
gione i consulenti della parte 
civile professor Faustino Du

rante e dottor Marco Marinel
li, che (come cita Corrado 
Stajano) giudicano « ingiustifi
cata e ingiustificabile » la con
dotta del medico del carcere, 
m base al « fondato sospetto 
che non abbia eseguito nem
meno rilievi clinici semplici, 
come la misurazione della 
pressione arteriosa, della fre
quenza cardiaca, della tem
peratura corporea, del diame
tro pupillare, della reattività 
pupillare alla luce ». Piena
mente condivisibile quindi il 
giudizio che « un intervento 
subito dopo l'interrogatorio a-
vrebbe avuto il massimo di 
probabilità di riuscita ». E per 
identificare il tipo di interven
to necessario non sarebbero 
stati indispensabili nemmeno 
i semplici esami elencati da 
Durante e Margnelli: Ippo
crate non aveva né un ma
nometro per misurare la pres
sione nò un termometro per 
misurare la temperatura, ep
pure avrebbe saputo come cu
rare Franco Serantini; e Io 
avrebbe saputo — come di
mostrano i reperti antichissi
mi — anche un rozzo caccia
tore della prima età della 
pietra. 

Responsabilità 
E il giudice istruttore ha 

prosciolto il medico del car
cere. 

Sia chiaro: a ciascuno va 
dato il suo, e le responsabi
lità del medico non cancella, 
no le responsabilità dei cri
minali che infierirono sadi
camente sul corpo inerme del 
ragazzo. Ma nemmeno W re
sponsabilità dei feroci massa
cratori cancellano le respon
sabilità di un medico che * di
menticò » non già acquisizioni 
scientifiche moderne e diffi
cili, ma semplici osservazioni 
tramandate da migliaia e mi
gliaia di anni. « dimenticò » 
di praticare una visita medi
ca corretta, « dimenticò » che 
un medico, in presenza di un 
caso grave che non è capace 
di diagnosticare, dispone al 
giorno d'oggi della possibilità 
di inoltrarlo in ospedale. 

* 
Si vorrebbe sapere se gli 

Ordini dei Medici, che sono 
cosi solleciti nel difendere la 
* dignità professionale » quan
do un medico chiede un com
penso inferiore alla tartfTa. o 
rifiuta di aderire a uno scio
pero, ritengono, oppure no, 
che sia lesivo per la dignità 
professionale un comporta
mento come quello del medico 
del carcere di Pisa di fronte 
all'agonia di Serantini. 

Laura Conti 

H-JMlowjtel gemellaggio fra città dei due Paesi 

Dall'Italia al Vietnam 
Nuovi patti ledano Livorno a Haiphong. Prato a Nam Dinh. la provincia di Perugia alla regione autonoma del Yiet Bac - L'im
portanza degli aiuti per la ricostruzione, dopo la liberazione del Sud - A colloquio con Nguyen Tuan. sindaco della città tes
sile. Le Bao. >ice-sindaco del grande centro portuale, e il prof. !Xgu\eu Hanh. direttore della Scuola superiore del Yiet Bac 

Ricordo Nam Ululi nello 
agosto del '72: vuota, le stra
de tagliate dai crateri delle 
bombe, interi isolati rasi al 
suolo, d grande complesso 
tessile distrutto, gli abitanti 
(oltre 190.000) costretti a vi 
vere in casupole di fortuna 
nelle campagne circostanti o 
m capanne costruite sul ter
rapieno che fiancheggia la 
strada nazionale numero uno, 
quella che da Hanoi porta al 
Sud. 

Ilaiphong, nell'ottobre del
lo stesso anno: i quartieri po
polari della periferia non esi
stevano più, cancellati dai 
bombardamenti a tappeto, il 
centro costellalo di crateri, il 
porto inanimato, la gente ri 
masta che circolava con il lu
cile a tracolla. Poi, iti dicem
bre, ci sarebbero stati di nuo
vo i « B-K ». E' un passato 
die neppure la vittoria ora 
raggiunta può far dimentica
re, perché, sotto molti aspetti 
continua a pesare, anche se 
la guerra è finalmente termi
nata e, a nord del l'i" paral
lelo, il Vietnam è già in una 
fase avanzata di ricostruzione. 

Ne abbiamo parlato con 
Nguyen Tuan, ingegnere, sin
daco di Nam Dinh: con Le 
Bao. ferroviere, vice sindaco 
di Haiphong, con Nguuen 
Hanh, professore, direttore 
della Scuola superiore della 
regione autonoma del Viet 
Bac, i quali -- insieme con 
Nguuen Si Phan, del Comitato 
vietnamita della pace — sono 
stati ospiti del Comitato Italia-
Vietnam per un soggiorno, 
conclusosi ieri, durante il qua
le hanno firmato i patti di ge
mellaggio fra i Comuni di Pra
to e Nam Dinh, di Livorno e 
Haiphong, fra la provincia di 
Perugia e la regione del Viet 
Bac. Patti che. dopo la libera
zione di Saigon, assumono mi 
maggiore significalo perchè 
Haiphong è gemellata con Da-
nang e Nam Dinh con My 
Tho: c'è quindi un filo che le
ga le tre città italiane ad al
tri centri sud-vietnamiti, nel 
momento in cui anche lì si av
via il processo di ricostruzio
ne. 

Appunto la ricostruzione e 
il contributo che ad essa vie
ne dato con la solidarietà in
ternazionale sono i temi di 
un colloquio che prende l'av
vio dalle distruzioni causate 
dalla guerra americana. « Nel 
gennaio del 73 ci siamo tro
vati — spiega Ngmien Tuan 
— con ì'80"o delle installazio
ni industriali distrutte, con più 
del 50" o della superficie abi
tabile inutilizzabile, con i ser
vizi di utilità pubblica, dalle 
scuole agli ospedali, colpiti. 
Non era più una città. 

« Con il piano biennale '73-
74 abbiamo dovuto affrontare 
i problemi più urgenti per ri
portare la vita alla normalità. 

1 Abitazioni: abbiamo ricostruì-

HANOI — Festa della vittoria ad Hanoi: il 2 maggio soldati e cittadini affollano, innalzando ritratti di Ho Ci Min e cartelloni e 
striscioni nei quali si legge l'incitamento « ad imparare dall'esempio del Presidente Ho Ci Min », la piazza prospiciente il teatro della 
capitale della RDV. 

lo 65.000 metri quadrati di al
loggi, di Cui quindicimila de
finitivi e gli altri ancora prov
visori. Scuole: ci sono oggi au
le per '24.000 scolari, per 
12.000 studenti del secondo ci
clo e per tremila delle supe
riori. Ma il numero dei ragaz
zi supera quello dell'anteguer
ra. E ci sono due turni, in 
certi casi anche tre. Normale 
è invece, di nuovo, la situazio 
ne negli ospedali. Industria: le 
fabbriche distrutte sono stale 
ricostruite: in alcune si sono 
già raggiunti i livelli produt
tivi del '65 in altre no. II gran
de complesso tessile funziona 

al 50"». Restano poi da risol
vere i problemi del riforni
mento idrico ed elettrico ». 

E' un'esposizione scarna e 
sincera quella del sindaco di 
Nam Dinh che, piuttosto dei 
successi conseguili in questi 
due anni, che consentiranno dì 
alfrontare con fiducia il nuovo 
piano per il completamento 
della ricostruzione, parla so-
lirattutto delle drammatiche 
questioni ancora aperte, in un 
Paese che senza la guerra a-
mericana sarebbe uscito da 
tempo dalle condizioni del sot
tosviluppo. Questioni, inoltre, 
che la vittoria delle forze di 

liberazione nel Sud rende an
cora più complesse difronle al
l'esigenza, per il Nord, di da
re un contributo di particolare 
ampiezza al risanamento del
le ferite aperte, da Quang Tri 
alla penisola di Ca Man. da 
un ventennio di regime filo-a
mericano e dalle distruzioni 
economiche, sociali e politiche 
da questo provocate. 

— Qual è la solidarietà che 
Prato, una delle capitali del
l'industria lessile italiana, da 
alla capitale dell'industria 
tessile vietnamita? 

« A Nam Dinh — dice Ngu-
yen Tuan — sono giunte dalla 

OSWIECIM A TRENT'ANNI DALLA SCONFITTA DEL NAZISMO 

TORNANDO AD AUSCHWITZ 
I turisti che raggiungono il tipico sobborgo polacco di Zasole si aggirano per i vialetti della ex caserma intorno alla quale nacque il campo di ster
minio tedesco - La «soluzione finale» del problema ebraico - Fino a 80.000 prigionieri al giorno uccisi nelle camere a gas - Un monito contro i l fascismo 

DALL'INVIATO 
OSWIECIM, maggio 

45 000 abitanti, un'industria 
chimica tn rapido sviluppo, 
una agricoltura che vanta 
una produzione per ettaro su. 
periore alla media nazionale, 
una popolazione giovanissima 
— il 65% — e con il livello 
medio di istruzione più alto 
di tutta la regione: questo il 
protilo rapidissimo di Oswle-
ctm. citta capoluogo di un di
stretto nel voivodato di Cra
covia. Chi ce lo fornisce e il 
presidente del distretto, Fran-
ciszek Kontor. che aggiunge 
anche dei dati comparativi 
sull'attuale situazione locale 
rispetto al periodo prima del
la guerra: quadruplicato il nu
mero delle scuole, triplicata 
la produzione agricola, il nu
mero dei medici è passato da 
5 a '20; e comunica anche i 
plani per l'immediato future 
entro 1 prossimi cinque anni 
il reddito sarà aumentato con 
una rapidità doppia nei con
fronti dell'intero trentennio 
trascorso, quattromila ettari 
di terra passeranno dalle ma
ni dei privati alla gestione 
pubblica, il problema numero 
uno di tutta la Polonia, quel
lo della casa, sarà completa
mente risolto. 

Baracche-museo 
Annotiamo diligentemente 

queste informazioni, ma die
tro questo quadro continua ad 
Incombere il ricordo ossessio
nante di una scritta famosa 
in tutto il mondo: « Arbcit 
macht Irei ». l'atroce sardi
smo destinato a consegnare 
alla memoria delle generazio
ni future questa citta con il 
nome straniero di Auschwitz. 

Quando trentanni fu l'Ar
mata rossa, e più precisamen
te tre divisioni della 60' al'' 

mata del primo fronte ucrai
no giunsero qui. nelle barac
che semldistrutte dal tedeschi 
in fuga, in un affannoso ten
tativo di cancellare le tracce 
dello sterminio consumato, 
restavano circa settemila pri
gionieri, quelli che non ave
vano più la forza per essere 
trascinati in un ultimo « tra
sporto » verso occidente. Essi 
erano quanto restava di quat
tro milioni di uomini, dorme 
e bambini che in quattro an
ni e mezzo di esistenza del 
lager di Auschwitz - Blrke-
nau erano giunti per uscirne 
mal più. La cifra, va ricorda
to, e 11 punto di arrivo di va
lutazioni approssimative, pol
che nel registri ufficiali del 
campo figurano soltanto quat-
trocontomlla internati, circa 
imo su dieci, Degli altri non 
resta neanche il nome. 

Del loro passaggio per quel
le baracche, per quelle came
re a gas. per quei forni cre
matori restano come uniche 
tracce gli enormi cumuli di 
capelli, di occhiali, di abiti, 
di protesi che si trovano e-
sposti, dietro pareti di vetro, 
nelle baracche-museo del
l'ex lager. Cosi come si è con
servato il campionario degli 
« esperimenti scientifici » dei 
nazisti, dei tessuti e del ma
terassi di capelli, degli abat-
jours di pelle umana. 

Sono cose talmente risapu
te che sembrano aver perdu
to un po' dell'orrore che le 
accompagnava quando il mon
do ne venne a conoscenza at
traverso le prime relazioni, le 
prime foto, 1 primi documen
tari filmati. I turisti che ora 
arrivano nel pacifico sobbor
go di Zasole. alle porte di 
Oswiccìm, tanto simile a tuf 

ti 1 villaggi della campagna 
polacca, e si aggirano per i 
vialetti ben ordinati dell'ex-

caserma che ospitò, dalla pri
mavera del '40, i primi « tra
sporti» cu prigionieri politici, 
sono gli stessi che un gior
no prima o un giorno dopo 
vanno a visitare i tesori ar
chitettonici della capitale sto
rica Cracovia, SO chilometri 
lontano, o l'antica miniera di 
sale di Wieliczka, con le pa
reti delle gallerie istoriate di 
sculture e bassorilievi, o che 
si spingono ancora qualche 
chilometro più in la, fino al 
centro alpino di Zakopane, la 
capitale del Tatra. 

Oswieclm è una tappa d'ob
bligo. Inserita in ogni Itine
rario, è organizzata ormai per 
accogliere ì visitatori: vi so
no chioschi con cartoline e 
bevande e persino un piccolo 
albergo. E' difficile afferrare 
realmente, ora, l'orrore che 
per 4 anni e mezzo, trenta 
anni fa, si raccolse in quel 
luogo. 

Esperimenti 
Sorse per decreto di Himm-

ler. il 27 aprile del 1940. e ì 
primi trasporti furono costi
tuiti, fin dall'estate, da pri
gionieri politici polacchi. Ad 
essi si aggiunsero via via, in 
una progressione sempre piti 
vertiginosa, folle di prigionie
ri di ogni Paese e provenien
za, dai prigionieri di guerra 
sovietici sui quali sì fecero i 
primi esperimenti di « gassifi
cazione •> ad intere tribù di 
zingari che dovevano servire 
per studi « etnogralicl ». a tan
ti tanti altri, di 36 popoli, che 
dovevano servire con.e mano 
d'opera sottocosto per l'indu
stria bellica del Reich. Qui 
sorse tra l'altro una impor 
tante tabbnea di gomma sin
tetica la cui sola costruzione 

costò la vita di 30 mila di 
questi lavoratori schiavi. 

Soltanto nell'estate '41, tut
tavia, Auschwitz assunse la 
sua vera destinazione: Hitler 
aveva finalmente escogitato 
la « soluzione finale del pro
blema ebraico » e Auschwitz 
sarebbe stato adibito a questo 
scopo. 

Il n r, "oblema » era di di
mensioni imponenti e richie
deva delle misure adeguate. 
Per questo si provvide ad In
grandire Auschwitz con l'ag
giunta di Blrkenau (Ausrtv 
witz 2) e di Monowitz. (Au
schwitz 3l, un complesso che 
si sarebbe esleso su 40 km e 
che sarebbe stato capace di 
accogliere fino a 200 mila in
ternati contemporaneamente 
Per la verità 1 carichi umani 
che l'apposita ferrovia tra
sportava fin qui non erano 
destinati a soggiornarvi a 
lungo. Da principio, ì convo. 
gli di ebrei passavano diretta
mente nelle camere a gas. Sol
tanto 1 non ebrei sarebbero 
stati utilizzati come forza la
voro, fino all'estenuazione. 
Tuttavia questo programma o-
nglnarlo non potè essere ri
gorosamente rispettato: la ri
chiesta di mano d'opera per 
l'industria bellica cresceva e 
costringeva a selezionare an
che fra gli ebrei le forze at-
te al lavoro: e del resto la ca
pacità di distruzione di que. 
sta pur efficientissima fabbri-
ca della morte si dimostrò 
Impari al compito: se le came
re a gas potevano eliminare 
nel momento della più alta ef-
licienza, fino a 80 mila per
sone al giorno, 1 lornl crema
tori non superarono mai la 
capacitli di distruzione di 24 
mila cadaveri in 24 ore' una 
discrepanza che pose dei « se-
ri problemi» al cornarianLe 
Rudolf Hoss, il quale dovette 

allestire in aggiunta degli im
mensi roghi all'aperto. 

Malgrado le numerose dif
ficolta tecniche, che egli non 
manca di elencare puntiglio
samente nelle sue memorie, 
Hoss fece del suo meglio per 
assolvere l'incarico affidato
gli: la « soluzione finale » fu 
applicata, sotto la sua dire
zione a 2 milioni e mezzo di 
ebrei, su un totale, fino a 
quel momento di circa 3 mi
lioni di morti (un milione cir
ca tra ariani ed ebrei, peri
rono nell'ultimo anno dell'esi
stenza del campo, quando 
Hoss non era più responsabi
le i. 

Il più grande cimitero del
la storia, e stato chiamato. In 
realta lu soltanto la più ef
ficiente maglia di una spaven
tosa catena di oltre 3 mila 
800 campi di sterminio nazi
sti sparsi in tutta Europa 
nel quali sparirorio oltre 
milioni di persone. 18 

li scampati 
Di questi, poco meno di un 

terzo furono polacchi. Su S 
milioni di cittadini della Po
lonia periti durante la guerra. 
infatti, quelli morti nei campi 
di .sterminio e nelle prigioni 
naziste si valutano in almeno 
,r> milioni 384 mila. Tra gli 
scaripati (circa mezzo milio
ne), ancora dieci anni dopo 
la fine della guerra la meta 
denunciava una invalidità fi
sica che oscillava dal 25 li
no al 70 e anche al 100 per 
cento; all'inizio degli anni '(10 
l'Indice di mortalità fra gli ex 
internati è di lo volte supe
riore a quello registrato nel 
resto della popolazione di u-
guale età. E nella stessa nuo
va generazione, quella del fi
gli dogli scampali, non sono 
scomparse le tracce delle sof

ferenze subite dai genitori. 
Su queste atrocità da tem

po si pensava di non aver più 
nulla da scoprire. Restava 
tuttavia da constatare la cosa 
più incredibile: che a 30 anni 
dalla scoperta di questo spa
ventoso crimine a qualcuno 
potesse venire in mente di 
definirlo un'invenzione propa
gandistica, tesi di recente 
sostenuta spudoratamente da 
alcuni circoli della destra te
desco-occidentale legati all'e
ditore Springer. 

Nel celebrare uflìcialmenie 
a Blrkenau. esattamente nel 
35' anniversario della « fon
dazione » del complesso di 
Auschwlz, il 30" anniversario 
della liberazione di tutti 1 
compi di concentramento nazi
sti in Europa, il presidente 
del Consiglio di Stato polac
co Henrvk Jablonski ha tra 
l'altro detto. « Di questi crimi
ni noi non facciamo respon
sabile il popolo tedesco, an
zi ricordiamo con rispetto tut
ti quanti fra i tedeschi stes
si si opposero al fascismo e 
perirono a fianco di uomini 
di tanti altri Paesi Ma esi
giamo una giusta punizione di 
tutti i criminali di guerra, e 
chiediamo che la Repubblica 
federale tedesca riconosca an
che nei confronti del popolo 
polacco il debito, di carattere 
simbolico, che ha riconosciu
to nei confronti degli altri 
popoli vittime dell'aggressione 
nazista ». 

E' questo un dovere, egli 
ha detto, che quel governo ha 
verso il suo stesso popolo, ga
ranzia contro le pericolose 
tendenze neolasciste che stan
no risorgendo proterve e che 
costituiscono una minaccia al
la pace e alla distensione in 
Europa 

Paola Boccardo 

citfà italiana cinquantacinque 
macchine tessili moderne, ol
tre a un aiuto in denaro. Ora. 
ci sarà inviata una certa 
quantità di beni di consumo 
corrente. Il gemellaggio sarà 
sviluppato poi anche fra due 
quartieri e due scuole elemen
tari delle due città ». 

A Prato, a Livorno, a Pe
rugia, a Torino (dove gli o-
spiti vietnamiti hanno parte
cipato alla manifestazione del 
Primo Maggio) e in tutti ali 
altri centri in cui si è recata, 
la delegazione dei sindaci del
la RDV ha ricevuto grandi ac
coglienze. C'è, del resto, un 
grande patrimonio di amicizia, 
simpatia e ammirazione che i 
combattenti del Vietnam han
no accumulato fra le masse 
popolari italiane, patrimonio 
che si è tradotto in una soli
darietà politica e malenale 
die dovrà ancora svilupparsi, 
dopo la liberazione del Sud, 
per contribuire alla realizza
zione del programma di pace 
e di sviluppo del CRP e del
la RDV. 

Il vice sindaco Le Bao tor
na a Haiphong con un aiuto 
in denaro datogli dal comune 
di Livorno e dalle organizza
zioni democratiche della citta 
toscana. Anche m questo caso 
il oemellaaoio sembra destina
to, attraverso nuovi incontri, a 
dare nuovi frutti E la grande 
citta portuale del A'ord Viet
nam ne /la bi.soano. E' sempre 
il peso del passalo a restare 
in primo piano. Dice Le Bao. 
* Haiphong ha conosciuto gli 
attacchi di sterminio dei "B-
52" c/ie danno colptlo, insieme 
con i bombardamenti dell'a
viazione fallica americana, 
Ì'HO" n delle installazioni indu
striali, il 100" u delle vie di co
municazione, il 50" ii delle abi
tazioni. Haiphong e una gros
sa citta, ha più di mi milione 
di obliatiti, rìi cui Irecentomi-
la sono bambini e ragazzi vi 
età scolare. 

'i All'inizio del 73, dopo la 
lirma degli accordi di Parigi, 
abbiamo iniziato la ricoslru 
zinne: le industrie, divise in 
piccole officine e trasferite, al-
l'inizio dell'escalation ameri
cana, nelle campagne, sono 
tornate gradualmente al loro 
posto, la ricostruzione del por
to e stata accompagnata da 
un'opera di allargamento: il 
grande cementificio — che 
produce quasi tutto il cemen
to del Nord Vietnam — ha 
ripreso la produzione già alla 
fine del '73, le grandi strade 
di comunicazione, t ponti e le 
ferrovie sono stali ricostrui
ti totalmente: sono state edi
ficale abitazioni per 150 000 
metri quadrati ». 

Ma anche qui il discorso 
verte più sui problemi, gigan-

mericana aveva privato di 
quasi tulle le condizioni di 
vita. Ma anche qui, come per 
Nam Dinh. questi problemi 
vengono affrontati con la fi
ducia m un successo rapido, 
anche grazie all'aiuto dei po
poli amici destinato a rappre
sentare ollretuflo un incoras-
giamcnto morale, 

Ne parla il prof. Nguuen 
Hanh. « Benché nel Viet Bac 
la guerra abbia provocalo me
no distruzioni, i problemi che 
dobbiamo alfrontare non sono 
minori di quelli del resto del 
Paese. Ad esempio .si sludia 
in condizioni precarie. Per 
questo l'aiuto dei nostri amici 
di Perugia — che consisterà 
nella costruzione di una scuo
la superiore di agraria, so
prattutto per le minoranze et
niche delle montagne del Nord 
e del Nord-Ovest — costituisce 
un grande incoraggiamento. 
La principale regola di com
portamento, ciac un impegno 
morale per allievi e profes
sori delle nostre scuole, è di 
insegnare bene e di studiare 
bene. Sapere che m Italia 
stanno iarurando per aiutarci 
ci induce ad ulteriori impe
gni ». 

Renzo Foa 

A Firenze 
la biennale 

d'arte 
« il Fiorino » 

FIRENZE, 4 maggio 
II \ent.ducsimo « Fiorino », 

biennale internazionale d'arte, 
che verrà inauguralo il 17 
maggio al forte di Belvedere, 
ha come suo filo conduttore 
il tema. « Aspen 1 dell'arte 
fantastici ORKI ». 

La commissione d'imito ha 
invitato trenta artisti italia
ni, tra pittori e scultori, com
pi esi 1 due vincitori del mas
simo premio dell'edizione pre
cedente, e venti stranieri. La 
rassegna comprenderà inoltre 
mostre omaggio dedicate ad 
Alberto Saviruo (1891-1952), A 
Gastone Novelli (1925-1968) e 
a Pino Pascali (1933-19681. 

Saranno presenti, inoltre, 
invitate ufficialmente le se
guenti nazioni: Austria, Jugo
slavia, Germania Federale, 
Spagna, Svizzera. Ricorrendo, 
inol're, quest'anno il sesto 
centenario della morte di Boc
caccio, sarà reso omaggio al 
grande liorentino esponendo 

. cento tempere, ancora medile, 
tc<chi, dir ancora recano da \ f](1. p ] t , o r p B t . p p e B o n ( ; 1 u 9 = 0 . 
n^olrcrc pei un milione di l ]%fli, ispirate ciascuno a una 
pt'iwm' che 1 aggressione a . no\ella del u Decamerone ». 
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Successo di una lunga battaglia popolare per l'applicazione della 167 

Milano: 76.000 vani di edilizia popolare 
j dal risanamento di edifici degradati 
[ Approvato il nuovo piano in Consiglio comunale da PCI, PSI, PSDI, DC, PRI, MLD - La maggioranza di centro-sini-
stra costretta ad una svolta - La vittoriosa lotta condotta dal quartiere Garibaldi si è estesa alle altre zone della città 

MILANO, 4 maggio 
'• « Per la breccia del Cari-

' baldi sono passati 76 mila va< 
ì ni »: con questa battuta, scon

solatamente scherzosa, un con
sigliere della destra della DC, 

; « obbediente ma non convin
to ». ha commentato l'appro-

' vazlone del plano di applica-
[ zlone della legge 167 per redi-
j llzta, popolare In Milano. La 
: approvazione è avvenuta a lar-
! ghlsslma maggioranza — han-
1 no votato a favore PCI, PSI, 
I PSDI, DC, PRI, MLD; con-
[ t ran solo 1 liberali: 1 fascisti 

erano assenti — 24 ore prima 
che scadesse 11 mandato del 
Consiglio. 

- Per la verità 11 plano ap
provato martedì 29 aprile vin
cola aree per oltre 108 mila 

i vani di edilizia popolare nei 
prossimi dieci anni; ma 1 76 
mila vani al quali si riferiva 
11 consigliere della DC sono 
11 fatto nuovo, qualificante del 
plano. SI tratta, infatti, di 76 

[ • mila vani che verranno rlca-
i>vatl dalla ristrutturazione di 
•quartieri, isolati, edifici-fati-

1 ; scentl che la proprietà lmmo-
,ì biliare ha lasciato degradare 
; a livelli di inabitabilità in at-

-t tesa di sventramenti e demo-
» llzlonl per far posto a nuo-

iV vi palazzi di uffici o residen
c e di lusso. 

Grazie a questo processo 
— « automatico » per il capl-

| tale finanziarlo e la grande 
S proprietà immobiliare, che 
g sempre pivi spesso coincido-
I no — negli anni '60 Milano è 
• stata squassata da un sue-

echeggio senza pari: centomila 
Spost i di lavoro In meno nel-
$ l'Industria, cancellati dallo 
| spostamento di grandi e me
s a t e aziende fuori città favo
li rito dalla concessione « In pre

cario » di edificazioni terzia
rie o di lusso sulle vecchie 
aree industriali; deportazione 
forzata di migliala e migliala 
di famiglie di lavoratori, di 
impiegati, di piccoli operatori 
economici nei quartieri del
l'estrema periferia, cacciati 
dagli sventramenti e dalle ri
costruzioni di carattere spe-

S. culativo; un tessuto antichis-
> Simo di piccole botteghe arti-
i , (tiane e di laboratori distrut
t o dall'incalzante terziarizza

zione della città. 
Aver vincolato in base alla 

f, j legge 167 edifici ed aree per 
P ? 76 mila vani nelle zone di edi-
' " llzta degradata — fino ai li-

! miti della centralissima cer
chia di Navigli dove sta il co-

i slddetto « cuore di Milano », 
; la città medioevale divenuta 
; campo trincerato delle dire-
. zlonl centrali delle banche. 

. delle assicurazioni, delle più 
' potenti tra le grandi immobl-

> Ilari — significa per il Co
mune riconoscere che non c'è 
futuro per Milano se non si 

. rompe quel « processo auto
matico » che ha fatto della 
metropoli lombarda la capi-

ì tale della speculazione da un 
1 lato e dei più acuti conflitti 
sociali dall'altro. 

. Ad una autocritica nel fat-
—î tl di questa portata la mag

gioranza di centro-sinistra, e 
iln particolare la DC che ha 
1 sempre gestito in prima per-
> sona 11 plano regolatore, non 
• sarebbe mal arrivata se non 
.-si fosse fatta sentire la pres
satone Incalzante di una avan
z a t a coscienza urbanistica di 

massa, alimentata per anni, 
> tenacemente, dalla battaglia 
ideale e politica del PCI e 
che ha tratto dalla vittoriosa 

[battaglia unitaria del vecchio 
i quartiere « Garibaldi », contro 

•i gli sventramenti e per redi-
. tizia popolare In centro, la 
• certezza di condurre una lot-
•' ta giusta e vincente. 
' « Fare come ai Garibaldi » 
• e diventato negli ultimi anni 
,. l'obiettivo di migliala di clt-
; tadint, di Inquilini, di artista-
! ni, di piccoli commercianti, 
' uniti in Comitati di quartie

re e di caseggiato, forti del
l'appoggio del Consigli di zo
na, che hanno saputo passa
re all'offensiva contro la pro
prietà Immobiliare reagendo 
con la richiesta di vincoli In 

• base alla legge 167 agli sfrat-
.; ti collettivi, alle vendite fra-
, /tonate dei vecchi stabili, al 

decreti di inabitabilità che si-
• gnlflcavano svuotamento di 
; crollanti cascine e case de-
• creplte. 
.' Dal Consigli di zona sono 
"arrivati alla Amministrazione 
• comunale — Impegnata ad 
• elaborare la revisione genera

li le del piano regolatore — prò-
! poste concrete per l'applica-
.ztone del vincolo della 167 a 
i livello di zona. Questa richie
s t a dal basso, condivisa da 
un larghissimo schieramento 

'' politico che e arrivato, a voi-
• te, a coinvolgere persino rap-

* 

Zucchero 
« inquinato » 

distribuito 
in Sicilia 

PALERMO, 4 maggio 
Zucchero, proveniente dalla 

Romania, è stato distribuito 
misto a pirite nel giorni scor
si in notevoli quantitativi nel
le province di Catania e Sira
cusa. La miscela, altamente 
velenosa, e stata distribuita a 
numerosi commercianti all'in
grosso ed al dettaglio, senza 
che nessuno si accorgesse 
della presenza del granelllm 
lucenti di colore verde scu
ro nello zucchero. 

La notizia è stata diffusa 
stamane via radio dal medi
co provinciale di Catania che, 
d'accordo con l'autorità giu
diziaria, ha disposto il seque
stro di una parte dello zuc
chero <i Inquinato », por circa 
4.500 tonnellate. 

presentanti liberali, è stata 
decisiva per portare la mag
gioranza di centro-sinistra ad 
una svolta di fondo nella scel
ta per l'edilizia popolare, su
perando le fortissime resi
stenze Interne, dovute soprat
tutto a settori della destra de 
legati più direttamente all'at
tività delle grandi Immobi
liari. 

Anche la destra della DC, 
infatti, che pure aveva preso 
posizione con un documento 
di partito due mesi prima a 
favore di un'edilizia popolare 
fatta senza applicare la legge 
sulla casa ma sovvenzionan
do le immobiliari private, ha 
dovuto piegarsi al vincolo su 
vasta scala della 167 sulle zo
ne di risanamento edilizio, più 
o meno centrali. 

Quanto sta di sostanza que
sta svolta lo dimostra la dif
ferenza delle scelte tra II pri
mo plano della 167 e quest'ul
timo. Nel 1962 11 centro-sini
stra milanese approntò ed ap
provò un piano per l'edilizia 
popolare che investiva esclu
sivamente aree di verde agri
colo o di proprietà pubblica 
in estrema periferia dove si 
sarebbero costruiti i quartie
ri-dormitorio che la specula
zione immobiliare chiedeva 
perentoriamente per svuotare 
quartieri e isolati nei rioni di 
più antico insediamento, de
stinati, nei suol piani, a tra
sformarsi in zone direzionali 
o di edilizia di lusso. 

I comunisti, fermamente 
convinti che quella scelta — 
che pure veniva presentata co
me piano per dare la casa a 
migliaia di famiglie — avreb
be prodotto guasti urbanistici 
enormi che sarebbero stati 
pagati dalle grandi masse po
polari con deportazioni In pe
riferia e un vertiginoso au
mento degli affitti, in tutta la 
area milanese, presero posizio
ne contro la 167 in zona di e-
spansione, rivendicarono il 
vincolo sui quartieri da risa
nare, si impegnarono a porta
re avanti la battaglia per una 
diversa politica della casa. Nel 
1962. l'assessore all'urbanisti
ca de dell'epoca fece dell'Iro
nia sulle tesi dei comunisti, 
respinte come utopistiche o, 
peggio, demagogiche. A tre
dici anni di distanza il Con
siglio comunale ha adottato 
un plano per l'edilkia popo
lare che ha nel risanamento 
dell'edilizia degradata il suo 
cardine; gli argomenti che nel 
1962 erano solo del comuni
sti, e che nel frattempo so
no diventati patrimonio di 
massa dei quartieri del centro 
come nei rioni della perife
ria, hanno sostanziato la re
lazione dell'assessore de all'e
dilizia popolare. 

II significato politico del vo
to per il piano per l'edilizia 
popolare votato dal Consiglio 
comunale è tanto più grande 
se si tiene conto che sino al
l'ultimo le forze Interne al 
centro-sinistra nemiche della 
167 hanno dato battaglia per 
imporre 11 collegamento, la 
contestualità, tra piano di 167 
e nuovo piano regolatore. 

Sulla revisione generate del 
plano regolatore, elaborata da 
una Commissione centrale per 
Il piano largamente unitaria e 
poi stravolta In Giunta per il 
pexante Intervento della DC, 
c'era ti pieno dissenso tra 1 
partiti della coalizione. Altis
sime cubature (gran parte del
la città edificabilc a 70 mila 
metri cubi per ettaro); vaste 
zone « speciali » per l'ulterio
re terziarizzazione spinta del
la città: drastico taglio delle 
aree industriali con incentivo, 
quindi, al processo di espul
sione delle attività produtti
ve dal territorio comunale; e-
scluslone delle ristrutturazio
ni dalla pianificazione di det
taglio: questi alcuni nodi del
la revisione generale del PRG 
proposta dalla Giunta che 11 
gruppo comunista denunciò 
come inaccettabili presentan
do precisi emendamenti. 

La maggioranza non era In 
grado di presentarsi in Con
siglio per un confronto con 
il PCI su questi problemi: la 
destra della DC non inten
deva in alcun modo rinuncia
re alle posizioni che privilegia
vano la speculazione Immobi
liare; le sinlstru della DC e 
i socialisti non se la sentiva
no di avallare un plano re
golatore che avrebbe avuto 
contro tutti i Consigli di zo
na, l quartieri, i cittadini, im
pegnati a ottenere una città 
dove a chi lavora siano assi
curati casa, servizi, lavoro; i 
socialdemocratici erano Incer
ti. L'ultima trincea per affos
sare 11 piano per l'edilizia po
polare era di tenerlo legato 
al plano regolatore sul quale 
non era prevedibile un accor
do: sarebbero colati a picco 
Insieme. 

SI deve all'Iniziativa Intelli
gente del comunisti a livello 
di Consiglio comunale e nel 
rapporti tra le forze politiche 
e alla costante pressione eser
citata da Consigli di zona. 
Comitati di quartiere. Comi
tati sindacali di zona se le 
manovre detta destra sono sta
te sconfitte e se 11 piano per 
l'edilizia popolare — che vin
cola edifici da ristrutturare e 
aree per un totale di oltre 108 
mila vani nel decennio — è 
stato salvato dal naufragio del 
piano regolatore. 

Ora si apre ti problema del 
suo miglioramento e della sua 
gestione. Anche se positivo 
nelle scelte di fondo, il pla
no, infatti, ha ignorato situa
zioni messe in luce dai Con
sigli di zona e che saranno 
riproposte in sede di osserva
zioni al piano stesso. Il suc
cesso della lotta per sottrar
re Il risanamento dei quartie
ri degradati alla speculazione 
immobiliare deve trovare con
cretezza nel finanziamento et-
fettlvo della leggo sulla casa 

Renata Bottarelli 
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MILANO — N«l 1972, con una lotta unitaria, il centrala quartiere Garibaldi ha conquistato il vincolo 
a edilizia popolare di tutti gli edifìci • le aree del corto, aprendo la itrada all'applicazione della 167 
sull'edilizia degradata per una ristrutturazione sottratta alla speculazione immobiliare. 

Dopo vari appostamenti dei carabinieri 

Otto arrestati a Milano 
con 600 milioni di droga 

Ne/ coirò della banda, un lussuoso appartamento in vìa Soldati, sono state se
questrate oltre a mezzo chilo di eroina anche armi e riviste pornografiche 
Due degli spacciatori ricoverati a Riguarda in preda agli stupefacenti 

7ARAUTO • Dopo due settimane dì agonia 

È morto un altro 
operaio Italsider 
fra stato travolto il 22 oprile da una frana di terriccio 

DAL CORRISPONDENTE 
TARANTO, 4 maggio 

Un altro operato è morto 
in seguito ad una sciagura 
sul lavoro nell'area industria
le di Taranto. Il nuovo omi
cidio bianco ripropone con 
maggiore drammaticità il pro
blema della sicurezza e delle 
condizioni di lavoro nei com
plessi che formano la zona 
industriale del Tarantino. La 
vittima è Cosimo Caprino, un 
operaio di 40 anni, di San 
Marzano, in provincia di Ta
ranto. E' morto questa notte 
nell'ospedale del capoluogo 
pugliese in seguito alle ferite 
riportate In un infortunio sul 
lavoro avvenuto il 22 aprile 
scorso. 

Il Caprino lavorava nella 
zona industriale per conto 
della ditta « Italstrade », una 
società a partecipazione sta
tale, legata all'Italsider, che 

svolge lavori di costruzione 
e di manutenzione. Era in
tento al puntellamene delle 
pareti di un canale di fogna, 
a due metri di profondità, 
senza che fosse stata dispo
sta alcuna misura antinfortu
nistica. Improvvisamente una 
fiancata del canale cedette e 
la frana dt terriccio investi 
l'operaio sepoellendolo sino 
all'altezza delle spalle. 

Soccorso dai compagni di 
lavoro Caprino fu trasporta
to all'ospedale dove venne ri
coverato al reparto rianima
zione con prognosi riservata 
per un grave trauma toraco-
addominale. 

Dopo un'agonia durata 11 
giorni, nel corso della quale 
non ha più ripreso conoscen
za, ieri notte Cosimo Capri
no è deceduto per una so
pravvenuta anemia acuta. 

e. m. 

Per mancanza di cure tempestive 

Tremila bimbi muoiono 
ogni anno in Italia 
Amara e drammatica denuncia alle 
Giornate pediatriche di Saint Vincent 

ST. VINCENT, 4 maggio 
Ogni anno, In Italia, almeno 

,quattromlla lattanti nati con 
gravi malformazioni all'ap
parato cardiovascolare dovreb
bero essere sottoposti a estese 
indagini strumentali, allo sco
po di stabilire l'esatta natura 
del male, Ma solo il 25 per 
cento di questi bimbi fruisco
no degli accertamenti diagno
stici che la loro condizione 
rende indispensabili. Questo 
dato, ennesima conferma del
la scandalosa inefficienza del
le nostre strutture sanitarie, è 
stato reso noto nel corso del
la quarta edizione delle Gior
nate pediatriche di Saint Vin
cent, organizzate dalla Socie
tà medico-chirurgica valdosta
na con 11 concorso dell'ammi
nistrazione regionale e della 
SITAV. 

Le conseguenze dell'incapa
cità di far fronte alla doman
da di moderni esami diagno
stici, sono assai pesanti: si 
calcola che ogni anno non 
meno di tremila bimbi sotto 
l dodici mesi d'età muoiono 
perchè la malformazione car
diovascolare di cui soffrono 
non è stata tempestivamente 
corretta fon un intervento chi
rurgico. E i] fatto appare tan
to più [trave, se st considera 
che le tecniche chirurgiche 

hanno compiuto negli ultimi 
anni passi da gigante: il pro
fessor Subramanian dell'uni
versità di Buffalo ha riferito 
al convegno che nel suo Isti
tuto la mortalità per interven
ti sul cuore di tipo corretti
vo totale è praticamente ri
dotta a zero. 

Un altro medico america
no, il professor Markowltz d! 
Farmington. ha illustrato sta
tistiche e studi dai quali ri
sulta con evidenza che la ma
lattia reumatica, che e una 
malattia tipica dell'età scola
re, è frequentemente causa di 
alterazioni cardiache con « vi 
zi » mitralici e aortici perma
nenti. Markowitz ha anche di
mostrato che l'incidenza della 
patologia reumatica va diret
tamente rapportata alle con
dizioni sociali: si tratta, cioè, 
di una malattia che colpi
sce gli strati più diseredati e 
che diminuisce drasticamente 
quando migliorano le condi
zioni di vita. Anche da queste 
osservazioni emerge, dunque, 
la necessita di affrontare ti 
problema dell'assistenza sani
taria dell'infanzia con una vi
sione complessiva del bisogni 
sanitari all'interno della qua
le occorro assegnare alla nre-
venztone 11 posto che merita p 
detm:re le priorità di inter
vento. 

MILANO, 4 maggio 
I carabinieri della compi-

gnia Duomo di Milano, diret
ta dal capitano Platarotti e 
dal tenente Vespa, hanno ar
restato otto persone per de
tenzione e spaccio di droga 
ed hanno sequestrato nell'ap
partamento che era divenuto 
la base della banda, mezzo 
chilo di eroina (valore di mer
cato circa 600 milioni), due 
chili e mezzo di morfina, co
caina, anfetamine, 800 riviste 
pornografiche, armi e mate
riale vario. 

Da tempo i carabinieri della 
compagnia Duomo effettuava
no arresti dt spacciatori dt 
droga nella zona di Brera, ma 
si trattava sempre di pesci 
piccoli, il più delle volte dro
gati che, per pagarsi la dro
ga, si trasformavano in picco
li rivenditori. Per questo i mi
liti cercano di risalire più In 
alto nella catena e sei giorni 
fa, sull'auto di uno di questi 
arrestati, trovano un biglietto 
con l'indirizzo di un apparta
mento del « Residence Porta 
Romana », 

Dopo vari appostamenti, 
ieri i carabinieri hanno fatto 
irruzione nell' appartamento 
n. 41, nel quale si trovavano 
Pierluigi Ripamonti di 29 an
ni, abitante in via Illirico 1, 
pregiudicato, allibratore clan
destino all'ippodromo di San 
Siro, considerato il capo della 
banda, il suo braccio destro 
Daniele Quadri di 20 anni, 
abitante in piazza Cinque 
Giornate 10, ed Enea Vezzall 
di 38 anni, abitante in via Gra
nella 11-4. 

Al momento dell'Irruzione 
dei carabinieri i tre hanno cer
cato inutilmente di gettare dal
la finestra una busta con 25 
grammi di eroina. Inoltre nel
l'appartamento i carabinieri 
hanno trovato un numero di 
telefono In base al quale sono 
risaliti al covo della banda, 
un lussuoso appartamento in
testato al Ripamonti in via 
Soldati 16. 

I carabinieri si sono preci
pitati in questo appartamen
to ed hanno trovato Luigi Ba-
rugali di 3H anni, abitante in 
via Eustacchl 9, Sebastiano 
Barbarino di 2C anni, abitan
te a La Spezia, e Carla Cap
pellini di 21 anni, abitante a 
Rozzano, tutti e tre in preda 
alla droga al punto che i due 
uomini hanno dovuto essere 
ricoverati al reparto rianima
zione dell'ospedale di Niguar-
da. 

Perquisendo l'appartamento 
i carabinieri hanno trovato in 
una cassaforte nascosta die
tro un quadro e sotto la tap
pezzeria, mezzo chilo di eroi
na e due milioni in contanti. 
In una specchiera che sì apri
va con un bottone nascosto 
sono stati trovati altri due 
chili e mezzo di droghe varie, 
strumenti per drogarsi e mez
zo chilogrammo di lattosio, 
necessario per « tagliare » l'e
roina. Inoltre nell'appartamen
to sono state trovate 800 ri
viste pornografiche straniere 
e alcune pistole. 

In serata, infine, sono stati 
arrestati altri due componen
ti la banda, Franco De Stefa-
nis di 19 anni e Antonietta 
De Llta dt 28 anni, sopranno
minata « la nasona », 

g. o. 

Ondata di maltempo sull'Italia settentrionale 

Riappare la neve sulle Alpi 
Piove a dirotto in pianura 

Bloccati 250 sciatori nei rifugi della Valle d'Aosta • Tre morti in uno scontro cousato dall'asfalto bagnato nel Berga
masco • Allagamenti a Milano per lo straripamento del Redefossi - nevicate sulle Dolomiti e in Alto Adige 

Un'eccezionale ondata di 
maltempo si è abbattuta sul
l'Italia settentrionale. Da ieri 
mattina nevica in tutta la 
VALLE D'AOSTA. Nel capo
luogo la neve ha raggiunto i 
venti centimetri. 30 a Cour
mayeur, 50 a Cervinia. 

Circa 250 sciatori sono bloc
cati nei rifugi alpini; una 
parte di essi si trova al rifu
gio « Deffeyes », ai piedi del 
ghiacciaio del Ruitor; altri 
nel rifugio <i Vittorio Emanue
le », ai piedi del Gran Para
diso. Uno degli sciatori — di 
cui non si conoscono per ora 
le generalità — ha tentato di 
scendere a valle dal rifugio 
« Vittorio Emanuele », ma si 
è infortunato; squadre di soc
corso si sono dirette verso 11 
luogo dove è accaduto l'in
cidente. 

L'ultima nevicata del gene
re risale al 5 maggio 1945. 

Maltempo anche in LOM
BARDIA. Tre giovani sono 
rimasti uccisi in uno scontro 
d'auto avvenuto a causa della 
pioggia l'altra notte sulla 
provinciale della Valle Seria-
na. Le vittime, tutte di Gan-
dlno, sono gli operai Giam
paolo Franchini e Mario Bo-
nazzi, entrambi di 21 anni e 
Roberto Campana, di 24 an
ni. Erano su una « 125 Fiat » 
guidata da Silvio Moro di 20 
anni, pure di Gondino. A 
causa dell'asfalto bagnato per 
la pioggia, l'automobile è 
sbandata in una curva, nei 
pressi di Comenduno (Ber
gamo), e si è scontrata con 
un'automobile che sopraggiun
geva in senso contrarlo. 

La pioggia torrenziale che 
da due giorni cade sul MILA
NESE ha provocato un gran 
numero di allagamenti, pri
mo tra tutti quello ormai tra
dizionale provocato dallo stra
ripamento del canale Rede
fossi a Sud di Milano. Come 
avviene sempre, quando cade 
una pioggia di poco superio
re al normale, il canale Rede
fossi, che ormai è una vera e 
propria fogna a cielo aperto, 
ha invaso la via Emilia ed ha 
allagato un gran numero di 
cantine, negozi e case a San 
Donato e nelle zone vicine. 
Altri allagamenti sono segna
lati a Mediglla, Peschiera Bor
romeo e in vane zone della 
città di Milano. 

La neve è ricomparsa an
che nella zona dolomitica nel 
BELLUNESE, alle quote su
periori ai 1200 metri, mentre 
nel fondo valle da 24 ore 
piove. Lo strato nevoso fre
sco misura 30 centimetri sui 
passi dolomitici e 50 alla sta
zione terminale della funivia 

delle Tofane. Tutti i passi do
lomitici sono transitabili sol
tanto con l'uso delle catene. 

Oltre 1 1200 metri di quota 
è ripreso a nevicare abbon
dantemente anche in ALTO 
ADIGE, La precipitazione con
tinua ancora facendo registra
re oltre 20 centimetri al Bren
nero, da 50 a 60 centimetri di 
neve fresca sui passi dolomi
tici Sella e Gardena, che ri
mangono chiusi, e oltre mezzo 
metro a Solda. 

Il maltempo ha fatto una 
vittima anche in Francia. Il 
freddo e la stanchezza hanno 
infatti ucciso la notte scorsa 
nel massiccio della Chartreu
se (dipartimento dell'Isere, 
nella Francia Sud-Orientale ) 
uno studente italiano di 21 
anni, Danilo Galante, appas
sionato di alpinismo. 

E' stato 11 compagno di Ga
lante. Giancarlo Grassi, an-
ch'egli di Torino, a dare l'al
larme: ma ieri mattina i soc
corritori hanno trovato il cor
po del giovane ormai privo 
di vita. I due studenti erano 
partiti l'altro ieri per una 
gita in montagna ma il catti
vo tempo li aveva costretti, 
privi dell'attrezzatura neces
saria, a trascorrere l'intera 
notte sul massiccio vicino a 
Grenoble. MILANO — Stridi allagati dal « Rodafoul ». 

Situazione meteorologica j 
I,a formazione tll un'urea di huKMi prensione Nulla 
nostra peninola ha Ut orilo l'arceviu di perturbi., 
zlonl atlantiche dir In primo momento Memoravano 
declinate ad Intereiware le nostre regioni nolo mai gì-
ntalmente. Di conwptuenta li brutto tempo ttl è cnteso 
prima a tutte Ir regioni dell'Italia Meitentrionale e 
succritnivamrnle a quelle dell'Italia centrale, SI nono 
avuti annuvolamenti intensi accompagnali da preci
pitazioni anche di notevole InteiiKltà e talvolta a ca
rattere temporalrtcn. S| nono amie nevicate abbon
danti KUI rilievi alpini al di aopra del 1.200 mei ri. 
Offici II maltempo tende ad estendersi anche alle re
gioni dell'ìtaliA meridionale e alle Inole dove ad un 
aumento della nuvoloni ti» arguiranno precipitazioni 
anche temporalesche. I fenomeni di cattivo tempo 
cominceranno ad attenuarli durante 11 corno della 
giornata a partire dalle regioni nord-occidentali e 
NuccettMivamente da quelle tirreniche centrali. La tem
peratura è diminuita sensi burnente al nord. 

Sirio 
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BANCA NAZIONALE 
DEL LAVORO 
Fondi patrimoniali: Banca 308.880 milioni 

Banca e Sezioni 487.072 » 
(di cui 484.072 milioni versati) 

I! Zt aprile 1975 si e riunito il Consiglio di Amministrazione della Banca Nazionale del Lavoro per esaminare il bi
lancio dell'esercizio 1974. Sentite le relazioni de) Direttore Generale e del Collegio Sindacale, il Consiglio ha approvato il 
bilancio all'unanimità. 

L i relazione del Direttore Generale si è iniziata ricordando come, nel 1974, l'azione combinata di un orientamento di 
cautela di fronte all'aggravarsi dei rischi per le operazioni sui mercati monetari internazionali e della stavorevole valutazione 
degli operatori esteri sull'« affidabilità » della nostra economia abbia portato a una forte riduzione dei conti bancari con 
l'estero. Tale riduzione, per la BNL, non ha potuto essere compensata integralmente dagli aumenti delle altre componenti 
patrimoniali, anche perché le voci più importanti — crediti alle imprese (cresciuti dell'I 1 per cento) e depositi della cDen-
tela (progrediti del 17 per cento) — hanno risentito della politica di restrizione monetaria. 

Per effetto di questi diversi movimenti, alla fine del 1974: 

— la raccolti complessiva della Banca ammontava a 9.620 miliardi; aggiungendo i mezzi raccolti dalle sette Sezioni 
di credito speciale, si superavano 11,571 miliardi. Tale importo non comprende il fondo di quiescenza del personale (sa
lito a 12? miliardi) e altre importanti disponibilità; 

— i crediti per cassa della Banca erano pari a 5.797 miliardi. Con i 2.249,4 miliardi di prestiti delle Sezioni, l'insieme 
dei crediti per cassa del Gruppo BNL superava 7.980 miliardi. In aggiunta, i crediti di firma sono saliti a I 362,5 miliardi; 

— i titoli di proprietà della Banca sono cresciuti, in conformiti ai noti obblighi d'investimento, a un valore di bi
lancio di oltre 1.956 miliardi; la valutazione e effettuata, precisa la relazione, nello spinto dell'art 2425 (n. 4 e ultimo 
comma) del Codice Civile e degli arti. 62 e 64 del D.f.R. 19 settembre 1973, n. 597; 

— il totale di bilancio^della Banca (inclusi i conti impegni e rischi e i conti d'ordine) assomma a 20 475 miliardi, 
quello consolidato del Gruppo BNL a ben 23.301 miliardi. 

Gli sviluppi e le tensioni del 74 si sono riflessi in profondi mutamenti della struttura del conto economico, muta
menti che, peraltro, non hanno compromesso l'equilibrio della gestione. Si e così potuto assorbire l'aumento di un 55 per 
cento delle spese per il personale (cresciuto di circa 1.300 unità) e realizzare quasi per intero l'accantonamento ammesso 
dall'art, 66 del D.P.R. n. 597 del 1973 per rischi su crediti, accantonamento oggi particolarmente necessario. Eseguiti 
anche ammortamenti e stanziamenti cautelativi, l'utile netto della Banca nel 1974 è stato di 8.741 milioni; esso coascme 
di attribuire 2.650 milioni alla riserva ordinaria e di assegnare if consueto dividendo ai partecipanti 

La Banca e quelle Sezioni che avevano richiesto la definizione, in via automatica, degli imponibili nem concordati re
lativi agli esercizi fino al dicembre 1973, a norma dell'art. 4 della legge 19 dicembre 1973, n. 823. hanno iscritto in voce 
autonoma nel bilancio 1974, tra i fondi patrimoniali, la « riserva tassata » nella misura comunicata dai competenti uffici 
fiscali. In contropartita, sono stati, tra l'altro, rivalutati taluni cespiti patrimoniali (immobili e partcctpa/ioni), offrendo 
cosi una visione più aderente all'effettiva struttura patrimoniale del Gruppo; il quale ora presenta un toltile di tondi pa
trimoniali di 487 miliardi. 

Nel 1974 la BNL ha aperto due nuovi Uffici di Rappresentanza l'uno a Los Angeles, l'altro in Iran (che si ag
giunge all'importante partecipa/ione da tempo assunta nella Bank of Teheran). Ha inoltre adcruo al gruppo ABECOR-
Associated Banks of Europe, concorso alla realizzazione della EULABANK-Euro-Latinamcncan Bank Ltd . e assunto una par
tecipazione nella Development Bank of Zambia. 

Nell'esercizio sono continuati i progressi d'ordine orgamivaiivo. agevolati anche dall'attivazione di due elaboratori IBM 
della serie 37/168 « multiprocessor » a memorie virtuali, dall'ampliamento della rete «tele-processing» (che oggi collega 
al centro 100 Filiali e Agenzie, con 400 terminali), dall'ado/ionc dello « audioresponse ». che consente il «colloquio a 
voce • con l'elaboratore. 

La relazione chiude con un cordiale saluto al personale d'ogni grado e categoria, all'interno e all'estero, che ha 
efficacemente collaborato, in una congiuntura non facile, per il buon andamento della Banca e delle annesse Sezioni. 
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La DC ha paura 
delle Comunità 

montane? 
N 

E S S U N O p e n s a v a che la f ra te s e r v i r a n n o d a ga loppin i 
cos t i t uz ione del le Co- I al la DC. 
m u n i t a m o n t a n e , p e r | v o g l i o c i t a r e un e s e m p i o 

q u a n t o m a l I l l u m i n a n t e de l la 
pol i t ica i r r az iona le e I r respon
sabi le del gove rno m uno del 
se t to r i che p iù pesa pe r la no
s t r a bi lancia dei p a g a m e n t i 
con l ' es te ro . Si con t i nua a la
m e n t a r e il for te d i savanzo 
pe r le impor t az ion i d i legna
m e . Alla te levis ione e spe r t i fo
restal i d e n u n c i a n o l ' insipien
za de l governo in m a t e r i a di 
lo re s t az lone . 

; z o n e o m o g e n e e , s t ab i l i t a 
* da l l a legge n . 1102 del :ì di-
< c o m b r e 1971, fosse cosa d i pò-
f co c o n t o . E s s a r ich iede infat-
r t i u n a fo r t e vo lon tà pol i t ica 
J e l ' Impegno di tu t t i gli opera-
*- t o r i r e s iden t i nel le zone d i 
i m o n t a g n a , d a l c o n t a d i n i agl i 
j o p e r a i , dagl i a r t ig ian i ai p i e 
; col i e m e d i Indus t r i a l i , a par-
'* t e c l p a r e a t t i v a m e n t e a l l ' az ione 
h a u t o n o m a di g o v e r n o locale 
5 p e r p r e d i s p o r r e m i s u r e a t t e 
!' a g a r a n t i r e la s lcurezzu ne l la 
.' s t ab i l i t à d e l t e r r i t o r i o , miglio-
t r i cond iz ion i d i v i ta civile e 

l a p i e n a u t i l izzaz ione de l le ri
s o r s e p e r e leva re il t e n o r e di 
v i t a del le popo laz ion i resi
d e n t i . 

Con la cos t i tuz ione del le Co
m u n i t à m o n t a n e , p e r a l t r o , 
n o n s i è fa t to un sa l to ne l 
b u i o m a si e p a r t i t i , su l la ba
se del le e spe r i enze seco la r i 
de l le C o m u n i t à de l l ' a r co alpi-

j : n o . che h a n n o ben a m m i n i -
I s t r a t o co l l e t t i vamen te i loro 
I b e n i , p a r t i c o l a r m e n t e quel l i 
K fores ta l i , 11 g o v e r n o de l la giu-
! | s t i l l a , l ' u so de l le a cque , la di-
¥ fesa de l t e r r i t o r i o . 
1 Ce r to , le s i tuaz ioni d i oggi 
0 s o n o p r o f o n d a m e n t e d ive r se , 
[! m a u n p r i n c i p i o e r i m a s t o In-
È t eg ro : 1 a u t o g o v e r n o , 11 n s p e t -
" t o de l l a pe r sona l i t à u m a n a e 
ì 11 p r i n c i p i o d e m o c r a t i c o p e r 

,J c u i ogni c i t t a d i n o è c h i a m a t o 
i » c o n c o r r e r e a def in i re 1 mez-
f. zi e le f o r m e di par tec lpaz io-
: n e a l le Iniziat ive r ivo l te a p rò -
| g r o m m a r e lo sv i luppo econo-
l mlco-socia le de l la p r o p r i a zo-
s n a . 
i La C o m u n i t à m o n t a n a p u ò 
< c o n s i d e r a r s i u n a cel lu la d i ba-
* se p e r la p r o g r a m m a z i o n e , in 
? q u a n t o p u r e s s e n d o at t iva-
e m e n t e inse r i t a nel t e r r i t o r i o 
'. r eg iona l e e naz iona le , gode 
i d i for te a u t o n o m i a decislonu-
' l e e d ope ra t i va . 
\ Nel la m l s u r u In cui la Co-
* m u n i t a m o n t a n a pe r fez iona le 
* p r o p r i e capac i t à ope ra t i ve e 
i. d i d i r ez ione pol i t ica a t t u a n d o 
>j i p r o g r a m m i s t r a l c io •— art i -
1' co lo 19 del la legge n . 1102 — 
f e p r e d i s p o n e n d o l piani più-
:• r l enna l i . si r e n d e a u l o n o m a 
1 d a t u t t i gli a l t r i E n t i qua l i 
|; 1 consorz i d i bonifica mon ta -
't n a , i consorz i de i bac in i im-
[ br i fe r i m o n t a n i , le az iende 
F spec ia l i , i consorz i fores ta l i . 

e c c . de l qua l i la C o m u n i t à 
» s t e s s a a s s u m e t u t t e le funaio-
^ n i i n o s s e q u i o a l p r o p r i fini 
,J i s t i tuz iona l i . 

)' Disegni 
Idi legge 
% I n q u e s t o senso , a d esem-

l 'Kpio , l ' a s sessore Giul ian i del-
\ >' l a G i u n t a reg iona le l o m b a r d a 

| a v e v a p r e d i s p o s t o u n a p r o p o 
s t a d i legge, a p p r o v a t a da l l a 

.', G i u n t a s t e s sa , m a poi r i t i ra
t a , p e r io sc iog l imen to de l 

• t conso rz i d i bonif ica m o n t a n a 
e e de l bac in i imbr i f e r i mon ta -
' n i e p e r l a a t t r i b u z i o n e de l 
• s o v r a c a n o n l dovu t i d a q u e s t i 

u l t i m i a l l e C o m u n l à m o n t a n e . 
;• Alla C a m e r a de i d e p u t a t i e d 
. a l S e n a t o s o n o s t a t i p r e sen ta -

''< t i , p e r q u e s t i fini, a p p r o p r i a t i 
' d i s egn i d i legge da i c o m p a g n i 

:, c o m u n i s t i e d a l c o m p a g n i so
cia l i s t i . 

- I n ogn i m o d o col s u o « t i r a 
e m o l l a » la G i u n t a de l l a Re-

. g lone l o m b a r d a n o n h a d a t o 
• u n b u o n e s e m p i o d i ch i a r e / -
; za , m a h a p i u t t o s t o a l imenta 

t o 11 s o s p e t t o d i e s s e r e SOR-
* ' g e t t a a d u n n o t o g e r a r c a vai-

. t e l l inese de l qua l e conoscili-
: m o le inc l inaz ioni a u t o r i t a r i e . 

*• C iò c h e a n o s t r o avviso va 
r i l eva to , a t r e a n n i da l la p ro 
mu lgaz ione de l l a legge 1102 p e r 
la m o n t a g n a , è t u t t o r a l 'ina
degua t ezza de l le az ion i d i m o -

' b i l i t az lone . la s c a r s a p ress io 
n e de l p a r t i t i p e r d a r c o r s o 
agl i a d e m p i m e n t i s t ab i l i t i 
da l l a legge, l ' i ncapac i t à de i 
Consigl i c o m u n a l i a mobi l i ta -

. r e le popolaz ion i a n c h e p e r 
- l a d i s t r i buz ione de i fondi d a 

t e m p o a s segna t i , il l en to p rò -
: c e d e r e del le Regioni , e l'as-

_ ' senza de l le organizzazioni d i 
i m a s s a e de l s indaca t i . 
' E ' l on t ana d a noi r in terra lo . 
, 'ne d i gene ra l i zza re le respon

sab i l i t à e m e t t e r e t u t t i ne l lo 
s t e s s o sacco , buoni e cat t i -

• vi. Le Regioni «rosse» h a n n o 
fa t to 11 lo ro dove re con enco
m i a b i l e solerz ia : le Regioni 
de l l 'Arco a lp ino , e q u a l c u n a 
a n c h e de l l ' I t a l i a c en t r a l e , 
h a n n o a v u t o m o m e n t i d i en tu
s i a s m a n t e i m p e g n o , m a n o n 
Crossiamo d i r e a l t r e t t a n t o p e r 
1 Fr iul i -Venezia Giul ia , p e r 

l a Ca labr i a , p e r la S a r d e g n a , 
p e r la Sici l ia , pe r l 'Abruzzo, 
nel le qual i il cen t ro - s in i s t r a , 
p u r r i c o n o s c e n d o le mol tepl i 
ci necess i t à del le popolaz ion i 
m o n t a n e , n o n si è p o s t o nel
le condiz ioni d i d i s t r i b u i r e al
le C o m u n i t à le a u o t e loro 

; s p e t t a n t i del 18 mi l i a rd i 
s t anz i a t i a t u t t o il 1974, ne 
que l la p a r t e de l 180 mi l i a rd i 
p rev i s t i da l l a legge d i rumar , -
z l a m e n t o p e r gli ann i 1975-
1976 - 1977. né le dovu t e in
tegraz ioni con 1 fondi del le 
Regioni e de l lo S t a t o (confor
m e m e n t e a l l ' a r t . 16 del la leg
ge 1102) e n e p p u r e le provvi
denze del la C E E . 
» I l fa t to di non ave r predi
s p o s t o lo s t r u m e n t o opera t i 
v o (le C o m u n i t à m o n t a n e ap
p u n t o ) p e r la ut i l izzazione di 
q u e s t i fondi fa p e n s a r e a d un 
p rec i so d i segno d a p a r t e del 
d i r igen t i del la Democraz i a cri
s t i a n a e dei loro colleglli di 
g o v e r n o , d i t i r a r e il «cun r •' 
l 'ala» pe r s m o r z a r e r tn r t res . se 
e l ' e n t u s i a s m o del mon tana 
r i : nel la p ra t i ca , infat t i , non 
a p p l i c a n d o la legge s e c o n d o 
l a s u a le t te ra ed il suo spi
n t o si p u n t a a non p e r d e r e 

ique l la re te di notabi l i che nel
la p r o s s i m a c a m p a g n a elet to

l i silenzio 
del governo 

Ma 11 governo t ace e tace 11 
d i r e t t o r e sponsab i l e de l la po
litica fores ta le , il m i n i s t r o 
M a r c o n i , a n c h e se ques t i a 
q u a n t o p a r e in t ende s c a r i c a r e 
I n o p p o r t u n a m e n t e le s u e re
sponsab i l i t à sul le Regioni e 
sul C o r p o fores ta le . 

D i s p o n i a m o nelle zone d i 
m o n t a g n a di .'( 200.1)1)0 e t t a r i d i 
t e r r e a b b a n d o n a t e o m a l colti
vate e di incolt i p rodu t t i v i d i 
p r o p r i e t à p r i v a t a e d i en t i pub
blici. D i s p o n i a m o di un Cor
p o fores ta le spec ia l i zza to di
spon ib i l e g r a t u i t a m e n t e p e r le 
Regioni e le C o m u n i t à m o n t a 
ne . A b b i a m o p e r ò dec ine d i 
migl ia ia di b racc i an t i fores ta l i 
d i soccupa t i m a t t e sa di esse
re impiega t i In o p e r e utili e 
n e c e s s a r i e . 

And iamo cosi verso la p ro 
gress iva d i s t r u z i o n e de l no
s t r o p a t r i m o n i o fores ta le ; in
fatt i ne l 1971 s o n o s ta t i r im
boschi t i 13 m i l a e t t a r i m e n t r e 
gli incendi ne h a n n o d i s t ru t 
t o K2 mi la : ne l 1972 s o n o 
s ta t i r i m b o s c h i t i 11 mi la et
tar i e d i s t ru t t i dagl i incend i 
19.500; nel 197.'! r i m b o s c h i t i 
!M00 e t t a r i , d i s t r u t t i dagl i in
cendi (ì4 mila . 

La legge n. 1102 pe r la mon
tagna c o n s e n t e l ' assunzione In 
affit to del le t e r r e a b b a n d o n a 
te o ma l col t iva te e d In m a n 
canza d i a c c o r d o le Comuni 
tà m o n t a n e e le Regioni han
no il p o t e r e d i e s p r o p r i o . Non 
si m e t t a a l t r o Indugio dun
q u e nel r i l evare — c o m u n e p e r 
c o m u n e — le superf lc i d i spo
nibili e si p r o c e d a in accor
d o con la Fores t a l e ad inizia
re m a s s i c c e o p e r e di r imbo
s c h i m e n t o . 

L 'espos iz ione che a b b i a m o 
fa t to con il c r u d o l inguaggio 
del le c i f re nasce dal l ' In tol lera
bi le ca t t ivo u so che viene fat
to del la legge pe r la mon ta 
gna: legge di r i fo rma p e r 1 
maggior i p o t e r i che a t t r i b u i s c e 
a l le popolaz ion i locali a t t r a 
ve r so le lo ro r a p p r e s e n t a n z e 
degli en t i local i . 

SI ha p a u r a che s iano ge
nera l izza t i 1 c o n t e n u t i degli 
s t a tu t i del le C o m u n i t à mon
t a n e a p p r o v a t i da l le Regioni 
«rosse» che s o n o a p e r t i a tut
te le c o m p o n e n t i pol i t iche e 
s t i m o l a n t i di a p p o r t i cos t ru t t i 
vi a t t r a v e r s o la d i r e t t a p a r t e 
c ipaz ione del le to rze social i? 
L ' in tesa t r a i pa r t i t i del l 'ar
co cos t i tuz iona le , da l comuni 
s t i ai d e m o c r i s t i a n i ai sociali
s t i , d à vi ta nelle C o m u n i t à 
m o n t a n e a G iun t e un i t a r i e . 
m a l g r a d o gli «autorevol i» in
te rven t i de l s e g r e t a r i o de l la DC, 
Fanfan i , che p o s s o n o r insalda
re Io s p i r i t o pa r t ec ipa t i vo di 
q u a n t i si r i c h i a m a n o agli 1-
deal l d i l ibe r ta del la g u e r r a di 
Liberaz ione che sul le mon ta 
gne h a n n o c o m b a t t u t o insie
m e . 

Giorgio Bettiol 

I lavoratori denunciano l'inefficienza dell'Ente autonomo del porto di Trieste 

Con l'apertura di Suez diventa urgente 
il sistema portuale dell'Alto Adriatico 

11 nuovo molo per i container^ progettato nel 1913 dairAnimini^trazione au
striaca, lavora a metà - Manca spazio per l'immagazzinamento «lei carburanti 

DALL'INVIATO 
T R I E S T E , 4 magKio 

Dall'alto delle grandiose 
rampe d'accesso al Molo VII 
si domina l'intero golfo di 
Trieste. E' annunciato l'arri
vo dt un mercantile israelia
no, l'« Iris ». La sagoma del
la nave Ingrandisce a rista 
d'occhio all'ingresso della dt 
c/a foranea. Davanti a noi, 
goffa e gialla come una mo
struosa giraffa d'acciaio, si 
erge sulle quattro zampe pog
giate su carrelli scorrevoli la 
gru da 35 tonnellate addetta 
allo scarico delle navi p o r t a 
container?». E' ferma da un 
pezzo E resterà così, inuti
lizzata, durante tutto il tem
po della nostra visita a quel
l'enorme e <per noi estraneo) 
confuso bazar che è ti « por
to nuovo » 

In questa confusione, cen
tinaia di lavoratori portuali 
si muovono perfettamente a 
loro agio, senza sbagliare una 

mossa. Conducono « per via-
nò», guidandolo con una ban
dierina rossa, un convoglio 
ferroviario. Scorrazzano sui 
minuscoli carrelli elevatori 
portando in giro « fialette » 
cariche di sacchi di caffè. 
Salutano con una mano dal
l'alto dei '(cavalieri» sotto le 
cut alttsstme gambe aggan
ciano e sganciano t contai
ner» grandi come un casso
ne d'autocarro 

Il Molo VII è una delle 
più grandi strutture portua
li non soltanto italiane Una 
immensa piattaforma di ce
mento che sì protende per 
pìii di un chilometro sul ma
re, e d'una ampiezza smisu
rata: anche perche circa la 
metà di essa e come se non 
et fosse, priva com'è ancor 
oggi di pavimentazione. Que
sto Molo venne progettato fin 
dal 1913 dall'amministrazione 
austriaca Lo si è comincia
to a costruire negli anni '50, 
e resta un simbolo dello 

spreco e dell'insipienza Non 
solo perche non lo si è ul
timato ancora, e se ne uti
lizza solo un terzo- la stes
sa parte attiva — riservata 
al traffico contain«*rs — man
ca dt attrezzature adeguate 
« Su una banchina di questa 
lunghezza — mi dicono i com
pagni del sindacato portila 
ti — possono allinearsi pa
recchie nari. Ma con unu so
la gru, le operazioni vanno 
per forza a rilento». Aggiun
ge un altro: «Di gru ce ne 
vorrebbero due almeno Pe
rò non abbiamo un numero 
sufficiente di "cavalieri" per 
servire la sola che c'è. I no
stri tempi di scarico di un 
con ta ine r sono arca doppi dt 
quelli dei porti tedeschi». 

I portuali comunisti sono 
l stati al centro recentemente 

di una polemica giornalisti
ca che ha coinvolto diversi 
ambienti della città. Essi han
no documentato che su 1Q4 
mezzi meccanici in dotazione 

I carabinieri hanno annunciato un terzo arresto 

Tutto do interpretare 
il materiale delle BR 

Taccuini zeppi di numeri telefonici in cifra • Saranno ascoltati sei nastri magnetici 

BILLUHO • La vittima aveva 75 anni 

Violentata e uccisa 
una anziana donna 
stata trovata strangolata in casa sua • Viveva sola 

B E L L U N O . , 4 maRRio | 
Un ' anz i ana d o n n a , France- , 

seti Da r ln De I a r e m o , di 75 I 
unni, e s t a t a t r ova t a m o r t a I 
s t a m a n e nel la s u a ab i t az ione I 
di LHKKIO d i Vico di C a d o r e ' 
( B e l l u n o ) . | 

La s cope r t a è s t a t a l'atta dai , 
ca rab in ie r i del la s t az ione di l 
Loz /o d i Cado re , ch i ama t i sul 
IUOKO du u n a c o n o s c e n t e de l la 
d o n n a che, c o m e otmi domeni - , 
ca m a t t i n a , si e r a r eca t a a 
i a r v is i ta a l la D a r i n m a , do-
pò ave r b u s s a t o r i pe tu t amen
te a l la p o r t a , non aveva ri
cevu to a l cuna r i spos ta . 

I ca rab in ie r i , d o p o ave r 
s fonda to la p o r t a del l 'abi ta
zione del la Dar in , h a n n o tro
va to la d o n n a m o r t a ne l la 
s t anza d a le t to de l la casa . Con 
t u t t a p robab i l i t à l ' anz iana 
rìonnu è s t a t a s t r a n g o l a t a c o n 
una calza di ny lon e, .secon
d o u n p r i m o s o m m a r i o accer
t a m e n t o , s a r e b b e a n c h e s t a t a 
v io len ta ta . 

F r a n c e s c a Dar ln De Loren
zo, che e r a nub i le e viveva 
sola, aveva t r a s c o r s o quas i 
t u t t a la sua vita in Argenti
na, dove svolgeva m a n s i o n i d i 
c a m e r i e r a e d a q u a l c h e a n n o 

e r a t o r n a t a nel suo paese na
tale . 

S e c o n d o q u a n t o si è appre 
so , il lungo p e r i o d o di la-

I vo ro a l l ' e s te ro n o n le aveva 
1 d a t o m o d o di raccogl ie re for-
| t i s o m m e c h e p o s s a n o o r a 
, far p r e v a l e r e l ' ipotesi dell 'o-
I mic id io p e r r a p i n a . 
1 . Gli inqu i ren t i s t a n n o va-
| g h a n d o ogni poss ib i l e i n d u i o . 

m a la t r ad iz iona le r iservatez-
1 za de l l a gerite del luogo non 
1 h a finora c o n s e n t i t o l o r o d i 
> g iungere a r i su l ta t i concre t i . 
, Il de l i t t o e s t a to p a r a g o n a t o 
, a d un ana logo fat to di san

gue accadute» q u a l c h e mese 
fa a Lorenzago , un p iccolo 
c o m u n e a pochi ch i lomet r i 
d a Vigo d i C a d o r e . Anche in 
que l la occas ione un ' anz i ana 
d o n n a e r a s t a t a t r ova t a mor
t a u n a d o m e n i c a m a t t i n a da 
u n a conoscen te che M era 
reca t a a far le vis i ta . 

Allora le indagini p r e s e r o 
s u b i t o u n a d i r ez ione ben p re 
cisa « in b reve ì ca rab in ie r i 
r i u sc i rono a d identif icare ed 
a r r e s t a r e il r e sponsab i l e del
l 'omicidio , un p a r e n t e della 
v i t t ima , che aveva ag i to p e r 
mot iv i d i in t e re s se . 

Conclusa ad Ariccia l'assemblea nazionale 

Elezioni e scuole: vasto 
impegno dell'ARCI-UISP 
Ampio dibattito sulle relazioni di Elisei e Pagliarini - Necessità di un 
nuovo rapporto con gli Enti locali - Positive esperienze di lavoro 

ROMA, 4 maggio 
Di g r a n d e i m p o r t a n z a t 

d u e temi sui qua l i si e in
c e n t r a t o il d i b a t t i t o all 'as
s e m b l e a naz iona le dell 'ARCI-
UISP , i cu i lavori si s o n o con-
elusi oggi p r e s s o la scuola 
s indaca le di Aricela: l 'Impe
gno de l l ' a s soc iaz ion i smo de
m o c r a t i c o nella p r o s s i m a con
su l taz ione e le t to ra le ; le ini
ziat ive nel la scuola d o p o la 
elezione di nuovi o rgan i col
legiali. 

Alla re lazione, svolta iei i 
d a Cesa r e Eliset sul p r i m o 

pò l ibero, intesa c o m e s t n i 
m e n t o di c resc i ta democra t i 
ca e di p iù gene ra l e avanza
m e n t o civile, può rea l i /Aire at
t r a v e r s o l 'a f fermazione piena 
del m e t o d o de l l ' au tonomia e 
delta p a r t e c i p a / i o n e f i o pre
s u p p o n e la s i 'oni i t ta di o»m 
ten taz ione centraUst icu e pa 
ra l izzante e l ' a r t n b u / l u n e di 
nuovi compi t i a^li Ent i locali , 
i quali d e b b o n o s tab i l i re r ap 
por t i di p ro l i cua co l l abo ra / i o 
ne con le organizzazioni de 
m o c r a t i c h e che o p e r a n o in 
q u e s t o s e t t o r e Anche pe r tali 
ragioni la c a m p a g n a elet to] a-

p u n t o a l l ' o rd ine del g iorno , ha | |e""cleve reg i s t r a re t o r m e au 
fat to segui to u n ' a m p i a diseus- | r o n o m e ch presenza , il pm 
s ione con in te rvent i d i dir i
genti provenient i da var ie re
gioni Sulla scor ta di q u a n t o 
già a f fe rmato da Elisei . e sta
ta r ibad i ta la necess i ta che 
l 'ARCI-UISP, cosi c o m e le al
t r e organizzazioni democra t i 
c h e che o p e r a n o nel s e t t o r e 
del la c u l t u r a e del t e m p o li
be ro in t e rvengano nel con
f ronto e l e t to ra l e n o n già da 
posiz ioni s u b a l t e r n e o colla
tera l i , m a p o r t a n d o il con
t r i b u t o o r ig ina le del la pro
pr ia e l abo raz ione e del la pro
pr ia esper ienza Ciò non per 
a f f e rmare una so r t a dt vellei
ta r io e a s t r a t t o a u t o n o m i s m o , 
m a p e r a r r i c c h i r e il confron
to di quei con tenu t i p rog ram
mat ic i che in ques t i ann i so
no s ta t i al c e n t r o d i i m p o r 
tant i ba t tagl ie condo t t e dal-
l ' a ssoc iaz ion ismo democra t 
co e fal le p r o p r i e dal movi- i c ' iSP s ta l avo rando 
m e n t o ope ra io e dai se t tor i j n i c n | 0 in ques to pern 
put avanzat i della società ita 
han.. 

t"na ti'io\;> pul Mi a [Idi , 
i u l t u i a . del lo s p o i t , del l em 

poss ib i le p resenza un i ta r ia , da 
p a r t e del l 'ARCI. de l l 'ENARS-
ACLI e clell 'ENDAS che già 
h a n n o consegui to i m p o r t a n t i 
intese. 

Nella p rospe t t iva di una 
nuova poli t ica p e r il t e m p o 
l ibero si col loca anche la ri
chies ta , f e r m a m e n t e r ibad i ta 
nelle relazioni e negli inter
venti , d i sc iog l imento del l 'E-
NAL, di ques to ca r rozzone 
mangUisolcli che non ha a l t r o 
c o m p i t o se non quel lo di or
ganizzare la t r a m a del la clien
tela e del so t togoverno de . 
Chiodet t i , del la segre te r ia na
zionale, ha Tatto il p u n t o cir
ca il lavoro di raccolta dt 
c i n q u a n t a m i l a i i r m e in calce 
a q u e s t a r ichies ta , un lavoro 
che sa rà c o m p l e t a t o nel cor
ren te mese di maggio 

Altri temi sui qual i l 'Al ic i -
in tensa 
odo so

ia) quell i del lo spe t tacolo n m 
i m p o r t a n t e convci-no si M'iia 
a F u c i i / r a mela di ques to 
mese», della ì itoi m a dello 

spor t e del CONI (di par t ico
lare significato il convegno 
t enu tos i r e c e n t e m e n t e a Lec
co i, del t u r i s m o , della caccia , 
della pesca , del la rivitalizza-
/ i o n e de i cent 11 s tor ic i , d i 
nuovi indirizzi nella KAI-TV 
(Tuttora - - si e d e t t o - - la li
nea i an lan ianu Imperve r sa dai 
te leschermi e. Ira le lalsifi-
euziont più g r a \ i . sono s tu te 
so t to l inea le quel le sul Po rio-
gal lo e sul Vie tnam i. 

Un In te ressan te d iba t t i t o si 
e sv i luppa lo anche sul secon
do t ema in d i scuss ione . Intro
d o t t o da una re laz ione d i Cai-
Io Pagl iar in i . E ' s t a t o , in so
s tanza , t r a cc i a to il p r o g r a m 
m a di a t t iv i t à p e r l ' inizio de l 
p r o s s i m o a n n o scolas t ico . Ab
b i a m o b isogno — ha det to 
t r a l ' a l t ro Pagl iar in i — di le
garc i s t r e t t a m e n t e a q u a n t o 
di nuovo si è venu to a crea
re nella scuola in conseguen
za de l l ' a t t uaz ione de i dec re t i 
delegat i e di d a r e con t inu i t à 
e s tabi l i ta al l ' iniziat iva del
l'ARCI nel suo r a p p o r t o con 
i nuovi organi collegiali e con 
te var ie c o m p o n e n t i della 
scuola* ì geni tor i , gli s tuden
ti, gli insegnant i e spe r i enze 
in te ressan t i si r eg i s t r ano in 
mol te regioni- a T o n n o in 
pa r t i co la re u n a anche a Pa
le rmo , in Emi l ia , in Toscana ) 
si sono s tabi l i t i utili collega
ment i fra l ' assoc iaz ionismo 
d e m o c r a t i c o e la scuola , t r a 
ques t a e gli o rgan i smi di 
q u a r t i e r e , d a n d o vita a speri
mentaz ion i nuove, a nuovi me
todi d ida t t ic i , e sper ienze da 
u n esci» a r r i cch i t a a vivifica
ta l.i scuola non m e n o d i e 
la cosi lenza demi» rat i t a dei 
"tovatn e dei uUii t l in: 

T O R I N O , 4 magg io 
La g io rna t a festiva n o n h a 

i n t e r r o t t o le indagin i degl i uo
min i de l l l 'An t i t e r ro r i smo sul
la nuova base delle sedicent i 
« Br iga t e rosse » s cope r t a la 
m a t t i n a del au apr i l e in u n 
piccolo al loggio del q u a r t i e r e 
Lucen to , alla per i fe r ia di To
r ino . I d u e giovani che si 
son fatti s o r p r e n d e r e nel l 'ap
p a r t a m e n t o al m o m e n t o del
l ' i r ruz ione — lo s t u d e n t e mi
lanese Ariuldo L i n t r a m i . d i 28 
ann i , ed il meccan i co Ton ino 
Pa re l i , di 'Al ann i , da Reggio 
Emi l i a — si r i f iu tano sem
p r e di r i s p o n d e r e agli inter
roga tor i d i ch ia randos i « pri
gionier i poli t ici ». Agli inqui
ren t i n o n res t a , pe rc iò , che 
iniziare un paz ien te e forse 
lungo lavoro d i indag ine sul 
m a t e r i a l e s e q u e s t r a t o nell 'al
loggio, che e a b b o n d a n t e m a 
di difficile «decifrazione». Per 
e s e m p i o , s o n o s ta t i t rova t i di
versi n u m e r i telefonici di 
f ianco a sigle: i n u m e r i , pe
rò , s o n o cont ra f fa t t i in ba
se a d un codice che gli e-
sper i i di c r i f o f r a f i a dovran
n o c e r c a r e di s cop r i r e . Già 
nel 197"J, in un a l t r o « c o v o » 
del le «Brigate» s c o p e r t o a Mi
lano , e r a n o s t a t i t rova t i nu
m e r i :n condice i ene in se
gui to ovv iamen te e s t a t o cam
biato». L ' impres s ione degli in
qu i ren t i e che ques t i n u m e r i 
non ind ich ino compl ic i , n e 
t a n t o m e n o f inanzia tor i di que
s ta organizzaz ione p s e u d o n -
voluz ionar ia , specia l izzata in 
gravi provocaz ioni che si ri
so lvono s e m p r e a d a n n o del 
m o v i m e n t o ope ra io . 

Un p r i m o s o m m a r i o e sume 
dello s c h e d a r i o con ft.000 no
m i di « n e m i c i » — pol iz iot t i , 
c a r ab in i e r i , mag i s t r a t i , uomi
ni poli t ici e s indaca l i s t i , in
dus t r i a l i — ha p e r m e s s o di 
s tab i l i re che i «brigat is t i» non 
s o n o cosi i n fo rma t i in ogni 
c a m p o c o m e essi a m a n o far 
c r e d e r e : m e n t r e ne l lo sceda-
r io , a d e s e m p i o , vi sono qua
si tu t t i i n o m i de l funziona-
di d i P S e degli uomin i del
l 'An t i t e r ro r i smo to r ines i , ci 
s o n o so l t an to d u e nomi d i 
ca rab in i e r i del « nuc leo spe
ciale » che indaga sugl i es t re 
mis t i , e m a n c a a d d i r i t t u r a il 
n o m e del genera le dei CC 
Della Chiesa , che recen temen
te h a accusa to un mag i s t r a 
to mi lanese di favor i re le 
« Br iga te rosse ». 

D o m a n i in q u e s t u r a magi
s t r a t i e funzionar i , con l'aiu
to di un tecnico , asco l te ran
no sei nast ri magnet ic i sco
p e r à nel l 'a l loggio con un re-
gist rat o re . che p o t r e b b e r o 
fornire indicazioni utili Alla 
d i l ez ione di polizia a R o m a 
sono stHtt inviati i n u m e r i 
di s e n e delle b a n c o n o t e ( p e r 
un to ta le di un mi l ione e 
mezzo di lire» s e q u e s t r a t e , 
pe r a c c e r t a r e se p rovengano 
da r ap ine o rap imen t i - fino
ra il r i s c o n t r o s a r e b b e nega
tivo Si indaga anche sulle 
a rmi t rova t e ne l l ' appa r l amen-
t i r c inque pis tole , un m i t r a , 
t r emi la pa l lo t to le . Il m i t r a sa
rebbe un r e s i dua t o bel l ico, 
m e n t r e d u e delle p is tole sa
r e b b e r o s t a l e a c q u i s t a l e p res 
so un a rmino lo t o r ine se esi-, 
b e n d o d o c u m e n t i falsi con
traffat t i alla perfezione. 

Ier i :.era. poco d o p o l'an
nunc io della s cope r t a del « co
vo », ì c a r ab in i e r i del nu
cleo spec ia le h a n n o annun 
cia to a loro volta di ave r ar
res t a to , su m a n d a t o di cat tu
ra del giudice i s t r u t t o r e do t t . 
Caselli che indaga sulle « Bri
gate rosse », un te rzo giovane: 
E r m a n n o Gal lo , di 28 anni , 
che fa d a c o r r i s p o n d e n t e to
r inese della r ivis ta Contro
informazione. L ' a r r e s to , p e r 
associaz ione sovvers iva , e ra 
avvenu to già q u a t t r o g iorni 
fa. Il Gallo e ra inquis i to da 
alcuni mes i ed e ra s t a to in
t e r r o g a t o a lungo da l giudi
ce il y e 10 apr i l e , poi rila
sciato. E ' p robab i l e che sia
no emers i nuovi e lement i a 
suo car ico da l l ' e same del ma 
' e n a i e s e q u e s t r a l o ai « b r i g a 
l i s t i » P r o s p e r o Gallinai-! e Al 
l r e d o Buonav i t a , c a t t u r a t i 
l e m p o la. 

al Porto Nuovo, esattamente 
94 — quasi la metà — erano 
fuori uso per mancata ma
nutenzione Hanno denuncia
to che l'Ente autonomo del 
porto tornisce sistematica
mente un numero di « squa
dre» inferiore a quello ri
chiesto dagli armatori Due 
aspetti dt un unico fenome
no di inefficienza e di scar
sa organizzazione. Qui sta la 
causa essenziale della «scar
sa concorrenzialità » del por
to di Trieste che determinati 
ambienti vorrebbero invece 
attribuire alle rivendicazioni 
det lavoratori. « E sono in
vece i lavoratori — dice il 
segretario della FILP triesti
na, Crtscvnti — che malgrado 
tutto lo fanno funzionare». 

« Dicono che sono pronti 
a ricevere il maggior volu
me di traffici che deriiwra 
dalla riapertura del canale di 
Suez. IJX nostra opinione — 
afferma Criscenti — è che ti 
porto di Trieste ha le po
tenzialità per accogliere un 
traffico maggiore. Manca pe
rò degli strumenti, dell'orga
nizzazione e soprattutto del
le infrastrutture esterne». 

Sono problemi ormai an
nosi, che ogni triestino co
nosce, agitati fino alla nota 
e mai risolti. Il grande svin
colo a quadrifoglio del Por
to Nuovo finisce intatti co
me un imbuto su una stra
da diretta al confine che e-
sce direttamente dal centro 
della citta, e dove si forma
no spesso ingorghi indescri
vibili. La ferrovia per l'Au
stria è sempre la vecchia Pon-
tebbanu dt asburgica memo
ria, a binano unico. Trie
ste e un porto « da e per 
l'estero». Oltre l'ito'n dei suoi 
traffici — ed e questa una 
caratteristica che non si ri
trova in alcun altro porto 
italiano -— e* di carattere 
intemazionale. La sua funzio
nalità ra pereto misurata in 
rapporto alla capacita di inol
tro vìa terra delle merci sbar
cate. 

E' questa visione integra
la, complessiva, della funzio
ne portuale che continua a 
mancare. Le prospettive de
rivanti dalla riapertura di 
Suez risultano pertanto assai 
meno rosee di quanto vo
glia far apparire il consue
to ottimismo ufficiale. Già 
nello scorso dicembre, dura»-
te la con terenza delle Com
pagnie portuali dell'Alto A-
drtattco. i lavoratori hanno 
guardato chiaramente in fac
cia i problemi, che sono ap
punto quelli delle strozzatu
re, det nodi strutturali e del
le insufficienze infrastruttura-
li che ostacolano « la scelta 
di sviluppo e il ruolo del 
porto di Trieste ». 

Fra l'altro, si va precisan
do tn modo persino dram
matico il contrasto fra il con
tinuo incremento del traffi
co petrolifero e la prospetti
va di sviluppo degli scambi 
commerciali Di spazio a Trie
ste non ce n'e più. L'HO" > 
dei circa 30 milioni di ton
nellate di olii minerali m ar
rivo viene avviato in Austria 
e in Germania attraverso l'o
leodotto transalpino, il famo
so TAL, gestito da una socie
tà privata, la SIOT, che ri
fiuta dt rispettare la legge 
che impone una tassa di 140 
lire per tonnellata di petro
lio Ed e l'introito su cui 
l'Ente Porto di Trieste con
ta per pagare i suoi ingenti 
debiti e contrarre un mutuo 
destinato a finanziare le o-

pere più urgenti. 
Ebbene, i progetti di nuovi 

pontili di attracco per la ri
cezione del greggio, che la 
SIOT da un lato e la SNAM 
dall'altra cercano dì realizza
re, precluderebbero ogni pos
sibilità di nuovi Insediamen
ti industriali e ostacolerebbe
ro lo stesso normale svolgi
mento del traffico commer
ciate a Trieste. 

Il tema di un coordina
mento, di una specializzazio
ne e dt una gestione regio
nali, e della creazione di un 
sistema integrato dei porti 
dell'Alto Adriatico, da Anco
na-Ravenna fino a Trieste, d 
perciò un tema tutt'altro che 
accademico. La riapertura dt 
Suez non può essere vista so* 
lo tn termini « quantitativi », 
nel senso che nel bacino del 
Mediterraneo tornerà quella 
corrente di traffici che la 
guerra del 196? aveva respin
to. Intanto bisogna tener pre
sente che t traffici maritti
mi mondiali raddoppiano nel 
giro di soli 10 anni. Il « ritor
no » dì Suez non avverrà dun
que nelle dimensioni del 1967, 
ma in quelle determinate dal
lo sviluppo dei traffici veri
ficatosi nel frattempo. | 

Profonde modifiche sono , 
però anche avvenute, intan- \ 
to, nel sistema portuale euro- i 
peo. con la concentrazione o- I 
perata dal MEC sui porti del j 
nord 'Rotterdam, Amburgo, < 
ecc ) e con il ruolo primario I 
affidato, per il sud, a Mar- I 
siglia. Queste scelte hanno < 
comportato investimenti colon- > 
sali, con uno scarto di di
mensioni, di strutture, di li
velli tecnologici addirittura a- ' 
bissale con t porti italiani. I 
Di questo bisogna tener con
to quando si tende a scari- > 
care sui lavoratori italiani le \ 
responsabilità per le alte ta- ! 
riffe det nostri porti Se le ' 
sovvenzioni statali venissero 
ritirate, tanto per fare qua!- . 
che esempio, le tariffe di Am
burgo salirebbero del ?SV« \ 
quelle di Anversa del 6?"<> ' 

E' certo, comunque, che la 
riapertura di Suez impone — 
come afferma ti compagno o- j 
norevole Girolamo Federici, 
che da tempo si occupa di j 
questi problemi — « una ri
flessione arca la strategia \ 
portuale europea in ordine ' 
ad alcuni problemi di gran- ! 
de peso per l'Italia, per Va- j 
rea mediterranea e per quel
la adriatica ». Il canale di 
Suez infatti non tornerà ad 
essere soltanto una via dt 
transito1 diventerà un grande , 
polo industriale e cómmer- ' 
ciale. Il segno concreto e tari- ' 
gibile dell'affacciarsi sulla I 
scena mondiale dei Paesi a- j 
rabi, africani, asiatici, che I 
non accettano più la subor
dinazione ai grandi Paesi ca- \ 
pitalistict e vogliono fare del- , 
le loro risorse naturali uno I 
strumento de! proprio svilup- i 
po. 

« Tutto ciò — afferma il 
compagno Federici — rilan
cerà indubbiamente la funzio- • 
ne centrale del mare Medi
terraneo » in termini di con- , 
traddizione o quanto meno tiì 
concorrenza « con ti model
lo economico e con il siste- \ 
via di trasporti eurocentrico 
ed atlantico » Ci pone il prò- \ 
blema. quindi, non solo di • 
offrire banchine e porti at
trezzati, ma dt come l'intero '. 
nostro sistema economico sa
prà collocarsi di fronte alle 
richieste di un grandioso pro
cesso di trasformazione 

Mario Passi 

radio \ j / 
TV nazionale 

10,30 Trasmiss ion i scolast i
che 

12,30 S a p e r e 
fteplicu CÌFIIH <|imrlH mi 
ulumti puntai» di « Mo-
nottrarlr l'opera dfi Pu
pi » 

12,55 Tut t i l ibr i 
13,30 Telegiornale 
14,00 Set te giorni al P a r l a 

men to 
HubnoK curutjt du Liicn 
Di Schiena 

14,30 Una lingua per tu t t i 
C o r s o d i t w l e s u t 

16,00 Trasmiss ion i scolast i
che 

17,00 Te leg iorna le 
17,15 Colpo d 'occhio 

Proffrummn .per 1 pia pie 

RADIO 

cinl 
17,45 La TV dei ragazz i i 

« Immajoni dH] mondo » ' 
«Il Kim dri mondo In 81) ' 
Klornl » - rerw» puntata 

18,45 Turno C I 
A t t u a l i t à e p i o b l e m l d e l 
I t i v o r o H c u i a d i G n i M * p p e 
M o m o l i 

19,15 Cronache i ta l iane 
19,45 Oggi al P a r l a m e n t o 
20,00 Te leg iorna le 
20,40 Gli ero i sono s t anch i i 

Film. Rifila di Yves Ciam- j 
pi. Interpreti: Yve% Mon- i 
land. Murici Felix. Jean [ 
Servuls, Curd JurRen-». j 
Gert Frttbe, Gerard Curv 

22,30 P r i m a visione 
22,45 Te leg io rna le 

P R I M O P R O G R A M M A 

| G I O R N A L E R A D I O - O R E - 7, 8 , 12, 
13, 14, 15, 17 , 19 , 2 ) , 23 ; 6: M » t -

! lu t ino m v t ì c a l » ; 6,25- Almanacco; 
I 7 ,10 I I lavoro oggi ; &• Luna-di 
< »poM; 8 30 L« can ion ì d a l m a t t i -
l n o , 9- V o i ad lo. 10 Spaci a l . OR, 
i 11,30 E ora l 'o rchat t ra ; 12,10. 
[ Cantautor i 0 0 9 ì ; 13,70- H i t d i r a d a i 
' 14,05 L.naa apar la , 14,40- Una 
' quvt t lona p r iva ta ( 1 1 ) ; 15,10: Par 
, voi g iovan i , 16- I l g i ra to la ; 17,05: 
1 F f f o r t U t i m o , 17,40: P r o g r a m m o par 

i r a g a m , 18- Al lagramanto In mv-
1 viea, 19,20: Su i n o t t r i m a r c a t i , 
| 19,30 M a cha r a d i o è; 19,55. 
! Quando la ganta canta; 20 ,20 An-
I data a r i to rno . Sora aport ; 21 ,15 
, L 'approdo, 21 ,45 . La 1 tra bug ia rda , 
1 22 . La voca d i R F lack; 22,15- X X 
I l aco lo ; 2 2 , 3 0 ' Rat togna d i f o l l i t i ; 
1 23 Oggi al Par lamanto . 

S E C O N D O P R O G R A M M A 

TV secondo 
10,15 P r o g r a m m a c inemato

gra f ico 
(Per la sola rona di Ro
ma» 

18,00 TVE 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Uno dei d u e 

<( Se mia morella ha men 
tito ». Originale televisivo 
di Enrico Roda 1 replica» 

20,00 Ore 20 
20,30 Te leg io rna le 
21,00 I d ibat t i t i de l TG 

Rubrica curntu da Cui-
••eppe GIHCOVM/./O 

22,00 Stagione sinfonica TV 
« N e l m o n d o d e l l a s t u f o 
I l l a » M u s a l i * d i P e t e r 
l l l e t t H i k o v s k l D n et lo? e 
d ' u i r l i r i t n t H R e m i l o M u t i 

G I O R N A L E R A D I O • O R E : 6,X, 
7,30, 8 ,30 , 9 , 3 0 , 10 ,30 , 11 ,30 , 12 ,30 , 
13,30, 15 ,30 , 16 ,30 , 18 ,30 , 19 ,30 , 
22 ,30 . t I I ma t t in la ra ; 7 ,30 : ftu*n 
viaggio, 7,40- Buongiorno con ; 
8,40- Como » par e ha; 8 ,55: Ga l lo r i a 
da l m e l o d r a m m a , 9,35- Una quo-
«(Iona pr iva ta ( 1 1 ) ; 9 ,55 : Un diacO 
par l ' a i ta ta 10,24- Una pooaia a l 
giorno, 10,35 Dal la vo t t ra par to; 
12,10- T r a t m l i a l o n l r a g i o n a l i ; 12 ,40: 
Alto g rad imanto , 13,35: l o la a« 
lunga, o v o i ? ; 13,50: Como • por-
cha , 14 Su d i g i r l , 14,30- T r a i m i * * 

| « i o n i r ag iona l i ; 15: Punto In torro-
I gat lvo; 15,40- C a r a t a i ; 17 ,30: Spo-
| d a l * G R ; 17,50 . Ch iamato R o m a 
{ 3 1 3 1 ; 11,55. « I l t r o v a t o * - * » , d i r a i -
; l o ro A , B a i l i » ; 22 ,10 : Bruno M a r -

l i no a lo a u * canton i ; 22 ,50: L 'uo
mo de l la n o t t * . 

T E R Z O P R O G R A M M A 

O R E 8 ,30: Progrota lon; 8,45- Con-
« • r i o d i apor lu ra ; 9 ,45: Scuola m a . 

I torna, 10. La aot t imana d i Sat la ; 
11 La rad io por lo tcuolo; 11,40-

i I m a r prat i d i lar i • di oggi ; 12,20: 
| M u d c l t t i i ta l ian i d 'oggi ; 13- La 

m u t i c i na l tompo; 14,30- lntor> 
> m a n o , 15,35- T . - . t iara; 16,05: Mino. 
[ r a r io • t r u m a n t a l o noi Barocco i ta -
, Mano, 17,10 Fogli d ' a l b u m ; 17 ,25: 

C l o u unica; 17,40- M u a l c a , dolco 
m u t i c i ; 18,15 M u t i c a loggora; 
18,30- Scuola mata rna ; 18,45: Pic
colo p lanata , 19,15: Propara i lono 

i d i una conforania « lampa; 20 ,10: 
Fogli d ' a l b u m ; 20 ,30 Stagiono dal 
concarti da l l 'Un ione europe* d i ra* 

< d tod l f lu t ione , d i rat torà H . Zander . 
N a l l ' i n i o r v a l l o G iorna le d e l T o r i o -
Salta a r t i . 

Yvot Montand 

Televisione 
Ore )7 30 1 > l r i C u o ' s t r i n c a r onp 
e v i e * Con»egut>M/a 9 udir a n « m M 1 
i i i c i a e n l e i l r a o a ' e [ « c o l o r i ) l e 
Par , b f lmD in 1 . Y c m b i l u G ' 1 " ! 
3oro A o p i n i l f l n - i f n ' c co i A d r i a n * <• 
A r t u r o La i t o r e n i Frane© D " * 
gno an m u l o l a co pr t ) 18 ^> 
A m a n h de l ftnvido A l > r i c e r c a r 
t>"»ricol©»« M i O f i C i n l a r o l O ' i ! 
19 J0 I H e g i o n i d l e ( „ c o l n n t 
W 4i> O b . e t l vo S u c r i C o m m e n ' i v 
n ' - r v i M # rie! ' u n e d - 20 1S L H u 

svizzera 
11 r. 'r* <",q|( . ( „ c r o n i 20 45 
' • l » g ( f . r r i j . l ( . m r t l c r i ) T I E n t i -
L open ia T V Col o q i 1 c u l ' u r a h ne l 
1 • 1 'it»H 1 ! iogi>c r Sogn 1 beH i , 
voc i l i b r u t t i l a c o l o n ) ^1 40 Sel le 

o^e (.•> c e ' p j g ' i o "- 1 a m o r e . U n 
ir-otfrpirnri i j i Hi c » ' V C " po*s .e e 
i s l l M e d i r W ' c h B rech t con ta te n<* 
/«"-o O* ad leye c o " T n i o Cf t f 'ero 

n f^«r .a 1-,-bhri 22 10 C o r n e o ^ 
^ r , - . w i - e r 1 * c o l e r i ) , 22 40 Te 
eflic"-"»1»* ( a c d o n J 

Televisione jugoslava 
TV 

r 20 N o i ; * n o 
. u i n m n o n e t t e 1 "* 

•• one per , i-«g«r.- 1 
r n 1B 15 M u ' i c a pO| 

17 SD Spettncc Ai> Bah,e 
:•] 0' 

Q oven i 

Televisione Capodistria 
a n g o l i n o de i 

i ' i io c c ' o n ) 
20,30 A i t r a v i 

SIMCA 
1000 

SIMCA 1000 
4 porte - 5 posti-18 Km per litro 

(CHRYSLER] a partire da L . 1 . 4 2 9 . 0 0 0 
(salvo variazioni della Casa) 
IVA e trasporto compresi 
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Campionato al le ultime battute con lo scudetto ormai sulle magl ie bianconere 

ADESSO ALLA JUVE BASTA UN PUNTO 

i-i; 

I bianconeri battono 12-0) una volonterosa Ternana 

Accorti e tempestivi 
Bettega e Causio 

colgono l'«en plein» 

i 

rh. 

.1 

« 
' i 
ì 

•4 • 
U 

MARCATORI: al 33' drl p.t. 
Bettega, nella ripresa al IX' 
Causio. 

TERNANA: Nardln 1; Bratti
ti 8. Rosa 6: Vali 7, Dolci 
6. Panlzza 7: Donali 6, Val-
Ir 6. Garrltano s (Petrini 5). 
Crivalll 1. Traini «; (12. De 
Luca, 13. Ratto). 

JUVENTUS: Zoff 6: Gratllr 
8. Cuccureddu li: Furino 7, 
Morlni «. Sclrea B: Viola 6, 
Causio 7. Anaataal 7, Capri-
Io 7. Bettega 8; (12. Piloni. 
13. Altarini. 14. Spinosi). 

ARBITRO: (iussonl di Tradii-
te K. 
NOTE: giornata grigia r a-

(osa. Una leggera pioggerella 
è caduta all'Inizio e alla fine 
della gara. Terreno scivoloso, 
angoli S a 8. 

DALL'INVIATO 
TERNI. 4 maggio 

La Juventus al avvia a vin
cere in gran bellezza questo 
altro campionato, onorando il 
ruolo che la classifica le pro
pone, con un comportamento 
da autentica leader Oggi e u-
sclta dallo stadio ternano, sul 
quale pure incombeva la tri
stezza, con non pochi e con
vinti applausi. La Ternana si 
allontana Invece dalla massi
ma divisione nazionale, con 
l'onore delle armi: quella di 
oggi, torse, è stata la più con
vincente delle sue partite 
perché molto meglio registra
ta è apparsa la formazione, 
più convincente la disposizio
ne tattica, meritevole di elo
gio, almeno sino al secondo 
goal, la determinazione dei 
suol uomini. 

La Juventus è scesa in cam
po con un piano ben preci
so: controllare 11 gioco, evi
tare qualsiasi sorpresa e, al
l'occorrenza, sfruttare qual
che occasione propizia. La Ju
ventus sapeva bene che alla 
Ternana un pareggio non po
teva bastare e che si sarebbe 
pertanto battuta per la pre
stigiosa vittoria. Ma ulta Ju
ventus un pareggio avrebbe 
pur sempre potuto (ar como
do, anche a costo di rinvili
re, per pura formalità i fe
steggiamenti. Ecco dunque la 
Ternana che attacca subito, e 
la Juve che la controlla, e 
manda qualcuno dei suol, di 
tanto in tanto, in avanscoper
ta. Ma come attacca la Ter
nana? Con più raziocinio del
le altre volte, perché Bennttt 
si rivela un libero attento e 
sagace distributore di gioco, 
perché Panlzza, arretrato in 
seconda linea, non consenti
va troppe libertà a Causio e 
in pari tempo costituiva un 
punto di riferimento a cen
trocampo. 

Le note dolenti, invece, ven
gono dall'attacco, anche per
ché un po' tutti accentrano il 
gioco su Garrltano che. con 
le buone o con le brusche, 
viene annullato da Morirli, riu
scendo a sfuggirgli solo quan

di 

* SPOGLIATOI DI TERNI 

Juventini 
cauti per 

scaramanzia 
TERNI, 4 maggio 

<r. m.) La matematica im
pone ancora una /ormale e po
co convinta cautela, per sca
ramanzia, ed i dirigenti della 
Juventus ad essa si appellano, 
ma neati spogliatoi delia squa
dra torinese si respira aria di 
smobilitazione. 

Spinosi corre dal /rateilo 
che lo aspetta per un salto a 
casa, a Roma, Boniperlt strin
ge la mano a Taddei, il presi
dente della squadra umbra 
« Augun e buon viaggio ». Bet
tega, Gentile, Causio parlami 
d'altro. Soltanto Capello ha 
qualcosa da recriminare, per 
lui c'era un rigore che l'arbi
tro non ha accordato' « Mi 
hanno buttato a terra in due 
— dice — se non era rigore 
quello... », A questo punto, co
munque, parlare dell'incontro 
di oggi serve a poco. Ci prora 
Parola' «Questa era una par
tita delicata — a/lerma — noi 
abbiamo giocato per vincerla, 
sema pensare all'incontro di 
Torino ed al risultato che a-
crebbe potuto strappare il Na
poli. Lo scudetto? Be', ora si 
può parlare di un buon novan
ta per cento di probabilità ». 
. Boniperii cerca di tessere le 
lodi della Ternana: « fino al 
gol hanno giocato benino... ». 
Dall'altra parte degli spoglia
toi Rlccomini, l'allenatore de
gli umbri, si Impegna sullo 
stesso argomento: « Abbiamo 
giocato per vincere, ma non 
ci si può scoprire tanto con 
la Juventus, poi U gol di Bei-
tega ha chtuso anzitempo la 
partita. Che volete, questi so
no più /or(t. la volontà non 
basta ». 

Parola intanto lascia da par
te un attimo la matematica e 
questo scudetto lo descrive co
si' «Uno dei più duri.- pensa
te, abbiamo subito Quattro un 
toreti decisive, mai successo 
nella storia della Juventus >. 
Qualcuno intanto chiede ad Al 
la/Ini una collaborazione vo
gliono scrivere la sua storia 
E siamo così proprio alla /ine 

' r 

TERNANA - JUVENTUS — Battaga, 
della Juva. 

do può giocare qualche pai-
Ione servitogli a terra in ma
niera da evitare il contatto di
retto col rude avversarlo. 
Quando invece 11 gioco si svi
luppa su Domiti o su Traini, 
pur non essendo i due nella 
vena migliore, l'azione degli 
umbri diventa più fluida e 
anche olii incisiva. 

In buona sostanza, però, 
malgrado tutte le buone In
tenzioni, la Ternana non rie
sce a concretizzare: collezio
na angoli, manda a lato un 
buon pallone con Garrltano, 
un altro di Traini non inqua
dra la porta. Nel frattempo, 
la Juve punzecchia con Ann-
stasi, con Cuuslo, con Bette
ga. E al 26' proprio su un 
centro di Anastasi, diretto a 
Bettega, 11 pur tranquillo Be-
nattl si lascia vincere dall'or
gasmo e colpisce netto di ma
no in area. Un fallo tanto vi
stoso non consente indecisio
ni: è probabile, pertanto, che 
Gussonl non l'abbia proprio 
visto. Alla mezz'ora * V'ala 
ad Impegnare 2off, ma al 33' 
la Juve passa in vantaggio 
per la leggerezza dei difen
sori che pasticciano su una 
rimessa e sono costretti a sal
varsi in angolo. Incaricato del 
tiro è Viola che indugia quel 
tanto da consentire l'arrivo di 
Causio. che crossa al cen
tro dell'area dove irrompe 
Bettega e segna di esterno 
sinistro al volo. La Ternana 
non si disunisce, e la Juven. 
tus non forza I tempi, a co
sto anche di tarsi giudicare 
con una certa sufficienza. Il 
tempo si chiude dopo un tra
versone a fll di palo di Pa
nlzza e un bri centro di Val
le per la testa di Traini che 
sembrava in attesa di cogliere 
quel pallone: Invece neanche 
lo sflora e sciupa un'occasio
ne d'oro 

Nella ripresa e di scena Pe-
trini al posto di Garrltano. 
E Petrilli dà il primo brivido 
in apertura: lancia lunghissi
mo per Traini, ma l'ala scia
bola a lato. Un altro brivido 
al 9'- stavolta è Donati l'ispi
ratore e Traini evita anche 
Zofi, e lo evita due volte, 
sbilanciandosi, però, e toccan
do un innocuo pallone verso 
il centro dell'urea. Botta e ri
sposta tra Causio e Petrlni 
con palloni che sibillino sulle 
opposte traverse, un tiro an
cora alto di poco di Donati 
e la replica di Sclrea con 
parata di Nardin. poi la se
conda rete, al IH': lancio di 
Sclrea che mette In azione 
In contropiede Causio, l'af
fronta Dolci e Causio lo sal
ta, l'affronto fallosamente 
Crivelli e Causio resiste, sin
ché lasciato solo scarta Nar
dln e segna. Un gran goni. 
E la Juventus vince la partita 
La vince in bellezza, parche 
da questo momento lo scadi
mento di tono della Ternana 
e evidente, e la Juventus sale 
in cattedra. E' un gioco vivace 
e spiccio, da grande artlstu, 
fatto di lanci precisi, di di
simpegni volanti, di deviazioni 
Imprevedibili ed efficaci, di su
periorità atletica. 

In breve: la Juve avreb
be potuto colpire ancora e 
specialmente Anastasi sem
brava bramoso di un goal. Ma 
ti punteggio si fermava sul 
due a zero sia perché la Juve 
non Infieriva sia per la bra
vura di Nardin. Quindi una 
Juventus molto saggili, sor
niona addirittura, e poi spa-1 vuldu. dirompente, e una Ter
mina che forse, alla fine del 

1 campionato, aveva imbroccato 
| la formazione giusta, solo che, 

d'anticipo tu Dolci, roallixa II gol 

è chiaro, a questa formazio
ne mancava funzionalità di 
manovra, la meccanica degli 
scambi, l'abitudine a un certo 
tipo di gioco. E queste son 
cose che non si Improvvisa-
no. Peccato' 

Michele Muro 

TOTO 
Bologna - Ateo» 

Cagliari - Catana 

Intar -L .R.Vtconxa 

Lailo • Fiorentina 

Sampdorla > Roma 

Tarnana * Juvantm 

Torino - Napoli 

Varato • Mllan 

Parma • Como 

Sambanadatloto - Calamaro 2 

Varona • Foggia x 

Rlmlnl • Taramo x 

Siracusa • Matt ina 1 

Il montepremi è di 1 mlllar-
do 310 milioni 908 .462 l ira. 
LE QUOTE: al 102 « 1 3 - l i 
re 7 .406 .400; al 2973 « 12 » 
tire 254 .100 . 

Torino-Napoli equo pareggio ( 1 - 1 ) 

Segnano Puliti e Broglia 
ma chi spicca è Juliano 

Annullata una rete forse valida dei granata - Spigolosità in campo e numerosi ammoniti 

MARCATORI: Pulicl (T) al 3', I 
Braglia (N) al 19' della ri
presa. 

TORINO: Castellini '.: Lom
bardo 6, Santln 6: Salvado
r-i 6. Cereser 6. Agroppl 5,3: 
Oraziani 6,5. Mascrtti 6,S. 
Sala 7. Zaccarelli 6,5. Puli
cl t. 12. Manfredi, 13. Cai-
llonl. 14. Roccotelll. 

NAPOLI: Carmignani 6,5; Bru-
scolottt 6.5. Orlandlni 6.3; 
Burgnlch 6,5, La Palma 6, E-
sposilo 6,5, Massa 6, Julia-
nò 7,5, Clerici 6,5, Rampan
ti 6,5. Braglia 6,5. 12. Fava-
ro. 13. Punzlano, 14. Ferra-
dlni. 

ARBITRO: Picasso. 5. 
NOTE: Pioggia e terreno 

scivoloso. Circa 30 mila spet
tatori di cui 11.777 paganti per 
un incasso di 36 milioni 144 
mila 500 lire. Ammoniti Sal
vador!, Juliano, Massa, La 
Palma. Pulicl. Lombardo. An
tidoping: per il Napoli Car
mignani, Bruscolottt e Orlan
dlni; per il Torino Grazlanl, 
Mascotti, Sala. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 4 maggio 

Come dei mostri: un oc
chio alla partita e un... orec
chio appiccicato sui «transi
store » per vivere le ultime 
battute di questo campionato. 
Torino e Napoli, intanto, con
tinuavano a battersi ad armi 
pari, entrambe con il propo
sito e la voglia di vincere, 
nessuna delle due «abbotto
nate » anche se il gioco or
ganizzato del centrocampo az
zurro poteva offrire l'impres
sione di una tattica più pru
dente. 

Il primo gol della Juven
tus a Terni è giunto in tri
buna stampa tramite la cabi
na-radio ed è stato un privi
legio per pochi « addetti », 
ma all'Inizio della ripresa tut
to lo stadio era al corrente 
che la Juventus stava vincen
do a Terni. 

Al terzo minuto Pullci, con 
unii cannonata, bucava 11 po
vero Gedeone Carmignani e 
la Juventus virtualmente era 
campione d'Italia per la se
dicesima volta. Al 18' le ra
dioline portano la notizia che 
la Juventus ha raddoppiato. 
Fatto e finito, il campionato 
aveva restituito a chi di do
vere la sua bell'anima. 

Un minuto dopo, però, Bra
glia resuscita 11 campionato, 
quanto meno dal punto di vi
sta aritmetico, con una bella 
capocclata e fino all'ultimo 
Juliano e compagni fanno si 
che la bandiera di questa sta
gione calcistica non venga 
ammainata. 

Il gioco ormai * fatto, co
me si direbbe alla roulette, 
più nessuno può puntare, la 
pallina ha preso a girare per 
la buca dt legno, ma l'arit
metica concede ancora, in teo
ria, la possibilità di uno spa
reggio a questo Napoli che 
merita l'elogio incondizionato 
di tutti gli sportivi. 

Due giorni di pioggia han
no rovinato il campo e man
dato a pallino l'Incasso de
cente per la società granata, 
ma essenzialmente hanno im
pedito a due squadre in for
ma, decise a vincere, ripetia
mo, di dar vita a una partita 
che poteva essere spettacola
re e non lo è stata anche dal 
punto di vista tecnico. 

Le condizioni del terreno 
hanno in parte frenato la ma
novra e agli scontri fortuiti si 
sono aggiunti quelli premedi
tati cosi che il taccuino del-

fra rimasto coinvolto nell'incidente dì Imola 

E morto ieri notte 
Tommaso Piccirilli 

BOLOGNA. 4 maggio 
Tommaso Piccirilli, Il pi

lota ventisettenne, origina 
rio di Collefer-o iFrosl 
none), residente H Roma, 
coinvolto nell'incidente av 
venuto domenica scorsa al 
l'autodromo di Imola du 
• ante In gara della classe 
« 35(1 ». e morto alle 3,50 di 
stamane 

Si trovava ricoverato nel 
neurochlrurglco « Bella-
via » di Bologna. Piccirilli, 
finendo con la sua « Ya
maha » sul corpo di un al
tro concorrente, Vinicio 
Salmi, era caduto pesan
temente a terra riportan
do la frattura della base 
cranica. Subito soccorso e 
trasportato prima atl'ospe 
dale civile di Imola e poi 
al « Bollarla » era stato im 
mediatamente sottoposto 
ad intervento chirurgico. 
La lacerazione cerebrale 
riscontrata gli aveva però 
pregiudicato le condizioni 
cardiorespiratorie. Era sta
to quindi posto sotto 11 
respiratore « byrd » dove 
e rimasto fino al momen
to del decesso Gli erano 

uccunto la moglie Simona, 
di 22 anni, la sorella Kivi-
ni, IH madre, altri lami 
linn e amici 

Piccirilli abitava a Roma 
m viu Montepulciano 21 
assieme alla consorte e al 
figlioletto Manolo, di un 
anno. Aveva gestito fino al 
lo scorso anno un'officina 
meccanica assieme ad un 
socio; poi dall'inizio del 
1975 era passato, con t-om 
piti Ispettivi e di consu
lenza, nella sede romana 
della « Kawasakl ». Faceva 
parte del Motoclub Peru
gia. La sua attività agoni
stica era cominciata una 
decina di anni fa. La su» 
permanenza nelle catego
rie inferiori si era con
clusa quest'anno con il 
passaggio tra i seniores. 
Numerosi i successi otte
nuti fra gli Junlores, spe
cie nelle competizioni ri 
servate alle maximoto. 

La salma di Piccirilli s» 
ni trasferita domani all'I
stituto di medicina legale 
per le constatazioni dt leg-
le Nella giornata di marte 
di si svolgeranno a Colle 
ferro 1 funerali. 

TORINO - NAPOLI — Braglia, »gu i to 
e r o » di C la rk ) . 

da Agroppi, man» a cagno II gol napolatano, raccogllando un 

l'arbitro Picasso, anche lui In 
giornata nera, si è imbottito 
di vari nomi. 

Forse è, stato Dlu vicino al
la vittoria il Torino, perche 
hn creato più occasioni-gol. 
ma ancora una volta si è vi
sto cosa significa disporre o 
meno di un giocatore come 
Juliano. Monca evidentemente 
la controprova, ma un Tori
no con Juliano quest'anno sa
rebbe stato a ridosso della 
Juventus fino all'ultima gior
nata. 

Il Napoli ha saputo conte
nere la manovra granata e 
rendersi a tratti pericoloso. Il 
duo Graziani-Pullci, oggi non 
al meglio, ha reso meno In
grato il compito della difesa 
partenopea. 

Il Torino non aveva mai 
perso in casa e il Napoli non 
aveva mal vinto lontano dal 
« San Paolo ». fedeli alla con
segna le due hanno diviso a 
meta lu posta in gioco 

Kd ecco alcune note di cro
naca' i primi cinque minuti 
del Torino sono stati esaltan
ti: nel pnmo minuto due vol
te, prima Oraziani porge a 
Sala lanciato In area e Car
mignani devia in angolo e su
bito dopo, sull'azione nata dal 
corner, Pulicl devia d'esterno 
destro e la palla sfiora il se
condo palo. 

Al 5' Sala Teslste alla carica 
di Orlandlni e la palla viene 
ancora deviata in calcio d'an
golo. 

La partita prende fiato e 
anche la difesa partenopea, 
ma al 18 Pulicl ruba la pal
la, ci è parso, regolarmente 
a Carmlenani e tira, palla sul 
palo e Grazlanl infila: Picas
so annulla per azione Irrego
lare di Pullci. 

Stasera tutti alla o movio
la »' La partita si innervosi
sce e piovono le prime am
monizioni. Sala mette a ter 
ra Juliano e alla mezz'ora Pu
llci di testa, su calcio d'ango
lo, fa carambolare la palla 
sulla traversa della porta di 
Carmignani 

Al 3V un centro in area di 
Clerici, dalla sinistra, obbliga 
all'uscita Castellini che viene 
caricato da Massa- ne nasce 
una scaz/ottaturu e un palo dt 
giocatori finiscono a terra Pi 
cusso riporta la calma 

lai ripresa vede il Torino 
andi.re in vantaggio quasi su 
bito' al ;!' fallo al limile del 
l'area dell'ex Rampanti su 
Ziici-ureil' punizione di Pilli
ci che silura la barriera e ,n 
dovlna il u selle» alla sinistra 
di Carmignunl 

All'IT, uer un soffio non rad 
doppia Pillici su un centro di 
Maccarelli, a conclusione di 
una bella fu;;a sulla sinistra 
Poco dopo, su un rilancio del 
la difesa lii-anata, Grazlanl 
sta per impossessarsi a cen
trocampo della palla e filar 
via tutto solo, ma La Palma 
gli da una gomitata in faccia 
e lo mette k.o. Picasso non lo 
ammonisce più, altrimenti lo 
dovrebbe espellere avendo già 
scritto 11 nóme di La Palma 
sul suo taccuino. 

Il Torino spinto dall'urlo 
della « curva maratona » con
tinua a premere sbilanciando
si in avanti e in contropiede 
viene infilato dal Napoli: al 
19' infatti Juliano, da centro
campo, effettua un lungo lan
cio per Clerici che sulla de
stra tocca di testa, prima di 
Suntin, e poi raggiunge la pal
la sulla fascia laterale; Cleri
ci ha ancora la meglio su San. 
tln e riesce a crossare basso 
in area dove Braglia anticipa 

I Lombardo e infila di testa tra 

Castellini in tulfo e il palo 
alla sinistra del portiere. 

Il Torino si «siede» e Cle
rici, su punizione (un tiro for
te, tagliato, che aggira la bar
riera) non segna solo grazie 
alla bravura di Castellini. Sul 
corner che ne consegue per 
poco Massa non insacca di te
sta . 

Ha ancora un'impennata 11 
Torino ma ormai la stanchez
za ha 11 sopravvento sui pro

tagonisti e la partita si con
clude alla pari. Entrambe van
no elogiate per lo spirito a-
gonistico profuso: sia il Tori
no, malgrado pensasse al re
galo che si apprestava a fa
re alla Juventus, sia il Napo
li, il quale concede a questo 
campionato il diritto di vive
re altri sette giorni. 

Nello Paci 

il capocannoniere non è soddisfatto dell'arbitro 

Gol o pedate 
a Carmignani? 

Paolino Pulicl- aneha oggi non ha 
mancato l'appuntamanto con il 
gol. 

Da qui allo scudetto 

JUVENTUS 
punti 41 

NAPOLI 
punti 37 

Fiorentina , BOLOGNA 
VICENZA ! Varese 

In maiuscolo le partite in casa 

SERVIZIO 
TORINO, 4 maggio 

L'unico episodio contestato 
della partita è stato il gol an
nullato a Pillici, ed e lui a 
parlarmene: « / napoletani 
neanche protestavano, sul por
tiere non sono assolutamente 
entrato in maniera lallosa, so
lo che gli è sfuggito il pallo
ne ed io me lo sono ritrova* 
io sui piedi; ad ogni modo un 
gol e venuto lo stesso1 spe
riamo per la classifica canno
nieri ». 

Carmignani' « Pulici mi ha 
affibbiato un calcio sulla ma
no, l'arbitro ha lermato cu
bito l'azione» 

Per il resto nessuna novità, 
il risultato sostanzialmente 
contenta tutti Fabbri, conte-
io tra noi e la radio, aocetta 
con filosofia ti risultato Re
crimina un poco per ìa rete 
annullata e che a suo avviso 
era regolarisstma, elogia i suoi 
per il gioco praticato; l'alle
natore granata ha anche pa
role di elogio per il Napoli, 
dice che lo sapeva forte e che 
a Tonno i partenopei hanno 
rispettato In pieno la loro 
buona fama 

Negli spogliatoi dei napole
tani ì pareri sono discordi, 
non sul risultato, che accon
tenta tutti, ma sult'andamen-
t o disciplinare della gara. 
Procediamo con ordine. Vini
cio «Bella partita, un poco 
spigolosa forse dura, certo che 
il Toro dava l'impressione di 
giocare con la Juventus .. » 

Juliano « Tante botte. U To
nno e stato un po' troppo a-
mmoso » 

Tutto bene invece per Cle
rici, sta il risultato che il gio-
co lo soddisfano, anzi non 
manca dt elogiare Santin per 
la stda correttezza Di altro 
avviso è Esposito- «E' stato 
Fabbri ad aizzare i suoi con
tro di noi ». 

La Palma, che forse non a-
reva ancora sbollito la rabbia 
per l'espulsione. « Oraziani? 
Chi l'ha visto'' Mi ha pure 
sputato addosso, comunque 
quei due sono t gemelli dei 
gol contro I morti, non cer
to con il Napoli » 

Concediamo ìa replica a 
Graztani. « Quello r matto >• 
Ci pare non servano ultenori 
commenti 

b. m. 

Per un quarto dora (da 
quando Pulici ha portato 
m vantaggio il Torino sul 
Napoli tino a! momento m 
cui Broglia ha rimesso it 
bilancio in pareggio rive 
vendo un telegramma di 
apprezzamento di La Mal
fa, che ama i pareggi; la 
Juventus e stata dal sarto 
per vedere se lo scudetto 
le cadeva bene, non face
va diletto alle spalle ed 
era giusto di cavallo In 
quel quarto d'ora t bian
coneri avevano sul Napo
li cinque punti dt xiantag-
aio che significavano la 
matematica sicurezza di 
essere campioni d'Italia 
Poi il sarto ha detto di 

La prova 
ripassare la settimana 
prossima- lo scudetto an
dava proprio bene, ma bt-
sognava dargli ancora un 
punto, uno solo, ma indi
spensabile A Firenze c'è 
un celebre sarto che per 
di più è anche liberale e 
figuriamoci se un liberale 
non da un punto agli A-
anelli per tenergli su il 
vestito, anche se proba
bilmente Pucci non apprez
za che i padroni dell'au
tomobile — come ha ri-
relato Susanna Agnelli — 
vestano alla marinara, che 
e una frivolezza inaudita. 
Comunque la prova e an
data bene e domenica gli 
consegnano il vestito buo
no. Tanti auguri, Juve. 

Arrivederci 
Alla Juventus manca un punto al Varese invece si è 
scucita addirittura tutta la giacca, ha perso una manica 
e gli sono caduti i bottoni. Insomma e andato in B 
col timbro e tutti i documenti in regola Ma non se 
la prenda vi B ce i/ mio Genoa che un favore non 
io nega a nessuno, alla faccia di chi dice che i genovesi 
sono scorbutici e scortesi Guardate il Genoa più che 
una squadra dt calcio sembra un'associazione dt dame 
dt San Vincenzo 
In B il Varese e quasi in B la Ternana' per salvarsi, 
ormai, non solo dorrebbe vincere le due partite restanti, 
ma bisognerebbe anche che Ascoli, Sampdoria e Vicen
za le perdessero tutte e due Invece domenica prossi
ma si dà il caso che Ascoli e Sampdona — che hanno 
bisogno di un punto ognuna — si incontreranno con 
Cagliari e Cesena che anche loro hanno bisogno proprio 
di un punto per essere matematicamente certe della 
salvezza Può darsi cfte mi sbagli ma ho l'Impressione 
che domenica assisteremo u due partite esemplari dt 
quello che si intende per coesistenza pacifica sui campi 
ài calcio Proprio ieri mw prima dimostrazione l'hanno 
data appunto Cagliari e Cesena avevano tanta paura 
di vincere che lacerano tenerezza: appena segnava una 
immediatamente pareggiava l'altra. Nel primo tempo — 
che c'era ancora un bel po' prima della fine — hanno 
lascwto passare cinque minuti tra un gol e il pareggio: 
ma nel secondo tempo appena una ha segnato l'altra 
ha pareggiato a pochi secondi di distanza Non si so 
mar che all'arbitro andasse male l'orologio e facesse 
qualche casotto 
Se le cose vanno così, buona notte Ternana. 

Scaramanzia e «palanche» 
La Sampdona, ieri, ha ot
tenuto il suo nono risul
tato utile consecutivo, ro
ba che se il campionato 
non fosse finito questi 
non solo sì salvano, ma 
vincono anche lo scudetto 
Il discorso, perù, e un al
tro: il discorso e che la 
Sampdoria ha cominciato 
la serie positiva da quan
do ha preso ad effettuare 
t suoi ritiri alla Margara. 
una proprietà del presi
dente Lolll-Ghetti. Ma la 
settimana scorsa giocato
ri e presidente hanno fat
to su una bella <t ratela ». 
come sì dice a Genova 
per indicare la litigata. 
perche non era ancora 
stato stabilito il premio 
per la salvezza. 
In conseguenza della liti
gata ì giocatori non sono 
andati alla Margara. ma st 
sono arrangiati modesta
mente m un grande alber
go dì Rapallo. Ora. un pre
sidente qualsiasi piuttosto 
che rompere la scaraman-
zm avrebbe fatto sotto
scrivere dai tifosi delle 
quote azionarie; un presi
dente genovese — Lolli-
Ghetti e importato a Ge
nova, ma in quanto a « di
nne », che sarebbe dire a 
soldi, deve essere nato 

dalle parti di Porta Sopra
no — preterisce rinuncia
re alla congivitura favore
vole piuttosto che promet
tere ti palanche » 
Però e successo che la 
Sampdona, nonostante il 
ritiro a Rapallo, ha con
tinuato la serie positiva 
dimostrando due cose: che 
la scaramanzia è una balla 
e che t signori trovano mo
do dt guadagnare in ogni 
circostanza. Difatti il Lotti-
Ghetti le stanze non occu
pate dai giocatori le ha 
affittale a clienti che face
vano il « ponte », ci ha ri
cavato delle lire invece che 
rimettercene, si è conso
lidata la fama dt uomo dì 
affari avveduto e di pre
sidente in gamba perchè 
la squadra continua nella, 
sua serie positiva. 
Adesso forse, per essere 
completamente a posto, 
gli manca che la Sampdc-
na si faccia scavalcare 
dal Vicenza proprio alla 
ultima giornata (così poi 
per tre mesi non lo vede 
più nessuno) in modo che 
ha latto la bella figura 
tino all'ultimo e in più, 
se la squadra retrocede in 
extremis, risparmia anche 
il premio di salvezza. E 
gli restano libere le stan
ze alla Margara. 

TERNANA-JUVENTUS — E i u l t a n u blanconara a Tarn). 

Il fantasma 
Chissà perche il nome dell'arbitro di Lazio-Fiorentina 
— si chiama Lops — fa venire m mente un aggeggio di 
salvataggio per sommergibilisti, certo che. a parte il 
suo eventuale ruolo umanttano. è un arbitro divertente: 
ha dato un rigore a favore della Lazio all'ultimo minuto 
di gioco che e già una cosa abbastanza raccapricciante: 
poi. sempre all'ultimo minuto, ha espulso Galdlolo che 
sarebbe come mandare tn congedo anticipato un sol
dato che è già andato alla stazione a prendere il treno 
avendo finito la ferma, roba che poteva fare solo Tonassi 
quando era ministro della Difesa. Ma II più bello di tutto 
e che non sì e accorto che l'espulso non se ne era an
dato, anzi aveva continuato a giocare per tutti i mi
nuti dt recupero. Qui le cose sono due' o credeva che 
quello che giocava fosse un fantasma e mica tutti hanno 
voglia di mettersi a litigare con i fantasmi o ha pen
sato che fosse un agente della CIA che spiava China-
glia, figlio della perfida Albione. E anche con gli agenti 
della CIA e ìmpnidente litigare- ti socialdemocratico 
onorevole Magltano ci meffe niente a tare una interro
gazione Non che preoccupino le imziattvc dell'on. Ma
gnano' è che questt socialdemocratici ormai da tempo 
con i loro telegrammi, espressi, lettere, raccomandate 
t on ricevuta di ritorno intasano le poste e poi gli auguri 
eh Natale arrivano in ritardo 
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IL VICENZA AFFONDA». MA CONTINUA A SPERARE 
Uno 0-0 clie è utile alle due squadre 

Nel freddo e nella noia 
pareggiano Samp e Roma 

Un punto che serve ai giallorossi per la «zona UEFA)) e ai 
liguri per la marcia verso la salvezza - infortunio a Negrisolo 

14 

lì 

li 

"1 

SAMPDORIA: Cacciatori 6; Ar
mino 6, RoaalnelU 6; Uppl 
», Prlnl 6, Bedln 6; Nlcolinl 
6. Valente 6. Maraschi 6. 
Salvi 6. Folla 6. (N. 12 Ban
doni, n. 13 Repetto, n. 14 
De Giorgia). 

ROMA: Conti 8; Net-risolo 6,5 
(dal 43' Uftiori «>. Rocca 
8; Cordova 6,5. Santarioi 
8,5 Pecceninl 6; Penso 6,Mo-
rlnl 6X Prati 6. De Siati 6. 
Spadoni 6. <N. 12 Glnultl. 

' n. 14 Cucio). 
ARBITRO: Panxlno di Catan-

sarò, 7. 

NOTE: Giornata freddissi
ma e terreno leggermente al
lentato per la pioggia caduta 
abbondante durante la notte 
e In mattinata. Spettatori 20 
mila circa di cui 11.809 pagan
ti, per un incasso di lire 29 
milioni 351.000. Ammonito Nl
colinl per una scorrettezza. 
Negrisolo ha riportato una 
distorsione alla caviglia de
stra e per lui 11 campionato 
é virtualmente finito. Niente 
controllo antidoping. Angoli 
6-2 per la Roma. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 4 maggio 

Slamo ripiombati Improvvi
samente in pieno Inverno e la 
partita non valeva certo 11 
freddo che abbiamo preso. 
Tant'è vero che 11 pubblico 
che aveva sfidato le intempe
rie per salutare la sempre 
piti vicina e probabile salvez
za della Sampdoria, ha slog
giato largamente anzitempo: 
un po' per il freddo ed 11 
buio incombente, ma molto di 
piti per la noia di questa par
tita Insulsa. 

SI è capito subito che nes
suna delle contendenti ave
va intenzione aggressive. La 
Roma, conscia del suol mez
zi tecnici. Indubbiamente più 
validi di quelli della Samp
doria, ha alzato un po' di 
polverone all'Inizio, ma poi. 
offerta la dimostrazione di 
bel gioco e delle proprie pos
sibilità, si è posta anch'essa 
in posizione d'attesa: 11 pa
reggio le andava bene per 
conservare l'ottima posizione 
in classifica. Soltanto l'ex blu-
cerchiato Negrisolo. cosi co
me accadde la precedente do
menica su questo stesso cam
po per 11 bolognese Landini, 
non aveva capito niente e si 
affannava a correre per il 
campo a rompere o costruire, 
facendo dannare 11 suo ange
lo custode Nlcolinl. Con lui 
In campo, la Roma 0 stata 
costretta a condurre la gara 
ad un ritmo sfrenato. 

Ma poi Nicollni gli ha da
to la « bottina » maligna e Ne-
grtoolo e finito in disparte, 
par poi abbandonare definiti
vamente. Fuori il terzino tut
tofare, 1 giallorossi hanno 
viaggiato al piccolo trotto, fe
lici anch'essi di incamerare 
un punto senza troppa fati
ca. 

La Sampdoria, sempre pri
va dello squalificato Boni, è 
scesa In campo decisa a spar
tire la «torta» e lo ha su
bito chiarito agli avversari, 
schierandosi nella propria me
tà campo senza mal superar
la. 

CI pare, per 11 giudizio che 
è possibile dare sulla Roma 
in riferimento al primo 
squarcio della partita di oggi 
che 1 giallorossi siano in pos
sesso di eccezionale mobilita, 
di un grande ritmo, di una 
notevole precisione, di uno 
straordinario dominio della 
palla, di decisione e sicurez
za nella manovra ed infine 
di resistenza alla fatica, ma 
manchino però dell'affondo 
finale. 

Col gioco che è in grado 
di svolgere e la profusione 
di energie che e capace di 
gettare nella contesa, cosi co
m'è accaduto nel primi venti 
minuti di gara, la Roma do
vrebbe essere in grado di ot
tenere un rendimento assai 
più elevato, in quanto a ri

sultati. Il prodotto, insomma, 
non è certamente pari al la
voro svolto. 

E a questo punto bisogna 
vedere se davvero la Roma 
voleva vincere oppure soltan
to dimostrare che avrebbe 
potuto farlo soltanto che lo 
avesse voluto. Rimane 11 fat
to che il dominio territoriale 
e della palla è stato presso
ché assoluto da parte della 
Roma, ma le conclusioni a 
rete sono stato rarissime 

Roma baldanzosa dunque e 
Sampdoria timorosa. Cosi al
l'inizio. Già al 5' Cacciatori 
e3ce male su Prati, perde la 
palla e fortunatamente Lippi 
e rapido a spazzare l'area. 

Al 9' su mezza spaccata del 
solito Prati che sorprende 
Prini e Lippi, la palla va a 
sfiorare un montante, con 

Cacciatori disperatamente pro
teso In tuffo tardivo, perchè 
colto controtempo e fuori po
sizione. 

Al 15' ancora Prati conclu
de fuori bersaglio; al 19' Cor
dova spara una bordata che 
Arnuzzo ben piazzato riesce n 
bloccare in area e, finalmen
te, al 22' la Sampdoria esce 
dal guscio con una bella a-
zione condotta da Maraschi, 
Nlcolinl, Salvi e Bedln che 
da lontano spara Improvvisa
mente costringendo Conti, ap
pena avanzato, ad un gran 
colpo di reni per alzare in 
angolo. Altra gran botta di 
Bedln a lato alla mezz'ora e 
astuto pallonetto di Maraschi, 
di poco a lato al 33'. Poi ri
prende il dominio giallorooso, 
con Spadoni (35') che costrin
ge Cacciatori a respingere di 

Corsini: non mollare 
DALLA REDAZIONE 

GENOVA. 4 maggio 
Lledholm dovrebbe accenderli di 

fronte alle malignità di chi lo pro
voca parlandogli di una « torta »; 
freddo conte un « Iceberg ». Il tec
nico Invece spiega: « Abbiamo gio
cato un buon primo tempo ad un 
bel ritmo. Nella rlpreaa abbiamo 
tirato 11 flato, ma non per questo 
non abbiamo cercato di approttt* 
lare delle favorevoli occaalonl. Pur
troppo le abbiamo mancate. Noi 
•lamo aceil In campo per vincere: 
Il noetro obiettivo è la Coppa 
UEFA e per calere tranquilli ave. 
vanto meaao In progetto tre punti 
tra la partita di oggi e quella di 
domenica proaalma con la Terna
na. Quando abbiamo villo che non 
d rluedva di ottenere II risulta
to pieno perché la Sampdoria, eoe 

voleva II pareggio, ci aveva chiù-
io tutti gli ipasl di gioco possi, 
blll, abbiamo pensato che anche 
Il pareggio d itava bene. Vuol 
dire — ha concluso II tecnico — 
che ci rifaremo domenica ». 

Corsini dal canto suo non vuole 
sentire parlare di » gioco ». « Cosa 
vuol dire, a questo punto? —• do
manda — A noi occorrono del 
punti, 11 più possibile, per la tran
quillità. Anche uno solo, pero, va 
bene, e non bisogna perderlo. Per 
questo con la Roma ci slamo mos
si con estrema prudenza. Per noi 
è assolutamente Importante non 
perdere terreno sulle Insegultrlcl e 
con un punto a partita, fino alla 
Une. slamo certi della salvezza. 
Cosi cercheremo di fare anche do
menica prossima ». 

* . V. 

pugno; Penzo (37') che impe
gna Cacciatori con un ravvi
cinato colpo di testa; Prati 
(38') che obbliga ancora il 
portiere sampdorlano ad una 
spericolata uscita su Penzo. 
spiazzato da un invitante toc
co di testa del centravanti 
giallorosso. 

Sul finire del tempo esce 
Negrisolo e la ripresa ha ini
zio ad un ritmo più blando, 
che non accenna ad aumenta
re col passare del tempo. An
zi, pare che tutti siano ras
segnati o contenti del risul
tato di parità e si finisce col 
vedere le due squadre, da una 
parte e dall'altra, del cam
po, a fare « melina » per per
dere tempo. Neppure l'arbi
tro ha più voglia di correre 
e dirige la partita praticamen
te da fermo, con un'occhiata 
da lontano. 

Di cose notevoli, da segna
lare appena un tiro di Valen
te da lontanissimo, alla mez
z'ora, finito ulto sulla tra
versa, e l'immediata analoga 
risposta di De Sisti, con pal
la pero ben dentro lo spec
chio della porta e Cacciato
ri costretto a salvarsi alzando 
in angolo. 

Poi anche quei pochi inti
mi che hanno resistito al 
freddo e alla noia fino a que
sto punto abbandonano gli 
'spalti e la partita si gioca 
(si fa per dire) per uno spa
ruto gruppetto di amici e pa
renti che alla fine festeggia
no il risultato che place a 
tutti. Col pareggio di oggi, 
infatti, Roma e Sampdoria 
marciano tranquillamente ver
so i loro obiettivi; la Coppa 
UEFA per la Roma, la sal
vezza per la Samp. 

Stefano Porcù 

Contro l'Inter un punto forse inutile per i biancorossi (0-0) 

Al 90' l'occasione del gol: 
Vitali sbaglia da due passi 

Nel primo tempo aveva segnato Mariani, ma l'arbitro aveva annullato - Molta ge
nerosità, ma nell'acquitrino di S. Siro i l gioco non poteva essere che mediocre 

INTER -L.R. VICENZA — Mariani si alza a tocca di Mais: gol che I 
bltro parò annullerà. 

Deludente 1-1 in una sequela di mediocrità e di scorrettezze 

L'Ascoli rimedia un ambito punto 
mentre il Bologna perde la faccia 

MARCATORI: Perico (A.) al 
6' e Ferrara (B.) al 12' del 
primo tempo. 

BOLOGNA: Acumi 6.S; Capo
rale 5, Cresci 6—: Bulgarel-
11 S, Roverst 6—, MaselU 5: 
Ghetti 5,5. Vieri 6—, Savol-
di s.v„ Massime-li] 5, Fer
rara 5.5 (dal 21' s.t. Paris 
s.v.). (N. 12 Buso; n. 14 Co
lomba). 

ASCOLI: Grassi 6.5; Perico 7, 
Legnare 8: Scorsa 6, Castol
di 6, Mlniguttl 6,5: Vivant 
6—, Salvori 6—, Silva 5,5. 
Gola 6, Zandoll 6. (N. 12 
Mattoni, n. 13 Mancini, n. 14 
Callstl). 

ARBITRO: Menicucci, di Fi
renze 5. 
NOTE; giornata fredda con 

pioggia; spettatori oltre 15.000 
del quali 7.317 paganti per un 
incasso di 21.914.900. E' stato 
espulso Savoldi al 12' del s.t.; 
ammoniti Legnaro. Cresci e 
Bulgarelli. Antidoping per Sil
va, Orassi. Perico, Caporale, 
MaselU e Ferrara. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 4 maggio 

Premesso che l'Ascoli ha ri
mediato il punto che cercava 
e che il Bologna non è riu
scito a salvare la faccia, va 
subito precisato che la parti
ta non è stata liscia e tran
quilla come l'accomodante 1 
a 1 potrebbe fare supporre. 
Va anche detto che i sussulti 
della cosiddetta contesa calci

stica non sono da ricercarsi 
nella bellezza del gioco, dato 
che di bel gioco non se n'è 
visto. Piuttosto sono stati al
cuni episodi. 

Già all'avvio si vede chiara
mente che la difesa bologne
se non è quel baluardo di si
curezza anche contro un av
versarlo che nelle precedenti 
13 partite in trasferta aveva 
realizzato solamente tre gol. 
E poiché l'Ascoli tatticamente 
fa vedere qualcosetta in più 
dell'antagonista ile proiezio
ni di Perico mettono sovente 
in crisi la terza linea rosso
blu), giustamente passa In 
vantaggio: succede al 6' quan
do sulla destra manovrano 
Mlniguttl e Vlvani senza che 
la difesa bolognese pensi in 
qualche modo di arrecare di
sturbo. Cosi salta fuor: un 
tranquillo cross per Perico 
che in tutta libertà pub depo
sitare in rete. 

Per registrare la prima con
clusione in rete del Bologna 
bisogna aspettare 11 12' ed è 
anche il gol del pari: succede 
che Vieri appoggia sapiente
mente a Ghetti spostato sulla 
sinistra, l'ala bolognese ince
spica, ma sulla palla c'è Fer
rara che In diagonale realizza. 
Se si esclude una palla gol 
che Roversi si « mangia » da 
pochi metri, sino alla fine del 
tempo non succede un bel 
niente. C'è un Bologna molle, 
che arranca spaventosamente 
a centrocampo, che traballa 
in difesa, mentre le punte, 
ovviamente, cosi mosse non 
riescono a vedere palla. Di

screto l'ordine dell'Ascoli che 
ha sicuramente 11 pregio di 
pedalare con discernimento. 

Nella ripresa si continua a 
marciare a un ritmo blando, 
specie per demerito del Bo
logna. Al 5' Silva scappa da 
Roversi, il difensore bologne
se riesce a recuperare e In 
area di rigore in spaccata al
lontana 11 pallone verso la lì
nea di fondo. L'azione sem
bra esaurirsi perchè appunto 
11 pallone è destinato a finire 
in calcio d'angolo. Ma Ro
versi aggancia in un secondo 
tempo anche la gamba di Sil
va che ruzzola a terra; fra 
la sorpresa generale l'arbitro 
fischia il calcio di rigore. Bat-
te Silva, Adani si muove in 
anticipo e d'intuito si tuffa 
sulla sua destra e devia: cosi 
l'Ascoli oltre a non andare 
In vantaggio sbaglia 11 suo 
secondo rigore stagionale, in 
questa specialità resta a quo
ta zero. 

Al 12' altro colpo di scena. 
Mentre Savoldi contende con 
vigore il pallone a un avver
sario l'arbitro gli fischia una 
punizione. Il centravanti ros
soblu appare seccato della de
cisione, ma non sembra suc
ceda nulla di particolare. Ed 
invece succede che l'arbitro 
cerca precipitosamente in ta
sca, estrae il cartellino rosso 
ed espelle il centravanti bo
lognese. Cosa avrà mai detto 
di tanto grave Savoldi? A fi
ne partita 11 giocatore (che è 
alla seconda espulsione della 
sua carriera l dice di non po
ter parlare; 11 presidente bo
lognese Conti sostiene che 
stando alla versione fornita 
dallo stesso Savoldi. il cen
travanti rossoblu avrebbe uni
camente fatto osservare a Me
nicucci di fischiare troppo a 
favore dell'Ascoli e troppo po
co a favore del Bologna. 

Fatto e che questi ultimi 
episodi hanno il potere di 

LA STRADA PER LA SALVEZZA 

ASCOLI 

punti 23 

CAOLIARI 

Laalo 

1 SAMPDORIA 

I punti 23 

VICENZA 

punti 2 0 

TERNANA 

punti 19 

j 
Cesena ! VARESE Roma 

| F IORENT. 1 Juventus ' M ILAN 

In maiuscolo le partite in casa. 

VARESE 

punti 14 

Vicenza 

NAPOLI 

I creare animosità fra i con-
I tendenti e ormai i falli non 

si contano più. Lo stesso Me
nicucci va in « barca » e il 

I pubblico? Visto che continua 
I a piovere, che fa freddo, che 
! la partita è a un livello tec

nico disarmante si diverte a 
| gridare. La partita finisce 

sull'I a 1 con un Bologna che 
i in tutta la ripresa non è riu-
: scilo neppure a concludere 
• una volta nella porta avver

saria e un Ascoli che ha am-
i ministrato con tranquillità il 

pareggio che cercava; anzi a-
: vrebbe potuto pretendere 
I qualcosa In più. 

Dunque un Bologna disar-
| ticolato, inslcuro in difesa do-
I ve Caporale troppe volte e 
i stato « saltato » da Zandoli e 
! con un centrocampo affatica-
i to specie in MaselU e Massi-
' melll e con un Ghetti piutto-
' sto nervoso. In avanti Savol

di non è mal stato servito e 
il giovane Ferrara è entrato 
in squadra in una giornata 
storta. 

L'Ascoli è apparso più si
curo; ha avuto in Perico un 
elemento prezioso per propor-

I re temi offensivi (nel primo 
1 tempo, gol a parte, ha trovato 
| modo di concludere altre due 

volte); ottimo il blocco di 
centrocampo per :1 buon la
voro di Minlgutti, mentre in 
avanti Zandoll ha messo in 
angustie più volte 11 suo av
versarlo diretto. 

Franco Vannini 

INTER: Vieri 6; Guida 6. Fe
dele 6: Galbiatl 8,5, Catella-
ni 6, Facchfttl 6.5; Mariani 
6+. Scala 6-4-, Bonlnsegna 
S, Moro 6—, Nicoli 5.5 (Ce-
rilll «— ) (12. Bordon. 14. 
Muraro). 

VICENZA: Bardili 6,5; Depe-
trl 6, Volpato 6; Gorln 6+. 
Bernl 8, Pereto 6; Galuppl 
6 (Fontana dal 24' della ri
presa, o.f.), Savoldi 5.5, Vi
tali 6—, Bernardi» 6, Falop
pa 6— (12. Sulfaro, 14. Fer-
raretto). 

ARBITRO: Menegali <— di 
Roma. 

NOTE: Pioggia continua, a 
tratti torrenziale; terreno ri
dotto a un acquitrino, palla 
ovviamente viscida più di una 
saponetta. Nessun incidente, 
un solo ammonito: Catellani, 
per gioco acorretto. Spettato
ri paganti 2.311 (cui vanno ag
giunti gli abbonati) per un in
casso di 8.935.500 lire: una 
miseria. 

MILANO, 4 maggio 
Pochi intimi e qualche ad

detto al lavori. Una tristez
za, San Siro. Inter e Vicen
za non si sarebbero certo 
meritati di meglio, ma sta
volta 11 coraggio di infieri
re manca. Pioggia a rove
sci per tutto il match e cam
po impossibile hanno subito 
resa praticamente assurda la 
pretesa, o l'intenzione, di gio
car calcio quanto meno di
gnitoso. I limiti attuali delle 
due squadre del resto erano 
noti, per cui vanno capite, e 
magari anche benevolmente 
giudicate se, pur in cosi po
co propizie circostanze, han
no anche saputo darsi one
sta, coraggiosa, aperta bat
taglia. 

Alla fine hanno pareggiato 
con uno zero a zero che se 
la dice lunga sulla pochezza 
dello spettacolo, non fa al
meno torti a nessuno. Avreb
be infatti potuto vincere l'In
ter se l'arbitro non avesse 
annullato un gol che era par
so al più sinceramente vali
do di Mariani, avrebbe infi
ne vinto il Vicenza se, pro
prio allo scadere del tem
po, non avesse fallito Vitali 
la più clamorosa delle palle-
gol. Indubbiamente, è poi ri
masto agli ospiti qualche mo
tivo di rimpianto in più, vi
sto che proprio quell'ultima 
palla-gol potrebbe essersi por
tata via le ultime loro spe
ranze di salvezza. E comun
que, ripetiamo, quest'Inter 
pur pellegrina ma volontero
sa e benintenzionata aldilà di 
ogni attesa, sicuramente non 
meritava l'onta avvilente di 
un'altra sconfitta interna. Non 
che abbia messo assieme gran
di cose, che anzi il suo li
vello tecnico è rimasto al so
lito desolatamente basso, ma 
l'impegno, l'ottima predispo
sizione, qua e la, di qualche 
suo elemento, lu gran vogliu 
di darsi da ture pur In tut
ta modestia, sono sembrati ti
toli di merito sufficienti per 
uscire dal match con alme
no un punto in mano 

Certo, senza Mazzola, sen
za Bini, senza Giubertonì, per 
non citare che le defezioni 
più recenti, ogni parvenza di 
discorso tecnico serio le è 
sempre stato precluso, ma im
possibilitata ad esprimersi co
me complesso (e le è sem
pre riuscito difficile, del re
sto, anche in formazione ti
po e in condizioni ambientali 
non cosi proibitive) ha tut
to sommato evitato di nau
fragare grazie a discrete pre
stazioni dei singoli. Pacchet
ti, per esempio, tornato per 
l'occasione al ruolo che tan
to gli piaceva di battitore li
bero se l'è cavata In bellezza 
con l'autorità che gli viene 
dall'esperienza e dall'ottima 
condizione atletica Certo, i 
biancorossi poco hanno sa
puto far» per rendergli quan-

| to meno il pomeriggio diffici
le, ma Giacinto all'efficacia e 
sempre riuscito ad accoppia
re l'eleganza, eleganza di toc
co e di movimenti. Con lui, 
su un buon livello ha sapu
to tenersi il giovane Guida, 
che ha costantemente tenuto 
Galuppi fuori dal vivo del 
match, e soprattutto Galbiatl 
che ha giusto mostrato oggi 
di meritarsi per intiero la fi
ducia che Suarez non gli le
sina. 

Proprio Galbiatì m fondo, 
in tandem con Scala, ha pun
tualmente tentato, magari con 
scarsi risultati ma con lo
devole impegno, di dare un 
nesso logico al gioco, un a-
spetto meno frammentario al
la manovra. Se non ci sono 
riusciti, aldilà delle condizio
ni del terreno, su cui era già 
difficile reggersi in piedi, e 
della palla, che quando è vi
scida cosi da solo del tu 
alla gente di buona classe, è 
perchè Nicoli, fantasma di se 
stesso, appare e scompare, è 
perchè Moro pensa più a sé, 
quando pensa, che agli altri, 
è perchè infine Bonlnsegna e 
Mariani sono tipi strani, e 
credere di poterli tirare in 
un discorso ragionato è fol
lia, o quasi: l'uno ormai, Bo-
nimba, ha la grinta a rove
scio del rassegnato e nemme
no più, adesso, nrotesta; l'al
tro corre, s'arrabatta, fa. di
sfa, ma quando tira le som
me In mano si ritrova pun
tualmente poco O niente. 
Nella ripresa poi, a Nicoli 
è subentrato Cerini, ma nel
l'economia del gioco niente è 
cambiato. Ed era in fondo ov
vio: l'uno infatti vale l'altro, 
cioè non molto. 

Anche nel Vicenza, com'era 
da ritenersi scontato, più che 
la qualità è piaciuto l'im
pegno. Era la partita dell'ul
tima speranza, ma una spe
ranza cosi labile che nessu
no ha creduto di aggrappar-
Siisi. Nessuno insomma, pur 
dando scrupolosamente tutto 
fino in fondo, ha ritenuto fos
se il caso, cosi almeno è su
bito apparso, di dover lette
ralmente sputar l'anima. An
che il Vicenza, tra l'altro, 
mancava di pedine-base quali 
debbono ritenersi e Longoni 
e Ferrante» e Sorniani, per cui 
il suo gioco e la sua deter
minazione non han potuto che 
risentirne. E nondimeno ha 
trovato spesso modo di farsi 
valere. Con Depetri soprat
tutto, il giovane Gorin e l'in
stancabile Bernardis. A spraz
zi invece, ora lucido e Ac
cante, ora appartato e incon
cludente capitan Vitali, che ha, 
non bastasse, sulla coscienza 
quel gol-partita cosi clamo
rosamente mancato. 

Quanto alla cronaca, ridot
ta come si pub capire all'os
so, questo e quanto: primo 
appunto al 5', per Bardin che 
si lancia coraggiosamente sui 
piedi di Mariani liberato in 
area da un tocco smarcante 
di Galbiatl. palla ribattuta e 
Depetri infine si salva in cor
ner. Risponde il Vicenza tre 
minuti dopo con un tiro-cross 
di Galuppi: palla che attra
versa l'intera luce della por
ta e si perde sul fondo. In
ter In vantaggio fasullo al 
10': centro di Fedele dalla de
stra, Mariani stacca netto su 
tutti, incoma alla perfezione 
e insacca: l'arbitro ritiene che 
si sia appoggiato ad un av
versarlo con le mani i s'era 
elevato cosi bene che non gli 
han dunque voluto credere! i e 

] detto fatto annulla. Qualche 
I giuMincabile protesta, e si sai-

t» al 25', quando Vitali, li
bero e ben appostato, racco
glie di testa un cross di Gu-

; luppi e spedisce sul fondo. 
I Partita a fasi alterne, un-
I la buona volontà ma poco co

strutto, e lunga parentesi vuo
ta fino al 14' della ripresa-
Mariani in dribbling dalla me-

I tà campo, al momento del 

tiro pero s'inciucca e sparac
chia addosso a Bardin. abi
lissimo dal canto suo ad u-
sclrgli incontro. A questo pun
to c'è già chi sfolla. E chi 
sfolla, per la verità, perde 
ben poco. Perde solo, proprio 
al 90', l'errore-partita di Vi
tali che. lanciato da Gorm. 
ciabatta ignobilmente il de
stro e sbaglia, da due passi, 
un gol praticamente fatto. 
Succede. 

Bruno Panzera 

Mariani 
protesta: 
era tutto 
valido ! 

MILANO, 4 maggio 
Quattro chiacchiere in... tri

stezza. Son tutti mesti t pro
tagonisti di Inter-Vicenza. I 
motivi lacilmente intuibili: 
per i veneti la retrocessione 
praticamente certa, per i ne
razzurri un campionato tutto 
da dimenticare. La partita di 
oggi poi non ha certo giova
to al buon umore. L'ennesi
mo risultato bianco si com
menta da solo, ma c'è chi ha 
ancora la forza di recrimi
nare. 

Suarez ad esempio- « Era 
gol, era proprio gol, a Maria
ni non ne va mai una drit
ta L'arbitro ha annullato la 
segnatura e ci ha visibilmen
te danneggiati », E continua 
imperterrito- «Avevamo co
minciato bene, poi quell'epi
sodio e ci slamo disuniti . 
Era gol ». A Suarez forse di
fetta la memoria e non si ren
de conto che un'Inter appe
na decente Questo Vicenza lo 
avrebbe sommerso sotto una 
valanga di gol. Altro che re
criminare. 

Dalla parte dei vicentini c'è 
un signore, dai capelli grigi, 
pettinato come Giulio Cesare, 
che fa spallucce. « Pazienza » 
dice. E aggiunge: « Se Vitali 
avesse segnato al 90' forse st 
poteva ancora sperare, pa
zienza». Questo signor filo-
solo «Pazienza» è Manlio Sco-
pigno. Nello stanzone dei vi
centini aleggia di tutto, non 
certo l'allegria. 

Ritentiamo con ì nerazzur
ri. « Avvocato, allora come 
va?». Anche Prisco sembra sot
to tono, poi si rianima e az
zecca la battuta- «Avevano 
tutti freddo» Ecco brillante
mente spiegata la prova inte
rista. E mentre Prisco trac
cia un gustoso profilo dt Maz
zola e Rivera, affermando 
che essendo il primo più pru
dente del secondo, al massi
mo Sandro potrà aspirare al
la carica di vicepresidente 
dell'Inter, esce dallo stanzo
ne lo sfortunatissimo Maria 
ni. « Voglio vedere il film del 
mio gol » esclama. « Insom
ma, sono proprio cose da 
matti. Salto, colpisco perfetta
mente la palla di testa, rica
dendo entro in contatto con 
un avversario e Quello (l'arbi
tro) mi annulla ti gol. Voglio 
vedere il film ». 

11 film glielo fanno vedere, 
per la verità lo vediamo an
che noi, e dalle immagini sem
bra proprio gol. Mariani si 
•.coraggio, lascia andare le 
braccia penzoloni lungo i fian
chi e commenta: « Sono cose 
da pazzi » Poi diventa triste 
anche lui. Pazzia e tristezza, 
appunto. 

Carlo Brambilla 

I RISULTATI 

SERIE « A » 
Bologna-Atcoll . . . . 1-1 

Cagliari-Cesena . . 
Intar-L.R. Vicenza . 
Lazio-Fiorentino 
Sampdorla-Roma . 
Juventut-'Ternena . 
Torino-Napoli . . 
Mllan-'Vsreee . . 

2-3 
0-0 
1-0 
0-0 
2-0 
1-1 
1-0 

SERIE « B » 
Alessandria-Genoa . . . 1-0 

Arezzo-rotcara . . . . 3-2 

Atslante-Novara . . . 1-0 

Recatene--Avellino . . 1-0 

Brlndlsl-*Palermo . . . 1-0 

•arma-Como . . . . 1-1 

Catanzara-'Sambanadatto. 1-0 

Spel-Brascl 3-0 

Verona-Poggia . . - • 1*1 

Taranto-Perugia . . . 0-0 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 17 roti: M i e i ; con 15: 
Savoldi; con 14: Chlneglla; 
con 13: Clerici e Broglia; con 
11: Prati o Grazlanl; con 10: 
Cori; con 8: Altaflnl, Ansite
l i o Bonlnsegna; con 7: Da
miani, Causlo, Celioni, Chla-
rugi. Massa • Maraschi; con 
6: Lendini a Catana; con 5: 
Silva, Bertarelll, Desolati, Vi
tali, Bonetti • Bottega; con 4: 
Urban, Garlaschelti, Traini, 
Sperono e Sorniani; con 3: 
Campanini, Zandoll, Ghetti, 
Crosci, Antogmnl, Bordon, Pe
dale, Mariani, Mazzola, Capel
lo, Blgon, Rlvara, Jullano, De 
Siati, Zaccarelll, Tretoldl 

SERIE « B » 
Con 10 reti: Bortuzzo, Bonci, 
Pruzzo • Simonato; con 9: 
Bresciani, Perrsrl, Chlmontl • 
Zigani; con 8: Palna • Pena
to ; con 7: Boccollnl, Nobili, 
Sorato e Scanzlani; con 6: La 
Rosa, Vaninl, Palllzzsro e Riz
zati. 

CLASSIFICA «A» CLASSIFICA «B» 

JUVENTUS 

NAPOLI 

ROMA 

TORINO 

LAZIO 

MILAN 

BOLOGNA 

INTER 

FIORENTINA 

CAGLIARI 

CESENA 

ASCOLI 

SAMPDORIA 

L.R. VICENZA 

TERNANA 

VARESE 

P. 

41 

37 

35 

3 4 

34 

3 3 

3 0 

28 

27 

24 

24 

2 3 

23 

20 

1» 

16 

G. 

28 

28 

28 

2 8 

28 

26 

2 8 

2 8 

26 

2 6 

28 

2 8 

26 

28 

28 

2 1 

In 

V . 

10 

12 

10 

8 

? 

8 

4 

6 

4 

4 

4 

5 

3 

5 

4 

3 

casa 

N. 

4 

1 

2 

6 

2 

S 

6 

5 

V 

8 

9 

7 

8 

3 

7 

7 

P. 

0 

1 

2 

0 

3 

1 

1 

3 

1 

2 

1 

2 

3 

4 

3 

4 

fuor i casa 

V . 

7 

0 

2 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

N. 

3 

12 

7 

4 

4 

« 

4 

5 

4 

4 

5 

4 

7 

7 

4 

3 

10 

11 

rot i 

F 

43 

4 7 

21 

3 8 

32 

3 3 

3 3 

23 

23 

2 2 

2 0 

14 

17 

18 

16 

18 

S. 

15 

22 

13 

2 7 

27 

2 0 

3 0 

2 2 

23 

3 0 

31 

2 6 

3 0 

28 

35 

3? 

PERUGIA 

VERONA 

CATANZARO 

COMO 

PALERMO 

ATALANTA 

SPAL 

GENOA 

FOGGIA 

BRESCIA 

PESCARA 

AVELLINO 

ALESSANDRIA 

NOVARA 

PARMA 

P, 

42 

3? 

36 

37 

3 6 

31 

31 

31 

3 1 

3 0 

2 » 

29 

2 8 

28 

2 8 

SAMBENEDETTESE 28 

TARANTO 

REGGIANA 

AREZZO 

BRINDISI 

2 8 

26 

25 

25 

G. 

31 

31 

In 

V. 

9 

8 

9 

10 

10 

11 

6 

7 

7 

6 

8 

9 

4 

6 

7 

» 
8 

5 

5 

6 

casa 

N. 

5 

5 

5 

4 

4 

2 

5 

7 

8 

6 

6 

3 

8 

7 

8 

5 

4 

7 

6 

5 

P. 

1 

2 

1 

2 

2 

2 

3 

2 

0 

3 

0 

4 

4 

2 

1 

1 

3 

3 

4 

4 

fuori casa 

V . 

5 

6 

2 

5 

1 

0 

4 

4 

1 

3 

0 

1 

3 

3 

1 

1 

1 

1 

1 

2 

N. 

9 

6 

11 

3 

10 

7 

2 

2 

7 

6 

7 

6 

6 

3 

4 

3 

5 

7 

7 

4 

P. 

2 

4 

3 

7 

4 

9 

9 

9 

8 

7 

1 0 

8 

6 

10 

1 0 

12 

9 

8 

8 

10 

roti 

F. S. 

33 17 

36 24 

22 14 

31 18 

25 18 

26 26 

34 34 

24 25 

2 2 2 4 

2 0 2 4 

2 8 2 9 

30 24 

2 5 2 7 

2 4 27 

2 5 3 0 

3 0 37 

19 2 9 

22 2 9 

2 6 3 6 

25 35 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Belluno-Trento 3-1; Bolzano-Udinese 2*1; Clodlasottomarine-
Mantova 2-2; Cremonese-Lecco 0-0; Piacenza-'Mestrina 4.2; Monza-Vane-
zia 1-0; Pro Vercelli-Padove 2-0; S. Angale Lodiglano-Legnano 2-0; Soible-
tete-Jun torcasele 0-0; Vigeva no-Seregno 2-1 
GIRONE - B - ; A. Montevarehl-Spazia 2-1; Chietl-*CarpÌ 3-1; Empoll-San-
giova nnete 2-0; Gtullanova-Livorno 1-0; Massete-'Grosteto 1-0; Lucchese-
Torraa 0-0; Plsa-Novese 1-0 (giocata lari); Modena-'Pro Vasto 1-0; Ra-
vanna-Rleciona 0-0; Rlmini-Teramo 1-1, 
GIRONE « C »; Salernltena-'Acireale 1-0; Barletta-Frosinone 1-1; Beneven-
to-Barl (totp. al 55' par ìncid. aull'1-1); Cynthla Ganza no-Crotone 0-0; 
Marsala-Lecce 1-0; Catanla-'Matera 2-1; Nocarlna-Trapani 2-1; Reggina-
Sorrento 0-0; Stracittà-Mattina 1-0; Turrtt-Catartana 1-1. 

CLASSIFICHE 
GIRONE * A -: Placanza p. 46; Monza, 40; Udinesa, 38; Seregno, 36; do
di «sottomarina, 35; Vigevano, 34; Tronto, Lacco, Cramonasa a Mantova, 32, 
Balluno, 31; Padova, Vanaiia • Pro Varcali], 30; Juniorcatala, Bolzano * 
S. Angolo Lodlgiano, 29; Solbiatese, 25; Mostrina a Lagnano, 24. 
Monza • Bolzano una partita In mano, 
GIRONE « B » ' Modana p. 46; Rimini, 43; Teramo, 41; Giullanova, 38, 
Grattato, 37; Sanglovannata, 36; Lucchese, 35; Spazia, Pro Vasto • Mat
tata, 33; Livorno a Chiati, 32; Empoli, 31; Riccione, 29; Piti, 28; Raven
na, 26; A. Montavarchi, 25; Torrat, 23; Novata, 22; Carpi, 15. 
La Mattata è pana lizzata di dua punti. 
GIRONE «C» - Catania p. 46; Bari, 44; Lacca, 43; Messina, 36; Raggi-
na a Siracusa, 34; Benevento e Acireale, 33; Sorrento e Salernitana, 32; 
Turris, 31; Trapani, 30; Marsala, 29; Crotone, Casertana a Nocerina, 28; 
F roti nona e Barletta, 27; Matera, 24; Cynthla Ganzano, 19. 
Benevento e Bari una partita In mano. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Ascoli-Cagliari; Cesana-Sampdoria; Fiorentina-
Juventus, L.R Vicenza-Varese; MI len-Lezio; Na
poli-Bologna, Roma-Tarnana; Torino-Inter, 

SERIE « B » 
Brescia-Atalanta; Brindisi-Alessandria; Catanza
ro-Taranto; Como-Avellino; Genoa-Parma, Nova
ra-Foggia, Perugia-Arezzo; Pescara-Spal; Reggia-
na-Palermo; Sambenedettese-Verona. 

SERIE « C » 
GIRONE « A » : Lecco-Bolzano; Legneno-Mento-
va, Padova-Cremonese; Piacenza-Juniorcatala; 
Pro Vercelli-Mostrina; S. Angelo Lcdlglano-Vige-
vano; Se regno-Solbla tese; Trento-C todlatottoma* 
rina; Udinese-Monza; Venezia-Belluno. 

GIRONE « B » : Chlati-Rlmlnì; Masseto-Empoli; 
Modena-Lucchese ; Piaa-Gtulianova; Pro Vasto* 
Grosseto; Ricclone-A. Montevarchi; Sanglovan-
nate-Livorno; Spezie-Ravenna; Teramo-Carpi; 
Torras-Novese. 

GIRONE « C » : Ba ri-F rosi noni; Catartana-Raggi-
na; Catanla-Nocerina; Crotone-Benevento; Cyn
thla Ganzano-Sorrento; Lecce-Matera; Marsala-
Barletta; Mastina-Trapani, Salarnltana-Siracuta; 
Turris-Acireata. 
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La Fiorentina e la partita meritavano il pareggio. Invece è 7-0 

| Un rigore a tempo scaduto 
; castiga (troppo) i «viola» 

J L'inesperienza dell'arbitro è apparsa evidente per tutti i novanta minuti della fiora SL,,-» 

MARCATORE': Chinaglia (al 
4B' dpi s.t. su rigore). 

LAZIO: Pillici b,3; Polente* 1. 
Martini H.j; Wilson 6.3. Od
di 6.5, Nanni 1 (dal 36' del 
s.t. Petrelll n.|t.): Garlaschel-
Il ti. Re Ceccnnl li. China
gli* 6, D'Amico 6,3, Badia-
nl 6,3. (N. 12 Morlggi, n. 
14 Franzonl). 

FIORENTINA: Smarcili 7; Gal-
rilolo 7. Beatrice 6,3: Gue
rini 6 (dal r del s.t. I.elj 
6.5), Pellegrini 6, Della Mar
tini 7; Caso 6,3, Merlo 6,3. 
Casarsa 6, Antognoni 6,5, 
Desolati 3. (N. 12 Lucetti, 
n. Il Speggloriii). 

ARBITRO: Lops. 3. 
NOTE: Cielo coperto, gior-

nata di vento e acquazzone 
sul finire della partila, terre
no scivoloso. Spettatori 3.> mi-
Ut. dei quali 11512 pacanti, 
per un Incluso di L. 36.643.300 
'quota abbonamenti lire 69 mi
lioni 328.233). Ammoniti Po-
lentcs ÌLI e Merlo (Fi; espul
so al 45' Galdiolo che però 
ha continuato a giocare sen
za che l'arbitro s'accorgesse. 
Calci d'angolo 14-4 per la La
zio. Antidoping negativo. 

DALLA REDAZIONE 
ROMA, 4 mangio 

Lazio e Fiorentina che co 
pione avevano pili da recita
re In questo campionato? Nes
suno, se si toglie la speranza, 
appesa ad un filo sottile co
me un crine di cavallo, dei 
laziali di restare in lizza per 
la Coppa UEFA. E per con
tinuare a sperare dovavano 

LO VATI 

Senza un 
obiettivo, 

non si 
combatte 

ROMA. 4 mangio 
Il rigore al <>r della partita e 

ni centro dt vivaci disiutsioni ne
gli àpogliatoi. soprattutto tra t nlo
catori rifila Fiorentini», mentre 
Rocco evita qualsiasi commento 
•< .sono troppo elettrico» il limita 
uri aflermare ti « pttron » *» con 
un Horrtsetto *a rcu.it ico infila le 
Mcnle del sottopassHKgio 

Pwr lui porteranno i suol KIOCH-
tori e lo faranno In termini ut 
quanto severi nel confronti dell'or 
nitro * C'è da vergognarsi ». « MHI 
viste cose di questo genere », « Non 
M mandu n dirigere un ptirtita 
arbitri di questo genere ». ecc 

Queste le espressioni plu comu
ni. Comunque tutti 1 stocutori vto 
la sono d'uccordo nei riconoscere 
ohe l loro avversari non c'entrano 
per niente nella vicentìj. unzl Kit 
«•* campioni d'Italtu si sono com 
portati spcrtlvnmento lino alla 
chiusura dell 'Incontro 

Negli spogliatoi btancu/zurrl. cu 
pltan Wilson, il giocatore strat
tonato In area da Dell» Murttra 
mentre cercovu di ostacolare unu 
respinto dt Superchl (per questo 
fallo è stato concesso II rigore i so-
»tiem> che l'arbitro non merita al
cuna critica e che a termini dt 
regolamento Lops hu fatto bene 
a concedere la mns.Himu punizione 

Il calo dt alcun) giocatori della 
Latto è dovuto alln prepuruzionc 
atletica? è stato chiesto a Lo va ti 

« Non si tratta di un calo fisi
co. I ragazzi hanno svolto durante 
la settimana due allenamenti moL 
to impegnativi e non hanno accu 
sato la stanchezza A mio parere 
alcuni giocatori stanno attraversan 
do un periodo molto critico diti 
punto di vtsta psicologico dovuto a 
vario cause ma soprattutto alla 
mancanza di Mue-Urolli « ni fatto 
di aver perso Io scudetto e quindi 
di non uver più ' alcun obiettivo 
che li spinga a combattere con 
accanimento ». 

f. s. 

vmceic questo confronto con 
i viola eli Rocco, perche il 
Milan incalzava da presso. Ma 
non certo vincere In modo 
cosi rocambolesco, con un ri
stora decretato a tempo sca
duto per un tallo da moviola 
di Della Martlra ai danni di 
Wilson. Rigore che Chinaglia 
ha tirato e Superchl ha pa
rato, rispedendo però il pal
lone tra i piedi del centra
vanti che lo ha messo alle 
spalle del portiere viola con 
un tiro da posizione impos
sibile. 

E cosi la partita che pare
va dovesse chiudersi con un 
nulla di fatto, e che non a 
vi ebbe assolutamente alterato 
la dinamica del gioco, per
che occasioni per andare a 
rete si erano presentate ad 
entrambe le squadre, e stata 
inquinata da un arbitraggio 
a dir poco approssimativo. 

Il signor Lops, giacchetta 
nera che aveva arbitrato sol
tanto sette Incontri in serie 
B (dove aveva decretato due 
rigori», esordiva oggi all'« O-
limpico ». Noi non usiamo 
sparare sul direttore d'orche
stra e non lo faremo neppu
re in questa occasione, ma. 
per amor di venta una cosa 
va detta: non avevamo mai 
assistito ad un arbitraggio co
si sballato come quello dt og
gi. 

Evidentemente l'immaturità 
gli ha giocato un brutto scher-
?o. Alla mezz'ora del primo 
tempo non ha veduto un ma
ni di Cuerrtnl che stava con
trastando D'Amico: la massi
ma punizione era sacrosanta, 
visto che la smanacciata del 
viola aveva Impedito al bian-
oazzurro di impossessarsi del
la palla. Sei minuti dopo era 
Galdiolo a toccare con le ma
ni una palla diretta a China-
glia: non era rigore, possia
mo anche convenire, ma una 
punizione di seconda in arca 
da decretare. 

Inoltre c'è anche da rileva
re che 11 signor Lops ha la
sciato che Oddi maltrattasse 
di brutto il povero Casarsa, 11 
quale porterà per diversi gior
ni 1 segni delle carezze dello 
stopper laziale. Ma il suo ca
polavoro lo ha compiuto In 
occasione del rigore che ha 
permesso alla Lazio di... vin
cere. 

Alle proteste dei viola ha 
risposto con una ammonizione 
per Merlo e l'espulsione di 
Galdiolo, senza poi avvedersi 
che lo stesso terzino, dopo es
sersi tolta la maglia (che stia 
diventando una moda?>, se l'è 
rinfilata e ha continuato a 
giocare 1 tre minuti di recu
pero. 

E veniamo alla partita. La 
Lazio, con Lovati sempre In 
panchina, oltre che di Frusta-
lupi mancava anche di Che-
din, il cui posto è stato pre
so da Polentes, mentre la Fio
rentina recuperava Guerini e 
Pellegrini. Al « via » era su
bito la Lazio ad arrembare. 
Al 12' (dopo che al 5' Super-
chi aveva parato un pallone 
colpito di testa da Garlaschel-
II), Nanni forniva un pallone 
d'oro a Re Cecconi: Il tocco 
era fiacco e 11 portiere viola 
non aveva difficoltà a bloc
care. 

I viola rispondevano con un 
tiro di Casarsa che Pulici 
sventava in angolo e al 20' 
mancava un soffio che la La
zio capitolasse, Ed era pro
prio 11 tanto discusso guar
diano laziale a rimediare ad 
uno svarione del suo compa
gno Wilson, salvando m sci
volata un gran tiro di Caso 

Non entusiasmanti le ma
novre biancazzurre, ma D'A
mico regista non è da butta
re via e 11 « vecchio » Polen-

amia 

Tre programmi 
per assistere 

a ITALIA-FINLANDIA 
e ITALIA-URSS e per 

visitare Helsinki 
e Mosca 

con voli speciali 
riservati 

t Viaggio di tre giorni 
I dal 6 all'8 giugno 

\, Visite della citta 

ì Ingresso alla partita 

1 L. 190.000 

Viaggio di sei giorni 

dal 6 alni giugno 

Visite ed escursioni 

IngresbO alla partita 

L. 240.000 

© FINLANDIA-ITALIA 
URSS-ITALIA 

Viaggio di sei giorni 
dal 4 al 9 giugno 

Vibite ed escursioni 

Ingresso alle parlile 

L. 318.000 

tes mene la museruola a De
solati 

Martini e Re Cecconi ten
gono un passo decente, men
tre Chinaglia giostra troppo 
arretrato. Badiani stenta al
l'inizio su Antognoni, ma poi 
lo contrasta bene e lo farà 
ligurare assai poco. Ma si ve
de lontano un miglio che l'as
senza di Frustalupl. anche in 
una Lazio dal livello scarso, 
e determinante. Eppol 11 pas
so dei laziali si fa sempre plu 
lento col passare del minuti, 
ma I viola non sanno appro
fittarne. 

Al 30' l'episodio del fallo di 
mano di Guerini e al 34' man
ca poco che Antognoni, con 
un tiro-cross da fuori area 
non inganni Pulici, ma Wilson 
si riscatta dalla papera pre
cedente respingendo in mezza 
rovesciata al volo. Su azione 
Nanni-Chtnaglia-D'Amico, con 
tiro pronto del « baby », Su
perchl si produce in un bel 
salvataggio. E dopo che Wil
son ha mancato di poco il 
bersaglio e Caso manca poco 
non infili Pulici (è ancora 

Wilson a salvare!, il tempo 
si chiude. 

Nella ripresa Rocco presen
ta Lely al posto dell'infortu
nato Guerini, mentre la La
zio è Immutata. Il predominio 
territoriale è sempre della La
zio e al 5' D'Amico si pro
duce in un bel tiro da fuori 
area che però Superchl ab
branca, nonostante una devia
zione di un suo compagno. 

Al 20' Casarsa si trova fa
vorito da un rimpallo su Mar
tini, ma sbaglia completamen
te la mira. 

La partita va avanti a strap
pi e gli errori da ambo le 
parti formano una montagna. 
Al 36' entra Petrelli ed esce 
Nanni. E sarà proprio « Pe
tra » a scodellare sui piedi 
di Chinaglia una palla-gol, ma 
Superchl è ancora una volta 
pronto. A tempo scaduto l'epi
sodio del rigore e poi la rab
bia, mal contenuta, dei viola 
per un risultato che, tutto 
sommato, si può definire bu
giardo. 

Giul iano Antognol i 

l » i 

;x:. 
ì *W '**&**».>? 

LAZIO - FIORENTINA — Il rigor* di Chinagli*: in alto II portici-* viola 
Suporchi rctplng* Il ptllon*, eh* (foto sotto) il centravanti fax lai* 
ricaccia In rtt*. 

IL MILAN PASSA (1-0) DI MISURA A VARESE 

Un 'onesta e modesta partita 
con Chiarugi uomo vincente 

MARCATORI: Chiarugi (M) al 
35' del p.t. 

VARESE: Fabris 6— ; Dal Fiu
me 6, Zignoll B—: Borghi 5, 
Chinellato 6. Marini 6— ; 
.Maggior» S, Tresoldi 3, Spe
rono 6—, Bonafè 5, Libe
ra 5 (Trevlsanello, nel s.t. 
5), n. 12 Della Corna, n. 13 
Prato. 

MILAN: Ubertosi ( f ; Saba-
(lini K, Zecchini 7: Turonc li. 
Bel .1, Benettl 6; Garin ti 
(Maldera dal 33' del s.t.: n. 
e ) , Bigon ti-t-. Galloni 5,5, 
Rlvera 6 i-. Chiarugi 6 -, n. 
12 Tancredi, n. 13 Anquil-
letti. 

ARBITRO: Tcrpln. di Trie
ste 5. 

NOTE: pomeriggio di tregen
da, con pioggia e vento Inces
santi. Terreno, quindi, larga* 
mente fradicio, al limite della 
prat'.cabllttà. Spettatori quat
tromila circa, dt cui solo 1.909 
paganti, per un incasso di 7 
milioni 870.500 lire. Sorteggio 
antidoping negativo Calci di 
angolo 7-2 per 11 Milan; am
monito Dal Fiume per prote
ste. 

DALL'INVIATO 
VARESE. 4 maggio 

Gianni Rivera e stato an
che sfortunato. Sull'erba fra
dicia di pioggia, fra le zolle 
di risaia, poco ha potuto la 
sua vena polemica. Non sono 
le sue giornate, queste, quan
do si fa fatica a stare In pie
di. Il terreno pesante livella 
la tecnica, ed e quanto mai 
difficile portare avanti la pal
la, figurarsi rifinirla. Nel com
plesso il « presidente », come 
ormai tutti lo chiamano, ha 
debuttato dopo !1 suo ennesi
mo colpo di scena senza infa
mia ne lode, illuminando di 
tanto in tanto il grigiore cu
po della giornata con qualche 
sprazzo di classe. Poca roba, 
sempre di valore. 

Non e affatto vero giocasse 
oggi per Butlcchi. Semmai per 
Giagnoni, per sottolineare con 
un finale di campionato quel 
che di buono il sardo ha por
tato nel Milan. Poi per se 
stesso, naturalmente, per con
fermare di avere ancora un fi
sico integro, come lui stesso 

Si dividono la poste Cagliari e Cesene ll-lì 

Tutti contenti 
con quattro gol 

Gor i , Rognoni, But t i e Festa i marcator i 

itaiiurift ViaV Ptsankie 

MARCATORI: Gorl al M\ 
Rognoni al 36' p.t.; Butti 
al 5'. Festa al 7' dell» ri
presa. 

CAGLIARI: Vecchi 6: Toma-
tini 6, Poli 6: Grejcori 5. 
Valeri 5. Rotti 6: Ncne 6. 
Bianchi 5, Gorl ti 1/3, (dal 
13' della ripresa Novellini 
n.K.). Butti 7. Virdis 6 1 2 . 
12. Copparonl. 14. Pira*. 

CESENA: Romilda «: Cecea-
relli .*), Ammoniaci 6: Festa 
fi 1-2, Dttnova 6. Cera 7; 
Catania 5, Brignaiil 5, Or
iundi 5 Rognoni 7, To
nchi (i. 12 Galli, Vi. Zuc
cheri, 14. Bnrdon. 

ARBITRO: Latti. 11/i di Ro
ma, 6. 

NOTE: Angoli 3-2 per lì 
Cagliari i2-l>. Tempo bello, 
sole con leggero vento di le
vante. Spettatori 15.000 circa. 

SERVIZIO 
CAGLIARI, 4 mangio 

Un punto per uno non fa 
male u nessuno, anzi giova 
ad cui rumbe le contendenti, 
che co^ì raggiungono l'appro
do tranquillo della salvezza 
matematica 

Questa la logica dell'incon
tro cagliaritano, specie di a-
miOiecole dall'esito scontato, 
tanto scontato che dopo il 7' 
della ripresa, minuto in cui 
Festa raggiungeva ti pari per 
il Cesena, non c'è più stato 
un tiro in porta. 

Le due formazioni hanno 
usato lo stesso modulo dt gio
co, di matrice italica quello 
schieramento che va sotto il 

. nome di catenaccio E cioc 
! due nomini in avanti e tutti 

gli altri nella propria metà 
campo a proteggersi da even
tuali contropiedi 

Se mai una delle due squa
dre ha mostrato -un guizzo in 
più. quello 1* stato il Ce^e-

; na, e fu pero manca di at
taccanti degni di tal nome 

\ San a caso, infatti 1 marca
tori sono stati due centro 

1 campisti, l'està caparbio e 
I deciso per tutto l incontro 
| <hc hu pratic-uncnic annulla 

lo Piane hi tappai so oggi pi 11 
I a >ntan<> 1 he mai > < Rognoni 
1 abile nel palleggio, suggeri

tore intelligente ed ottimo an
che nel lavoro di interdizio
ne, anch'egli nettamente vit
torioso nel auello con il suo 
diretto avversano, quel Gre
gari che alterna prove convin
centi a magre ingiustificabili. 

Il pacchetto difensivo dei 
romagnoli ha anch'esso mo
strato le sue brave pecche 
non basta un Cera Ubero che 
fluidifica e contribuisce ad im
postare una difesa Ed in 
fatti Virdis. diciottenne alle 
prime armi, ha potuto saltare 
ageiolmente Ceciarelli ogni 
volta che ha voluto e servi 
re cosi due palle gol it Con 
e Butti Mei Cagliai 1 oltre 
l'ala siruntra ed il solito Vec
chi (non gli si può imputate 
nulla sulle due seqnatute ed 
ha mir<u,olo\(i/ìif},tf stillato la 
sua porta u 5 dui fischio di 
inizio/ ha brillato Butti, uni
co cervello ili un tentiocam 
pò privo di Quagliozzi e con 
Nette a! quaranta per cento 
dopo ti weente infortunio ed 
e piaciuto Cori tenace e com
battivo fino ali incidente C/M1 

l ha costretto agli spogliatoi 
Il primo gol e stato segna

to proprio dui centravanti ca
gliaritano una rimessa a la
to dalla tre quarti di campo 
di Butti che serve Virdis, l'a
la si gira e centra per Con, 
che scarta Ammontaci entra 
in area, spiazza il portiere 
con una finta e seg7ia II se
condo gol viene undici mi
nuti dopo Rognoni fa tutto 
da solo, riceve la palla al cen
tro del campo, avanza indi-
sturbato, giunge al limite del
l'area dove Io contrasta Bian
chi, pretto superato \i ag
giusta la palla e segna 

Terza marcatura al 1' del 
la ripresa Virdis serve Butti 
che scarta due uomini, unti 
cipa il portiere tn uscita e 
insacca, tutto con molla tred 
dezza mentre gli alta stanno 
a guardare Un minuto dopo 
mischia in urea cagliaritana 
Festa tira, respinge Vecchi di 
piede. Festa riprende e que 
sta volta mira nell'angolo 
sguarnito Da questo monien 
to in poi e solo melina 

Sergio A t ien i 

va dicendo da un po' di tem
po a questa parte. Domenica 
scorsa, senza il suo capitano, 
il Milan aveva dilagato a San 
Siro contro il Cesena. Oggi a 
Verese. rientrando un modulo 
ormai storico, il Milan si e 
imposto nettamente .senza fare 
faville. Ci avrebbe pensato la 
pioggia a spegnerle, comun-^ 
que. 

L'uomo vincente della gior
nata è stato Chiarugi, come 
sempre il più pasticcione ma 
puntuale, al momento oppor
tuno, con il goal. Ha messo 
dentro poco dopo la prima 
mezz'ora spingendo di testa il 
pallone oagnato. Ha fatto il ri
sultato. Non gli si possono ne
gare, quindi, attenuanti per il 
resto del suo incaponirsi. 

Giagnoni non ha voluto ri
schiare subito 11 cagionevole 
Maldera. ma se lo e tenuto da 
parte per inserirlo nel momen
to di Disogno, al posto dell'in
fortunato Gorin. Sarebbe en
trato lo stesso, comunque, il 
ditensore. Lo ammette lo stes
so allenatore. A Maldera era 
stato preferito inizialmente in 
questa occasione Zecchini, che 
giocando su Sperotto ha di
sputato nel fango una delle 
sue rare buone partite. 

In generale c'è da dire che 
il Milan ha espresso 1 suoi 
valori consueti, ed ha fatto 
un passo avanti in quella zo
na UEFA che è interesse di 
tutti mantenere a portata di 
mano, vecchia o nuova ge
stione che sia. Insomma, il Mi
lan che appartiene alla sfera 
tecnica è sempre quello. Il 
restante Milan, quello dei co
municati, dei colpi di scena, 
delle not izie infrasettimanali 
vogliamo per il momento ac
cantonarlo In attesa di più so
stanziose novità. 

Già, ma in campo c'era an
che il Varese, declassato dal-
l'interesse polemico a ruolo 
di comparsa. Il ruolo e stato 
rispettato anche sul piano del 
gioco, cosi lontano da quello 
brillante della settimana scor
sa. Se domenica col Torino 
qualcuno si chiedeva come 
mal una squadra cosi spumeg
giante iosse ormai giti mate-
malic<imente condannata alla 
sene B, oggi ha capito. Scal
trezza, coraggio, senso d'assie
me, volontà sono doti che non 
si possono avere oggi e doma
ni no La slortuna, comun
que, per il Varese non manca 
mai Anche oggi il gioiellino 
locale si e Inceppato, poj si e 
azzoppalo e nella ripresa ha 
dovalo dure forfait Libera e 
già del Milan, non e un miste
ro K bene ha latto Borghi 
a stabilire il premio in antici
po. L'altro giocattolo varesi
no, Marini, che l'Inter pare es
ser* t assicurato da qualche 
tempo, si e meritato, giocando 
sullo .scaltro Bigon, poco me
no della sufficienza. 

Le marcature, per la crona
ca, vedevano Dal Fiume su Rl
vera, Chinellato su Calloni, 
Zignoli su Chiarugi, e appun
to, Marini su Bigon da una 
parte; Bet su Libera. Sabadi-
ni su Tresoldi, Zecchini su 
Sperotto, Maggiora su Gorin e 
Benetti su Bonafe, dall'altra. 

Che sia calcio solo per mo
do di dire, lo si capisce subito 
quando i piedi schizzano ac
qua intorno al solo ingresso 
in campo. Fra piroette e scivo
loni, belli a vedersi, ma dolo
rosi ad interpretarsi, il pri
mo tempo registra al 7' una 
botta di Benetti da fuori ed 
un'analogu sparata di Chiaru
gi al 10' Su punizione Marini 
insidia Albert osi alla mezz'ora. 

Al :Ì.V e il goal: Rivera toc
ca una punizione corta per 
Sabadini. Il terzino sforna un 
cross ad efretto rientrante. 
che nemmeno lui sa come ha 
latto. Chiarugi e appostato e 
gioca Mignoli anticipandolo di 
testa Palla nell'angolo alla de-
•ora di FabrN 

La ripresa non M anima 

granché. Il Milan non rinun
cia ad attaccare, il Varese 6 
sempre più timido nei contro
piedi. L'attenzione è ora rivol
ta alla radiolina: che succe
de a Terni e a Torino? Qui 
ormai tutti hanno capito co
me va a finire. Anche l'arbi
tro debuttante Terpin, che a-
gevola un paio di volte il Mi
lan, senza nulla togliere alla 
giustizia sportiva. Timidamen
te il Milan. m casacca bianca, 
tenta alla fine il giro d'onore. 
Ma nessuno gli fa più caso. 

Gian Mar ia Madella 

Maroso: 
« Un errore 
c'è costato 
la partita » 

VARESE, 4 mangio 
10 ni 1 . Al termine della par-

titH il primo che M presenta nella 
sala stampa e Pietro Maroso, alle
natore del Varese- M Anche ORgt 
ubbiamo regalato li £0] agi) avver
sari li Milan hu avuto pratica-
menu* un'unictt palla decente, noi 
abbiamo commesso un errore di
fensivo sull'attacco milanista e co
si questo ha avuto buon gioco ad 
andare in rete >• 

Sollecitato a formulare un giudi
zio HU Rlvera. Maroso ha detto 
« Sicuramente Riverii vu visto nella 
prospettiva del duello che ha in-
Raggiato conlro 11 nostro Dal Piu
me Per conio mio il nostro gio 
catore ha vinto 11 duello con 1J 
capltuno Totonero ». 

Nel frattempo «lunne Glut-nonl 
« E' stalli unu partita facile — 

eMjrdisce j 1 tecnico rost»onero ~ 
solo verso la fine della prima fru 
7lone di naru per via del terreno 
temevo qualche azione pericolosa 
dei locali Viste e considerale le 
le condizioni del campo tun vero 
e proprio acquitrino - n.d r ) biso
gnava stare molto attenU per non 
correre rischi » 

Richiesto di un «iudizio sul suo 
Milan, Giagnoni ha cosi commen 
tato « Primo tempo buono, se
condo a tratti buono, ma bisogna 
tener conto sempre del terreno sul 
quale non era facile mantenersi In 
equilibrio Su un campo del gè 
nei e l'I 11 0 oli rei ut t o non seni 
pre è sufficiente a tranquillizzare 
Quindi ecco peiche ho avuto qual 
the Umore nella ripresa In ogni 
caso abbiamo tenuto bene 11 cani 
pò ». 

È accaduto in serie C 
Cominciano bene i padroni di casa poi sbandano in difesa 12-4) 

Un Piacenza maramaldo 
passa comodo a Mestre 

MARCATORI: nel p.t. al 21' 
ManKervtat, al 2fì' Zannila, 
al 4H' Gambin. Nella ripre
sa al V Gambin, al 35' Got
tardo e al 26' Lazzaretto. 

MKSTRINA: Tlengo: Drlgo. 
Bardella (dal 17' t.t. Lazza
retto); iMontaenoll, TrevlHH-
nello. Del Favero: Manser-
visi. Dal Pozzolo, Rigo, Fur-
lan. Bragagnolo. N. 13 Ca-
nella. N. 14 Povaro. 

PIACENZA: Moscatelli; Se-
condinl. Mane»; Righi. La-
bura, Panetti; Valentin!. Re
cali (daUTT ».t. Landino. 
Zanolla. Gambin, Gottardo. 
N. 13 Lazzara. N. 13 Landl-
ni, N. 14 Migliorati. 

ARBITRO: Franilo, di Capila. 
NOTE: spettatori tremila. 

Terreno bagnato, pioggia leg
gera. Ammoniti Lazzaretto. 
Pasetti. Espulso al 36' Del 
Favero per gioco lalloso. 

SERVIZIO 
MESTRE, 4 maggio 

Al disperato impegno di li
na Mostrina alla ricerca di 
miracoli per sottrarsi alle 
sabbie mobili della retroces
sione, 11 Piacenza non ha con
cesso molta libertà. 

Dall'alto del suo record di 
ben 53 gol segnati fino ad 
oggi nel corso di questo cam
pionato, il solido complesso 
emiliano ha piazzato le sue 
valide pedine con accortezza 
per controllare e contenere la 
spinta generosa degli arancio; 
ni che si sono mossi davvero 
bene tanto che si poteva per
fino fare un pensierino su di 
un possibile pareggio. 

Infatti 1 veneti erano partiti 
assai bene tanto che per ol
tre un quarto d'ora riusciva
no a costringere i blancorossi 
ad una serrata e, in qualche 
momento, affannosa difesa. 

Il gol che Manservisi. al 20' 
realizzava, sorprendendo Mo
scatelli in presa Incerta, non 
era soltanto il risultato di 
questa superiorità ma anche 
una spinta che accendeva lo 
entusiasmo del tifosi mestri-
ni al punto da sperare in un 
miracolo, se non che, al 26', 
Zanolla trovava l'estro per or
ganizzare uno slalom in con
tropiede ingannando Tiengo 
che usciva a vuoto. 

Raggiunto il pareggio gli o-
spiti crescevano quel tanto 
che permetteva a Gambin. al 
43'. di esibirsi in una splen
dida discesa sulla destra, 
scartare elegantemente ben 
tre uomini e mettere inesora
bilmente in rete. Le monta
gne di propositi dei mesto
ni di rifarsi nella ripresa 
crollavano pero subito perché, 
apertisi ingenuamente in di
fesa, si facevano sorprendere 
ancora dal bravissimo Gam
bin che metteva in rete deli
ziosamente. 

Sull ' I-3, per gli arancioni 
era subito notte nel senso 
che alle buone Iniziative dei 
suoi avamposti corrisponde
vano dei vuoti paurosi nelle 
retrovie, in uno dei quali, al 
25', si infilava spavaldamente 
Gottardo ed 11 quarto gol era 
cosa fatta. 

Gli arancioni reagivano con 
rabbia matta e, dopo appena 
un minuto, permettevano a 
Lazzaretto, entrato qualche 
minuto prima a) posto di Bar
della, di accorciare le distan
ze con un gol davvero bello 
Da questo momento in poi il 
Piacenza si predisponeva in 
maniera tattica da rallentare 
il gioco e controllare la situa
zione, la qua] cosa indispo
neva i locali e ne sortiva cosi 
qualche dispettuccio con il ri
sultato che Lazzaretto e Pa-
setti si facevano ammonire e 
Del Favero (al 36') addirittu
ra espellere. 

Riassumendo un testa-coda 
tutto sommato niente male 
con un Piacenza robusto e 
ben idoneo alla serie B ed 
una Mestrina che pur avendo 
disputato una buona partita 
piange i suoi guai, soprattut
to a causa della sua malde
stra impostazione difensiva. 

Buono l'arbitraggio. 

Mar ino Mar in 

Vittoria di misura ma meritata (1-0) 

Conferma del Modena 
contro la Pro Vasto 

MARCATORE: Ragonesi all'H' 
del primo tempo. 

MODENA: Geromel; Plasrr. 
Matrlclanl: Belletto, Mari
nelli. Glbelllnl; Colombini. 
Ragonesi, Bellinazzi; Zanon. 
Boscolo (Mazzoli al 35' del 
p.t.). N. 12 Bandierl, n. 14 
D'Amico. 

PRO VASTO: Iacobonl; Rai
mondi. NaUlini: Mazzetti. 
De Filippi», Taverna: Cap
potti. Rossi. LO Vecchio. 
Perricone (Rinaldi al 1' del 
s.t.). Bozza. N. 13 Ritucci, 
il. 14 DI Bartolomeo. 

ARBITRO: Rosario Lo Bello, 
di Siracusa. 

SERVIZIO 
VASTO, 4 maggio 

Sul campo della Pro Vasto 
risultato pieno del Modena 
che pone in questo modo una 
seria ipoteca sulla conclusio
ne del campionato. Indubbia
mente la squadra emiliana ha 
confermato di avere tutti i 
tìtoli, sia sul piano agonisti
co che su quello tecnico, per 
passare degnamente in se
lle B. 

A decidere l'Incontro è sta
ta la mezz'ala Ragonesi che 
all'8' del primo tempo, ri
prendendo una corta respinta 
della barriera, ha sorpreso Ia
cobonl con un forte tiro da 
fuori area. 

Fin dalle prime battute di 
gioco e sembrata evidente lu 
intenzione della Pro Vasto di 
passare all'attacco per far 
proprio il risultato. Il Mode
na, sostenuto da un folto 
gruppo di tifosi, si e difeso 
alleggerendo la pressione av
versaria con frequenti mano
vre in contropiede. Da una di 
queste e scaturita l'azione che 
ha portato al gol. 

Sul successivo forcing della 
Pro Vasto si sono create fre
quenti e pericolose mischie 
nell'area modenese. Gli uomi
ni di Galblati si sono difesi 
con successo grazie all'espe
rienza e al notevole agoni
smo. Da segnalare al 23' una 
lunga fuga di Rossi che ha 
seminato due avversari ed ha 
crossato per Lo Vecchio che 
di testa ha messo di poco 
a lato 

Al 31' sull'altro fronte il mo
bilissimo Boscolo ha avuto 
la palla buona per raddoppia
re ma e stato anticipato dal 
portiere. 

Al 36' azione Rossi-Perrlco-
ne: quest'ultimo crossa al cen
tro senza trovare nessun com
pagno pronto a raccogliere. 

Al 40' su ennesimo sugge
rimento di Rossi splendida 
girata al volo del centravanti 
Lo Vecchio e palla di poco 
sulla traversa. 

Il secondo tempo riprende 
con la Pro Vasto all'attacco, 
ma è ancora il Modena a ren
dersi pericoloso con una lun
ga azione di Zanon che scam
bia con Bellinazzi e allarga 
verso l'accorrente Bellotto il 
quale da favorevolissima po
sizione manda oltre la tra
versa. 

Per il resto dell'incontro si 
e avuto un susseguirsi di azio
ni da parie dei blancorossi 
che si sono sistematicamen
te mirante contro la solida 

I difesa degli emiliani. 
In conclusione si è trattato 

di una partita più apprezza
bile sul piano agonistico che 
su quello tecnico, com'era 
prevedibile. 

Costantino Felice 

La squadra di Angelillo non va oltre l 'M 

Fermato il Rimini 
dal solito Teramo 

MARCATORI: Puliteli! (T) al 
38': Gurrrini (R) al 40' p.t. 

R1MINI: Sclocchlni; razzagli. 
Natali: Sarti. Agostinelli. 
Berlini: Di Malo, Frutti. 
Gurrrini (dal »' s.t. Mar
chi). Asnicar, Romano. 

TERAMO: Casugrande; Glo-
\ annone. Palandrana Pez-
zella. Canestrai*!, Zanetti: 
Diodati. Piccioni. Chiodi. Ia
coni, Puliteli!. 

ARBITRO: Esposito, di Torre 
Annunziata. 

RIMIMI, 4 maggio 
il. a ci Risultato di pari

la, 1 a 1. al termine di una 
nratissima partita tra Rimi-
ni e Teramu, La squadra di 
Angelino, in tenuta bianca per 
dovere di ospitalità, non e riu
scita a superare un Teramo 
che ha confermato quelle do
ti di solidità e d: tenuta atle
tica che l'hanno portato, con 
un recupero eccezionale, a 
raggiungere il terzo posto in 
classifica. I blancorossi di ca-
sa, anzi, si sono trovati a do
ver rimontare il gol messo a 
segno al 28' de! p t . dall'ala 
sinistra Puntelli, con un tiro 
su calcio di punizione netta
mente deviato dalla barriera. 
L'impresa e riuscita al 40' al 
bravo Guerrini che ha deviato 
di testu con estrema preci
sione r.el sette alla sinistra 
del portiere Casagrande un 
preciso servizio di capitan Di 
Malo su calcio di punizione. 

Contro il Teramo Angelino 
ha ritentato la carta che ave
va giocato con successo nel
la trasferta di Modena, ri
mescolando i numeri delle 
maglie in attacco nella spe
ranza di creare lo scompi
glio nella difesa abruzzese. 
Ma l'andamento dell'incontro 
ha dimostrato che non sono 
sufficienti gli espedienti tat
tici per colmare le evidenti 
lacune della compagine rimi-
nese :n attacco. 

Il portiere Casagrande, un 
po' Incerto nella presa, ha 
comunque compiuto alcuni 
interventi (su tiro di Guerrini 
al 32' p.t. e di Agostinelli al 
31' s t . i che hanno influito 
sul risultato finale. 

A Paganelli il 
Rally di S. Giacomo 

SAN GIACOMO DI ROBURKNT 
(Cuneo», 4 maggio 

Pannelli, su FIAT, ha vinto il 
terio rullv di Sun Giacomo di Ho-
burent. t-t-raa prova del campioni* 
to llHliano. disputato fra ieri arra 
e stamuttinn. sulle strud»* del cu 
neenw su un percorso di 6B8 km , 
e IR prove speciali. 

Ecco la classifica 
1 PAGANELLI (FIAT» in 3 or* 

47V . '2 Damiche <KMT> «SI'4 . 
.1 Svizzero "Alfa Romeo» 4 3']0", 
•J Presotio iOpe] Ascona » 4 S'20 ', 
:. Bn'y lOpe] Assona) 4fi. 

A: tutto chiaro in vetta 
B: condannate Novese e Torres? 
C: ...e il Catania ne approfitta 

Ormai il Piacenza ha as
sunto il ritmo del rullo 
compressore Vince in ca
sa e fuori con bella rego
larità Stavolta e passato 
a Mestre e con largo pun
teggio e, a questo punto, 
soto il Monza è rimasto 
nella scia della capolista, 
un Monza che ha ancora 
un esilissimo filo di spe
ranza dovendo ricuperare 
una partita Anche l'Udi
nese, infatti, e uscita di 
scena, essendo stata battu
ta a Bolzano, sicché il suo 
svantaggio net confronti 
dei piacentini è salito a 
ben otto punti. 

Sul fondo mentre Le
gnano e Mestrina sono sta 
te battute e la Solbiatese 
non e'andata ptu vi la del 
/xireggio casalingo con lo 
Jumorcasale (una delicati 
tagontstc dirette), il S An 
gelo Lodtotano ha vinto 'e 

pioprio a danno dei « Iti 
la »i, la Pro Vercelli ha 
sconfitto il Padova, e quan 
to al Bolzano, come si e 
risto, ha fatto fuori addi 
rtttura l'Udinese Ci sono 
ancora set giornate alla fi 
ne. ma riteniamo che or
mai per Solbiatese, Mestri
na e Legnano non ci sta
no più speranze, 

* 
// Modena si e riscat

tato prontamente dalla 
sconfitta casalinga subita 
otto giorni fa ad opera 
del Himint, andando a vin 
cere sul difficile campo del 
Pro Vasto E poiché lu 
squadra di Angelillo si e 
tutta bloccare m casa da! 
sempre più forte Teramo 
'giunto al ventesimo risul 
(aio utile/ t « canarini » 
portano ti loro vantaggio 
a tre punti sui riminesi 
e vedono svanire la gran

de paura dt essere taggiun
ti 

In zona retrocessione, la 
vittoria del Ptsu ai danni 
della Novese e il successo 
del Montevarchi sullo Spe
zia (ancorché la Torres ab
bia pareggiato a Lucca t 
chiarisce abbastanza le po
sizioni ne! senso che, a 
parte il condannato Carpi, 
Novese e Torres restano le 
più probabili retrocedenti, 
anche se la situazione del 
Montevarchi e quella del 
Ravenna tpaieqgio cosatili-
QO co! Riccione) non e an
cora del tutto solida. 

* 
Sospesa al W per inci

denti la jmrtita fra Bene-
i ento e Bari i quando le 
squadre stavano sull'Ili 
battuto inopinatamente il 
Lecce a Marsala chi trae 
iiintagoto dalla giornata r 
.'.' Catania che avendo i in 

to sul Lampo del Matcra 
si troia, per ora, al co
mando, in attesa che il 
giudice decida sull'incon
tro dt Benevento. Ma. in
tanto, si può dire che la 
lotta a tre si e ridotta, a 
un duello, risultando or
mai il Lecce distanziato di 
tre punti dalla capolista 
Nella zona calda della 
classifica inutile pareggio 
casalingo de! Cynthia. or
mai precaria la'situazione 
del Matera critica quella 
del Barletta /pareggio ca
salingo con un'antagonista 
diretta, il Frodinone/, mi
gliora invece di colpo, la 
Nocerma che ha battuto 
ì! Trapani Ma la lotta e 
ancora apertissima e an
che Crotone e Casertana 
sono ititt'altro che al si
curo 

Carlo Giul iani 

http://rcu.it
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Scialbo 0-0 ai Salinella 

Il Taranto fa 
il gioco dello 

scaltro Perugia 
TARANTO: Cazzanign 6; 

Stanziai 6, Capru 6: Ro-
manzlnl 6. Spanto 5, Nar-
dello 6: Listanti S, Ariste) 7. 
Jacomuzzi 6. Selvaggi 1 
(dal 20' s.t. Morelli n.c), 
Lambrugo 6. 12. Restani, 
13. De Bono. 

PERUGIA: Mai-concini 7: 
Nappi 6. Raffaeli; Savoia 
7. Frosio 6, Tinaglia 6 (dal 
10' del s.t. Maiardo n.c), 
Scarpa S, Picella 6, Sol-
ller 6, Vannini 6. Pellizza-
ro 7. 12. Malizia. 14. Curi. 

ARBITRO: Barbaresco di 
Cormons 6. 
NOTE: Spettatori oltre 15 

mila, calci d'angolo 13 a 15 
per 11 Taranto. 

SERVIZIO 
TARANTO, 4 maggio 

Solo 65 minuti: questa la 
durata reale dell'incontro che 
oggi opponeva sul campo del 
Salinella 1 rossoblu del Ta
ranto e i granata della capo
lista Perugia. Gli ultimi 25 
minuti della gara sono tra
scorsi. Infatti, con l 22 uomi
ni In campo che giocavano al 
« non-gioco »: Insomma una 
melina continua che il folto 
pubblico accorso allo stadio 
non ha mostrato di gradire, 
Indirizzando al termine del
l'incontro nutriti e sonori fi
schi all'Indirizzo delle due 
formazioni. 

Che cosa è accaduto? L'an
damento della gara era stato 
per tutto il primo tempo a 
senso unico: Taranto aggres
sivo e spinto all'arrembaggio 
della rete umbra un Perugia 
costretto alla difensiva luna 
difesa per lo più ordinata ed 
attenta) da una squadra de
cisa a conquistare la vitto
ria e quindi 1 due punti tan
to necessari alla sua posizio
ne in classifica. 

Il secondo tempo presen
tava la stessa fisionomia: il 
Taranto però dal canto suo 
cominciava ad accusare 1 sin
tomi della stanchezza. La ra
dio intanto rendeva noti 1 
risultati dagli nitri campi 
della serie B (risultati In 
complesso favorevoli alla 
squadra umbra) ed 11 « mo
torino » del Taranto, Selvag
gi, lanciato a rete, si acca
sciava a terra per uno strap
po muscolare alla corda si
nistra: era 11 20' del secondo 
tempo. 

Il Perugia fa di tutto per 
addormentare il gioco e do-

' pò alcuni minuti anche 11 
Taranto si ferma: evidente
mente pago del risultato di 
parità e convinto di non po
ter correre il rischio di per
dere Il punto fin 11 acqui
sito. Insomma, uno spetta
colo, quello visto al Salinel
la. che non fa certo onore 
allo sport e che ha suonato 
beffa per 1 15.000 tifosi pre
senti allo stadio, tra 1 quali 
non pochi perugini che han
no seguito la loro squadra 
nonostante la distanza non 
certo breve fra le due città. 

Uno spettacolo tanto più 
squallido ed avvilente se si 
pensa che 11 primo tempo e 
stato invece molto combattuto 
e tecnicamente valido. Certo 
che, dopo questa gara, la 
condizione di classifica del 
Taranto non è rosea e suona 
davvero strana questa rinun
cia alla lotta registrata oggi. 

E' chiaro a questo punto che 
le note di cronaca degne di 
rilievo si riferiscono soltan
to alla prima parte della 
gara, 

Sin dal primi minuti la 
squadra di casa crea proble
mi alla difesa avversarla: al 
4' Listanti conclude una sua 
lunga e veloce galoppata con 
un bel passaggio a Jacomuz
zi 11 cui tiro supera Marcon-
cinl ma sflora il palo alla 
destra del portiere perdendo
si fuori. 

Il Taranto continua a pre
mere con forza ed al 35' è 
di nuovo vicino alla rete con 
Listanti che si fa anticipare 
di un soffio da Marconcinl. 
Al 37' l'unica azione vera
mente pericolosa del Perugia 
con Pelllzzaro il cui tiro co
stringe Cazzanign ad un In
tervento difettoso: 11 pallone 
sfuggito dalle mani del por
tiere viene allontanato da 
Spanlo che anticipa cosi l'In
tervento di Sollier. 

Al 44' l'ultima grande occa
sione per il Taranto con li 
terzino Capra che si presenta 
solo davanti al portiere ma il 
suo tiro finisce fra le brac
cia di Marconcinl che riesce 
a deviare in angolo. 

Giuseppe F. Mennella 

Sudato e sofferto pareggio casalingo del Verona col Foggia 

Rigore in extremis rimedia 
l'autogol di Taddei (1-1) 

Il risultato è comunque giusto e rispecchia la modestia della partita che ha detto veramente poco 
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VERONA - FOGGIA — Intervento di Trentini tul piedi di Vrli. 

Il Catanzaro passa sui rossoblu con un secco 1-0 

La Samb attacca senza posa 
ma Picchietti la trafigge 

L'espulsione di Maldera e un discutibile arbitraggio mettono in difficoltà i padroni di casa 

MARCATORE: Plccinettt (C) 
al 26' della ripresu. 

SAMBENEDETTESE: Miglio
rini 3: Romani 6. Catto ti; 
Agretti », Marchinl 6, Ca-
stronaro 7; Ripa ti (dal 30' 
della ripresa Trevlsan), Ber. 
ta 6, Chlment! 6, Simonato 
ti. Basilico 7. N. 12 Martina, 
n. 13 Daleno. 

CATANZARO: l'elllzznro 7; SI. 
llpo 6. Ranieri 6: Vignando 
B. Maldera 4, Vichi ti: Me
mo 5 (dal 15' della ripresa 
Spelta). Banelli 6, Plcclnet-
tl 7, Braca 6, Palanca 7. N. 
12 Di Carlo, n. 14 Papa. 

ARBITRO: Vannucchl, di Bo
logna, 4. 
NOTE: cielo coperto, terre

no In ottime condizioni, spet
tatori 8 mila circa con larga 
rappresentanza calabru. Am
moniti Memo, Bragan, Simo-
nato, Romani. Espulso al 30' 
della ripresa Maldera per gio
co scorretto. Calci d'angolo 13 
a 1 a favore della Sambene-
dettese t" • 1). 

SERVIZIO 
SAN BENEDETTO 

DEL TRONTO. 4 maggio 
Come direttore di gara non 

ci voleva proprio Vannucchl 

se non altro per un motivo 
psicologico che non doveva 
sfuggire ai dirigenti respon
sabili delle designazioni arbi
trali. Ce n'era il motivo e co
me! Pensate che è la quinta 
gara dì serie B che Vannuc
chl arbitra e due ne ha dì-
rette proprio a San Benedet
to. La prima con il codicillo 
di una pesantissima multa. 
Ma così detto, la Sambene-
dettese. dopo una vibrante 
condotta di gara, si è ritro
vata sconfitta, perdendo l'In
violabilità del proprio cam
po perché anche oggi Vannuc
chl ha concesso poco alla 
Sambenedettese e molto al 
Calamaro. 

Non siamo di quelli che 
per partito preso danno ad
dosso all'arbitro, ma :n que
sta occasione non possiamo 
esimerci dal farlo Non vale 
l'espulsione di Maldera al 30' 
della ripresa e dopo che il 
Catanzaro si era portato in 
vantaggio. Maldera e stato ri
chiamato ufficialmente molto 
prima, poi ancora per quat
tro o cinque volte. Per esse
re espulso proprio quando la 
infrazione commessa era mol
to meno grave delle prece

denti. Così è stato anche nel 
confronti di altri giocatori 
ospiti. 

Per ciù ci sentiamo in dove
re di ringraziare il pubblico 
sambenedettese che in questa 
occasione non è caduto nella 
«provocazione» arbitrale, man
tenendo un contegno esempla
re. Detto questo, della gara 
rimane ben poco da dire. 

Il dominio della Sambene
dettese è stato costante: il 
suo lungo periodo di assedio 
alla squadra avversarla è sta
to vano perche t calabresi si 
sono adoperati col mestiere e 
l'esperienza. 

Per i primi dieci minuti la 
Sambenedettese usufruisce di 
tre calci d'angolo, 7»a al Iti' 
è un contropiede di Ranieri a 
creare una facile occasione 
per gli ospiti che perù non 
sono pronti all'appuntamento 
con la palla. Vani sono gli 
attacchi dei rossoblu. Al 23' 
Castronaro staffila in porta 
ma Pelltzzaro para con bello 
stile. Al 34' ancora Pelllzzaro 
respinge di pugno, corto; su 
punizione di Basilico racco
glie Ripa che impegna ancora 
l'estremo difensore ospite che 
para con un gran colpo di 

reni, deviando in calcio di 
angolo. 

Al 42' Chlmenti. da ottima 
posizione, tira ma la palla 
carambola su un difensore, 
riprende Simonato che a por
ta sguarnita tira debolmente. 
Nella ripresa è sempre la 
Sambenedettese che attacca 
con il Catanzaro arroccalo in 
difesa. Pelllzzaro è impegna
to da Chlmenti al 10' e da 
Castronaro al 15', mentre 
Spelta prende il posto di Me
mo al 15'. 

Al 26', contropiede di alleg
gerimento del Catanzaro- ta 
palla va a Spelta che « pesca » 
Plccinetti che approfitta del 
pasticciare della difesa di ca
sa per miliare irreparabil
mente Migliorini. Al 31' espul
sione di Maldera e al 33' Tre
vlsan di testa sfiora il palo. 

Invano la Sambenedettese 
si prodiga nella disperata ri
cerca del pareggio ma ogni 
sforzo è vano 11 Catanzaro fa 
muro e non si passa, con sod
disfazione dei propri sosteni
tori che l'hanno seguito fin 
qui e, <t naturalmente », anche 
del signor Vannucchi. 

Ettore Sciarra 

l'ATALANTA TORNA AL SUCCESSO, MA IL SUO GIOCO LASCIA A DESIDERARE 

Il Novara sconfitto (1-0) 
da un gol di Mastropasqua 

MARCATORE: Mastropasqua 
al 23' del secondo tempo. 

ATALANTA: Cipollini 6: 
Percusi 6 1/2, Divina 5; 
Rocca 3. Andena li. Mastro-
pasqua 8 1/2; Yernacchia 
6 1/2. Scala 5. Pircker 6 
(dal 76' Gustincttl ti). Rus
so 6, Rizzati « ( 12. Tambur
in i . 14. Galardo. 

NOVARA: Plnotti 6: Bach, 
lechner 6, Riva 5: Vivian 6, 
Udovlcich 6 1/3. Ferrari G; 
Novarrini 5 1/2 (dal 73' Tu-
rella 6), Carrera 6, Cjio 
5 1/2. Del Neri 6. Rollo 5. 
(12. Paleari, 14. Gavlnclll). 

ARBITRO: Lanzettl di Vi
terbo 6. 
NOTE: forte \ento di tra

montana, terreno allentato. 
Ammonizioni per Vernacchlu. 
Novarrini. Rolfo e Carrera. 
Calci d'angolo 8 a 2 per l'A-
talanta. Spettatori 8.000. 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO, 4 maggio 

L'Atalanta e tornata alla vit
toria, dopo aver patito due 
sconfitte consecutive, ma e ri
masta in sintonia con t suol 
schemi fasulli e il suo gioco 
arruffato. Ad un primo tem
po speso nella vana ricerca 
di una intesa rapida e incisi
la, fra ti centrocampo e le 
punte, e seguila, probabilmen
te per una strigliata dell'alle
natore, una sarabanda in cui 
molti si sono scatenati ali in
segna del « o la va o la spac
ca ». E' stato alla ime di que
sto periodo che i nerazzurri 
sono riusciti a perforare la 

tenace ma anche fortunata di
fesa del Novara. Batteva una 
punizione Russo, dal grappolo 
di giocatori in area emergeva 
la tetta di Mastropasqua, la 
palla si alzava a candela e ri
cadeva in rete beffando Plnot
ti (TS't. 

La partita presentava una 
particolare attrattiva, cioè l'e
sordio del sedicenne Hubert 
Pircker, un altoatesino fra i 
migliori del vivalo atalantino. 
Aveva di fronte Vdovicich, ir
riducibile portabandiera del 
Novara che. non solo calcisti
camente, poteva essere suo 
padre Pircker .si e risto sof
fiare molti palloni dallo sma
liziato avversarlo, e su quelli 
alti non poteva assolutamente 
competere per inferiorità di 
.statura, ma se al 17' non ne 
avesse sbucciato uno sotto 
porta permettendo al portie
re di cavarsela, per luì sareb
be stato il trionfo. Anche vel
ia ripresa, la fortuna ha aiu
tato Plnotti, intervenuto con
temporaneamente al ragazzo 
su dì un pallone giralo di te
sta da Rizzati, quasi sulla li
nea di porta. Ma se vogliamo 
completare l'elenco delle occa
sioni mancate, dobbiamo ag
giungere una mezza girata al 
volo di Scala che falliva cla
morosamente il bersaglio, ol
tre a parecchi tiri sbagliati 
di Rizzati. Divina. Russo e 
Rocca. Una vecchia abitudi
ne, sempre di moda, che Pirc
ker. simpaticamente salutato 
ni momento di essere rilevato 
da Giistinclli. per poco non 
riuscita a correggere. 

La parlila del Novara è sla
ta orientata sulla difensiva, 
con un'ala, Novarrini. messa 
alle costole di Vernacchia, un 
Ohio spesso operante fra i 
centrocampisti, il solo Rolfo 
allo sbaraglio. Divina diven
tava così « Ubero », privile
giato, ma sciupava Infallibil
mente l'imbeccata, imitato da 
un indisponente Scala. Ottimo 
fondista, Rocca finiva inva
riabilmente a rovinare contro 
un avversarlo al termine delle 
sue corse folli 

In pratica è stato Vernac
chia, spesso impegnato in 
duelli aspri ad operare decen
ti traversoni e smistare pal
loni utili, appena il demone 
del « dribbling » lo abbando
nava I novaresi, sotto la re
gia di Carrera, spesso hanno 
arginato, a volte hanno turalo 
miracolosamente la falla aper
ta dall'impetuoso fiume degli 
attacchi. Era mera presunzio
ne, privi anche di un efficace 
contropiede, che avrebbe con
sigliato maggior prudenza ai 
nerazzurri, il ritenere di poter 
resistere fino all'ultimo secon
do. 

Incassato il gol, i piemon
tesi si sono distesi, rischian
do di essere infilati, ma Ghlo 
non ha avuto palle utili. Il 
solo tiro fuori a ftl di palo, 
secco e al volo, e stato nien
temeno che di Udovicich. 
Troppo poco per inficiare, an
che solo al tirar delle som
me, il meritato successo del-
l'Atalanta. 

Aldo Renzi 

Vano il forcing dell'Avellino 10-1) 

Bottino pieno 
della Reggiana 
M A R C A T O R E : Francesco-

ni (R) al 5' del p.t. 
AVELLINO: Piccoli ti: Lo Goz

zo 5 (dal 25' s.t. Biliari n.c), 
Ceccarlnl <>; Sulpliil ti. Pac
co 7. Reali 7; Petrlnl 6. Ini-
prota 5, Ferrari 5. Fava 4, 
Albanese 5. (N. 12 Marion, 
n. 14 Fel). 

REGGIANA: Memo ti: Parlali-
ti 6. D'Ancliilll 5: Restelll ti. 
Stcranello ti. Montanari 5: 
Passalacqua 7, Sacco ti. Bec
cati S (dal 43' s.t. Monarl 
n.g.). Savlan 5, Francesco-
ni «. (N. 12 Alessandrelli, 
n. 13 Marini). 

ARBITRO: Trono di Torino, 3. 

SERVIZIO 
AVELLINO, 4 maggio 

Questa per l'Avellino dove
va essere la partita del rilan
cio. Pugliese, stando alle at
tese, avrebbe dovuto sprona
re i biancoverdi. Il rilancio 
non c'è stato; e accaduto, in
vece, che la Reggiana, cene
rentola della situazione, è ve
nuta al Comunale di Avellino 
a far bottino pieno, sfruttan
do 11 male oscuro che afflig
ge la squadra locale e, soprat
tutto Improta e Fava. I suoi 
uomini più rappresentativi. 

L'Avellino era partito con 
buone intenzioni. Già un palo 
di azioni avevano messo lo 
ncompiglio nella retroguardia 
emiliana, quando, al 5', Sac
co scendeva In contropiede, 
giunto al limite dell'area, cros
sava e Francesconi, con bel
la scelta di tempo, beffava 
Piccoli con un picclso tiro al 

volo, di collo di piede. Al 10' 
Parlanti colpiva la palla in 
area con un braccio, su tiro 
di Petrlni ma era un fallo 
nettamente Involontario. Al 
43' Albanese, con un colpo di 
testa, scavalcava Memo, ma 
colpiva l'incrocio del pali. Al 
42' Reali se ne andava sulla 
destra. Il suo cross era ca-
libnitissimo, ma Improta man
cava la deviazione in manie
ra clamorosa. 

Nel secondo tempo conti
nuava l'Insistente forcing a-
vellinese, con un gran cros
sare verso il centro, ma le 
punte locali erano o sistema
ticamente anticipate, oppu
re sbagliavano lavorevolissl-
mi palloni. Al 15' Memo, con 
un gran volo, riusciva a ri
battere in angolo un fortis
simo tiro di Albanese; al 30' 
si ripeteva su una gran botta 
ravvicinata di Facce Al 3B' 
Improta lanciava Ripari sul
la slni-tra. Il terzino crossa
va dal fondo, ma Ferrari,'so
lo dinanzi al portiere, spedi
va oltre la traversa. 

Al 40' una furibonda mischia 
in area offriva agli spettato
ri l'occasione di fischiare una 
incredibile serie di esitazioni 
e lisci degli attaccanti avelli
nesi. Al 44' Improta riceveva 
da Salpini, eseguiva un bel 
palleggio in uno spazio ristret
to, si girava e tirava in mez
za rovesciata: Restelli inter
cettava con le mani. Il fallo 
non veniva però rilevato dal
l'arbitro. 

Antonio Spina 

MARCATORI: autorete di Tad
dei (V) al 32'. Luppi (V) su 
rigore al 42' della ripresa. 

VERONA: Porrino 5: Nanni 6, 
Sirena 6; Taddei fi. Gaspari-
ni 6, Maddè 7: Vriz 6, Bu-
satta 7. Luppi 6. Franzo! S 
(dal 21' del s.t. Turini. n.c), 
Zlgoni 6. 

FOGGIA: Trentini 8: Fumagal
li 6, Colla 7: Plrazzlni 7. 
Bruschini 6, Sali li: Pavoni 
3, Borgo 6, Bresciani 5, Lo-
renzettl 7, Golin 6. 

ARBITRO: Bergamo di Livor
no. 

SERVIZIO 
VERONA, 4 maggio 

Il Verona ha sentito troppo 
l'Impegno di oggi. Voleva vin
c e » per la classifica e per 
risollevare un po' il morale 
dei tifosi sempre più preoccu
pati per l'inseguimento delle 
altre aspiranti alla promozio
ne. Voleva vincere per offrire 
al pubblico amico la prima 
vittoria interna sotto la con
duzione dì Mascalaito. Pressa
ta e ossessionata forse da que
sto, la squadra scaligera ha 
marcato un altro colpo a vuo
to, rischiando anche di perde
re una partita che l'ha vista 
protagonista dal primo all'ul
timo minuto. 

Tuttavia il pareggio è giu
sto. E' giusto perchè premia 
un Foggia per niente rinuncia
tario e castiga in parte un Ve
rona sprecone ed è giusto per
chè firma con due gol fortuiti 
la modestia di una partita che 
ha detto veramente poco. 

In campo, un Verona con
fusionario, irruente ma nello 
stesso tempo impreciso e scia
guratamente sprecone. Luppi 
e Zlgoni, affiancati spesso da 
un buon Busatta e da un Vriz 
vivace, hanno sbagliato quan
to umanamente si poteva. 

Da parte sua il centrocam
po, teso tutto a sostenere le 
punte nel loro martellante as
salto alla porta rossonera, non 
ha badato troppo alla coper
tura, col risultato di sbilancia
re la difesa spersa In varchi 
molto ampi e invitanti. Mad
dè e Sirena, anche oggi tra 
1 migliori, sono riusciti a tam
ponare molto, e a dare anche 
a tratti una mano alle azioni 
offensive, tuttavia è gran par
te colpa delle punte rossone-
re se 11 Foggia non è passato. 
Decisi a cogliere un punto 
senza rischiare, 1 pugliesi han
no avuto paura di approfitta
re della situazione favorevole 
e alla fine hanno forse anche 
loro qualcosa da recriminare. 

La cronaca. Il Foggia si di
spone con Colla su Luppi, 
Bruschini su Zlgoni e Sali su 
Vriz mentre Mascalaito met
te Nanni su Golin. Sirena su 
Pavoni e Gasparinl su Bre
sciani. A centrocampo scon
tri diretti fra Fumagalli e Bu
satta, Borgo e Taddei, Loren-
zetti e Franzot. 

Al 12' la prima occasione 
per I padroni di casa: Busat
ta serve Luppi in area. Il 
centravanti si destreggia be
ne ma attende troppo prima 
di crossare. Rinvio di un di
fensore e gran tiro di Busat
ta un metro sopra la traversa. 

Sedicesimo, manovra corale 
del Verona e palla sulla si
nistra per Zlgoni. L'ala si fa 
luce fra tre avversari e rie
sce a crossare per il liberis
simo Vriz che da due metri, 
a portiere battuto, tira alto. 

Il Verona continua a pre
mere e il Foggia si difende 
ordinatamente. Occorre atten
dere il 20' per assistere alla 
prima replica degli ospiti, 
con un tiro a lato di Fuma
galli, e al 30' arriva il primo 
brivido per gli spettatori ve
ronesi. Punizione dal limite 
dell'area glalloverde. Batte 
fortissimo Lorenzettl. Porrino 
respinge, la palla Unisce al
l'accorrente Bresciani. Inter
viene alla disperata Taddei ed 
è corner. 

La risposta veronese non si 
fa attendere, e due minuti 
dopo 11 pubblico grida il gol. 
Confusa azione sotto porta 
del Foggia. Il pallone arriva 
a Vriz che dalla sinistra cros
sa al centro. La traiettoria 
scavalca tutu e pesca Busatta 
solo davanti a Trentini. Nuo
vo spreco e palla sopra la 
traversa. 

Il secondo tempo si apre 
ancora con il Verona in at
tacco, torna a premere con 
forza ma anche con disordine 
e approssimazione Tenta la 
via del gol due volte Busatta, 
prima di testa su servizio di 
Vriz, poi con gran tiro da 
fuori, quindi è la volta dell'ala 
destra che da venti metri 
manda il pallone a lambire la 
traversa. 

Nuova occasione per il Ve
rona al 22'. Confusa azione 
in area foggiana. Esce dalla 
mischia Zlgoni che si porta 
sulla linea di fondo e crossa. 
Testa di Busatta. replica cor
ta di Trentini, nuovo tiro a 
volo di Turini e nuova re
spinta sulla linea di porta. 
Un minuto dopo è lo stesso 
Zlgoni a sprecare un'altra 
grossa occasione. 

Al 32' pussa il Foggia. Lun
go cross di Borgo* esce Por
rino che grida « Mia! ». Tad
dei è sul pallone e resta un 
attimo indeciso. La palla gli 
rimbalza sul piede e caracolla 
in rete. Ma a 3' dalla fine 
l'arbitro Bergamo mette il 
cuore in pace a tutti asse
gnando un rigore per fallo 
non troppo nitido su Zlgoni 
Batte Luppi ed è gol. Il Vero
na ha sprecato troppo, è vero, 
però il pareggio le sta un po' 
stretto. 

Antonio Bord in 

// Como conquista un punto prezioso (1-1) 

Cappellini replica 
alla rete del Parma 
Un risultato che ha rispettato tutti i pronostici della vigi
lia - Pezzi di bravura ed altri di sconcertante mediocrità 

MARCATORI: Corbellini al 
10' e Cappellini al 29' della 
ripresa. 

PARMA: Bertoni 4: Fabbri» 6. 
Mantovani ti; Andreuzza 6,3, 
Benedetto 6, Daollo 6; Cor
bellini 6.3, Morra 6-t-, Ba
rone 3 (dal 28' della ripresa 
Carelli), Colonnelli ti. Bon-
ci fi- (12. Benevelll; 14. 
Beccarla). 

COMO: Rigamonti 3: Melgra-
ti 7, Boldinl 6: Garbarmi 
3,5, Fontolan 7. Guidetti 3.3: 
lllvlrrl 6. Correnti 7. Scan-
zlani 3, Pozzato 3, Cappel
lini 6+ (12 Avagliano, 13. 
Lombardi: U. Martini). 

ARBITRO: Benedetti, da Ro
ma, 4. 
NOTE: cielo coperto, piog

gia, terreno discreto. Circa 
8500 spettatori per un incas
so di 21.850.000 lire (quota 
abbonati compresa). Ammo
niti Boldinl, Guidetti e Man
tovani. Calci d'angolo 5 a 3 
per il Como. 

DALL'INVIATO 
PARMA, 4 maggio 

Pareggio, com'era nell'aria, 
nei pronostici, forse anche nel
le segrete speranze degli uni 
e degli altri. Pareggio com

plessivamente giusto, anche se 
ci si è arrivati, oltre che con 
gagliarde emozioni, con pezzi 
di bravura e altri di sconcer
tante mediocrità, infine con 
(o malgrado, se preferite! al
cuni macroscopici errori del
l'arbitro Benedetti. 

All'intervallo, giunto con 
una spartizione del bottino 
provvisoria ma tutto somma
to equa, si erano smorzate 
civilissime bordate di fischi 
appunto all'indirizzo del pa
drone del vapore, che pochi 
minuti prima del riposo aveva 
avuto il torto nettissimo di 
sorvolare su un fallo da ri
gore commesso da Garbarmi 
su Boncl. 

C'era stata una mischia da
vanti alla porta dell'indeciso 
Rigamonti e nel momento di 
tentare la conclusione da una 
decina di metri Boncl era sta
to steso dal libero comasco. 
L'arbitro, a distanza ravvici
nata, aveva fatto spallucce, e 
1 tifosi avevano replicato. 

Altri errori il signor Bene
detti avrebbe commesso an
dando avanti- ad esempio una 
ammonizione a Guidetti, che 
nell' episodio « incriminato » 
aveva invece subito il fallo 

I rosanero sconfitti in casa (1-0) 

Colpo «basso» 
del Brindisi 

MARCATORI: Magherinl (B) 
al 43' del p.t. 

PALERMO: Trapani 6: Vi
gano 5 (Ballablo dall'll' 
della ripresa. 5). Vianello 5: 
Vullo 4, Plgtaln S, Pepe 5; 
Favalll 4, Barlassina 4, 
Braidu 4, Majo 5, Barba-
na 4. 12. Bellavla. 13. Za-
nln. 

BRINDISI: Di Vincenzo 8: 
Mei 6, Sensibile 6: Canta
relli 7, Zagano 7, Liguori 6: 
Marmo 6. Rufo 6, Chia
m i za 6 (Fontana dal 44' 
della ripresa), Magherlnl 7, 
Boccollni 6. 12. Novembre, 
14. Marino. 

ARBITRO: Reggiani di Bo
logna 6. 
NOTE: giornata di sole, 

angoli 9-4 (1-2) per il Paler
mo, ammoniti Zagano, Sensi
bile, Majo. Spettatori paganti 
12.841 per un incasso di 29 
milioni e 400 mila lire. 

SERVIZIO 
PALERMO, 4 maggio 

Il Palermo « bluffa », il Brin
disi « vede » e vince Un suc
cesso meritato quello dei pu
gliesi che schiude loro nuove 
speranze per la salvezza. Per 
i siciliani la sconfìtta ha il si
gnificalo dì un addio ai sogni 
di serie A. Il Palermo ha gio
cato la peggiore partita del
l'anno- la sua manovra e stata 
avvilente per tutto l'arco dei 
90'. Le assenze del regista Va-
nello, squalificato, e della pun
ta La Rosa infortunato, non 
possono costituire delle valide 
attenuanti perchè l'avversario, 
fanalino di coda della classifi
ca, nulla ha fatto di eccezio
nale. Soltanto che la squadra 

di Vicìanì deconcentrata e sfa
sata nel gioco e slegata nei 
reparti, ha finito per ingigan
tire i meriti di un Brindisi 
che ha giocato una onesta par
tita. 

Il primo segno dì pericolo 
per il Palermo si ha al 2K', al
lorché Ritto lancia Maghermì, 
stop della mezzala e tiro secco 
che Trapani con molta bravu
ra devia in angolo. Un minuto 
dopo e ancora il Brindisi a 
sfiorare il gol azione di Boc
collni. cross dal fondo. Mar
mo dì testa impegna seria
mente Trapani Al 31' azione 
insistente di Vullo sulla destra 
e cross dal fondo. Braida con
trolla il pallone ma al momen
to di concludere lira alto. Al 
43' azione di profondità del 
Brindisi sulla quale la difesa 
rosanero cincischia, il pallone 
finisce a Magherint che drib
bla due avversari e da trenta 
metri insacca con un violen
to tiro all'incrocio dei pali. 

Nella ripresa il Palermo cer
ca di portarsi in avanti per 
riequtlibrare il risultato; ci 
provano senza risultato prima 
Pepe e poi Majo e Bratda. Al 
32' il Palermo manca il pa
reggio per un soffio; c'è un 
angolo dì Barbano, testa di 
Vianello e pallone che batte 
contro lo spigolo interno della 
traversa e ritorna in campo. 
Riprende lo stesso Vianello. 
ma il tiro impreciso si perde 
a lato Seguono ancora tenta
tivi di Braida. Vianello e 
Ballabio ma Di Vincenzo di
ce sempre di no. Sì conclude 
tra i fischi della folla delusa 
e gli applausi polemici per II 
Brindisi. 

Ninni Geraci 

Gli amaranto perdevano per 0-2, poi finisce 3-2 

L'Arezzo raggiunge 
e supera il Pescara 
MARCATORI: Zucchlni (P) al 

1', Lopez (P) al 20' nel pri
mo tempo-, Mujesan (A) ai 
12' (su rigore) e al 15', 
Pienti (A) al 42' del s. t. 

AREZZO: Candussl 5,5; Mag-
gionl 6,5, Vergini 5; Righi 
6+ (al 34' del s.t. Casone), 
Marini C. Cencettl 4: DI Pre
te tiJ-, Fara 7. Villa 5. Mu
jesan 7. Pienti 6,5. (N. 12: 
Ferretti; n. 14: Tombolato). 

PESCARA: Clmplel 6,5; Ber-
luolo 6—, Palanca 5; Zuc
chlni 6, Ciampoll fi-,. Ro
sati 6.3; Clardella 5.5 (dal 
34' del s.t. Ballarli!), Lo
pez 6,3, Marchesi 6-t-, No
bili 6, Antuccl 6. (X. 12: Ven
tura: n. 13: De Marchi). 

ARBITRO: Lazzaroni di Mi
lano. 

SERVIZIO 
AREZZO, 4 maggio 

Una partila bifronte: 2-0 per 
il Pescara nel primo tempo, 
3-2 per l'Arezzo nella ripresa 
Pigiano subito gli azzurri, non 
si esaurisce il primo minuto 
che la pallai portati In area 
amaranto da Santucci è con
tesa da tutti- portiere, difen
sori aretini e attaccanti ospi
ti; Cencettl l'alza a campanile, 
riporta sul piede di Zuccln-
ni che infila Condussi. Sgo
mento tra gli aretini. L'attac
co si fa continuamente bat
tere sul tempo dagli attenti 

difensori abruzzesi che non 
sbagliano un rinvio 

L'Arezzo si sbilancia trop
po in avanti, così al 20' su
bisce addirittura il raddoppio. 
Vergani M fa rubare un pal
lone a centro-campo da Mar
chesi che lancia Santucci li
bero e solo davanti a Condus
si Portiere di stucco, indugia, 
poi esce di porta, contrasta 
l'avversario che si porta il 
pallone sulla destra, cros-sa 
sulla linea dì porta dove Lo
pez lanciato non ha difficolta. 
C'è l'ombra del fuorigioco, ma 
l'arbitro non ascolta e con
cede la rete. 

Situazione completamente 
capovolta nella ripresa L'area 
ospite e stretta d'assedio. E' 
una sarabanda continua, un 
disperato tentativo di risalire 
ti grave svantaggio Al 12' su 
un pallone spiovente m area 
si erge Palanca e lo blocca 
di mano- e sacrosanto rigore. 
Mujesan riduce le distanze 
Tre minuti dopo il forcing 
culmina con II pareggio di 
Mujesan su cross di Maggio-
ni Al 40' Dì Prete salta tutti, 
lancia Mujesan che non intui
sce la felice situazione, ma a 
tre minuti dalla fine la dife
sa ospite e Imbambolata e un 
cross dì Marini trova Pienti 
pronto al tiro e dà all'Arezzo 
il clamoroso successo 

Stenio Cassai 

da Morra, ma soprattutto l'ar
bitro sarebbe s:ato determi
nante in occasione del gol par
migiano. La punizione trasfor-
mata da Corbellini con un ti
ro saettante da una trentina 
di metri, era stata infatti ori
ginata da un inesistente fal
lo di Correnti ai danni di Mor
ra. In quel momento il van
taggio del Parma, che aveva 
iniziato il secondo tempo a 
spron battuto, sollecitato dal
le grandinate e dalla classìfi
ca, poteva anche apparire me
ritato, ma altrettanto meritato 
si sarebbe dimostralo il pa
reggio comasco nella ventina, 
scarsa di minuti successivi. 

Rabbiosa controffensiva del 
Como, in tale periodo, me
scolata ai grossolani sbagli di 
Bertoni, finche dalla bravura, 
dal furibondo tiro al bersa
glio e dalle cappellate non 
usciva 11 risultato secondo giu
stizia. Importa relativamente 
che 11 pareggio del Como sia 
arrivato sfruttando l'errore 
altrui, visto che anche il tem
poraneo vantaggio parmigiano 
siglato da Corbellini era giun
to con una palla « sporca »: 
conta solo, per far punto e 
passare al succo della crona
ca, sottolineare che li pareg
gio è giusto nella sua sostan
za, e che il punto a testa al 
termine di una giornata ric
ca di clamorosi verdetti, è uti
le ad entrambe per continua
re a pensare fiduciosamente 
al rispettivi obiettivi. 

Cronaca, dunque, e subito 
chiara sensazione che il Co
mo filtri abbastanza agevol
mente tra le maglie difensive 
degli emiliani. Un palo di 
a marcature » del biancocro-
clati non sembrano azzecca
te, e segnatamente quella del 
giovane Fabris sul navigato 
Cappellini: proprio a Cappel
lini, a] 5', su impostazione di 
Correnti e prosecuzione di 
Ulivieri. si presenta la prima 
palla-gol del match. C'è la 
complicità di Fabris. che «bu
ca ii in pieno, ma Cappellini 
non ne profitta e la manna 
si dissolve nel nulla. 

Via, via le repliche parmi
giane sono estemporanee, 
sembrano perfino difettare 
di mordente, di convinzione: 
manovre abborracciate, mac
chinose, improduttive. Il pub
blico si stufa, qualche « be
niamino » viene « beccato » 
sonoramente, e allora il Par
ma da segni di risveglio, fa
vorito anche dal calo di Pez
zato, dalla discontinuità di 
Scanziam e dall'imprevisione 
di Guidetti. Una « sberla » di 
Andreuzza fermata da Riga-
monti, un altro tiro di Daolio 
«punizione per l'ennesimo fal
lo di Melgrati sul vispo Bon-
ci) ncn viene trattenuto dal 
portiere lariano e finisce sul 
fondo m corner, poi. fino al 
momento del fallo impunito 
di Garbarmi su Bone' — si 
prosegue all'insegna di un 
complessivo equilibrio, anche 
se nel « tocco » del Como si 
trova la giustificazione di una 
differente posizione in classi
fica. 

Ripresa II Parma si scate
na' al 1' Garbarini salva pre
cipitosamente in corner, sfio
rando l'autogol, su incursione 
di Mantovani; al 2' una puni
zione a due calci nell'area co
masca vede Daolio spedire la 
palla ne] mucchio appostato 
davanti a Rigamonti. A] 10' 
il Parma va al comando con 
Corbellini. 

Da questo momento in avan
ti. Como all'assalto e Bertoni 
sulle spine. Uscita scriteria
ta del portiere parmigiano 
al 14', con provvidenziale 
salvataggio di Corbellini a 
porta vuota; tiro di Ulivieri 
al 16', con « presa d'aria » del 
disastroso Bertoni e respin
ta di Morra sulla linea bian
ca; fortunosa uscita di piede 
di Bertoni (21'i su Scanziani 
e — infine — pareggio al 29'. 
Bertoni ha la palla fra le ma
ni e la rimette in gioco con 
un corto e assurdo rinvio che 
Morra non può controllare e 
c h e l'irrompente Boldini 
sfrutta immediatamente: pas
saggio a Correnti, apertura 
per Ulivieri, tiro del toscano, 
rimpallo, respinta di un di
fensore, palla a Cappellini, 
botta al volo: 1-1, Sipario. 

Giordano Marzola 

Ventitré feriti per 
Benevento-Bari 

BENEVENTO. 4 mangio 
<>r«\t lut-ldciill quello pomeri*. 

Bit) alto slittilo - Meo-Martini » di 
Itene* ento durante l'Incontro di 
tutelo fra IH locale squadra e quel
la del Buri. Bilancio 2'A f r r l t l , di 
cui S rico\«*ruti In ospedale, e In
contro sospeso. 

I cancelli emno stati Ktrmimrn-
te allerti fila prima di merzoRlor-
no; e ancor piti stranamente t*i è 
consentilo che entrassero nello sta-
dlo teppisti le cu) intensioni era 
facile prevedere, a giudicare dal* 
l'armamentario di spranghe, botti-
Clic e HaMchl che K1 portavano ap
presso . 

I I primo tempo — In uno stadio 
e rem Ho per mela di tifoni pugile* 
si — si conclude*, a semu. Inciden
ti sul punteci;io di 1*0 a ^anUc-
Uio della squadra barese; quando 
alla ripresa II Hene^etito seicfuna 
unu rete, scoppiatami I disordi
ni bottlcllc. sMNhl, spranRhe pio* 
» v\ «no nel campo mentir nulle 
Krmllnale ui irrlflcavano scontri fra 
eruppi di esagitati. Durante eli 
woii lr i , o per sotlrarsl precipitosa* 
mente a essi, numerosi spettatori 
rcstinano contusi o ferit i . Ln fé-
i Ilo e due contusi anche fra le 
forze dell'ardine che cercammo di 
bedarc le r i use. 
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Le altre di serie B 

I rossoblu battuti da uno refe di Baisi 

Genoa lascia 
ogni speranza 
ad Alessandria 

MARCATORE: al 34' del pri
mo tempo Baisi (A). 

ALESSANDRIA: Pozzunl: Va-
mira. DI Brino; Reju, Bai-
birro, Colombo: Bni.il (dal 
IH' del ». t. t n v r r ) . Volpalo, 
Mazzia, Dulie Vedove, Dol
io, (l'i Croci: 14 Snidare). 

GENOA: Lonardi: Biltolo, ROH-
Mettl: Favaro, Rosato. Sten-
cloza: Rizzo. Chiappar». Di 
Giovanni. Bergamaschi (al 
13' del s. t. turchin i ) , Pr-
rottl. (12 Girardi; 13 Della 
Bianchina). 

ARBITRO: Lenardon di Slena. 

SERVIZIO 
ALESSANDRIA. 4 muglilo 

L'Alessandria che da un 
mese non perde ha oggi bat
tuto 11 Genoa con 11 minimo 
scarto di reti ma con una buo
na condotta di gioco cosi da 
meritare In pieno 11 successo. 
Anzi il bottino avrebbe po
tuto essere un poco più con
sistente se l'arbitro Lenardon 
non avesse annullato a un 
minuto dal riposo una rete 
di Mazzia per motivi che a 
no! sono parsi abbastanza in-
MJleuablll. Certo e che 11 suc
cesso odierno e servito agli 
uomini di Glorcelli privi di 
Manuel! ancora infortunato a 
compiere un ulteriore passo 
avanti verso la salvezza. 

Il Genoa d'altro canto solo 
in un paio di occasioni è sta
to pericoloso per cu! l'Ales
sandria, pur meritando in pie
no la vittoria, non ha certo 
combattuto contro 'un'avver
saria particolarmente ostica. 
Il presidente genoano Fossa
ti a fine partita ha ricono
sciuto come l'Alessandria nul
la abbia rubato anche se 1 ge
noani privi di tre uomini di 
indubbio valore quali gii squu-
ltllcatl Pruzzo. Mosti è Argo-
leo sono riusciti a tenere in 
torse la partita lino allo sca
dere del 90'. 

I primi dieci minuti sono 
tutti di marca grigia e al 7' 
Di Brino, lanciato a rete, e 
fermato da Favaro, mentre 
al 9' Baisi tira a lato di poco. 
II Genoa reagisce ma al 24' 
e l'Alessandria ad andare In 
vantaggio. Volpato da tre quar
ti di campo serve Baisi ap
postato in area di rigore; l'at

taccante scivola, ma riesce a 
conservare la palla e Infilarla 
in rete. Clalvanlz2atl dal gol. 
al! alessandrini premono an
cora in avanti mentre il Ge
noa appare disorientato. 

Al 39' cambiamento di fron
te: il Genoa batte una puni
zione e la palla perviene a 
Chiappare che però di testa 
l'alza oltre la traversa. Un 
minuto dopo 11 Genoa ritenta 
lu via del gol con Rizzo, ma 
Colombo e pronto a interve
nire e a respingere. Al 43' Puz
zarti para un tiro di Rizzo ben 
servito da Rosato. A un mi
nuto dal riposo l'arbitro an
nulla il secondo sol dell'Ales
sandria, autore Mazzia. 

Nella ripresa sono i padro
ni di casa a farsi per primi 
pericolosi con Dolso che al 4' 
crossa per Baisi 11 quale pe
rò si fa soffiare la palla. A 
questo punto il Genoa si « ri
sveglia »; i rossoblu però so
no contrastati egregiamente 
dalla difesa grigia e i loro 
sforzi risultano vani. Al 9' 
cross di Perottl. ma ne Ber
gamaschi ne Chlappara. ben 
piazzati, sanno approfittare 
del momento magico. Al 22' 
l'Alessandria ritornata a do
minare vedo Unere. su allun
go di Dalle Vedove, pronto a 
battere Lonardi che però In 
uscita lo anticipa. 

Al 24' grossa occasione per 
l'Alessandria: mischia in area 
ma Rosato salva a portiere 
ormai battuto e mette in cal
cio d'angolo. 

La partita si vivacizza con 
ripetuti continui capovolgi
menti: al 29' Unere solo da
vanti al portiere del Genoa 
tira su Lonardi e lo stesso fa 
Mazzia un minuto dopo. Il 
Genoa si porta ordinatamente 
in avan': ma risente della 
mancanza di realizzatori e nul
la può fare per raggiungere 
almeno M pareggio. Al 35' e 
Reja liberissimo servito di 
tacco da Dolso a non sapere 
approfittare. Le ultime due 
occasioni sono di marca ros
soblu: al 38' Chiapperà serve 
Rizzo ma Dolso lo anticipa e 
mette a lato; al 43' gran tiro 
di Chlappara ma Pozzani sal
va in angolo. 

Lino Vignoli 

Tutto facile per gli uomini di Mazza 

Tre volte la Spai 
infila il Brescia 

MARCATORI: Manfrln a l i l i ' . 
Pelliccia al 41' del p.t.. Fa-
solato al 6' della ripresa. 

SPAL: Grosso 6; Llevore 6,3, 
Reggiani 6: Boldrlnl 6, Cel
li 6. Croci 7: Fasolato 6, 
Montart i 7, Pelliccia 6. Man
frln 7, Pezzato 6, 12 Zec-
china, 13 Luchtttu, 14 Di 
Cicco. 

BRESCIA: Murzllll 3-, Casati 
3. Cagni 6; Fanti 6, Colzato 
ti. Botti 3; Jacollno 3, Frati-
zon 3. Altobelll 3. Beccalo*-
si 6. Bertuzzo 6. 12 Borghe
se. 13 Berlanda, 14 Sabati
ni. 

ARBITRO: Matte) di Macera
ta 6 

NOTE: spettatori diecimila 
circa. Ammoniti Pezzato e 
Lievore. Angoli 11 a 7 per il 
Brescia. 

SERVIZIO 
FERRARA. 4 maggio 

La Spai e tornata alla vit
toria, dopo la caduta di Reg
gio Emilia, battendo sonora
mente il Brescia nel più fa
cile dei modi. Gli uomini di 
Mazza non hanno infatti do
vuto faticare molto per puni
re severamente la presunzio
ne del lombardi. Hanno in
filato tre volte la porta di 
Murzllll (la quarta rete rea
lizzata da Mongardi è stuta 
annullata da Mattel per fuo
rigioco di posizione di Faso
lato e Pezzato e mal hanno 
dovuto fronteggiare il ritorno 
degli ospiti, assenti, abulici e 
spentt come raramente succe
de di vedere nel campionato 
cadetto. Dall'altro lato la 
Spai, tranne che nella parte 
finale della gara, pur senza 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1) A u r l o 
2 ) L.dix 

SECONDA CORSA 
1 ) Solofra 
2 ) Sastocupo 

TERZA CORSA 
1 ) Kolln 
2 ) Quaranta 

QUARTA CORSA 
1) Naatlna 
2) Arlgllano 

QUINTA CORSA 
1 ) Labrador D'Auta 
2) Dato 

SESTA CORSA 
1) Dogali 
2) Volpati» 

2 
1 

2 
2 

X 

1 

2 
2 

LE QUOTE: al 2 « 12 » li
ra 7 .7?J.063; al 22 « 11 » 
lira 708 .400 ; al 4 1 » « 10 » 
lira 34 .300 . 

raggiungere altissimi livelli, si 
e sempre impegnata prima 
per far suo il risultato e poi, 
anche quando questo era più 
che sicuro, per mettere a ta
cere ogni polemica sull'opaca 
prestazione di qualche suo 
uomo registratasi nella dome
nica precedente. 

I toni assurdi di questa par
tita derivano proprio dal fat
to che in campo le parti pare
vano Invertite: la Spai attac
cava invece di difendersi e il 
Brescia, con tre reti sulla 
groppa, si perdeva in un ele
gante, ma tanto inconcluden
te palleggio a centrocampo. 
Da ciò deriva che i pochi 
motivi interessanti suscitati 
da questa partita vanno tut
ti a merito dei padroni di ca
sa e a completo demerito del 
Brescia. 

II numero degli angoli a 
vantaggio del Brescia non de
ve ingannare; si è trattato nel
la maggioranza dei casi di 
palle contrastate assai lonta
no dalla porta di Grosso. 

La cronaca e perciò com
pletamente dalla parte della 
Spai. All'ir la prima rete. 
Reggiani scende sulla destra 
e crossa al centro per Pezza
to che riceve e tocca indie
tro per l'accorrente Manfrin, 
il quale si aggiusta il pallo
ne In mezzo a tre uomini e 
lascia partire una grun bot
ta che va ad infilarsi alla de
stra di Murzllll. Al 15' Mon
gardi. da fuori area, manda 
la palla nel set alla sinistra 
del portiere, ma giustamente 
l'arbitro annulla per fuorigio
co di posizione di Pezzato e 
Fasolato. Al 40' Pezzato su
pera in dribbling Cagni e li 
portiere, poi, da posizione an-
golatlssima, calcia a rete, ma 
li bravo Murzllll recupera e 
para. AI 41' Il gol capolavoro 
di Pelliccia che batte al volo 
In piena corsa su un lancio 
di cinquanta metri di Croci e 
spedisce in porta un bolide 
su cui Murzllll non può fare 
nulla. 

Dopo pochi minuti dall'ini
zio della ripresa, al 6' per 
l'esattezza, la Spai e di nuo
vo a rete. Fasolato raccoglie 
un errato passaggio di Casati 
e da venticinque metri spara 
a rete mandando la palla nel
l'incrocio del pali alla sinistra 
del portiere. All ' ir e Mon
gardi che ritenta la via del 
gol; scende a meta campo, 
supera due uomini e calcia 
a rete, il portiere e battuto, 
ma la palla passa a pochi 
centimetri dal palo. 

Al 12' l'unica occasione del 
Brescia. Lievore e Croci in
dugiano in un rinvio appena 
fuori dalla propria area: Ber
tuzzo rapidissimo toglie la 
palla a Croci e si presenta 
solo davanti al portiere spal
lino; l'ala batte fortissimo, 
quasi a colpo sicuro, ma Gros
so deviu sopra la traversa. La 
partita finisce qui. L'altra 
mezz'ora è stata eli uru noia 
terribile. 

Luciano Bertasi 

Pescarolo-Bell davanti a Menario-lckx nella 7000 km di Spa 

L'Alfa Romeo in testa 
al «mondiale marche» 

// successo della Casa del 
Portello completato dalle 
attermaiìonì nelle classi 
2000 e 7600 

SERVIZIO 
SPA, 4 maggio 

La supremazia dell'Alfa 33 
TT 3. già manifesta durante 
le prove della 1000 chilome
tri di Spa. si e evidenziata 
durante i 54 giri del veloce 
circuito di Francorchamps do
ve la Casa del Portello oltre 
a conseguire 1 primi due po
sti assoluti e anche passata al 
comando del campionato mon
diale marche davanti alla Por
sche. 

Le pessime condizioni atmo
sferiche hanno indotto gli or
ganizzatori a ridurre la gara 
da 1000 a 750 chilometri per 
motivi di sicurezza. 

Se l'Alfa Romeo è stata la 
dominatrice della gara, la 
Porsche ne è stata la grande 
sconfitta e si è lasciata scap
pare anche il terzo posto as
soluto ottenuto dalla sorpren
dente BMW di Muller-Peltier. 
La lotta Ira le Alta 33 TT 3 di 
Pescarolo-Bell. primi classifi
cati, e Ickx-Merzario, secondi 
e stata del tutto platonica an
che se ugualmente appassio
nante per 11 pubblico. 

Alla partenza è subito pas
sato al comando Pescarolo 
che ha battagliato fino al 
quinto giro con Jackle Ickx, 
quindi il campione belga ha 
aumentato progressivamente 
Il vantaggio, favorito anche 
dall'improvviso acquazzone 
abbattutosi sul circuito. Infat-
ti le condizioni atmosferiche 
impossibili facevano finire 
fuori pista più di una vettura, 
fra cui la Lola di Pianta-Tmf-
fo. rendendo sempre più dif
ficoltosi 1 sorpassi. 

All'undicesimo giro, la Por
sche 908 di Muller-Kinnunen, 
che viaggiava in terza posizio
ne, era costretta a fermarsi 
per noie al cambio, lasciando 
il posto alla Lola di Raymond 
che poi a sua volta doveva ri
tirarsi per noie meccaniche. 
Passava cosi in terza posizio
ne, tenedola sino alla fine, la 
BMW di Muller-Peltier. 

A tre quarti di gara Ickx, 
che era sempre al comando 
cedeva il posto a Merzarlo, 
mentre Pescarolo si faceva so
stituire da Bell. 

La buona conoscenza della 
pista permetteva al pilota in
glese di far meglio dell'Italia
no che ha terminato in secon
da posizione. 

Entusiasmante la lotta nelle 
gran turismo fra le Porsche 
Carrera di Haldl e Ballo Lena 
e Schlhentanz Vlssel che si 
sono classificati nell'ordine, 
separati da pochibsiml se
condi. 

Un rilevante successo è sta
to ottenuto dall'Alfa anche 
nella 500 chilometri di Spa 
turismo, dove le GTV 2000 
hanno occupato i primi sei po
sti della divisione fino a 2000 
c e . mentre le GT Junior 1600 
hanno conquistato le prime 
due piazze della divisione fino 
a 1600. Nelle altre due divlsio. 
ni successo della Ford Capri 
e della Toyota. 

Soddisfattissimi del risulta
to ring. Chlti direttore dell'Ali-
todelta e il dott. Cortesi presi-
dente dell'Alfa Romeo, il qua
le dopo aver seguito tutte le 
fasi della gara ha voluto con
segnare personalmente l'allo
ro ai vincitori Pescarolo-Bell, 
applaudltissiml dal quasi 10 
mila italiani che hanno assi
stito a questo terzo successo 
consecutivo dell'Alfa Romeo 
in una prova del mondiale 
marche. 

Leo Pittoni 
ORDINE D'ARRIVO: 

1. Alfa Romeo 33 TT 3. Pe
scarolo-Bell, in 3 ore 32'58"4, 
media di 214,810 kmh-, 54 giri; 
2. Alfa Romeo 33 TT 3 di Ickx-
Merzario, 53 giri; 3. BMW. 
Muller-Peltier, 49 giri: 4. Por
sche Carrera, Haldl-Beghin, 48 
gnl: 5. Porsche Carrera. Ballot 
Lena-Andruet, 48 girl; 6. Por
sche Carrera, Schikentanz-Wis-
sei. 48 giri; 7. Porsche 908. 
Joest-Barth, 48 giri; 8 Porsche 
di Bertams-Wissel, 47 girl; 9. 
Porsche, Hezemans-Sehurti, 47 
giri: 10. Chevron B 23, Smith-
Turner, 46 girl. 

Classifica mondiale' 
l i Alla Romeo p. 75; 21 

Porsche p. 70; 3> Alpine Re
nault p 32; 4) Chevron p. 23. 

Ciclodiiettanti 

Giuseppe Veltro 
vince a Santa Croce 

SANTA CROCE SULL'ARNO 
'Pisa'. 4 mngglo 

Il fiorentino Veltro h» vinto la 
M' edizione del C. P ciclistico del 
Cuoio H cui hanno partecipato un 
che diversi dilettanti ;,tranlert. La 
corsa e stata conirasseKnata da 
un errore eli percorso nll'altezrn 
del tiO1 chilometro, presso Cerreto 
Guidi, dove alcuni concorrenti so 
no stati messi fuori KBra da una 
erronea devozione 

Ecco l'ordine di artlvo-
1 GIUSEPPE VELTRO che com 

pie 1 163 km. del percorso in ore 
•l e 10' alla medi» di km. 39.KW, 
2. Daniele Tlnchelln st . . 3. Arman
do Moncagnt a Vi"; 4. Magrini. .V 
Salvletti: 6. Gorl; 7 Gubaibutlln 
(URSS), B Mathua (Bel l. Il Pe
rez (Cubai. 

BASEBALL 
rifluitati «teli* quinta giornata 

del lampionaio Italiano di bau** 
Unii di wr l r A. 

\ I l orna: Hrmaz/otl-Krilprm 17-4 
<• M.?; H Kiminl: < rrcostl-t'unonlr-r 
H.:t «* 'MI: » Itane hi del Lricionurl. 
( umhit.Milano 1.%-lT; » ROIOCIIH: 
l,uhfiii.i<I)rrh%Ktini l-lt, i. Itnllntr 
NordlUlh. • (.«lombo ',-A IU| )OHM\» 
Mubik'HHri. 

In una volata di 14 corridori 

Zurigo: De Vlaeminck 
batte Merckx e Moser 
In Spagna vince Tamames e Lasa è sempre « leader » 

ZURIGO. 4 maggio 
Roger De Vlaeminck ha 

vinto il campionato di Zu
rigo, la classica del cicli
smo svizzero. Il capitano 
della Brooklyn ha avuto 
la meglio in volata su 
Eddy Merckx e Francesco 
Moser. Al quarto posto 
Verbeeck. al quinto Conti, 
al sesto Salm. A dispu
tare la volata per il suc
cesso è stata una pattu
glia di quattordici elemen
ti. Il pruno degli stacca
ti è Marcello Bergamo, 
quindicesimo a l'09" 

Questo l'ordine d'arri
vo: 1. Roger De Vlae
minck i Brooklyn i km. 
254 in 6 ore 56'20". me
dia 36,605: 2. Merckx 
iMoltenii; 3 Moser (Fl-

lotexi. 4. Verbeeck (Bel >: 
5. Conti (Funsi), 6. Salm 
(Zoncai; 7 Van Springel 
(Bel ): 8. Dicrekx (Bel.); 
9 Fuchi, (Fllotex); 10. Pa-

Rogtr De Vtaaminck 

ruzza (Brooklyn); 11 Bat-
taglin ijolllceramlca); 12 
Houbrechts (Bianchi), 13 
Huysmans iMoltcnti; 14 
De Wltte (Bel.); 15 M. 
Bergamo (Jolliceramica) 
a l'09". 

* 
PALMA DI MAJORCA. 

4 maggio 
Lo spagnolo Agustln Ta

mames si è Imposto In 
volata nella dodicesima 
tappa della Vuelta dispu
tatasi oggi a Palma di 
Majorca su un percorso di 
181 chilometri. Al secon
do posto si è piazzato 
Lasa davanti a Leman e 
Fusslcn. Segue 11 gruppo 
con lo stesso tempo del 
vincitore Lasa conserva 
il primato in classifica. 

Motociclismo: doppietta di Kanaya a Salisburgo 

Una caduta blocca 
Agostini e Cecotto 
I due piloti sono rimasti illesi - "Mino costretto ad abbando
nare anche nella classe «500» - Successo di Pileri nella « 1 2 5 » 

SALISBURGO. 4 maggio 
Giornata favorevole per il 

giapponese Hideo Kanaya nel
l'odierno gran premio motoci
clistico d'Austria valido per 
la terza prova del campionato 
mondiale. Kanaya ha infatti 
portato la sua Yamaha al suc
cesso sia nella classe 350 che 
nella classe 500. E Agostini'' 
E Cecotto? Sono rimasti coin
volti in una caduta nella clas
se 350 e hanno dovuto ritirar
si. Agostini ha poi dovuto ab
bandonare anche nella prova 
delle massime cilindrate dove 
Cecotto non ha preso il <i via », 
E cosi è mancato il motivo 
principale della sfida di Sali
sburgo. 

La caduta e stata provocata 
dal britannico John Williams 
il quale ha perso l'equilibrio 
durante il secondo giro della 
gara riservata alle 350. Un ca
pitombolo pauroso nel quale 
Williams si e fratturato una 
clovicola. Illesi Agostini, Ce
cotto e il tedesco Braun, feri
to seriamente l'ungherese Dra-
pai. Il giapponese Kanaya ha 
vinto facilmente davanti al su. 
dafricano Ekerald ed al brasi
liano Santos. 

Nella classe 500 Kanaya ha 
mantenuto il comando nei 
primi cinque girl, poi è stato 
superato da Agostini che sem
brava lanciato verso il succes
so, ma veniva fermato da noie 
meccaniche al sedicesimo gi
ro, e di conseguenza Kanaya 

proseguiva indisturbato Al se
condo posto il finlandese Lan-
sivuon. al terzo l'inglese Read 

Trionfo italiano, sia per le 
mucchme sia per ì piloti, nella 
125 con il primi) e secondo po
sto Si e uifermstlo Paolo Pi
leri seguilo n breve disianza 
da Pierpaolo Bianchi, entram
bi su Morblde]li. Con la vit
toria di oggi. Paolo Pileri ha 
conquistato anche i! primo 
posto nella c lass ica mondia
le scavalcando lo svedese An-
dersson. Il giro più veloce e 
stato di Bianchi in l'31"79 che 
e il nuovo record del circuito 
per la che-se 125 E' stato un 
duello in iamigliu tra i due 
centauri d e l l a Morbidelli 
Bianchi è andato :n testa a! 
settimo giro, restandovi sin 
quasi alla fine. Ma al penulti
mo giro, la sua macchina ha 
ceduto ed e stata superata da 
quella di Pileri. 

La quarta gara era riservata 
ai sidecar' hanno vinto ì tede
schi Steinhausen-Huber. 

Queste le classifiche-
Classe 125: 1. Paolo Pileri 

(Morbidelli) km. 127.140 in 47' 
31"31, media 160,590, 2. Bian
chi (Morbldelli) 47'31"70; 3. 
Van Kessel (AGV Concor) 48' 
03"33; 4. Andersson (Yamaha) 
48'03"S3; 5. Gustavsson (Ya
maha) 48'13"18. 

Classifica mondiale: 1. Pileri 
(It.). punti 40; 2. Andersson 
(Sve.l 35; 3. Gustavsson (Sve.) 

24: 4 Blanch: (It 1 20; 5 Kneu-
buehler (Svi >, l'i; 6. Lazza-
rini Ut 1 II. 

Classe 350. 1. Hideo Kanava 
( Yamaha i, km. 148.330 in 5(1' 
1)3"71, media 177,810; 2 Eke
rald ( Yamaha ) 50'29"37, 3. 
Sanios i Yamaha) 50'38"49; 4. 
Coulon (Yamaha) 51'01"00; 5. 
Pons (Yainuhat 5roi"42. 

Classifica mondiale* 1. Ago
stini e C'ecjtto, punti 27; 3. 
Kanaya iGiap i, 25; 4. Chou-
kroun ( F r i , IH, 5. Ekerald 
(S Al i, 12. 

Classe 5011 1. Hideo Kanava 
(Yamaha) km 182,300 in 59' 
53"44. media 182,580, 2. Lansi-
vuon ( Yamaha > 1 00'05"06: 3. 
Read iMV AguMa) 100'16"41: 
4 Toracca iMV Agusta) 1.00' 
17"01: 5. Lahfeld (Koenigj a 
un giro 

Classifica mondiale: 1. Ka
naya (Giap.). punti 27; 2. Read 
(GB), 20; 3. Agostini (It.), 15; 
4. Lansivuorl (Fin.), 12; 5. a 
pan merito. Toracca (It.) e 
Palomo (Sp.1. 8. 

Sidecar: 1. Rolf Stelnhausen-
Josef Huber (Busch-Koenlg), 
km. 127,140 in 47'05"75, media 
1IU.970: 2. Pantelllni-Mazzoni 
(Koemg), 47'06"74: 3. Pruegl-
ussberger (Koenigì, 48'11"32: 
4 Luthringshauser - H a h n 
(BMW), a un giro; 5. Boert-
Wick a un giro. 

Classifica m o n d i a l e : 1. 
Steinhausen-Huber. 23 punti; 
2. Pantelllni-Mazzoni. 18; 3. 
Schmid-Matile (Sviz.t, 15. 

Basket: in trionfo la Forst che ha sconfitto nel match decisivo i varesini 

L'IGNIS LASCIA LO SCUDETTO) A CANTO 
/ varesini hanno pacato l'assenza di Meneghin e l'imprecisione di Zanatta. Rusconi e Ossola - Solo 
Bob Morse hu retto il confronto - Perfetta la «zona)) dei brianzoli - Risultato finale: 94 a 11 

CANTU' — L l tnht rd al t iro con t r a i , i t o da Mor ta . 

La Sinodyne sconfitta per 704-95 

La Jolly si congeda 
con una superpartita 

JIII.LV L O L O M B A M : tdltchrll CHI . 
Marini (231, Kos.HI, PabrlN (111. 
1>Rorn (!-!>. /.onta (22), Mnrrl-
tuno <4>, T m l s a n (•!). Non en
trati: M u n t i r ( i lannrll l . Ali. 
'/.appi. 

S I M D Y N K - MvMIIIrn (SU). An-
(olirli! ( I I I ) . Rrrlolottl (« ) . Tix 
maslnl r i ) . Violinile, Serafini 
(HI ) . Ulx.nko («) , l lrnclll. Ilo-
namlco (A). Non entralo \ aleu
t i . Ali. Peterson. 

ARHITJtl; Montella e ( lampatlU 
•Il Napoli. 
NOTK: tiri liberi: Jollv lx sii 

','«. Slnudvnr 1.1 »u 20. (.siiti per 
falli ^serafini al 7'. Honamlco al 
»'. Mlichrll al I V . \nlonelll al 111'. 

SERVIZIO 
• FORLÌ', 4 maggio 

A conclusione di una sta
gione cestistica densa di 
soddisfazioni, la Jolly Colom-
banl si è congedata dal pub
blico amico con una presta
zione esaltante. Partenza bru
ciante. Peterson comincia la 
sua girandola di cambi, per 
raddrizzare la barca virtttssi-
na, ma con scarsi risultati. 
Solo McMIllen si destreggia. 
La partita assume toni vi
vaci, costantemente in bilico. 
La Jolly chiude il primo tem
po con 6 punti di vantaggio. 

Al riaprirsi delle ostilità la 
squadra di casa mantiene il 
comando delle operazioni, ma 
dopo B minuti e mezzo i bo
lognesi . riagguantano gli av
versari (69 pan) Ma dopo 
7'25" Serafini commette il 
suo quinto, fallo, la Jolly si 

esalta, conduce ficcanti con
tropiede che portano sovente 
Zonta a concludere felicemen
te e l ragazzi di Zappi con
quistano il loro massimo van
taggio, 92 a 83 proprio quan
do Mitchell commette il suo 
quinto fallo in attucco. 

Mitchell e McMIllen hanno 
dato vita ad un duello a di
sfama di eccezionale portata 
(12 su 17. 18 rlmbal/d e 3 as
sist per l'americano di Forli. 
e 15 su 24 e 11 rimbalzi per 
il connazionale bolognese). 

Giorgio Mambelli 

Ginnastica-» europei » 

Due titoli alla 
rumena Comaneci 
SKIKN i Norvegia», A mundio 

La giovani ss Irmi romena N'adì» 
Comaneci ha vinto ougi lu SUH ie-
conda nif-dagHu d'oro ni campto-
nati europei di KinnuMicu femmi
nile, attenendo 19,50 punti noi 
volteggio til cavallo. 

La ComunecI lui ottenuto 9.H0 
punì) nel IH provu di OKKI, che M 
tono nKRluntt al 9.7U punti otte-
nuli ieri, quando ha conqulMuto 
In mwluKltn d'oro complessiva su 
quattro prove 
• Rl'CBY — La RommiiH ha bat 
t'ito la Spanna IH Madrid i JMT 
Ibi.! Kiftì In un incollilo vale\olt' 
per la Coppfi FIRA e hit unto, 
definii iMimenic la (*opp<t vess.» 
drivunli aliti, riapcia. 

l'ORST: Menhard 21. MarzoraU 
24. Farina 12. Della Fiori lì, 
RrralcBtl 20, MeneRhel 3, Cat> 
tini, Cmnclan, Tombolato. 

I.iMS; RuHConl 4, Rizzi 4, Sal-
Mànrpwrhl 10. 7,»natU 4, Marne ZZ, 
BIsBon ?.f, Carrurla, Lepori. 
(IURICU. 

ARBITRI: Fllippone e Fiorito di 
Roma. 
NOTE- G 000 spettatori. Gioca

toli usciti per 5 falli- Lienhard e 
Recalcali per la Forst; Morse per 
l'iKnia. Tiri liberi Forni 14 su 10, 
lunls 5 tu B. 

DALL'INVIATO 
CANTU', 4 maggio-

La Forst e campione d'Ita
lia Ha 7>rivato di ogni forza 
l'Ignis, le ha tolto ogni spe
ranza, ha vrnto con larghezza 
(<I4 a 71). meritandosi sino in 
(ondo il primato che da tanto 
tempo sognava. Così Cantu 
stasera sarà in festa- trombe, 
auto, bandiere biancoverdt, ca-
roselh. Ancora una volta ima 
vittoria sportiva farà impazzi
re una città, libererà i sacri 
e repressi ardori. Certo l'atti-
vttà sportiva oggi in Italia e 
purtroppo inquinata da inte
ressi meschini, opportunismi 
e clientele. Molto spesso la 
cosiddetta passione è semplice 
vetrina per scopi non certo 
nobili Io sport è diventato 
un'industria, con regole preci
se e logiche ormai conosciute 
Quasi sempre però vale la pe
na fissare l'obiettivo sull'ele
mento umano che nuota in 
questi vortici, e allora anche 
una partita di pallacanestro 
può essere drammatica. A vol
te vincere nello sport è tre
mendo. Come oggi a Cantu 
dove la lattea, lo stress e il 
lavoro di un anno valgono 
quaranta minuti. 

li tifoso e l). soffre anche 
lui, grida, impreca è sragiona, 
ma quello che passa nella le
sta e nel cuore degli atleti, 
dei dirigenti, degli allenatori, 
e cento volte più forte. Lo 
sport ha il pregio e il difetto 
di totalizzare tutto il tempo 
in cui lo si vive' poi uno va 
all'aria fresca e respira. Ha t! 
dovere di disintossicarsi. Ma 
prima, magari ha pianto come 
un bambino' per gioia se ha 
vinto; per rabbia se ha perso. 

E oggi ha pianto Aldo Allie
vi, presidente della Forst, cm-
quant'anni e passa, aggirando
si senzu sguardo fra i tubi del 
palazzetto. Davanti a lui era 
scoppiato in lacrime Maurp 
Salvaneschi, 20 anni, esterno 
deU'Igms. che aveva giocato 
molto bene. 

Così per parlare di Iqnis-
Forst bisogna tener conto an
che di questi elementi Allora 
s, capisce perche Zanatta ha 
sbagliato cento tiri, perche 
Morse ad un certo punto del 
l incontro si e allontanato dal 
canestro e perche Marzoratt, 
Lienhard e Recalcatt erano co 
si precisi, convinti, sicuri di 
se stessi 

L'Ignis era arrivata all'in
contro di Cantu facendo ap
pello a tutte le risorse rima
ste La squadra era stanca, 
nauseata da ottantaquattro 
partite di pallacanestro, priva 
del suo leader naturale e tec
nico, Meneghin; aveva vinto 
la Coppa dei campioni contro 
ogni pronostico e voleva an
che vincere lo scudetto per 
rimanere fedele alla sua im
magine di squadra che al mo
mento giusto sa trovare la for
za necessaria. Ma quando si è 
trovata di fronte la Forst, or
ganizzata, atleticamente a po
sto, vogliosa di fregiarsi di 
quel titolo di Campione d'Ita
lia, che da anni inseguiva, al
lora, e crollata, ha compreso 
che primi sarebbero stati i 
canturmi 

F.' rimbalzata sulla difesa a 
zona schierata da Taurisano e 
mentendosi respinta e impoten
te, ha tatto cortocircuito 

L'impari lotta e durata die

ci minuti circa, poi Marzoratt 
ha dato il « break », ha reso 
reale una sensazione che già 
aleggiava nel palazzetto di 
Cantu. Zanatta, teso oltre o-
gni limite, ne ha fatte di tutti 
i colori, Bìsson non ha più 
fermato Lienhard e Rusconi 
ha dato via libera a Marzora
tt. In attacco non c'era pro
prio niente da fare la difesa 
canturtna chiudeva su Morse, 
Bisson e Zanatta. dando spa
zio solo a Ossola e Rusconi, 
invitandoli al tiro Ma Ossola 
e Rusconi, che tiratori non 
sono, erano dite armi scari
che 

L'allenatore Gamba le ha 
tentate tutte, ha cambiato e 
ricambiato, ma ormai il rit
mo era quello della Forst, chi 
concludeva il gioco erano ì 
canturim 

Il distacco al termine del 
primo tempo e stato solo di 
10 punti, ma la causa va cer
cata nella fretta della squa
dra di Taurisano di conclude
re le azioni, di tirare, di risol
vere il più rapidamente possi
bile l'incubo della partita-scu
detto. Questo fatto ha forse 
dato speranza all'Ignts. Nei 
due spogliatoi sì è confabu
lato a lungo, con un allena
tore intento a calmare gli a-
mmi e l'altro tutto preso a ri-

RISULTATI 
A Cantu: Forai • Igni* JM11 

(4U-30): a Milano: Innocenti'Mobil* 
quattro 10:tH8 (60-45): a Siena: 
Saporl-Kacla 11-VI Ctft-?»): a Forlì: 
Joll) .Slmidvne 104 M <54-48>. 

CLASSIFICA 
Fornt punti 24; Unti, 20; Inno, 

centi e Stmulvne 14; Sapori 12; 
Mobilquatlro 8; Sacla e Joll\ fi. 

La Fonti è campione d'Italia con 
una riornata di anticipo. 

dare vigore e sprint ai suol 
giocatori 

La ripresa, però, è iniziata 
sotto il segno della Forst. 
Marzorati è fuggito due volte 
consecutive, si son messi a 
segnare Farina e Recalcatt e 
l'Ignis è rimasta a guardare 
Per cinque minuti interi 1 va
resini non hanno realizzato 
un punto. Il primo a ridestar
si e stato Ossola Troppo tar
di Quattro minuti ancora e 
al 9' la Forst conduceva 5? a 
40. Qualche fiammata varesi
na e poi crollava, quasi di
sperato, anche Morse Usci
vano per cinque falli sia 
Lienhard che Recalcati, ma la 
partita era ormai chtusa. E il 
fischio finale sanciva 94 a 71 
per la Forst Ora Cantu, per 
la seconda volta nella sua 
storia cestistica. vince il titolo 
di campione d'Italia (il primo 
scudetto venne conquistato 
nel 1(167, ma allora la squa
dra si chiamava Oransodai. 
Vi è arrivata adagio, adagio 
Senza forzare i tempi II suo 
e stato un mosaico costruito 
di partita in partita Un lun
go lavoro iniziato diversi an
ni fa che oggi e giunto a 
compimento. Sono maturati 1 
giocatori, la squadra si è da
ta una fisionomia e un carat
tere. Ha una personalità pre
cisa, che può anche non pia
cere, la sua pallacanestro può 
anche far discutere, comun
que una cosa e certa' ha vin
to il campionato dosando con 
intelligenza, forza, entusiasmo 
ed esperienza, capacita tecni
ca e tenuta atletica unite ad 
un indispensabile pizzico di 
fortuna. Magari non ci ha en
tusiasmato, però ha vinto 

Silvio Trevisani 

faci/e per i> Sopori battere il Soc/à 77-58 

77 ruolo del regista si 
addice a Franceschini 

SAPORI: Coxinelll (X). Boxonc 12). 
Jotinnou ( I d i . Francettchlnl (221, 
(.liiKtarlni (IO», Ceccherini («) . 
Dolfl (4 | , (.aularcnettl. Non en
trato: Senni. 

S\CLA*: Lalnit (11). Fredianl. Mer-
lati (nun entrato). Rha (ti), ter-
.Ino <2). (-ciurla (8). Mariet* 
la (li), Palearl <1«>, Anconeta
ni (d|, Sacchetti. 

ARBITRI: Melone e Fortnlurl. 

SERVIZIO 
SIENA, 4 mangio 

L'incontro con il Sacla che 
e stato per la Sapori l'ultimo 
in casa per quest'anno, può 
essere considerato abbastan
za soddisfacente dal punto di 
vista agonistico e per alcune 
indicazioni valide per il fu
turo. Per la Sapori si comin
cia a dehneare l'idea di Car
datoli di far giocare France
schini nel ruolo di regista e, 
pur non potendo dare un giu
dizio deHnttivo. si può dire 
che la prova dei giocatori e 
stata piuttosto interessante 

Franceschini deve solo af
finarsi. Certo il prossimo an
no potrebbe essere la sorpre
sa del torneo. Il Sacla e ap
parsa squadra piuttosto legge
ra ma molto Interessante. 

Ecco la cronaca: Cardatoli 
parte con un quintetto me
dito. In campo vanno difen
dendo a zona Bovone, John
son. Franceschini, Giustarini 
e Ceccherini; per il Sacla 
Toth schiera prima a zona e 
poi a uomo per tutto rincon
tro Anconetani, Riva. Fredia-
ni. Laing e Palean. 

La Sapori, pur con diversi 

errori va avanti in modo age
vole e dopo 4' il risultato e 
di 7-0, il vantaggio dei senesi 
comunque non raggiunge mai 
livelli elevati, e 1K-8 dopo 11', 
2B-22 dopo lfi". 32-24 dopo IH' 
Il primo tempo si chiude per 
i senesi con 10 punti di van
taggio (38-26). 

Il secondo tempo e stato 
più o meno sullo stesso me
tro del primo. La Sapori non 
e riuscita ad andare mai trop
po avanti La partita si e 
chiusa con il punteggio di 
71-58 per i senesi. 

Maurizio Boldrini 

Campionato Primavera 

Parità (1-1) tra 
Roma e Napoli 

ROMA. 4 magRio 
ism i . Nella seconda gior

nata dei gironi finali del Cam
pionato Primavera, la Roma 
non e andata più m la del pa
reggio (1-1) contro la capoli
sta Napoli. 

La Roma, dopo un primo 
tempo giocato in sordina, ia-
vorendo la tattica degli ospi
ti, nella ripresa ha dato più 
incisività alle manovre e hn 
creato alcune palle gol. 

Le reti all'll della npre^i 
Bartolomei per la Roma e ni 
39" paiegpio napoletano con 
Coco. 

Anche Gamba 
lo riconosce: 

«Oggi proprio 
imbattibili » 

DALL'INVIATO 
CANTU', 4 maggio 

«Oggi **rano proprio imbat
tibili per noi m queste con
dizioni ». E' questo il preci
so e laconico giudizio di Gam
ba, davanti ai «silenziosi» 
spogliatoi dell'Igni», l'atto fi
nale di questo campionato 
vinto con l'anticipo di una 
giornata dalla Forst. tra le 
mura di casa in una esal
tante atmosfera di gioia che 
ha latto dimenticare la fred
dissima e piovosa giornata. 

« Una vittoria sudata che 
abbiamo cercato e costruito 
con anni di duro e paziente 
lavoro », sono le prime paro
le del sempre calmo Tauri-
sano che parla in mezzo ai 
giocatori felici, che scherza
no schizzandosi dello spuman-
te Ascoltando Taurisano che 
riprende per dirci che « vin
to lo scudetto non dobbiamo 
lasciarci prendere la mano dai 
festeggiamenti troppo lunghi 
ma dobbiamo metterci subi
to al lavoro, per l'anno pros 
simo quando saremo impe* 
gnati sui due fronti». 

Quando sul tabellone lumi
noso il cronometro si e fer
mato segnando il risultato fi
nale, abbiamo rivisto lo svol-
Rimento quasi geometrico del
la partita. Quella precisione 
che ha guidato la « zona » dei 
canturim, davanti alla quale 
si sono fermati gli stanchi 
campioni dell'Ignis. invano 
guidati da un « grande » Mor-
se. una lucidila che in fase 
offensiva ha fatto di Marzo-
rati, Lienhard e Rocalcati al-
trettant. implacabili killers. 
Le domande a Taurisano so
no ancora per questa « zona ». 
che Gamba si altendeva. ma 
che ha contenuto nei primi 
dieci minuti. «E ' una scelta 
tattica — ha detto Taurisa
no — che avevo in mente dal 
trofeo Lombardia e che ho 
preparato per il momento op
portuno. Una scelta che sa
rebbe stata a maggior ragio
ne valida se avesse giocato 
Meneghin ». 

Di Meneghin si è parlato 
molto, era il grande assente 
e « mancandoci lui — com
menta Gamba — pur speran
do che la stanchezza non sal
tasse iuon tutta oggi, sape
vamo di non potere nulla se 
la Forst avesse giocato al me
glio, purt roppo sono andate 
tutte storte, abbiamo fatto la 
nostra solita media di l in, 
ma questa volta più della 
meta non sono entrati! ». 

Per la Forst invece tutto 
è stato facile quando a nove 
minuti dalla fine del primo 
tempo ha raggiunto un van
taggio di dieci punti, ha con
tenuto la sfuriata di Morse e 
compagni rispondendo con 
una terribile serie di cane
stri degli implacabili Marzo-
rat i e Lienhard mentre per 
quasi tre minuti ì varesini 
non sono riusciti ad andare 
a canestro. «Da quel momen
to tutto e filato sul velluto» 
— e Recalcati che racconta, 
raggiante, ultimo ad uscire 
dallo spoglialoio — gli ulti
mi minuti sono stati soltan
to un trionfo ». 

Gianni Piva 
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He! concorso ippico di piana di Siena 

Orlandi primo 
dei «vincitori» 

Nella piscina comunale 

di Fagli 

700 atleti 
al « Nico Sapio » 

di nuoto 
dell'ARCI-UISP 

SERVIZIO 
PEGLI, 4 maggio 

Due giorni di dare: due 
atomi di entusiasmo giovani
le; più di 700 ragazzi impe
gnati in rappresentanza di 21 
società sportive, una folla en
tusiasta e strabocchevole, li
na vera testa dello sport. 
Questa è la sintesi della se
conda edizione del trofeo «Ni
co Sapio», organizzato dalla 
Lega nuoto dell'ARCI-UISP 
genovese nella piscina comu
nale di Pegli. 

E' stato un vero successo, 
sia come manifestazione di 
massa — lo con/erma l'alto 
numero dei nuotatori parte
cipanti — sia come manife
stazione di buon livello tec
nico, lo dimostrano i prima
ti regionali che sono saltati. 
Esigenze di spazio ci impe
discono di scendere nei det
tagli. E' giusto però accumu-
tiare in «n «nico elogio tut
ti gli atleti partecipanti alla 
manifestazione dell'UISP ge
novese, che si è confermata 
— a due soli anni di vita — 
ima delle maagiorl manifesta
zioni liguri di maggior rilie
vo e con tutti i requisiti per 
progredire ancora. 

Per quanto riguarda la vit
toria finale, anche quest'an
no tutto si è svolto all'inse
gna dell'incertezza sino all'ul
tima batteria finale. La Spor
tiva Sturla, si è presa una 
meritata rivincita sul pur for
te Genova Nuoto (vincitore 
dello scorso annoi, aggiudi
candosi meritatamente il ma
gnifico trofeo in palio. De
gne avversarie delle due gran
di del nuoto genovese si so
no rivelate l'Andrea Daria, la 
Mameli di Voltri, l'Amatori 
Nuoto Savona e la sorpren
dente Unione Sportiva Riva-
rolese, una delle più giova
ni società genovesi di nuoto. 
CLASSIFICA FINALE: 

nSportiva Sturla, punti 311; 
2) Genova Nuoto, punti 298; 
3) Andrea Doria, punti 225; 
4) Nicola Mameli Voltri, pun
ti 197; 5) Amatori Nuoto Sa
vona, punti 122; 6) Unione 
Sportiva Rlvarolesc, punti 113. 

Franco Martello 

AUTO A MONZA 

Dal diluvio 
emerge 

l'Osella di 
« Gianfranco » 

SERVIZIO 
MONZA. 4 maggio 

L'inclemenza del tempo, è 
piovuto per tutta la giorna
ta, ha costretto i partecipan
ti alla quinta edizione della 
Coppa Sport, gara valevole 
per il campionato italiano 
vetture sport gruppo 5. a 
mettere in mostra tutta la lo
ro bravura solamente — e 
non e poco — nel « domo-
rea i cavalli a loro disposi
zione su una pista cosparsa 
di pozze d'acqua. In molti 
alta fine si sono chiesti se 
era logico disputare la gara 
in queste condizioni, ma an
cora una volta nel mondo 
delle corse automobilistiche 
si deve registrare il senno 
del poi. Fortunatamente non 
c'è stato alcun incidente, con 
danni fisici ai conduttori, 
mentre innumerevoli sono 
state le uscite di strada ed i 
testa-coda. 

Logico che in queste con
dizioni anche i risultati sono 
stati falsati. I favoriti della 
vigilia oAlval» e Pai Joe so
no scomparsi dall'ordine di 
arrivo, aprendo la strada del
la vittoria alla Osella PA 3 
di «Gianfranco». Alle spalle 
dell'alfiere del bravo prepa
ratore torinese, è giunta 
staccata di soli 13" la Che
vron B 31 di « Gimax ». La 
supremazia delle vetture pre
parate da Osella, si i perfe
zionata con il terzo posto ot
tenuto da Ciuti. 

La prima vettura curata dal 
milanese Ferraris, si è dovuta 
accontentare del quarto po
sto con Fmotto. accusando un 
distacco di ben 9 gin. Nella 
classe fino a 1600 si è impo
sto Anzeloni (Chevron B 23) 
che ha regolato nell'ordine 
Pettiti su Osella PA 3 e Zam
poni su G.R. D Ford. Nella 
categoria fino a 1300, il fa
vorito « Bramen » ha imposto 

. t diritti della sua classe (e 
della preparazione della sua 
vettura), infliggendo al secon
do arrivato un distacco di 2' 
e 30". Nella 1000. netta vit
toria di Aladin Stefanelli su 
AMS. 

La giornata motoristica 
monzese, ha visto gareggiare 
anche le formule Ford e le 
Mexico. Nelle monoposto Lu-
cas dopo essersi imposto in 
una batteria si è ripetuto nel
la finale. Nelle Mexico. 7ictta 
Littoria del favorito della vi
gilia Scenettt. 

r. I. 

Salgono a quattro le vittorie 
italiane in questa edizione 
del CSIO • Inaspettata vit
toria di Idola alle Canon-
nelle 

ROMA, 4 maggio 
Pronostico a carte quaran

totto nel premio Minerva (li
re 4.160,000, metri 2.100 in pi
sta grande) per femmine di 
tre anni, corsa-clou della riu
nione di galoppo in program
ma oggi all'ippodromo roma
no delle Capannello. La cor
sa era attesa in vista delle 
oaks per le quali doveva ser
vire di preparazione e il pro
nostico era tutto per Iceni 
Queen che si presentava for
te della vittorie su Therese 
Landier e Celse e che come 
figlia di Dike non avrebbe 
dovuto temere troppo la di
stanza. Invece ha vinto Idola, 
trascurata alla vigilia, ma gio
vatasi indubbiamente dell'ac
quazzone caduto stamane sul
la capitale e che ha reso la 
pista assai più pesante del 
previsto: Idola, si sa, sul «pe
sante » si trova nel suo ele
mento. 

Alle spalle della portacolo
ri della scuderia di San Va
lentino, egregiamente monta
ta dal bravo Bietolini. è ter
minata Barbara David che pu
re godeva di buona consi
derazione e sulla quale pun
ta molto la « Donneilo Olgla-
ta ». 

Di discreto interesse nella 
riunione romana era anche il 
Premio Terme di Tito che ve
deva tra gli altri In gara Ci
nabro con in sella Cadetto 
Ferrari. 

Il pronostico era per Pa-
drao e Padrao non ha tra
dito l'aspettativa: si è impo
sto proprio davanti a Cina
bro che ha accusato indub
biamente l'handicap del ter
reno pesante. 

Ecco 11 dettaglio tecnico del
la riunione romana: 

Primo corsa: 1) Mlrosa, 2) 
Clalre Louise. Totalizzatore: 
vincente 17; piazzati: 18, 35; 
accoppiata: 81. 

Seconda corsa: 1) Norber
to, 2) Policrock. Vincente 20; 
piazzati: 14, 18; accoppiata: 43. 

Terza corsa: 1) Gladiator, 
2) Cllfls ot Moher, 3) Garla-
sco. Vincente: 25; piazzati: 12, 
14, Iti; accoppiata: 41. 

Quarta corsa: 1) Princess 
Jacquellne, 2) Madrigale. Vin
cente: 22; piazzati: 11, 11; ac
coppiata: 32. 

Quinta corsa- 1) Manor, 2) 
Tavola Rotonda, 3) Medo 
Prince. Vincente: 72; piazzati: 
33, 56, 22; accoppiata: 565. 

Sesta corsa (Premio Miner
va): 1) Idola, 2) Barbara Da
vid. Vincente: 96; piazzati: 28, 
14; accoppiata: 107. 

Settima corsa: 1) Padrao, 2) 
Cinabro. Vincente: 26; piazza
ti: 19, 16; accoppiata: 47. 

Ottava corsa: 1) Kcan, 2) 
Rosalie Caron. Vincente: 28; 
piazzati: 11; accoppiata: 22. 
Duplice accoppiata: lire 52.230. 

ROMA, 4 maggio 
Col tradizionale ed elegan

te K carosello » del carabinie
ri a cavallo del reggimento 
Pastrengo, si è chiuso a piaz
za di Slena il 43" concorso ip
pico internazionale, al quale, 
in quest'ultima giornata, non 
ha arriso il bel tempo dei 
giorni scorsi. 

Durata cinque giornate, la 
massima manifestazione eque
stre italiana ha avuto momenti 
di grande interesse ed ha vi
sto cavalli e cavalieri Italiani 
conquistare allori importanti e 
confortanti anche in previsio
ne dell'appuntamento olimpi
co del prossimo anno a Mont
real. 

Oggi, nella giornata conclusi
va (che aveva richiamato a 
piazza di Siena una gran lolla 
nonostante 11 tempo incerto, 
sfociato poi nella pioggia al 
momento della premiazione e 
dell'entrata in scena del pit
toreschi cavalli grigi e bai 
dello squadrone dei carabinie
ri che avrebbero eseguito lo 
loro applaudite evoluzioni) e-
rano in programma 11 premio 
Omega-Costellatlon (riservato 
al non vincitori) e il premio 
Dunhill (riservato al vincito
ri), entrambi a tempo. 

Nella prima gara sono scesl 
In Uzza 56 cavalli con 1 cava
lieri intenzionati a cogliere il 
successo che avrebbe permes
so di partecipare anche al con
clusivo e più importante pre
mio Dunhill. Si è imposto 11 
belga Ferdinando Tuteca su 
Dolus In virtù del miglior 
tempo; hanno effettuato il per
corso netto anche il francese 
Durand su Varin, il brasilia
no Slmoes su Swan Pen, l'ita
liano Puricelll su Alfa Nje e il 
tedesco federale Menhlkopf su 
Fantast. 

Alla gara conclusiva, il co
siddetto « Premio dei vincito
ri », si sono presentati in cam
po soltanto tredici cavalli. Tra 
gli assenti Eastr Light di Pie
ro D'Inzeo e Aprii Love di 
Malcom Prah. Ha vinto con 
un irreprensibile percorso net
to Vittorio Orlandi In sella a 
Fiorello II. Orlandi, unico a 
concludere con zero penalità, 
ha cosi portato a quattro le 
vittorie italiano in questa edi
zione del CSIO (compreso 11 
Gran Premio delle Nazioni). 
Due sono state le vittorie bel-
ghe, due quelle degli inglesi e 
una dei francesi. 

e. b. 

Una nuova politica dello sport nel progetto di legge presentato dai parlamentari comunisti 

Proposto dal PCI il «Servizio nazionale 
delle attività motorie e dello sport» 

Intervista al compagno senatore Pirastu, responsabile del Gruppo di lavoro Sport presso la Direzione del Partito 
Alle Regioni e agli Enti locali compiti di programmazione e di attuazione - La modifica della legge istitutiva del CONI 

Il Gruppo di lavoro per 
lo Sport presso la Direzio
ne del PCI, ha elaborato, 
con i Gruppi parlamenta
ri, un disegno di legge che 
propone la istituzione del 
<i Servizio nazionale delle 
attività motorie e dello 
sport ». Il disegno di legge 
che delega alle Regioni e 
agli Enti locali il compito 
di provvedere a elaborare 
e attuare programmi di svi
luppo dello sport come 
servizio sociale e che con
tiene norme di modifica 
della legge Istitutiva del 
CONI, è la prima organica 
proposta di riforma della 
struttura dello sport e con
figura le linee essenziali di 
una nuova politica delle at
tività motorie e dello sport 
nel nostro Paese. Al com
pagno senatore Ignazio Pi
rastu, che è responsabile 
del G r u p p o di lavoro 
sport presso la Direzione 
del Partito ed è il primo 
firmatario del disegno di 
legge abbiamo posto alcu
ne domande riguardanti il 
contenuto della proposta di 

• legge. x 

Per quali ragioni è stato pre
sentato dal PCI il DDL? 

Le ragioni sono molte. Mi 
limiterò a riassumere le più 
importanti. La prima attiene 
alla nuova funzione che le at
tività motorie e lo sport pos
sono e devono svolgere oggi 
nella nostra società. Una so
cietà lacerata da profondi squi
libri e contraddizioni che so
no giunti al limite di minac
ciare e già ledere la fisiolo
gia dell'uomo- il regime e i 
turni di fabbrica, il ritmo di 
lavoro e la pendolarità, i tur
ni per le scuole, lo scempio 
urbanistico, la carenza det tra
sporti pubblici, la diffusione 
degli inquinamenti, le tensio
ni fisiche e psichiche, produ
cono conseguenze, nelle città e 
nelle zone rurali che colpisco
no direttamente l'organismo 
umano, che minacciano di con

tinuo l'equilibrio, rendono 
sempre più precaria la salute 
fisica e psichica. 

In queste nuove condizioni 
dell'uomo le attività motorie e 
lo sport non sono solo un 
piacevole passatempo ma so
no divenute un vero e proprio 
strumento di compenso fisio
logico, di difesa dell'uomo nel 
suo complesso. 

Ciò significa che lo sport 
risponde solo a esigenze fisi
che, per intenderci che è un 
fatto quasi esclusivamente 
« muscolare »? 

Assolutamente no. Studiosi 
di fama mondiale come Piaget, 
Wallon, Bruner e Bernstein 
hanno dimostrato che le atti
vità motorie assumono una ec
cezionale rilevanza per lo svi
luppo cognitivo e per una sod
disfacente esplicazione delle 
funzioni superiori. 

D'altronde, la coscienza del
la funzione vitale che le atti
vità motorie possono svolgere 
in senso non esclusivamente 
« fisico » ma « culturale » non 
e fatto recente- oltre due se
coli fa JJ. Rousseau scriveva 
nell'«EmiUo»: « Volete dunque 
coltivare l'intelligenza del vo
stro allievo'' Coltivale le for
ze che essa deve governare; 
esercitate continuamente ti 
suo corpo; rendetelo robusto e 
sano, per renderlo buono e ra
gionevole, fatelo lavorare, agi
re, correre, gridare, muoversi 
continuamente: sia uomo per 
il vigore e lo sarà presto per 
la ragione ». 

Lungi dal rispondere a que
sta vitale funzione sociale, le 
attività motorie e lo sport so
no stati ridotti. In Italia, a 
un lusso per pochi privile
giati. 

Molti, però, ritengono che lo 
sport in Italia e diventato un 
grande fatto di massa... 

Non lo sport, lo spetta
colo sportivo che è ben altra 
cosa. E' vero che milioni di 
persone vedono lo sport, il 
grave è che solo poche centi
naia di migliaia possano prati

carlo' basti pensare che, nel 
nostro Paese, solo un giovane 
su sedici pratica lo sport. E 
si tratta di uno sport malato 
sempre più gravemente, pro
prio per il fatto che lo sport-
spettacolo prevale sempre di 
più sulla pratica sportiva, il 
professionismo sacrifica sem
pre più gravemente l'attività 
dilettantistica, mentre le de
generazioni del « tifo w. del di
vismo e dello sport-industria 
sono giunte a dar luogo, co
me i avvenuto nelle scorse 
settimane, a drammatici episo
di di violenza e di teppismo 
negli stadi dì calcio e ciò 
mentre lo Stato mantiene ti 
proprio atteggiamento di indif
ferenza, ricavando miliardi 
dato sport senza per lo sport 
spendere un solo milione. 

Quali conseguenze...? 
Le conseguenze sono dram

matiche anche se poco note; 
voglio citare tre tristi prima
ti che l'Italia detiene proprio 
per il mancato sviluppo delle 
attività motorie e dello sport 
e per l'assenza totale dello Sta
to in questo campo: 

L'Italia ha il primato dei 
bambini ammazzati per le stra
de, più di 500 all'anno, conse
guenza del fatto clic la strada 
e l'unico spazio disponibile, 
mancando completamente gli 
spazi pedonali, t campi di gio
co, le palestre ecc. e perchè 
le scuole sono costruite a fi
lo stradale. Secondo primato: 
il numero dei bambini affet
ti da malformazioni fisiche; in 
Italia 5 milioni di ragazzi, 
cioè la metà dt quelli che fre
quentano la scuola dell'obbli
go, sono affetti da paramorfl-
sml, cioè da deformazioni del
lo scheletro. Terzo primato: 
le città italiane sono in senso 
assoluto le ultime del mondo 
in fatto di verde pubblico, con 
una media per abitante che 
non supera i 2-3 metri qua
drati contro gli 11 dt Mosca, 
I 2n di Londra e gli SO di Stoc
colma. 

Come, dunque, il DDL inten
de rimediare a questa situa
zione? Quali obiettivi sì po
ne? 

L'obiettivo fondamentale è 
quello di fare delle attività 
motorie e della pratica spor
tiva un servìzio sociale a di
sposizione della collettività e 
in particolare dei giovani e 
delle ragazze. Non si Intende 
creare, e bene precisarlo, ci-
cun nuovo Ente, ma determi
nare un Intervento finanziano 
programmato dello Stato, del 
potere pubblico; tale interven
to non deve avere fini agoni
stici diretti (che sono propri 
del CONI) ma lo scopo di 
creare le condizioni per una 
crescente espansione delle at
tività motorie e dello sport 
net Comuni, nelle scuole, nei 
luoghi di lavoro, nelle grandi 
città, nei centri rurali, al Nord 
come al Sud. 

Un intervento, cioè, dello 
Stato centrale? 

No. Secondo la nostra pro
posta i protagonisti, promoto
ri e organizzatori dei pro
grammi di sviluppo dovranno 
essere le Regioni, le Province, 
I Comuni, i loro Consorzi e le 
associazioni dì massa, in pri
mo luogo gli Enti di promo
zione sportiva che già oggi or
ganizzano 44S 578 (la sola VISP 
ne organizza 241.851) tesse
rati. 

Il DDL, in sostanza, altro 
non e che una legge di dele
ga alle Regioni e agli Enti lo
cali per la elaborazione e la 
esecuzione del programmi. 

Il Servìzio nazionale, cioè, 
secondo noi. dovrà articolarsi 
e trovare la sua attuazione 
nelle autonomie regionali e lo
cali. Per questo le norme più 
qualificanti sono quelle che di
spongono I compiti e indicano 
le finalità delle Regioni, cui 
spetterà il pieno rispetto della 
autonomia delle assemblee, di 
decidere sui contenuti det pro
grammi, sulle procedure di e-
sccuzione e sui moduli orga
nizzativi; una norma tendente 
a evitare nuovi fenomeni di 

accentramento dispone che 
« l'esecuzione dei programmi 
e la gestione degli impianti 
spetta ai Comuni, alle Pro
vince, ai loro Consorzi e alle 
Comunità montane ». 

Unica funzione centrale è 
quella assolta da! Consiglio 
nazionale, organo indispensa
bile per coordinare e affron
tare le esigenze unitarie e, in 
particolare, per superare gli 
squilibri territoriali che sono 
presentì anche net settore del
lo sport. 

La riforma proposta è stac
cata o ha connessione con le 
altre riforme che sono urgen
ti nel nostro Paese? 

Certo la proposta vuole af
frontare specificamente il pro
blema delle attività motorie e 
dello sport ma, da quel che ho 
detto, risulta chiaramente il 
rapporto molto stretto con le 
fondamentali modifiche strut
turali che il movimento popo
lare si pone come obiettivi 
principali. Per fare solo qual
che esemplo l'attuazione di 
un grande programma di im
pianti sportivi è condizionato 
e a sua volta condizionerà lo 
assetto del territorio, la rifor
ma urbanistica, la estensione 
del verde, ecc.. così come le 
atttvttà motorie dei giovanis
simi si collegano, stimolando
le, con la ricerca sanitaria e 
la medicina preventiva. 

La esigenza di far prevalere 
la pratica dello sport in qua
le misura inciderà sullo sport-
spettacolo? 

JVoi intendiamo avviare un 
processo che conservi e mi
gliori ciò che già esiste, sen
za distruggere niente di ciò 
che e valido, concentrando lo 
impegno sulla effettiva pratica 
dello sport e dando priorità 
alla utilità sociale. Sarebbe ir
ragionevole combattere la ma
nifestazione pubblica, lo spet
tacolo come tale che, per il 
solo fatto di essere diventato 
tanto popolare, non solo meri
ta rispetto ma deve essere re
so accessibile a tutti attraver

so una rilevante diminuzione 
del costo dell'ingresso. Vi e da 
essere certi che quando mi
lioni dt giovani potranno pra
ticare lo sport non solo st 
avranno spettacoli pw belli 
ma si avranno anche spettato
ri più civili degli attuali che, 
per il fatto di essere solo «ti
fosi» e non sportivi o ex-spor
tivi praticanti, creano spes
so un'atmosfera tesa ed esa
sperata di fanatismo. 

Vi è un aspetto delicato, 
quello del finanziamento. Co
m'è affrontato dal DDL? 

Noi proponiamo che st co
stituisca un fondo naziona
le, da ripartirsi fra le Regio
ni, alimentato dalla quota dei 
proventi del Totocalcio, che 
attualmente e percetta dallo 
Stalo. Non è una somma spa
ventosa, si aggira sui trenta 
miliardi annui; ad essa do
vranno aggiungersi i finanzia
menti disposti con leggi na
zionali e quelli dei bilanci or
dinari delle Regioni. 

E' prevedibile che qualcuno 
finga dt scandalizzarsi per il 
fatto che in un momento non 
facile si proponga di spendere 
anche per lo sport e le atti
vità motorie. Si può facilmen
te dimostrare che la spesa 
proposta sarà altamente pro
duttiva, rientra nello sforzo 
di rilancio dell'economia e in 
particolare dell'edilizia socia
le (gli impianti) e, a non lun
go termine, produrrà, come 
ogni investimento nella medi
ana preventiva, una cospicua 
riduzione delle spese sanitarie 
e farmaceutiche. 

A parte ciò, chi si scandaliz
za dimentica che già oggi cen
tinaia di miliardi, una parte 
non irrilevante del reddito na
zionale è spesa per lo sport, 
non però a fini sociali ma spe
culativi e m forme assurde di 
spreco: si spendono cinque mi
liardi per uno stadio nel qua
le fanno sport qualche deci
na di giovani mentre con la 
stessa somma sì potrebbero 
costruire, per esempio, 50 pic
cole piscine o 100 palestre non 

per far vedere ma per far fare 
il nuoto o la ginnastica a 6-7 
mila giovani e ragazze II bi
lancio annuale della Federazio
ne atletica leggera è di 900 mi
lioni, meno della metà del co
sto di un solo fuoriclas
se del calcio e meno di un 
quinto del bilancio dt una so
la grande società di serie A 
(Irate compreso), cui la cri
si economica non impedisce di 
dare a un falso « mago » uno 
stipendio venti volte quello 
che lo Stato paga a uno scien
ziato vero. Tutto ciò mentre il 
60 per cento dei nostri Comuni 
sono privi di impianti sporti
vi. Questo sì è scandaloso! 

Un'ultima domanda: che po
sto e che ruolo dovrebbe ave
re il CONI nel quadro della 
riforma? 

In primo luogo è da ricorda
re che i stato proprio il CO
NI a chiedere più volte quello 
che il nostro DDL propone, 
cioè che sia lo Stato a interve
nire per lo sviluppo dello sport 
sociale. Nella nostra proposta 
non vi è niente che diminuisca 
la effettiva funzione del CO
NI né che riduca i suoi mez-
zi finanziari. Al contrario, le 
norme riguardanti il CONI in
tendono qualificarne ed esal
tarne il ruolo suo proprio, 
quello della preparazione olim
pica, che sarà facilitato note
volmente dal moltiplicarsi de
gli sportivi e quindi da una 
ptu larga base dt selezione. Le 
modifiche riguardano la vec
chia legge esecutiva del 1942, 
anacronistica, che riflette la 
ideologia e la pratica del fasci
smo e che è ben ora sia sosti
tuita da norme democratiche. 
Chi legge con attenzione il 
DDL avrà chiaro che noi non 
vogliamo sconvolgere ma rin
novare, presentando una base 
di discussione e di accordo 
tra le forze politiche per muo
vere un primo importante pas
so che ponga lo sport al ser
vizio della collettività e ne fac
cia uno strumento di elevazio
ne sociale e di progresso ci
vile. 

Il testo integrale del disegno di legge comunista 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti a 
rinviare la pubblicazione 
della rubrica « Motori ». 

TITOLO I 

FINALITÀ' DELLA LEGGE 
E DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 
La pratica dello sport dilettantistico e l'esercizio delle attività 

motorie sono un diritto del cittadino; alla loro diffusione, che è inte
resse della collettività, provvedono, al sensi del secondo e del terzo 
comma dell'articolo 118 della Costituzione, le Regioni, le Province 
e i Comuni. 

Il complesso delle attività e delle strutture destinate alla diffu
sione dello sport e delle attività motorie costituisce il Servizio na
zionale dello sport. 

Art. 2 
Il servizio nazionale dello sport ha i seguenti compiti: 
1) la promozione, d'Intesa e con la partecipazione delle associa

zioni sportive, del programmi di costruzione di Impianti destinati alla 
pratica dello sport e alle attività motorie, che dovranno essere ge
stiti democraticamente e aperti al giovani e ai cittadini di ogni ceto 
sociale; 

2) la rimozione del divario e degli squilibri esistenti fra le strut
ture sportive delle diverse regioni e zone del territorio nazionale; 

3) il sostegno, anche mediante apporti tecnici e finanziari e me
diante l'Istituzione di corsi per Istruttori tecnici e dirigenti di asso
ciazioni sportive, dei programmi delle associazioni e degli enti di pro
mozione e di sviluppo delle attività sportive nelle scuole e nei luoghi 
di lavoro; 

4) il coordinamento dei propri programmi con le iniziative pro
mosse dal Comitato olimpico nazionale italiano (CONI) e delle fede
razioni sportive olimpiche. 

TITOLO II 

COMPITI DELLO STATO, DELLE REGIONI 
E DEGLI ENTI LOCALI 

Art. 3 
E' istituito II Consiglio nazionale dello sport cosi composto: 
1) tre rappresentanti per ogni Regione, eletti dal Consiglio o As

semblea regionale, con il sistema del voto limitato, tra 1 quali viene 
eletto 11 presidente; 

2) un rappresentante designato dalle Confederazioni nazionali del 
sindacati dei lavoratori; 

3) cinque rappresentanti dell'Associazione nazionale comuni d'I
talia (ANCIi; 

4) tre rappresentanti dell'Unione province d'Italia (UPI); 
5) un rappresentante per ogni ente nazionale di promozione spor

tiva che sia in possesso dei seguenti requisiti: 
a) natura privatistica; 
b) volontarietà dell'adesione e facoltà di recesso degli associati; 
O eletttvità delle cariche sociali; 
d) promozione di attività ispirate al principi costituzionali ed 

antifascisti; 
e) non perseguimento di fini di lucro; 
I) presenza organizzata In dieci regioni, con almeno 700 circoli 

o società sportive o centri di formazione sportiva affiliati e con un 
minimo di complessivi 80.000 iscritti; 

6) un delegato del Consiglio nazionale del CONI (Comitato olim
pico nazionale italiano); 

7) un rappresentante per tutte le federa/.loni sportive non olim
piche. 

Il Consiglio nazionale dello sport nomina un comitato esecutivi"» 
composto da: 11 presidente, due dei rappresentanti delle Regioni, uno 
dei rappresentanti di enti nazionali di promozione sportiva, uno dei 
rappresentanti dell'ANCI, uno dei rappresentanti dell'UPI, 11 rappre
sentante delle Confederazioni sindacali, 11 delegato del CONI. 

Il Consiglio nazionale dello sport si riunisce di norma una volta 
ogni tre mesi in seduta ordinaria; alla sua convocazione provvede il 
presidente. 

La convocazione in seduta straordinaria deve essere fatta dal pre
sidente so richiesta dai due terzi dei membri del Consiglio. 

Art. 4 
Compiti del Consiglio nazionale di cui all'articolo 3 sono: 
a) coordinare t programmi annuale e pluriennali di sviluppo delle 

attività motorie e dello sport elaborati dalle Regioni ai sensi del
l'articolo 6; 

b) proporre al CIPE la ripartizione del fondo nazionale, di cui 
un'articolo 5, tra le Regioni e determinare la quota del londo da 
assegnare complessivamente agli enti di promozione e la sua ripar
tizione tra i singoli enti. 

Tale ripartizione deve tendere a superare gli squilibri territoriali 
e ad assicurare una diffusione delle attività motorie e dello sport 
che sia tale da rimuovere il divario esistente tra le diverse regioni; 

e) esaminare i bilanci annuali del CONI e ì rendiconti della uti
lizzazione del contributi concessi agli enti di promozione sportiva e 
coordinare lo svolgimento da parte delle Regioni di tutte le funzioni 
amministrative Ria dello Stato relative allo sport e alle attività mo
torie. 

Art. 5 
Il fondo nazionale di finanziamento delle attività motorie e dello 

sport e costituito-

a) dal 26,5 per cento dell'incasso lordo del concorso pronostici 
«Totocalcio »; 

b) da finanziamenti stabiliti da leggi nazionali. 
La ripartizione del fondo nazionale è decisa dal CIPE. in base 

alle proposte di cui all'articolo 4, lettera b). sentita la commissione 
di cui all'articolo 13 della legge 16 maggio 1960, n. 281. 

Art. 6 
Le Regioni provvedono ad elaborare programmi pluriennali e an

nuali di sviluppo delle attività motorie e dello sport, d'intesa con 
le province. 1 comuni e loro consorzi e le comunità montane. 

Le Regioni istituiranno comitati regionali dello sport, la cui com
posizione dovrà riflettere quella del Consiglio nazionale di cui al
l'articolo 3. 

L'esecuzione dei programmi e la gestione degli impianti spetta al 
comuni, alle province e al loro consorzi e olle comunità montane. 

Le Regioni dettano norme di attuazione della presente legge al 
sensi dell'articolo 117 della Costituzione, ultimo comma, in partico
lare per quanto riguarda le procedure democratiche e di esecuzione 
e 1 moduli organizzativi che garantiscono la partecipazione delle asso
ciazioni ed enti interessati. 

Le Regioni possono stanziare somme sul proprio bilancio per con
correre all'attuazione del programmi. 

Art. 7 
Compiti dei comitati regionali, di cui all'articolo 6. sono: 
a) proporre 1 programmi pluriennali per la diffusione delle at

tività motorie e dello sport e coordinare i plani esecutivi annuali 
per la costruzione di Impianti sportivi, per la promozione del corsi 
di istruzione e dei centri di formazione del quadri direttivi e tecnici 
delle associazioni sportive; 

b) proporre un plano annuale di sostegno finanziario e tecnico 
del programmi degli enti di promozione sportiva e del tempo libero, 
aven'i i requisiti previsti dall'articolo 3 della presente legge, le cui 
attività siano rivolte ad incrementare lo sport come servizio sociale 
tramite l'orgamzzazìone dei centri di formazione fisica e sportiva: 

e) coordinare, d'intesa coi comuni e le province interessati, le 
iniziative per lo sviluppo delle attività motorie e dello sport promosse 
nelle scuole e nel luoghi di lavoro; 

d) partecipare alla elaborazione del programmi e delle iniziative 
interregionali. 

I programmi dovranno essere trasmessi al Consiglio o Assemblea 
regionale per l'approvazione. 

I comitati regionali devono riferire all'Assemblea regionale con 
relazioni annuali scritte sull'attuazione dei programmi annuali. 

I comitati regionali di cui all'articolo 6 nominano, tra 1 propri 
membri, un comitato esecutivo. 

Art. 8 
Per il finanziamento dei programmi regionali di sviluppo delle 

attività motorie e dello sport verranno utilizzati, in aggiunta alle 
somme stanziate da comuni e province: 

a) la quota del fondo nazionale destinata ad ogni Regione; 
b) 1 fondi del bilancio regionale destinati a finanziare i provve

dimenti regionali approvati ai sensi dell'articolo 7. 

TITOLO III 

PROVVIDENZE PER LO SVILUPPO 
DEGLI IMPIANTI SPORTIVI NEI COMUNI 

E NELLE PROVINCE 

Art. 9 
I comuni e le province che intendono provvedere alla costruzione 

di impianti sportivi con mezzi propri, possono avvalersi delle agevo
lazioni previste dalla legge sul credito sportivo e dalle leggi regionali. 

Art. 10 
Al fine di garantire l'uso più largo di tutti gli impianti, le palestre 

e le attrezzature Rinnlco-sportive esistenti nelle scuole, nelle ore in 
cui non siano occupati dalle scolaresche, possono essere utilizzati dal 
giovani di tutto 11 comune e da aderenti a società sportive locali, me
diante accordi tra il comune e 11 consiglio di istituto. 

TITOLO IV 

COMPITI E FUNZIONI DEL COMITATO 
OLIMPICO NAZIONALE ITALIANO (CONI) 

E DELLE FEDERAZIONI SPORTIVE OLIMPICHE 

Art. 11 
E' costituito sotto la vigilanza del Consiglio nazionale dello sport 

Il Comitato olimpico nazionale «aliano avente personalità giuridica. 

Art. 12 
Compiti del Comitato olimpico nazionale Italiano sono l'organiz

zazione e lo sviluppo dello sport dilettantistico in quelle discipline 
le cui Federazioni internazionali sono riconosciute dal Comitato in
ternazionale olimpico (CIO). 

Art. 13 
Il Comitato olimpico nazionale italiano, nell'espletamento del com

piti di cui all'articolo precedente, ha 11 potere di sorveglianza e di 
tutela sulle Federazioni sportive nazionali che curano lo sport dilet
tantistico nelle discipline le cui Federazioni internazionali sono rico
nosciute dal Comitato internazionale olimpico (CIO). 

Inoltre, d'intesa con le federazioni sportive nazionali, cura la 
preparazione degli atleti ed appronta i mezzi idonei per la parteci
pazione alle Olimpiadi e alle altre manifestazioni sportive nazionali 
ed internazionali. 

Art. 14 
Le federazioni sportive nazionali stabiliranno autonomamente dal 

CONI le norme tecniche ed amministrative per il loro funzionamento 
e le norme sportive per l'esercizio dello sport dilettantistico; il CONI 
stabilirà la programmazione, le scelte di fondo quadriennali ed i con
trolli esecutivi annuali per la preparazione e partecipazione al Giochi 
olimpici. 

Le federazioni sportive nazionali provvederanno al conseguimento 
dei loro lini con ì contributi ad esse assegnati dal Comitato olimpico 
nazionale Italiano, con 1 proventi del tesseramento degli Iscritti alle 
federazioni stesse e con gli utili delle manifestazioni sportivo da esse 
organizzate. 

Art. 15 
Il Consiglio nazionale che è il massimo organo decisionale del 

CONI è costituito dai presidenti di ognuna delle federazioni sportive 
nazionali olimpiche. 

Art. 16 
Il Consiglio nazionale del CONI elegge il presidente, due vice 

presidenti, il segretario generale. 
La gestione del CONI e aflidata alla Giunta esecutiva nazionale 

composta dal presidente del Consiglio nazionale del CONI, dai due 
vice presidenti, dal segretario generale e da cinque membri del Con
siglio nazionale da esso eletti. 

Art. 17 
I presidenti delle federazioni sportive nazionali saranno «letti 

dal Consiglio nazionale delle federazioni stesse. II Consiglio nazionale 
sarà eletto dai delegati delle società, associazioni ed enti sportivi affi
liati alle singole federazioni sportive. Le elezioni per il Consiglio na
zionale delle federazioni sportive avverranno ogni quattro anni, entro 
sei mesi dallo svolgimento dei giochi olimpici, nei congressi nazionali, i 
quali saranno convocati dopo che si saranno svolti i congressi pro
vinciali e regionali. 

Art. 18 
In ogni provincia e regione sono costituiti i comitati regionali 

e provinciali delle federazioni sport ivev regionali. I comitati regionali 
e provinciali delle lederazionl saranno eletti dalle società, associa
zioni ed enti sportivi affiliati alle singole federazioni sportive. Le ele
zioni dei comitati regionali e provinciali avverranno nel congressi re
gionali e provinciali che saranno convocati ogni quattro anni e do
vranno precedere 11 congresso nazionale delle rispettive federazioni. 
I comitati regionali e provinciali eleggeranno nel proprio seno un pre
sidente, due vice presidenti e un segretario. 

Art. 19 
Le società e le sezioni sportive per essere ammesse ad una fede

razione sportiva devono presentare domanda di affiliazione ai rispet
tivi comitati provinciali. Le società e le sezioni sportive affiliate di
pendono disciplinarmente e tecnicamente dalle federazioni sportive-
competenti, 

Art. 20 
In ogni regione e provincia saranno costituiti i comitati regionali 

e provinciali del CONI, formali rispettivamente dai presidenti ed un 
vice presidente del comitati regionali e provinciali delle lederazionl 
sportive nazionali olimpiche. 

I comitati regionali e provinciali del CONI avranno il compito 
di coordinare l'attività che le federazioni svolgono autonomamente 
nella regione e nella provincia. I comitati regionali e provinciali del 
CONI eleggeranno nel loro seno un presidente, :1 quale rappresenterà 
il CONI e le federazioni olimpiche nei comitati regionali e provinciali 
per l'attività motoria e lo sport. 

Ar t . 21 
Agli effetti tributari. Il Comitato olimpico nazionale italiano è 

parificato alle Amministrazioni dello Stato. 

Art. 22 
II riscontro sulla gestione contabile del Comitato olimpico nazio

nale italiano è devoluto ad un collegio di revisori dei conti, costituito 
da cinque componenti effettivi e da due supplenti, dei quali un com
ponente effettivo designato dal ministero delle Finanze e uno dal mi
nistero del Tesoro. I revisori dei con'i sono nominati dalla presi
denza del Consiglio. 

Art. 23 
Con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del pre

sidente del Consiglio dei ministri, saranno emanate le nonne per il 
funzionamento del Comitato olimoico nazionale italiano. 

Ar t . 24 
Con l'entrata m vigore della presente ìegge è abrogata la legge 

Ili feborjio 1942, n. 426. 
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•A soli quattro giorni dalla liberazione del Paese 

Il generale Minh liberato potrà partecipare 
alla edificazione pacifica del Sud Vietnam 

Rimessi in Uberto anche il « vice presidente », il « primo ministro » e altri alti funzionari - Un aereo coi colori del GRP riapre al 
traffico l'aeroporto di Tan Son Nhut - Migliaia di soldati e poliziotti del regime crollalo rimandati a casa dopo la consegna delle armi 

DC 

In un drammatico messaggio a Ford 

[ 45 avieri di Thieu: 
riportateci a Saigon! 

ri MANILA. 4 maggio 
'* 45 meccanic i dell'aviazione 
del regime di Thieu. « fuggi-

i ti » al m o m e n t o della libe
razione di Saigon e giunti ad 

: Agana nell'isola di Guam, 
t hanno inviato un messaggio 

al Presidente Ford, chiedendo 
di essere rimandati al più 
presto a Saigon. Il messag
gio sottolinea che essi erano 
stati obbligati martedì scor
so, dai loro ufficiali, a fug
gire dalla base aerea di Tan 
Son Nhut (periferia di Sui-

' gon). Salendo su un aereo 
essi non si rendevano conto 
che sarebbero stati mandati 

' all'estero. Ora 11 loro desi-
' derio è di tornare in patria, 

dove sono rimaste le loro 
famiglie 

i Ieri essi avevano dichiara-
t to. come riferito dall'/IP, che 
' giunti In una base aerea In 
' Thailandia avevano obiettato 
\ contro il plano di trasferi-
J mento a Guam Dopo la pro-
t testa, erano state loro effet-
I tuate iniezioni calmanti, ed 
| erano stati Imbarcati su un 
• aereo In partenza per Guam. 
,.' L'episodio, clamoroso. Indi-

Ì
ca In quale modo sia stata 
montata l'« operazione profu
ghi », che per migliaia di viet-

, namlti si sta traducendo in 
; una autentica tragedia. Il Dl-
! partimento di Stato ha annun-
• ciato che 1 « profughi » sono 
; in totale 127.000. ma ha o-
' messo di precisare che deci-
« ne di migliala sono quelli che 
• sono stati prelevati a forza 
; dall'Isola di Phu Quoc, dove 
ì erano stati concentrati poche 

settimane prima, e che altre 
migliala sono stati oggetto di 
un vero e proprio mercato 
da parte di Individui od oi-
ganizzazioni di vario genere. 
Una parte considerevole del 
« profughi » sono bambini. La 
nave « Clara Maersk », che a-
veva raccolto i naufraghi di 
una nave vietnamita, ne ha 
sbarcati oggi ad Hong Kong 
4 500: oltre mille erano bam
bini. Centinaia di persone so
no morte a bordo delle navi 
sovraffollate e prive di rifor
nimenti o di assistenza me
dica 

Da Radio Giaiphong-Salgon 
alti ufficiali della marina di 
Thieu hanno lanciato appel
li ai marinai che si trovano 
ancora al largo della costa 
perche « smettano di corre
re dietro agli americani » e 
tornino nella patria liberata. 

Il governo filippino ha chie
sto agli americani di non far 
sbarcare sul suo territorio al
cuna personalità del passato 
regime. Nguyen Cao Ky, ex 
« vice presidente » di Saigon, 
che era sbarcato a Subic Bay 
nelle Filippine, è stato cosi 
trasferito d'urgenza in aereo 
a Guam, da dove partirà per 
gli Stati Uniti, dove « Intende 
cominciare una nuova vita co
me privato cittadino». 

Negli Stati Uniti si sta fa
cendo intanto sempre più vio
lenta l'opposizione all'intera 
operazione, che viene vista co
me una minaccia al posti di 
lavoro per gli americani. La 
disoccupazione, negli Stati U-
nitt. sta per toccare 11 9 per 
cento della forza lavoro. 

La battaglia decisiva 
i DALLA PRIMA 
che, sollevandosi, lmmobillz-
zano le forze saigonesi che 
puntano tutto attorno a Xuan 
Loc. Ma dopo la vittoria 
di Xuan Loc, che costitui
sce 11 terzo nodo milita
re della campagna, il presi

edente fantoccio Nguyen Van 
i Thieu deve dare le dimissio
ni e dopo gli attacchi sul fron
te orientale, a nord e a sud 
di Saigon, all'interno della 
citta e nel delta del Mekong, 
anche Duong Van Mlnh de
ve arrendersi senza condizio
ni. L'esercito e l'amministra-
zlone fantoccio sono distrutti. 
"• Come spiegare questi awe-

rnlmenti straordinari e mera
vigliosi? Non si tratta — scri
ve Chien Thang — del rlsul-

i tato di un solo giorno di for-
: tuna momentanea, ma di tut
to un processo di lotta di 
lunga durata, difficile ed e-
-rotea, di tutto il nostro Pae
se da decine d'anni, da quan
do 11 Presidente Ho Ci Minh 
trovò la via giusta per la 
salvezza nazionale e fondò il 
nostro partito. 

Conducendo nello stesso 
tempo U combattimento e la 
costruzione. 11 nostro popolo 

iha strappato la vittoria pas-
'so a passo. La rivoluzione di 
agosto. Dlen Blen Phu, l'edi
ficazione del socialismo al 

' Nord, la lunga lotta rivoluzlo-
'naria nel Sud, l'edificazione 
i delle forze rivoluzionarle in 
tutto u Paese, hanno posto a 
fondamenta della vittoria nel-

ila resistenza contro gli USA. 
La svolta decisiva sono stati 

'gli accordi di Parigi e la par
tenza degli americani. 

; ' Nello stesso tempo è stata 
Importante l'arte della con
dotta della guerra In tutte 
le sue fasi. Ma è chiaro, 
continua il commento, che 
nella guerra la direzione co
stituisce 11 fattore decisivo. 
Se la rivoluzione nel Sud Viet
nam non avesse giustamente 
valutato 1 disegni del nemico 
e sviluppato In modo giusto 
la via fondamentale che è la 
violenza rivoluzionaria, non 
avesse intrapreso in tutti 1 
campi i preparativi per l'of
fensiva generale — dalla co
struzione delle strade all'or
ganizzazione del rifornimenti 
e all'intendenza, alla costru
zione di forti e potenti unità 

militari fino al lavoro al ser
vizio del fronte — la vittoria 
non si sarebbe potuta realiz
zare. Ma ciò è stato possibi
le perché essa si è potuta ap
poggiare sulla forza poderosa 
delle masse popolari nelle 
campagne come nelle città. 
Hanno pesato nella vittoria 
una potente base di retrovia 
(li Nord socialista, n d r ), un 
fronte coraggioso, forze politi
che e militari, riserve strategi
che mobili e forze di guerri
glia locali sperimentate, un 
contingente di quadri validi. 

E' questa la spiegazione del 
miracolo. E', continua «Chieng 
Thang», la combinazione po
litica e militare di una dire
zione chiaroveggente e tem
pestiva, dello spirito d'Inizia
tiva e del dinamismo di di
verse istanze. L'offensiva ge
nerale è il risultato dello 
sforzo straordinario del no
stro popolo e delle forze ar
mate rivoluzionarie del no
stro Paese. Non si tratta — 
insiste e conclude 11 commen
to — della forza di una sola 
parte, ma di quella di tutto 
il popolo che ha spiegato tut
te le sue energie per assiste
re il fronte da ogni punto di 
vista per ottenere la vittoria 
completa. 

Attentato 
dinamitardo 

in un sobborgo di 
Gerusalemme 

TEL AVIV, 4 maggio 
Una bomba di notevole po

tenziale è esplosa in un edi
ficio adibito ad appartamenti 
in un sobborgo di Gerusalem
me. Secondo la polizia israe
liana l'esplosione ha provo
cato quattro feriti e danni 
Ingenti. La paternità dell'at
tentato dinamitardo è stata 
rivendicata, a Beirut, dal 
gruppo guerrigliero « Fronte 
popolare di lotta palestine
se». Nel comunicato dell'or
ganizzazione si afferma cìs 
nell'edificio colpito dall'atten
tato abiterebbero « ufficiali 
dello spionaggio nemico » 

Luca Pavolini 
Direttore 

Claudio Petruccioli 
Condirettore 

Gioacchino Marmilo 
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SAIGON, 4 maggio 
Radio GialphonR-Saigon ha 

annunciato oggi che il gene-
tale Duong Van Minh, che 
per duo giorni tenne la « pi e 
sldenza » dopo la fuga di 
Thieu, è stato ìlmesso in li 
berta ed Invitato a partecipa
re, se lo desidererà, all'edifi
cazione pacifica del Paese In
sieme al generale Minh sono 
stati liberati, ed e stato rivol
to loro lo stesso Invito, l'ex 
«vice presidente» Nguyen Van 
Huyen. l'ex « primo ministro » 
Vu Van Mau, e sedici alti 1 
alti funzionari del passato re
gime. 

Il governo rivoluzionario con-
ferma cosi concretamento la 
volontà di tener fede alla po
litica di concordia e riconci
liazione nazionale sempre pro
clamata e sostenuta. 

A Saigon come In altre cit
tà del Sud Vietnam libero la 
vita sta intanto tornando ra
pidamente alla normalità Da 
due giorni esce a Saigon il 
primo giornale pubblicato do
po la liberazione, SaigonGiat-
phong (Saigon libera). 61 as
sociazioni di lavoratori hanno 
tenuto una riunione per li
quidare la Confederazione sin
dacale del regime e sostituir
la con una organizzazione sin
dacale rivoluzionarla. Gli stu
denti e altri giovani aderisco
no a migliaia alle iniziative 
lanciate dalle autorità rivolu
zionarie per ripulire 11 volto 
della città dalle tracce lascia
te dal vecchio regime e dagli 
americani. L'aeroporto di Tan 
Son Nhut è stato riaperto al 
traffico con l'atterraggio di un 
aereo battente 1 colori del 
GRP, partito da Danang. Era 
pilotato da un veterano della 
lotta di liberazione, 11 capita
no Le Dlnh Ky. 

Migliaia di soldati e poli
ziotti del vecchio regime con
tinuano a presentarsi alle au
torità rivoluzionarie conse
gnando le armi, e facendosi 
registrare Poi vengono riman
dati a casa. Lo stesso hanno 
fatto gli equipaggi di centi
naia di unita navali maritti
me e fluviali, che erano in 
mare al momento della libe
razione. 

Gli stabilimenti di varie cit
tà, che t lavoratori avevano 
difeso nei giorni della libe
razione da tentativi di sabo
taggio, hanno già ripreso a 
funzionare, e sono già state 
ristabilite le comunicazioni fra 
tutte le città della parte set
tentrionale del Vietnam del 
Sud. 

Saigon è retta ora da un 
Comitato amministrativo Uvo-
luzlonarlo, presieduto dal ge
nerale Tran Van Tra. che do
po la firma degli accordi di 
Parigi aveva diretto per qual
che tempo la delegazione del 
GRP alla Commissione mili
tare quadripartita che opera
va a Saigon. Il comitato e 
composto da dieci membri 

Il GRP ha intanto chiesto 
di nuovo con una nota uffi
ciale ai governi di Filippine, 
Thailandia, Malaysia e Singa
pore la restituzione di armi, 
aerei e altre attrezzature por
tate In questi Paesi da fug
giaschi del vecchio regime. La 
RDV ha appoggiato, con una 
nota ufficiale, questa richie
sta. Il GRP ha anche chiesto 
a numerose organizzazioni in
ternazionali di potersi inse
diare al posto lasciato libero 
dal rappresentanti del vecchio 
regime. 

Il GRP ha anche Inviato di
sposizioni a tutte le rappresen
tanze diplomatiche del vecchio 
regime perchè vengano compi
lati Inventari completi del be
ni delle rispettive ambasciate, 
e ci si prepari ad accogliere 
I successori o a consegnare le 
sedi ai rappresentanti già ac
creditati del governo rivoluzio
narlo. 

PECHINO 4 maggio 
Il corpo della regina madre 

di Cambogia, deceduta a Pe
chino il 27 oprile, è stato cre
mato oggi nel corso di una 
cerimonia buddista, alla pie-
senza di Norodom Slhanuk. 
capo dello Stato cambogiano 
Il principe Slhanuk deckleta 
nei prossimi giorni, al termi
ne del lutto ufficiale la data 
del suo rientio In pallia 

Da Phnom Penh si appren-
1 de che la radio del FUNK ha 

intanto lanciato un appello al 
popolo cambogiano e alle for
ze armate perche venga svi
luppata la campHgn.1, già in 
corso, per 1 lavori d il ngazlo-
ne, e per In ricostruzione del 
Paese devastato dall'aggres
sione americana. L'emittente 
ha sottolineato che nel 1974 
la produzione agricola è stata 
delle migliori, nonostante la 
siccità e la glicini 

Il governo americano, scon
fitto in Cambogia, sta intan
to cercando di alimentare una 
campagna di calunnie contro 
il FUNK e il GRUNK Fun
zionari anonimi hanno dichia
rato all'agenzia Neiosweek che 
e attualmente In corso In Cam
bogia un « bagno di sangue », 
con l'esecuzione del collabo
razionisti E' appena 11 caso 
di rilevare che, pur mancan
do un bilancio ufficiale i mor 
ti e 1 feriti causati diilIViggies 
sione USA vengono valutati in 
non meno di 700 000, un deci 
mo della popolazione 

SAIGON — Nel primo giorno della liberazione, giovani della uniti di autodifesa di Saigon In un 
quartiere della citta. (Telefoto VNA) 

LA TESTIMONIANZA DI UN GIORNALISTA AMERICANO DALLE ZONE LIBERATE 

Una valanga di materiale USA 
abbandonato nei pressi di Hué 

Migliaia di yeicolì, squadroni dì carri armati, apparecchiature di ogni genere caduti 
nelle mani delle ione di liberazione - / soldati tornano al laroro nel campi 

Il giornalista americano Daniel 
De Luce ha trasmesso da Hanoi 
il seguente servizi», dopo una \l-
sllu alle regioni liberale del Viet
nam del Sud 

HANOI, 4 maggio 
Equipaggiamento militare 

americano per un valore pre-
sunto di almeno cento milio
ni di dollari giace abbandona
to alla rinfusa, quasi si trat
tasse di un immenso campo 
di demolizione lungo l estua
rio del fiume Hué, da dove al
la fine dì marzo gli uomini 
dei reparti di fanteria e delle 
colonne corazzate del passato 
regime hanno tentato di fug
gire t'ia mare 

Questo è solo uno degli 
aspetti che caratterizzano la 
regione che si deve attraversa
re per giungere a Hué da Da
nang città quest'ultima in cui. 
stando alle dichiarazioni rila
sciate da un portavoce del go

verno rivoluzionarlo, si sono 
arresi oltre centomila uomini 
dell'esercito della Repubblica 
del Vietnam (ARVN). cui e 
stato perù già concesso dt tor
nare ai villaggi e alle città dt 
provenienza. 

Nelle marcite che caratteriz
zano ti paesaggio attorno a 
Hue, i contadini sono tornati 
al lavoro. Sono uomini gio
vani in gran parte militari del 
disciolto esercito, che depo
sto il fucile sono tornati ad 
attività forse loro piti conge
niali 

Dalla torre di controllo del-
1 ex campo militare di Hué si 
vedono i rottami di almeno 
seicento veicoli Ma basta gi
rare lo sguardo in qualsiasi 
altra direzione per notare ar 
mi. autoblindo, equipaggia
mento d'ogni genere abbando
nato a mucchi In direzione 
dell'estuarlo o lungo le piaz-

La situazione politica in Portogallo 

Prossimo incontro 
tra Cunhal e Soares? 

/( CC del partito comunista auspica la cooperatone con i 
socialisti • Dichiarazioni distensive del segretario del PS. 

LISBONA, 4 maggio 
Nella capitale portoghese 

si palla della possibilità di 
un prossimo incontro tra 1 
dirigenti del PC e del PS. do
po la tensione politica inter
venuta a seguito degli inci
denti del Primo Maggio 

Tali voci hanno preso cor 
pò In particolare dopo che il 
CC del PCP In un suo comu
nicato diramato Ieri sera pro
cedendo all'analisi degli in
cidenti afferma che il partito 
comunista e tuttora « dispo
sto a studiare l'uttuale situa
zione della rivoluzione, d'ac
cordo con tutte le forze de-
mocratiche e In particolare 
con 11 partito socialista e ad 
esaminare le poss.bllità di 
cooperazione » 

Sia Soares che Cunhal han
no d'altra parte sottolineato 
entrambi la necessità di non 
drammatizzare la portata de
gli incidenti II segretario gè 
nerale del partito comunista 
ha insistito in particolare sul 
la importanza dell'unità delle 
forze democratiche, mentre il 
leader socialista ha messo in 
rilievo l'esigenza di tener pre 
sente ciò che unisce i due 
partiti piuttosto che ciò che 
li divide 

Analoghi concetti di Soares 
sono ripresi in un'intervista al 
settimanali" di Amburgo Der 
Spiegel dove il leader socia
lista sottolinea che le con
dizioni della lotta politica in 
Portogallo sono totalmente 
diverse da quelle esistenti nel 
resto dell'Europa occidentale. 

Il Portogallo, aggiunge il se
gretario generale del PS, « non 
può orientarsi semplicemente 
sul modello delle democrazie 
occidentali » ma potrà diven
tare ti una specie di ponte tra 
1 Europa ed il Terrò Mondo » 
Soares afferma Infine che « 11 
segretario generale del parti
to comunista e ministro di 
Stato Alvaro Cunhal, gli ha 
dato 1 assicurazione che il PC 
e a favore di un soci ilismo 
l.bero e pluralista » 

Mitterrand 

propone un incontro 
con i dirigenti 

del PCF 
PARIGI, 4 maggio 

Concludendo oggi una «con
venzione» (sorta di piccolo 
congresso, su un tema spe
cifico) del suo partito, il se-
gi etano generale socialista 
Mitterrand ho invitato sociali-
sti e comunisti ad avviare al 
più presto « incontri e discus-
sioni per arrivare senza indu
gio ad iniziative comuni» 

Mi'terrand ha risposto alle 
critiche rivolte al suo partito 
negli ultimi mesi dal comuni
sti, e in particolare quella se
condo cui il partito socialista 
accetteiebbe le soluzioni pro
poste dal governo, prima tra 
tutte l'austentà » e l'inevita
bilità dell'attuale crisi econo 
mica. Ma nello stesso tempo 
ha invitato ad una maggiore 
riflessione quegli stessi suol 
colleghi di partito che consl-
derano che « i comunisti han
no sempre torto a priori » 

Il segretario socialista ha 
detto che l'alleanza tra comu
nisti e socialisti francesi e 
« un fatto del tutto eccezio
nale, una materia nuova, ed 
è quindi possibile che pro
prio da questa novità nasca 
una crisi tra le due formazio
ni politiche » « E' possibile 
che l'attuale crisi nei rappor 
ti fra 1 due paniti sia la cri 
si Infantile dell unione della 

1 sinistra », ha spiegato 

zuole di sosta che costellano 
la strada che procede in dire
zione del porto Tan Mu, lo 
sbocco di Hué sul Mare della 
Cina 

Motoristi meccanici e auti
sti del reggimenti corazzati 
dell'ARNV sono ora al lavo
ro per le forze armate del 
governo rivoluzionario. Stan
no rimettendo in sesto carri 
armati mezzi corazzati, veico
li cingolati 

Guardando all'interno delle 
torrette dei carri MAS che 
giacciono lungo le scarpate 
della strada si vedono anco
ra ì grossi proiettili da 105 
accanto al posto del cannonie
re 1 motori dei carri fun
zionano ancora quasi tutti Ba
sta riempire di carburante i 
serbatoi, riportare I veicoli al 
campo per la messa a punto 
E questo è appunto il com
pito di alcune squadre di mo
toristi che salgono sui carri. 
Il rimettono in moto e pun
tano sulle officine E' un in
tero esercito che lentamente 
riacquista vita 

Alcuni carri M-48 hanno an
cora stampigliata in lettere 
bianche la scritta United Sta
tes Armi/. Sul selciato delle 
strade st trovano interi na
stri dt proiettili per mitra
gliatrici pesanti, ci sono casse 
di bombe a mano, obici di ar
tiglieria, ancora racchiusi ne-
ali imballaggi originali mode 
m USA 

Dall'altra parte della rota
bile che transita davanti all'ex 
base del discialto esercito sud-
vietnamita sorgono tre centri 
di comunicazione, dall'aspetto 
modernissimo da cui svetta
no alte antenne di fabbrica 
zione americana Gli edifìci 
non recano traccia di danni 
Le apparecchiature all'interno 
debbono pertanto essere in 
grado dì riprendere a funzio
nare non appena gli operatori 
torneranno al loro posti Cam-
bierà soltanto II colore della 
divisa 

Sulla ma del fiume I genie
ri delle forze armate del go
verno rivoluzionario procedo
no alla rimozione di pontoni 
in acciaio di gru. di semo-
i enti che sembrano nuovi di 
zecca 

Lungo l'estuarlo si trovano 
almeno tremila veicoli e altri 
duecento sono parzialmente 
sommersi dalle acque Sono 
batterle semoventi e per il 
resto carri armati e mezzi 
cingolati d'ogni genere 

Per sessanta carri M 48 è 
stato sufficiente procedere ad 
una riverniciatura sommaria 
e all'imbarco di nuovi equi
paggi per farti entrare in ser-
i izto nei corpi corazzati delle 
forze dì liberazione nazionale 
Anche sei batterle da 170 mm 
a lunga gittata sono già state 
trasferite a nuora destinazio
ne 

Il traffico militare terso 
sud sulle strade che da Da
nang st snodano terso il pos
so Hat Van e intensissimo 
Accanto ai carri di produzione 
sovietica sono in movimento 
per chilometri colonne di cor-
lì americani Caso forse uni
co nel suo genere e stata vi
sta transitare un autocolonna 
m cui accanto ad autocarri 
cinesi procedevano autocarri 
americani e sovietici 

L'esercito sudvtetnamlta In 
rotta ha tentato di bruciare 
l equipaggiamento che si lan-
sciata alle spalle Ma il grosso 
e rimasto pressoché Intatto 
All'Interno del campo in di
sordine caotico si vedono 
macchine da scrivere radio 
ricetrasmittenti, scatole di 
carne pale mitragliatrici mo
tociclette apparecchi tclciì-
sin 

Daniel De Luce 
dell Associated Piess 

indulgendo a tale ideologia»! 
il segretario de ha invece de
dicato gran parte del suo in
tervento conclusivo qui a 
Stresa, ai « rischi niente ai-
fatto scontati cui il Paese an 
drebbe incontro, cedendo alle 
lusinghe di un preteso nuovo 
comunismo » 

Ad illustrare questi presunti 
« rischi » nessun mezzo — dal
le delormaztoni dei fatti por
toghesi al rilancio strumentale 
del temi, ormai tradizionali 
di questa campagna elettorale, 
dell'ordine pubblico e del cu
mulo fiscale — è parso fuori 
luogo al segretario de Nep
pure un accenno al,'esigenza 
di trarre un insegnamento 
dalla vittoria del popolo viet
namita sull'imoerialismo USA 

La furia anticomunista del 
segretario de non si e nepoure 
limitata a mettere incredibil
mente sullo stesso piano il si
stema democratico italiano e 
il regime corrotto e fantoccio 
di Van Thieu, ma addirittura 
di dichiarare di voler « prova
re al presidente Ford » — nel 
corso della sua prossima vi-
sita nel nostro Paese — « che 
11 popolo italiano è ancora de
ciso a non compromettere la 
propria libertà, cedendo alle 
lusinghe del cosiddetto comu
nismo nuovo che — in quanto 
a malizie e protervia — è peg
giore del vecchio » 

Se dunque, solo poche setti
mane fa, Pantani chiedeva an
cora voti alla DC in nome di 
un « ordine » da difendere dal 
cosiddetti « opposti estremi
smi », oggi ha fatto cadere 
completamente la maschera e 
ha caratterizzato 11 consenso 
alla DC come un voto essen
zialmente e puramente antico
munista E' cosi giunto alla 
teorizzazione aperta che tutti 
1 mezzi che servano ad esige
re una « diga anticomunista » 
nel Paese sono buoni, senza 
rispetto né per la dialettica 
democratica né per l'indipen
denza nazionale. E queste po
sizioni appaiono tanto più gra
vi e preoccupanti in quanto 
Fontani non solo pretende di 
Imporle a tutto 11 suo parti
to, ma addirittura insinua che 
tale imposizione dovrebbe va
lere addirittura per l'atteggla-
men'o del governo. 

Dati questi propositi e que
ste scelte fatte dalla segrete
ria de, i lavori del convegno 
sul Comuni non potevano es
sere che un marginale prete
sto, una noiosa, ma necessa
ria, premessa al discorso o-
dlerno di Fanfanl. 

Di fatto nessuna risposta 
positiva, nessuna indicazione è 
emersa al problemi che pure 
erano stati sollevati dagli in
terventi di qualche ammini
stratore locale, nulla sulle di
mensioni e le funzioni dei 
comprensori; nulla sulla poli
tica dei trasporti (nessuno ha 
spiegato che fine abbiano fat
to 1 30 mila autobus promessi 
e che — secondo Andreotti — 
sono volatilizzati); nulla sulla 
riforma della finanza locale, 
se non l'attacco frontale al 
progetto di legge comunista, 
ripetutamente definito « il fa
migerato disegno Modica » 

Del resto niente è stato fat
to per nascondere che nella 
sala del palazzo del Congressi 
vigeva la consegna di non par
lare di politica e che questa 
era « riservata » ad altre più 
ristrette sedi. Nel corso del la
vori, infatti, e sovrapposte ad 
essi, si sono svolte una lunga 
riunione dei segretari provin
ciali e regionali (nella quale, 
pare, si e parlato di liste e 
candidature) e una riunione 
del delegati provinciali del 
Movimento giovanile del Nord. 

I giovani che protestavano 
per lo scioglimento autorita
rio del movimento e per la 
mancanza di prospettive, per 
la manifestazione «isolazioni
sta, e antiunitaria » di Cassi
no, pare siano stati richiama
ti dal vicesegretario Ruffini al
l'attinenza all'ordine del gior
no, e cioè alla campagna elet
torale. E il « serrate 1 ranghi » 
prima del voto — sentiti i toni 
del discorso di Fanfani — non 
poteva essere più minaccioso; 
non si pub dire che sia risul
tato, per gli stessi de, altret
tanto convincente. 

Resistenza 
divisa d'epoca, gli uomini r"el 
la sezione batterla a cavallo 
« Questo reparto — annuncia 
lo speaker — e il più vecchio 
di stanza a Milano, trovando 
si nella nostra città fin dal 
1887, ed è perciò quello che 
meglio testimonia il legame 
tra il popolo milanese e le for
ze armate » Sei coppie di ca
valli trascinano rumorosa
mente due antichi cannoni del
la line del secolo scorso II 
pubblico applaude Passano 
la banda dell esercito ed il co
mando delle truppe. Poi 1 me
daglieri delle associazioni 
combattentistiche e delle as
sociazioni partigiane 

Seguono le rappresentanze 
degli eserciti stranieri che par-

i teciparono alla liberazione del-
i l'Italia Passano le truppe 
I francesi, passano quelle ame-1 ricane, precedute dalla ban

diera a stelle e strisce quel-
| la stessa — pensano senz'al

tro tutti 1 presenti — che, 
[ giorni fa, frettolosamente ai-
i rotolata sotto le ascelle dei 
I rispettivi ambasciatori, ha la-
| sciato per sempre 11 Vietnam 

e la Cambogia Eppure in 
i quelle radiose giornate dell'a

prile 1945, quando le tiuppe 
I alleate entrarono nella Mila-

no già liberata dalle forma
zioni partigiane, quel vessillo 
aveva anch'esso significato la ! sconfitta del terrore nazi fa
scista, la fine di una guerra 

, straziante E' quella bandiera 
] di tient'arni fa che oggi, in 

questa sfilata, raccoglie qual
che applauso tra la folla dei 
milanesi 

Passa la bandiera del Cor
po volontari della libertà Pas
sano Il I battaglione del Cara
binieri, 11 II ed 11 III batta
glione « Cremona », il batta
glione «Legnano», 11 batta
glione « Centauro », tutti im 
pegnati nella guerra di libe-

I lazione Poi. preceduta dalla 
fanfara, la Marina, quella stes 

I sa — dice lo speaker — che 
IrH 18 ed il 9 settembre del 
194J, sottlasse alla rappresa 

glia tedesca 11 75% delle uni
ta navali italiane Poi l'avia
zione, artefice, ti a li '43 ed il 
'45 dt 4 000 azioni di guerra 
per 24 mila ole di solo 

Pa-sa, naturalmente, a pas
so di corsa, la fanfara dei 
bersaglieri Passano le Guar
die di finanza e quelle di Pub
blica sicurezza 

Poi cominciano a sfilare le 
rappresentanze dei partiti de-
mocra'ici, dei sindacati 

Passano tra i primi gli ex 
deportati politici Auschwitz. 
Mauthausen, Dachau la risie
ra di San Sabba Uno stri
scione con una cifra da tem
po conosciuta eppure sempre 
terrificante 40 000 deportali, 
15 000 sopravvissuti Poi le re
gioni 

Aprono la sfilata 1) Lazio e 
le regioni dell'Italia insulare 
e meridionale, mentre le pa 
role dello speaker rievocano 
senza retorica la battaglia per 
la liberazione di Matera, le 4 
giornate di Napoli, i combat 
tlmenti di Porta San Paolo, le 
Fosse Ardeatine, la deporta 
zlone dei 2.000 ebrei del ghet
to romano, la guerriglia dei 
colli laziali Passano la Sai 
degna, l'Abruzzo, l'Umbiia, le 
Marche. Passa la Toscana con 
un grande striscione che ri
corda i 6.608 caduti nella guer
ra di liberazione 

Poi l'Emilio Romagna, la re
gione dei sette fratelli Cervi, 
la regione di Marzabotto La 
voce dello speaker rievoca le 
cifre della ferocia nazista nel
la città martire « 1 830 uccisi 
a raffiche di mitra all'Interno 
della chiesa nessun partigia
no, solo donne vecchi e barn 
bini » Quando un gruppo di 
vecchi partigiani romagnoli 
passa sotto il palco riconosce 
tra le autorità 11 compagno 
Boldrlni, il comandante « Bu-
low », e lo saluta chiaman
dolo per nome, applaudendo
lo Li riconosce, nei volti in
vecchiati la stessa gioia, la 
stessa fiducia di trent anni fa 

Passa la rappresentanza del
le tre Venezie dove il 26 set
tembre del 1944, le formazio
ni partigiane davano vita al 
libero governo della Carnia. 
Passa la Liguria, con il gon
falone di Genova, dove, nel
l'aprile del '45 11 generale na
zista Melnhoff consegnò la di-

CGIL CISL e UIL 
contro la 

rinegoziazione 
del debito 

estero cileno 
ROMA, 4 maggio 

Alla vigilia della riunione 
nella capitale francese del 
Club di Parigi (ne fanno par
te I Paesi che hanno crediti 
con il Cile) che dovrebbe ri-
negoziare il debito estero cile
no, la Federazione CGIL, 
CISL, UIL ha inviato un te
legramma al ministro degli 
Esteri Rumor chiedendo che 
il governo italiano assuma un 
« atteggiamento fermo » e si 
opponga all'accoglimento del
le richieste della giunta mi
litare sulla rinegoziazione 

La riunione del Club di 
Parigi è fissata por domani 
e martedì La Federazione 
CGIL. CISL. UIL motiva la 
richiesta a Rumor con il per
durare in Cile di « gravissi
me e persistenti violazioni ai 
fondamentali diritti umani e 
alle libertà sindacali e politi
che » 

chiai azione di resa alle fon-e 
partigiane nelle mani dell'ope 
raio Remo Scapplni E anco-
la il Piemonte, la regione di 
Boves, della repubblica parti
giana dell'Ossola 

Quindi la Lombardia con I 
suoi 5 048 caduti « A Milano 
— dice lo speaker — la Re
sistenza cominciò fin dai pri 
mi arrivi delle truppe nazi
ste, con le sparatorie attor
no alla stazione centrale » E 
prima ancora, con ì grandi 
scioperi del marzo '43. 

Vengono ricordati i marti 
ri dell'Arena, del campo Ciu
rlati, di piazzale Loreto Vie 
ne letta la poesia con la qua
le Alfonso Gatto, commemoro 
ì 15 martiri della barbarie fa 
scista. La folla, sempre più 
forte, grida « Ora e sempre 
Resistenza » 

Anche sotto la pioggia toi 
renzlale di oggi, il « vecchio 
cuore » di Milano e aneoi a 
lo stesso di quei tragici gioì 
ni dell'agosto 1944 « forte e 
ridesto, stretto come un pu 
gno » 

Depositata a Mosca 
la ratifica italiana 
del trattato anti-H 

MOSCA, 4 maggio 
Ir e ) - L'ambasciatore ita 

liano a Mosca, Piero Vinci. 
ha depositato stamane al mi
nistero degli Esteri sovietico 
gli strumenti di ratifica del-
1 Italia del trattato di non 
proliferazione delle armi nu
cleari Analogo passo era sta
to compiuto nel giorni scorsi 
a Washington e a Londra, 
capitali degli altri due paesi 
depositari delle ratifiche 

L'urgenza della iniziativa, 
dopo che per anni era stato 
trascinato al Parlamento ita
liano il dibattito sulla ratifi
ca, era dettata dal latto che 
domani si aprirà a Ginevra 
una conferenza per un riesa
me del risultati che il trat
tato ha portato nei suoi pri
mi 5 anni di validità. I paesi 
che non lo hanno ratificato 
potranno parteciparvi soltan
to a titolo di osservatori 

Concluso nel 1968, lMrat-
tato era entrato in vigore il 
5 maggio del 1970 I) testo 
stesso del trattato prevedeva 
alla scadenza dei cinque anni 
la convocazione della confe
renza di riesame A Ginevra 
la delegazione italiana do
vrebbe essere presieduta dal-
1 ambasciatore Di Bernardo 
Tra ì paesi più Importanti 
non saranno presenti la Fran
cia e la Cina popolare, che 
non firmarono il trattato 

Insieme agli strumenti di 
ratifica l'ambasciatore Vinci 
ha consegnato una nota del 
governo italiano che rinnova 
il testo di una nota presen
tata al momento della firma. 
il 28 gennaio 1969. la quale 
esprimeva la posizione del
l'Italia sulla sostanza e gli 
obbiettivi del trattato. 

E' mancato ull affetto del suoi 
cari 1 ex partigiano 

GIOVANNI 
PACCHIONI 

Lo annunciano con dolor»* la 
moglie 1 figli 1 fratelli, i nipoti 
e i parenti tutti 

1 funerali avranno luogo oggi 
lunedì alle ore 15 30 partendo dalla 
camera mortuaria dt via Alber 
toni 

Bologna "> macslo JP7"> 

FRANCO TRINCALE 
il cantastorie della classe operaia 
annuncia il suo nuovo repertorio 1975: 
I canti della libertà e dell'antifascismo 
Ptr ricevere disco «Long p i?/» 33 airi con 15 canzoni 

intitolato « I CANTI DELLA LIBER
TA » inviare Lire 2.000 anticipate e 
SORTINO NATALINA - Vii Mar Ne
ro, 34 . 20152 MILANO. 

Per le FESTE dell'« UNITA' » 
e Serate popolari con attrez
zatura tecnica e microfonica 
telefonare direttamente a 
Milano (02) 4562121. 

.1 


